•k Marcoledì 9 agosto 1976 / L. 200 


Quotidiane / Anno LV / N. 188 


Liberati dai libici 
gli undici pescatori 
in attesa del processo 

A pag. 5 mmmmm 



Ventenne muore a Roma 
stroncato dalla eroina 
in casa di un amico 

' A pag. 8 _____ 


Sabato pomer iggio le solenni esequie e la tumulazione 

Le spoglie dì Paolo VI traslate 
oggi da Ca stelgandolfo a S. Pietro 

Una breve sosta del corteo dinanzi a S. Giovanni in Luterano - E’ continuato l’omaggio dei 
fedeli e delie personalità alla salma - Lavori nelle Grotte vaticane dove avverrà la sepoltura 


ROMA — D.t CastelKaiidolfo 
a Roma: le .sjmf'lie di Pao¬ 
lo VI onm nel tardo ixtinerii'- 
Rio riceveranno romaKKio dei 
fedeli luiif'o l’ullimo dei |K‘r- 
corsi c()m|)inli dal Papa in 
vita. Verso le tire IB, do}K> 
che la .salma .sarà .stata chiu¬ 
sa nella bara, .si muoverà in 
forma aeinjilice il corteo fu¬ 
nebre. .scendendo dal colie* 
verso r.Xppia, entrando nella 
c'iipitale attraverso uno dei 
suoi (juartieri pivi iKvjiotosi. 
fermando.si jier brevi moineti- 
U davanti alla Basilica pa¬ 
triarcale di San Giovanni in 
Laterano. Sulla .soglia saran- 
n<» in attesa il cardinale vica¬ 
rio del Papa |)er Roma, Uf'o 
Poletti, e il Capitolo latera- 
nense per recitare ima pre- 
fzbiera di suffraftio. 

Quindi il feretro pro.st'jiui- 
rà |)er la Basilica patriarca¬ 
le di San Pietro in Valicano 
— via Merulana. via Labi- 
vana. Colosseo. Fori im|)eria- 
li. piazza del Ge.sii. |K»nte Vit¬ 
torio. via {Iella Conciliazione 
— dove verrà accolto dal col¬ 
legio {lei cardinali e dal Ca¬ 
pitolo e imi collocato davan¬ 
ti aH’altare berniniano {Iella 
Confessi(j»ie. corno avvenne 
per Giovanni XXIII e {kt 
l’io XII. LV.strcmo .saluto al 
Pontefice, nella Basilica, .sa¬ 
rà po.ssibile fino al iKimerig- 
gio {li .sabato {piaiulo. alle 
«ire 18. verrà celebrata una 
.solenne ine.ssa {li eseipiie 
« prae.sente cadavere ». la pri¬ 
ma {Ielle « novemdiales » (il 
latino è ancora il pilastro 
nelle cerimonie e nelle tradi¬ 
zioni {Iella Cbie.sa). Negli ot¬ 
to giorni succes.sivi »i .svol¬ 
geranno le altre messe, l’ul¬ 
tima il 20 agosto. 

Questa daUi .sarà {(uella 
presumibile deH'inizio {lei Con¬ 
clave. A {|uestu proposito ieri 
.sera .si era riunita la con¬ 
gregazione dei canlinali sia 
allo scopo dì fissare ufficial- 
nu lite la data dei funerali e 
le m{xlalità, sia ili decidere 
il giorno di apertura del con¬ 
clave. La riunione è durata 
{lue ore ed è stata aggiorna¬ 
ta a stamane .senza che ve¬ 
nissero iliffuse notizie. 

I tempi e i iikhIì {lell'aildìo 
al 201, Papa della storia so¬ 
no .stati stabiliti nella tarda 
mattinata di lunedi 7. quan¬ 
do si è riuniUi al terzo piano 
del Palazzo aivostolico vali¬ 
cano una « Congregazione go 
iierale previa » (ili nuovo il 
latino. |)er dire « preparato¬ 
ria ». informale) del sacro col¬ 
legio dei cardinali: una quin¬ 
dicina in tutto, quelli presenti 
a Roma al momento {lolla fine 
{li Paolo VI o accorsi subito, 
più il {It-cano cardinale Carlo 
Confalonieri e il Camerlengo 
{li Santa romana Cbie.sa. car¬ 
dinale Giovanni Villot. Proprio 
\'illot. nella sua qualità ili 
reggente in (vriiKlo di .sodo 
vacante, aveva |xk.o prima 
preso PO.S.SO.S-SO ile; palazzi 
apostolici Vaticano o l-.itora- 
neiise e delle ville pontificio 
di Ca.stolgandolfo. .sigillando 
gli aj>p.irtamenli del Paiw 
scomparso. 

Tutte notizie riferite ieri 
mattina dal vicedirettore dd 
la .sala .stampa della Città del 
Vaticano a circa quattrixen 
to giornalisti rapprc.sontanti di 
giornali e TV ili ogni parte 
del mondo. Egli ha anche det¬ 
to che le congregazioni gene¬ 
rali dei cardinali avranno fre¬ 
quenza quotidiana: ieri pome¬ 
riggio infatti si è .svolta quel¬ 
la che ufficialmente risult.; 
« prima », già con una p.vrte- 
cipazitxie quasi al cr>mple'.o 
delle massime autorità delia 
Chiesa. 

Mentre nel palazzo aixv-to 
lii-o valicaixi si discute il fu¬ 
turo, il presente è anewa le¬ 
gato a Caslelgandolfo. all » 
folla che si accresce di ora 
in ora per sfilare ni Ila s.il.v 
{logli Svizzeri, dove ila luni'ili 
mattina a mezzogiorno è espiu 
sta al pubblitxi la salm.v di 
Paolo VI. Cinquanta per.sone 
al minuto hanno varcato ieri 
il portale di ferro che immet¬ 
te nel grande cortile del pa¬ 
lazzo pontificio, una visita 
colloltivd di ilecinc di mi 
gliaia di persotK* in una gior 
nata. Gente che scende dai 
pullman provenienti da vane 
città, peliegrini e turisti stra 
nieri. famiglie in vacanza nel 
litorale di Roma, .sacertloti 
e - monaclic di ogni ordine 
compongono le file che si ar¬ 
rampicano, ctMTie le strallo, 
verso piazza della Libertà e 
c.he .si sciolgono soltanto a 
•era, alle 22, quando i bat- 

Luisa Melograni 

(Segue il pagina 2) 


In alta Val d*0ssola 

Tragico nubifragio: 
dodici morti e 

decine di dispersi 

/ 

Sei ore di pioggia e vento - Straripano i torrenti, travolte 
case, strade, ponti - Spazzati via due campeggi - Man¬ 
cano notizie di un pullman con himlii handicappati 



CASTELGANOOLFO — Una lunga fila di («deli, turisti, religiosi lungo la salila che porla al palazzo pontificio 


Il primo Conclave dopo il Concìlio 

Aree geografiche, esperienze e posizioni teologiche diverse nella rappresentanza dei 115 grandi 
elettori - Il dialogo con realtà storiche e culture diverse condizionerà reiezione del nuovo pontefice 


il Conclave che .si riunirà 
Ira (lue settimane circa nella 
Cappella Sistina per eleggere 
il nuovo papa è il primo dopo 
il Concilio Valicano II. E’ 
(lueslo un jatiprchc segna una 
lineo {li demarcazione tra i 
precedenti conclavi, dominati 
da una visione ecclesiologica 
tradizionale, e quello pros¬ 
simo. Questo, ponendo l'ac- 
ceiito sulla c(Jllcgialità epi¬ 
scopale e sulla partecipa¬ 
zione dei vescovi e del 
« ifopolo di Dio y alla vita 
della Chiesa attorno al Papa, 
ha volato che quest'ultimo, 
pur rimanendo monarca as¬ 
soluto, fosse l'espressione del¬ 
la realtà complessa che è og¬ 
gi la Chiesa cattolica la quale 
conta circa settecento milio¬ 
ni di fedeli presenti in tutti 
i continenti. 

Per queste ragioni, Pao 
lo VI esitò mollo prima di 
pubblicare la Costituzione a- 
postolica * Romano Pontifici 


Eligendo » del I ottobre 1075 
che regola appunto la com¬ 
posizione del Collegio cardi¬ 
nalizio c l'elezione del tmpa. 
La prima stesura ili ijuesta 
Costituzione precedeva che ad 
eleggere il papa dovessero 
fHirtecijKirc, oltre ai cardina¬ 
li, i presidenti delle varie 
Conferenze episcopali naziona¬ 
li. i superiori degli Ordini re¬ 
ligiosi (sarebbero cosi entra¬ 
te in conclave per la prima 
1 rolla anche le supcriore) e i 
membri del Consiglio diretti¬ 
vo del Sinodo episcopale mon¬ 
diale. Si tratta dell'organismo 
previsto dal Concilio e realiz¬ 
zato da Paolo VI, anche se 
con soli poteri consultici c 
non deliberativi, perche sia 
di aiuto per il paini nel go¬ 
verno della Chiesa. Se que¬ 
sta riforma non fosse rima¬ 
sta nel ca.s.sclto, im vera c 
proprio jHirlamento della 
Chic.'^a avrcbttc eletto ora il 
nuovo papa. .Ma di fronte al¬ 
la sollevazione della destra 


Gli «autonomi» 
minacciano 
scioperi nelle FS 

RO.M.\ — Puutvalc come un.v c.vmbiaU* ài siadcnza. noi 
momento di più intenso traffico ferroviario, è arrivala 
la minacx'ia degli autonomi della FL'afs di scendere in 
sciopc.-o. di provocare disagi a centinaia di migliaia di 
lavoratori, di cercare di gettare nel caos le I-’S. Sono le 
conchi'.ioni a cui è giunto ieri .sera il cexvsigho generaic 
{Iella organizzazione autonoma. Motivazione per le nuove 
agitazioni. .1 rifiutc {k*irip<)tosi d'accorrk) contrattuale tè 
stat .1 respinta con 37 no e 2 sii. e la pretesa di riaprire 
le trattative c v.t il mini.slro dei Trasporti. Colombo, .su una 
nuova piait.iforma che lo stes.so consiglio ha messo a 
punto a tempii di record. 

Pioprio dallà.tio formale di rifiuto della iixite-si {li 
contratm. tnHrgo. a>,':emo ad vaia incomprcnsibile con¬ 
tradditorietà di compiirtamento. tutta la pretestuosità deile 
motivazio.ii con lo quali sì vorrebbe guitti fica re il ncor.so 
ad agitazioni e .*-cioix>n. Ci si è Ixm guardati, infatti, da 
p.irto dei dirigi mi autfniomi dal consultare la « Ixi.sc ». da’, 
convixaro rs'.t mb’.ec per dibattere .ipertameme c valu¬ 
tare in tutta la .-uà reale pi>rtata raciovrdo di ma.ssima. 

Ma >e già da parie ilei dingeriti c’era — come trasmvrc 
con abbastanza ch arczza (Lvllo dichiarazioni ila e.-.-i ri- 
la.s. iate — rintenzione di respingere l inte.sa. c'è da chie¬ 
dersi perchè riiaiiiio sottoscritta, .sia pure isin ri.serva. 
Una riserva, si baili bene, clic è stata formulata andie 
ilalla I- cdcraziiii’.c unitaria di categoria (Sfi Cgil, Saufi- 
Cisl e Siiif-Uil). nia con ben altri intenti e cioè ottenere 
ras,sorvso dei lavoratori prima di ratificare ratxordo. E 
ni qu*gsto .semo sono già state inilctte. a partire dal 20 
agosto, le assembìce ilei ferrovieri in tutti gli impianti. 

I.a verità è che — come dimostra il fallito sciopero sui 
traghetti FS ra'llo stretto di Messina — da parte {Iella 
Fisafs si cerca solo la ricerca di sempre nuovi prcle.sti 
per creare confusione, malcontento, esasperazione ne'gli 
uti-nii e nella opinione pubblica, a danno dei ferrovieri, 
di altri lavoratori e del diritto di sciopero. 


curiale, che già aceca prote¬ 
stato contro il mota proprio 
€ Ingravcscentem aetatem » 
che esclude dal conclave gli 
ottautenui e che rilcncra < ri¬ 
voluzionario y un simile pro¬ 
getto. Paolo VI ha lasciato ai 
soli cardinali il diritto di eleg¬ 
gere il papa, ma li ha aumen¬ 
tati di numero. 

.■\d eleggere Giovanni XXIll 
furono soltanto 52 cardinali 
(di cui 17 italiani) c SO quelli 
che elessero al soglio pontifi¬ 
cio papa Montini. Il potere 
era detenuto ancora dai car¬ 
dinali di Curia, la quale non 
era stata internazionalizzata, 
anche se era stato Giovan¬ 
ni XXIII a nominare, nel con¬ 
cistoro del 1960, il primo car¬ 
dinale nero. Si tratta di Lau¬ 
rear! liugamhwa, arcivescovo 
di Dar cs-Salaam, che oggi 
ha 66 anni- 

Con la riforma. Paolo VI 
ha elevato il numero dei car¬ 
dinali (essi sono oggi 130} ma 
ha fis^atrr a 120 quelli con di¬ 
ritto di roto in quanto gli ot¬ 
tantenni non possono entrare 
in conclave. E i cardinali che 
oggi hanno l'età per votare 
sono 11.7 dei quali solo 27 
.•ioiui italiani. Ciò vuol dire 
die, in 15 anni di p'intificato. 
il poritcfirc .scomparso, che si 
è sforzato di accentuare il J 
carattere universale della J 
Chiesa secondo il Concilio, ha i 
allargato la geografia cardi- j 
nalizia. L'Africa, che con Gin- i 
vanni XXIII ebbe il suo pri 1 
mo cardinale, oggi ha 12 car- t 
dinali, i quali non p^ts.sono non 
tener conto dei nuovi oricn 
lamenti della Chiesa africa 
ria che. cercando di arnoniz 
rare il cristianesimo con le 
culture e le aspirazioni aW 
indipendenza e al progresso 
civile delle popolazioni afri¬ 
cane Contro ogni forma di co 
lonialismo, hanno dato luogo 
ad una teologia di liberazio¬ 
ne detta « nera » per distin- 
gneria da quella di eguale in¬ 
dirizzo latino americana. Tra 
i 12 cardinali africani figura 
anche l'orcivescoro di .\!gc 
ri. Durai, uno dei protagi 
'listi del nuoro corso conci¬ 
liare. e Ti'Vungrana. ardi esco 
lo di Ouagadougou. 


tra cattolici c movimenti, cui- j 
ture di ispirazione marxista, 
ma richiamandosi alla enei- ] 
dica « Poputoriim progres- j 
sio > (1967) sollecitarono, so- j 
prattutto, un maggior impc- ! 
gno della Chiesa nel campo j 
1 della promozione umana ver- t carcere o 
1 so i paesi del terzo mondo 1 misterio.samente. 
oppressi dalla fame, da un 
commercio disegnale con i 
pac.si indu.strializzati c da dit¬ 
tature politico-militari. Sono 
le fiosizioni che hanno ispira¬ 
to la teologia della libera¬ 
zione, oggi entrata anche nei 
seminari in polemica con la 
vecchia teologia, c di cui è 
stato l'antesignano il corag¬ 
gioso arcive.scovo di Rccifc. 
flelder Camara. non fatto 
cardinale da Paolo VI .solo 
per ragioni di Stato (un limi¬ 
te per il papa scomparso) 
in quanto vi sono state spes¬ 
so tensioni tra S. Sede e Bra¬ 
sile. Cardinale è. invece, sta¬ 
to nominalo Pirnnio (5S an¬ 
ni), già .segretario della Con¬ 
ferenza rpi.scojHilc latino ame- i 
ricava al tempo di McdcUin. 

In ottobre, avrà lungo a Puc- 
bla la terza conferenza lati¬ 
no americana nel corso della 
quale la Cbie.sa deve defini¬ 
re le sue posizioni di fronte 
ai problemi del traiagìiato 


continente in cui i contrasti 
sociali sono enormi e l'op¬ 
pressione economica c politi¬ 
ca delle classi dominanti è 
stata .spcs.so denunciala da 
vescovi e sacerdoti tanto che 
molti di essi sono finiti in 
addirittura uccisi 
E' questo 
uno dei grossi problemi che 
tormentavano Paolo VI sin 
da quando si recò a Bugnià 
c che condizioneranno il suo 
successore. 

Un'altra novità sarà la pre¬ 
senza in conclave di 15 por¬ 
porati dell'Asia. .Australia e 
Oceania. Per la prima volta, 
tra i cardinali elettori, figura 
l'arcivescoi'o di Hanoi, Xhu- 
Triii (79 anni), elevalo alla 
porpora nel maggio 1976 co¬ 
me segno di riconnscimcntn, 
da parte della S. Sede, della 
rinnificazione determinatasi 
nel Vietnam dopo la guerra 
per la cui .soluzione tanfo si 
era impegnalo Paolo VI. Ma 
anche l'India ha tre cardinali, 
uno il Pakistan, uno l’Indone¬ 
sia. uno le isole di Samoica. 
min la Corea del Sud (il card. 
Eim che da trmjio si adope¬ 
ra per una democratizzazio- 

Alceste Santini 

(Segue a pagina 2) 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA — Dodici 
morti, feriti e disper.si, pae¬ 
si isolati, frane, ca.ic crolla¬ 
te. due camping inondati dal 
Tocc. ini altro spazzato via 
dal Sesia, un’intera valle, la 
\'igezzo. raggiungibile .soltan¬ 
to jior elicottero, sono il pri¬ 
mo sommario bilaiu io del nu¬ 
bifragio dell'altra seta. Sono 
bastate sei tire {ii pioggia, 
dalle 18 fin quasi a iiie/za- 
nollc. jK'r iKirtare lutti e 
.sconvolgere le valli dell'Os- 
sola. 

Delle vittime, finora, si co¬ 
noscono tre .soli nomi; .\go- 
stino Manini, anni, panet¬ 
tiere c Cinzia .Manini 18 an¬ 
ni. e il fratello del .Maiiini. ; 
Pietro, di 31 anni, travolti | 
nel crollo di mi casolare a 
Co.sasca. lina frazione di 
Trontano. Degli altri, gli ac¬ 
certamenti .sono in corso. Si 
sa, iver quanto è ivossibilc in 
questi casi, mentre si sta la¬ 
vorando per le operazioni di 
sttvcorso. clic c’è una quarta 
vittima a Co.sasca, altro due j 
a Bannio .Vnzinò (nella Val 
Anzasca). iliic a Muserà, una 
località a cinque cliilomctri 
ila DomtHlos-ola. quattro a 
Toceiio, in \al X’igez/o. Un 
totale, che si s|H‘ra definiti¬ 
vo, di 12 vittime mentre i 
foriti ricoverati all’osix'dalc 
ili Domodossola. sarcblHTo u- i 
na decina, fortunatamente 
non gravi. Il numero ilei di- 
s()crsi è enorme e fa temere 
elle il {iisa.-tro sin ancora 
più tragico. E’ scomjiar.so, 
tra l’altro, un pullman che 
trasirortava bambini handi¬ 
cappati. 

Drammatico ìi racconto dei 
superstiti della famiglia .Mani¬ 
ni, alcuni dei quali sono rico¬ 
verati feriti in osiK'dale. I Ma¬ 
nini. durante il nubifragio, im¬ 
pauriti ilalla violenza delle 
acque, avevano lascialo l’abi¬ 
tazione per andare a rifu¬ 
giarsi in un casolare che ri¬ 
tenevano più sicuro e che è 
stato iint'ce iiive-stito e raso 
al suolo da iiirondata rii piena. 

Perchè tanti lutti ncll’O.s- 
.sola. una regiciie colpita ri¬ 
petutamente da nubifragi: so¬ 
lo nello scor.so anno per tre 
volte, maggio, ago.sto. otto¬ 
bre. e un’altra a gennaio di 
que.sCanno? Certo, por la 
mancata sistemazione idro¬ 
geologica ilei territorio, per 
un’opera dis.sennata di liisbo- 
scamento della mimtagna. 
con responsabilità clic vanno 
indietro negli anni c che 
vengono alla luce, in maniera 
drammatica, in occasioni c{>- 
mc queste, c Un'ipotesi — si 
chiede un rcs|Jon.sabiIc dei 
.servizi di soccor.so — jvotreb- 
be cs-scre la mancata siste¬ 
mazione della montagna e dei 
hosclii. F{7gl;c. rami, tronchi, 
pietre che a lungo andare 
formano una .«(veie ili diga 
e che poi precipitano, tra¬ 
volti daH acqua a vallo, co¬ 
me una valanga i. .Ma .‘-ono 
ipote.si che oggi non servono. 



0 




DOMODOSSOLA — La statale della Valle Vigcizo Interrotta 
dal torrente Melezzo 


Oggi occorrono, in queste vai- [ 
li, mezzi di sivcor.so. uomini, ! 
inti'rvcnti radicali. i 

Dall’altra sera, appena è ‘ 
giunto rallarme. nelI’OsSola i 
sono affluiti centinaia di vi- I 
gili del fuoco, militari ilei 1 
131. hattaglieiie del genio, I 
mezzi anfibi, elicotteri, invia- ! 
ti qucsfullimi ilal Coinilitor j no i fiumi 
di Torino. Un clicc'ttero è j rimtn.igiiie 
stato jireiiisixìsto per rinvio 
lii cinque quintali di pane a 
.Macugnaga. la stazione tiiri- 
■-.tica rimasta i.x/lata per l'in- 
terriizionc delia statale. .Miri 
mezzi .stanno ixirtando .soc¬ 
cor.so in altri centri. 


Iti iì\i‘//o al iiuliifracio gli 
.lutovi’K'oli dei vigili del fuo¬ 
co già l’altr.i .-.era si .sono 
mossi alla volta lieirOssoIa, 
irovanilo stnule allagate, pon¬ 
ti |jeriio!anti. i-.impi sommer¬ 
si (lairacqua. E centinaia di 
trorulii. .strati di fogliame, 
rami d’albero, accompagna- 
iii piena. Questa 
immediata ilei 
Ift-^sola .sconvolta dal nubi¬ 
fragio. 

La situazione per la Valle 
\ igezz'i. clic i i.irtelli turisti 

Giuseppe Muslin 

(Segue in penultima) 


Bufere e mareggiate 
dal nord al centro 

Dal nord al untro violenti tv.ihifi.igi e tromlK* d’aria 
hanno fatui pa-.^are una notte <li terrore ai turisti, .soprat 
tutto ai tanti camp<*gg:atori tiu- ilalle inont.igne a! mare 
sono dovuti fiigitire .-otto una p-o^izia h.ittcnte, ahband<i 
riandò teiKk* c roulotte, ('enti:i,!;.i d. rnilioru i il,inni ai 
raccolti, str.idc {laiiiK'ggiatc in .\lt«i .\dige. {xmti (rollati 
;n \’al d’-X^i-ta. N'>n .-i contano %■ cole inihari azioni 
strappate dagli o.-nx-ggi r :r.i'{;;iate in mare .aperto, 
nè le uscite d<’i im zzi di -z-ior.-o ( he hanno dovuto 
raggiungere paoili n.itant; m diffnol'.a; a Livorno un 
cargo è affondato. A PAGINA 5 


Si terrà il 5 settembre a Camp David presso Washington 

Un vertice fra Carter, Sadat e Begin 

Il presidente egiziano e il premier israeliano hanno accettalo rinvilo del presidente USA - Estremo 
tentativo da parte americana di rìavviare il negoziato che sembrava definitivamente compromesso 


IL C.MRO — Imi',rovvis,T od 
inatte.sa svolta nella t mis- , 
.sione » medioric.ntale di Van ' 
ce. che fmo all’ailro .eri .sera 
sembrava votala ai faììirnen- 
to: il pre.'.dente egiziano i>a 
dat e il prin» ministro israe 
liar^v Begin banrhv accettalo 
la prop>v>ia del prc.sidente 
Carter tcontcTWta veroMmii- 


p;ir minimo avvicitiamento 
dello po.'izion. egiziana ed 
israeliana. Non m sa fino a 
quc.'to momento, che lo-a a'r> 
bia imkitto .Sad.ìt ad accet¬ 
tare di incontrarsi con Begin. 
(k)}X> che il rais aveva detto 
elve non ci .sarebbe st.vto al 
din vertice israe'.oegiziano .-e 
Begin n*an avei"e a.-.su.nto 


Le due .Americhe hanno 31 i metitc nei due me.s-aggi < jkt- i l’rmpegno al r.tro dai ter 


p>rporati tra ì quali nove 
sono statunitensi e tre cana- 
de.<i, che solo in que.sfi ul¬ 
timi anni hanno cercato di li- 
berarsi da un cattolicesimo 
Chiuso ad ogni dialogo ecu¬ 
menico ed af nuovo. "Tra i 19 
cardinali dcll'.Amcrica Latina 
fanno spicco il cileno Silva 
Enriqve^ (71 anni), che ha più 
volte preso posizioni di con¬ 
danna del regime di Pinochet, 
c i brasiliani .Arn,s <57 anni) 
e I^rschcidar (54ar.ni) che 
negli ultimi Sinoili mondiali 
dei vescovi prospettarono, 
non solo, l'importanza del dia¬ 
logo, pur nella distinzione tra 
prinepi e azione pastorale. 


.««mali > di Carter die Vane e 
ha conx-gnato a: due stati.stij 
di partecipare ad un vrn.ee 
a tre il 5 .-ettembre a Camp 
David, presso Washington. 
L’anr.uncio è stato dato nel 
pomeriggio a Washington dal 
portavcxic della Casa Bianca, 
c se ne è p^vi avuta la con 


ntori (Kcupaìi. Forse Begin 
ha dato delle < garanzie » a 


cna anche — come .sottoh 
neano gli osservatori al Cai¬ 
ro — un deci-'i p.isio .suha 
via delia * partecijiazionc d.- 
retta » americana al negozia¬ 
to med.orientalc. 

In questo senso, propr.o la 
convocazione d.i parto arm ri 
cana di questo veri.ie unte 
.M). secondo la formulaz.zmc 
delia Ca-a Bianca, «a ruer 
(are le basi [x.r un adorilo 
di pace in ^ied.o Oriente *) 


fcrm.a .ad .Alc.ssandria. dove poggio — c delle cui prc.s.sio- 
\ancc e Sadat hanno avuto t ni .su Tei .Aviv — ha un così 
ieri «era. il loro secondo in- 
contic 

Si traila indubbiamente di 
un fatto rilevante, anche .se 
non .si può dire che la si¬ 
tuazione abbia fatto, sul pia¬ 
no so.stanziale. alcun passo 
avanti, nel senso di un sia 


Vanc-e? La co.sa .sembra pot-o j anziché tc.slimoniarc un avvi 
probabile. Piu probabile è 
cìk? abbia fxisato l’intervento 
personale lii Carter, vale a 
dire che Sadat abbia ritenu 
to di non poter rifiutare l'in- 
vito di Carter, del cui ap 


ni .su Tel .Aviv 
grznde bisogno. 

In effetti, c’è da rilevare 
in proposito che rincontro 
Carter-Begin Sadat di Camp 
David non solo sarà il primi» 
fra i Icaders egiziano cd 
israeliano iJopo il « vertice » 
di Natale ad IsmaiUa, ma se- 


cindmcnto delle posiz.on; 
israeliana cd egiziana, dopiv 
la interruzione dei nego/uati 
diretti nel febbraio scorso, 
conferma il fallimento dei 
tentativi svolti pUiTia dal .sot 
tosegretario .Atherton c poi 
da A’ance per indurre l’uno 
o l’allro dei due leader.s me 
dioricnlali a fare < concessio¬ 
ni » in vi.sta di una riprt^sa 
della trattativa. E’ verosimil¬ 
mente questo fallimento che 
ha indotto Carter a interve¬ 
nire di persona, gettando sul 
tavolo tutto il peso del suo 


prc-tigiO cd t ;riv ita.n<io » Bt - j 
gin e Sadat a recarsi da lu., : 
a Camp Dav.d. i 

Quc.'ta in;crpreta/h>nc ime.' ; 
ne anche dalle parole di un j 
funzionario della C.i-a Bian.a. j 
citato d.iU’agen/ia .\P ma eia j 
non ha volato ciie .-i face; -e i 
il .-uo nome, second-) il qu.iii' 
Carter ha ..onV',s.a:o il vir- j 
lue « m»:i perché le* pro-p* *. 
live di pace s,,rjo abba>’.aiiza 
buone*, m.i perchè i risciii -> 
no cr» sciuii di fatto ». < N 'i 
rxvn nutnanvi l'illu^.onc — ha 
aggiunto il funzionari*» — ciie 
la riunione d; Camp Dav.d 
prixluta d’incanto una .-olu 
zionc... Questa m.zjativa è sta 
ta pre.sa perchè ultimamente 
nella situazione mediorientale 


•>,i!;.*..'« . .1 nvill.o d. recupe¬ 
rare. {(.K-ilo c he .S.idat a geri- 
iM.o ,ueva defin.to il € mo 
rr,> i>t.im ». c .<«{• ;•> .slancio, dei 
pr«l’H'»zia.V : ma è de 
o,varcare eia.- .-e-nz-a conte- 
I coie.'eti e .M.-nza alTroi»- 

I t.irc* f>>-.t;’.aminte i nodi cen- 
1 tr.d. deli.i c.',■>!. a commciJ- 
j re dall.! q.]ci:.*.j;x- dei nco- 
) .-.'.meiiS. de; d.ritti nazionali 
j ck; fzijxil*» p.vìi.stinese. anche 
,’. f.inv»-'» « slancio » .si esau¬ 
rire e. coriK SI è visto nei 

mesi .SCO.*"*;;. 

K qual, .'.a.io i ri.schi della 
crcrCtiite te.is:i»ie m Medo 
Gru .nte lo dinvistrano lo no 
i z.e di guerra clic continua¬ 
no a giunge re iLvl Libano. Ic- 
a Be.rut le artiglierie pe- 


i -I 


si è evidenziato un rallenta- j -■''i*">’i b.inno t.ic.uto, ma per 
mento nello slancio verso la ! tsithi la giornata ha impcr 


pace, \jc polemiche .s»jno au¬ 
mentate. cd è divenuto chiaro 
che le parti, anziché progre¬ 
dire ver.s<i la pace, .so ne 
sono allontanate ». 

Un c.strcnvo tentativo, dun¬ 
que. da parte americana, di 


versato l’azione ik-i franchi 
tiratori, l’ne ha paralizzato 
i! .«etto.'-e orientale della cit¬ 
tà tfra le viit.me ancite una 
giornalisti hiMno.se. colpita 
mentre ora ferma ad un po- 

(Seguc in penultima) 
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r Unità / mercoleciì 9 agosto 1978 


La Chiesa sta vivendo giornate di lutto e prepara la successione 


Tre momenti della vita di Pàolo VI 

Con il pellegrinaggio in Terrasanta, aprì una serie di viaggi che lo portarono fra i potenti 
e gli umili di tutto il mondo - Il duro scontro con Nixon per il Vietnam - Al fianco dellltalia 
nella più grave crisi del dopoguerra - La messa di San Giovanni in Luterano per Fon. Moro 


Tre momenti della vita di. 
Paolo VI. nel ricordo del cro¬ 
nista. In pieno clima conci¬ 
liare, nel fervore dell'ecume¬ 
nismo fnessuna traccia, an¬ 
cora, dei dubbi e delle delu¬ 
sioni che indurranno il Pon¬ 
tefice a sospettare che Sa¬ 
tana sia penetrato nel tem¬ 
pio di Dio), il pellegrinag¬ 
gio in Terrasanta. Gennaio 
1961. Viaggio difficile, in un 
paese diviso da frontiere irte 
di cannoni e avvelenate dal¬ 
l'odio. I giornalisti accredi¬ 
tati in Vaticano partirono con 
un volo speciale, 24 ore pri¬ 
ma, il 3 gennaio. Era notte 
buia, e in piazza San Pietro 
un torpedone aite.se i rappre¬ 
sentanti della stampa italia¬ 
na e .straniera, cattolici, pro¬ 
testanti, * miscredenti * e € a- 
tei >. Arrivati a Gerusalem¬ 
me araba, cominciò l'affan¬ 
nosa ricerca di un alloggio, 
al di qua o al di là della 
Porta di Tannenbaum (filo 
spinalo, capannoni e barac¬ 
che, poliziotti in pesanti uni¬ 
formi nere di lana, eguali 
per arabi ed israeliani, unica 
differenza la Stella di David 
o la corona degli Hascemiti). 

Faceva molto freddo, un 
freddo da presepio. L'acqua, 
dai rubinetti degli alberghi, 
colava gelida e torbida, un 
po' fangosa. 

Paolo VI arriuò i{ 4. Lo 
aspettammo in uri aeroporto 
spazzato dal vento, con agli 
angoli pozze d'acqua ghiac¬ 
ciata. Quando il Papa appar¬ 
ve .suda scaletta, il direttore 
di Civiltà Cattolica (un ge¬ 
suita che per mesi aveva 
fatto da portavoce al Conci¬ 
lio Vaticano II. prendendo gli 
apunti in latino, e traducen¬ 
dosi a braccio con una pre¬ 
cisione che scoraggiava in an¬ 
ticipo ogni tentazione < sen- 
sazionalistica *) si lasciò an¬ 
dare come uno di quei se¬ 
minaristi, 0 preti anche adul¬ 
ti, che nei romanzi di Gra¬ 
ham Green schiamazzano con 
allegria fanciullesca, anzi 
puerile, sui campi da gioco 
delle missioni, ed agitando le 
mani paonazze e il basco 
nero, gridò: « Viva il Papa! ». 

Dall'aeroporto alla città, in 
un paesaggio arido e roc¬ 
cioso. ci fu il' primo 'incontro 
fra il VicariO' di Cristo e la 
terra in cui Cristo era nato. 
E fu un incontro duro. Mi¬ 
gliaia e migliaia di arati, 
soprattutto donne, bambini e 
bambine, erano schierati lun¬ 
go il percorso: una folla po¬ 
vera, miserabile, mezzo scal¬ 
za. nonostante il clima fero¬ 
ce. coperta di stracci. Ognu¬ 
no di quegli esseri umani, 
plaudente o muto che fosse, 
cristiano o musulmano, si 
portava in cuore una speran¬ 
za. Non era difficile leggerla 
in quei volti ansiosi, in quei 
grandi occhi neri .spalancati, 
in quelle mani protese verso 
l'auto veloce e gigantesca, 
scortata dai < poriila » di re 
Hussein, in cui Paolo VI do¬ 
veva .sentirsi a disagio, un 
po’ ospite, un po' prigioniero 
del protocollo e delle misure 
di sicurezza: la speranza di 
un miracolo. Erano palesti- 
ne.si, i discendenti cioè di 
altre folle che due millenni 
prima avevano circondato al¬ 
tri profeti, altri messia- Nella 
Terra del Libro e del Verbo, 
in quel crocevia di civiltà e 
di culture, in quella culla 
delle tre più diffuse religioni 
del mondo, farse un miracolo 
era pensabile. Ma non av¬ 
venne. Avvenne però certo 
qualcosa nell'animo di Papa 
.Montini: il rafforzamento di 
idee già maturate da tempo, 
sulla € centralità » dei pro¬ 
blemi delle masse diseredate 
del Terzo Mondo. 

Ci fu. poi. l'incontro con 
Israele, c fu molto diverso: 
protocollare, compassato, con 
sfumature di tensione e per¬ 
fino di ostilità reciproca, al- 
l’inizio. L’attraversamento 
della frontiera avvenne a Me- 
ghiddo, in Galilea. Cinque¬ 
cento chilometri in auto. Il 
presidente israeliano, forte e 
massiccio, con una lobbia scu¬ 
ra da rabbino, aveva fatto 
preparare un palco, e schie¬ 
rare i suoi migliori soldati: 
piovani ebrei alti, membruti, 
con i capelli cortissimi tallo 
pru.ssiana ». alcuni biondi e 
con gli occhi azzurri. Cera un 
sole luminoso in un cielo lim¬ 
pido. campi verdi, i discorsi fu¬ 
rono politici, diplomatici, sen¬ 
za cordialità. Fra i portavoce 
del Vaticano alcuni (un pre¬ 
te, in particolare) non na¬ 
scondevano antipatie ance- 
.strali. Insinuavano, soddisfat¬ 
ti. che € Israele era quel che 
.si dicera, uno Stato artifi¬ 
ciale, senza una sua cultura 
vera ». E. dalì’altra parte, 
era chiaro che il ricordo di 
secolari persecuzioni e di più 
recenti silenzi (quello del «Vi¬ 
cario». per intenderci) era 
ancora rivo. Quel momento 
del viaggio non fu un succes¬ 
so. Ma Paolo VI riuscì lo 
ste.sso a dargli un significato 
più profondo e duraturo. In¬ 
ginocchiato allo Torre di Da- 
rid, sul Monte Sion, pregò 
davanti al mausoleo dove so¬ 
no custoditi t terribili « de¬ 
triti • delVolocau.sto ebraico 
raccolti nei campi di stermi¬ 
nio. Ed in tal modo gettò 
fra i seguaci del recchio e 
4M nuoro Testamento un sc- 



CASTELGANDOLFO — Ludovico Montini, fratello del papa scomparso, dopo avere reso omaggio alla salma del congiunto 
Invita la folla, che gli aveva manifestato simpatia, a rimanere In silenzio 


me di tolleranza e di frater¬ 
nità. 

Poi tornò fra gli arabi, a 
raccogliere gli osanna dei po¬ 
veri. Scene di delirio accom¬ 
pagnarono il suo pellegriuag- 
pio pacifico sui luoghi che 
i crociati avevano conquistato 
con le armi in pugno, fra 
orrendi massacri, e poi per¬ 
duto per .sempre. Il Papa ri¬ 
schiò di es.sere travolto dalla 
folla, i beduini del re usa¬ 
rono senza riguardi i pesanti 
bastoni di legno, una ragazza 
mori soffocata nella calca 
(questo almeno, si disse e 


da qualcuno fu scritto). E in¬ 
fanto nel € .suk » coperto della 
Città Vecchia, fra l'odore del 
caffè e delle .spezie, i turisti 
compravano candele azzurre, 
fiorile di ricami d'oro, e spe¬ 
divano cartoline con franco¬ 
bolli che celebravano l'even¬ 
to... 

Un abbraccio con il pa¬ 
triarca Atenagora concluse il 
viaggio. Atenagora era un 
greco - americano d'Istanbul. 
un discus.so esponente dell’or¬ 
todossia, con ben pochi fedeli 
nel suo gregge (circa trenta¬ 
mila superstiti del massiccio 


esodo seguilo alla guerra gre¬ 
co turca del 1920). Tuttavia, 
era comunque II simbolo del¬ 
l'ala orientale del cristiane¬ 
simo. Sicché l'abbraccio si 
meritò il titolo di « storico ». 

Il viaggio in Terrasanta 
aveva rotto il ghiaccio di una 
sorta di « reclusione » roma¬ 
na. 0 italiana, in cui i Papi 
erano rimasti fermi per molti 
pontificati. Così Paolo VI fu 
il primo, fra i successori 
€ moderni » di Pietro, a re¬ 
carsi all'estero, e i{ primo 
in assoluto a viaggiare per 
il mondo: India e Indonesia, 


Stati Uniti, America Latina. 
Africa, Hong Kong, dove Pa¬ 
pa Montini affermò di sentire 
« intorno a noi... tutto il po¬ 
polo cinese otninque esso si 
trovi ». 

Secondo momento, secondo 
ricordo: 2 marzo 1969, l'in¬ 
contro con Nixon a Roma. 
Infuriava la guerra nel Viet¬ 
nam. Si sapeva che il Pon¬ 
tefice ne soffriva profonda¬ 
mente, che disapprovava l'in¬ 
tervento americano, che de¬ 
siderava con ardore la pace, 
che per essa lavorava. 

In una città ostile, dove 


I preparativi in Vaticano 
per eleggere il nuovo papa 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Da quando è comincialo l'in¬ 
terregno, con la morte di Pao¬ 
lo VI. i cardinali sono diven¬ 
tati i veri protagonisti anche 
se con iKitcri ridotti. I.rfi Co.stl- 
tiizione « Romano Pontifici E- 
ligcndo » emanata dal Papa 
.scompir.so il 1. ottobre 1975 
.stabilisce clic, durante * la 
vacanza della Setle Apostoli¬ 
ca ». il governo della Chiesa 
rimane affidato al Sacro Col¬ 
legio dei Cardinali iX'r il so¬ 
lo di.sbrìgo degli affari ordi¬ 
nari e di quelli indilaziona¬ 
bili. e per la preparazione 
di tutto ciò che è necessa¬ 
rio alla elezione del nuovo 
Papa ». Ogni giorno, perciò, 
i cardinali presenti in Vatica¬ 
no si riuniscono (in questo 
caso non conta l'età come per 
entrare in conclave per il 
quale occorre non aver com¬ 
piuto gli 80 anni) e prendono, 
via via. provvedimenti a co¬ 
minciare dallo .stabilire le mo- 
dalii.i dei funerali del Papa 
scomparso e della sua tumu¬ 
lazioni’. Il Collegio dei cardi¬ 
nali è presieduto dal decano, 
l’oUantacinqucnne card. Gon¬ 
falonieri. e spetta ad esso 
convocare il conclave e sta¬ 
bilirne la data. L'assemblea 
dei cardinali si apre con la 
lettura della Costituzione e 
con il giuramento di fcdclt.ì 
ad essa in tutto il periodo 


della .sede vacante. Spelta pu¬ 
re al collegio dei cardinali 
leggere. quiUora vi fossero, i 
documenti lasciati dal defunto 
irontofice. provvedere a fare 
spezzare l'anello del pescato¬ 
re e il sigillo di piombo di 
Paolo \T. distribuire a sorte 
agli elettori le celle del con¬ 
clave (a meno che la mal¬ 
ferma salute di qualche elet¬ 
tore non consigli diversamen¬ 
to). stabilire il giorno e l'ora 
d'ingresso In conclave. 

Secondo la Costituzione pao- 
lina. tutti i prefetti di Con¬ 
gregazioni della Curia Roma¬ 
na e lo ste.sso cardinale di 
.Stato, con la morte del jxtnte- 
fice. sono decaduti dall'Inca¬ 
rico. ad eccezione del Camer¬ 
lengo di Santa Romana Chie¬ 
sa (che è il card. Villot). del 
penitenziere maggiore, del vi¬ 
cario della diocesi di Roma 
(card. Pcletli), i quali conti¬ 
nuano a svolgere gli affari or¬ 
dinari. Durante la sede va¬ 
cante. tutto il potere civile 
del papa, concernente il go¬ 
verno della Città del Vatica¬ 
no, è stalo a.ssunto dal Col¬ 
legio dei cardinali che. però, 
non può emanare alcun de¬ 
creto. né modificare le leggi 
vigenti. Solo in caso di ur¬ 
gente necessità. Il Collegio 
cardinalizio è autorizzato ad 
emettere decreti che saranno 
validi se il futuro pontefice 


li confermerà. 

Se il pontefice scomparso 
ha fatto testamento delle .sue 
cose personali o di lettere e 
documenti c<l ha designato 
un proprio esecutore testa¬ 
mentario, spetta questi darne 
esecuzione secondo il manda¬ 
to ricevuto. L'esecutore testa¬ 
mentario dovrà rendere con¬ 
to del suo operato solo al 
nuovo papa. 

Intanto, si .sta gin lavoran¬ 
do per predisporre le celle 
nella Cappella Sistina dove 
avrà luogo il conclave. Pri¬ 
ma che esso avrà inizio sarà 
ispezionato dal Camerlengo 
che. alla pre.senza di duo as¬ 
sistenti, visiterà tutti i locali 
per accertare che nessun e- 
slraneo si introduca in essi. 
Successivamente. la vigilanza 
davanti alle porte di accesso 
non spetterà più al « mare¬ 
sciallo custode del conclave » 
(carica che per tradizione 
spettava alla famiglia prin¬ 
cipesca Chigi Albani della Ro¬ 
vere e che è stata abolita da 
Paolo VI dopo il discorso di 
commiato all'aristocrazia ne¬ 
ra). ma ad un ecclesiastico 
e a due laici. Si tratta del 
Trancese Jacques Martin, pre¬ 
fetto della ca.sa pontificia, del 
marche.se Giulio Sacchetti, 
delegato speciale della Ponti¬ 
ficia commissione por la Città 
del Vaticano, e del coman¬ 


dante della Guardia svizzera, 
il barone voti .Altishofen. 

L'atto.sa fior questo avveni¬ 
mento si può misurare dalla 
presenza dei giornalisti nella 
sala vaticana che, 

subito do|)o la morte di Paolo 
VI. è andata riempiendosi. O- 
gni giorno di più. Che pure 
in Valicano siano stati presi 
di .sorpresa è provato dal 
fatto che fino a ieri il diret¬ 
tore della .sala .stampa, pa¬ 
dre Panciroli. era assente e il 
suo sostituto, don Pastore, ha 
svolto finora con mollo impe¬ 
gno il suo non facile lavoro. 
Ba.sti ciré che circa 400 gior¬ 
nalisti di tutto il mondo pas¬ 
sano ogni giorno attraverso 
i la sala stampa per raccoglie¬ 
re notizie, comunicati, dichia¬ 
razioni. L'interesse dei gior¬ 
nalisti aumenterà ancora di 
più nei prossimi giorni quan¬ 
do cominccranno a filtrare le 
notizie sugli iniziali scambi 
di idee ilei cardinali, duran¬ 
te le loro assemblee quotidia¬ 
ne. e quindi cominccranno a 
delincarsi i primi orientamen¬ 
ti per reiezione del nuovo 
papa. Si può dire che. con 
l’arrivo in Valicano, ogni 
giorno dì cardinali provenien¬ 
ti dai vari continenti c con 
ì loro incontri il pre conclave 
è già cominciato. 

al. s. 


Oggi a San Pietro le spoglie di Paolo VI 


(Dalla prima pagina) 

tenti della residenza estiva 
«lei Papi vengono chiu.si. Di- 
\crso è lo -Stato d'animo con 
cui questa folla composita si 
accosta al giaciglio funebre: 

10 manifesta con la commo¬ 
zione. con le preghiere, con 

11 rispetto che può es.sere di 
uno spìrito laico, con la so¬ 
glia di essere partecipe di 
una data .storica; e infine an¬ 
che con la curiosità popolare¬ 
sca e senza malizia clic f.a 
appuntare Tattenzione più sui 
particolari che .sul generale. 

.Attimi di emozione ieri, per 
j esempio, quando è stato no¬ 
tato un mutaoK’nto nel volto 
del Papa, le labbra improvvi¬ 
samente dischiu.se. Gli abitan- 
ti di Castelgandolfo hanno 
rievocato la iremerida se¬ 
quenza della morte di Pio 
XII. le speculazioni sulla sua 
agonia e sulla -sua fine — 
una caduta della Chiesa — 
anche In relazione agli erro¬ 
ri compiuti neH'imbalsamazio- 
ne della salma. 

E cosi in piazza si parla 
dei fratelli Signoracci, spe¬ 
cialisti deU'islituto di medi¬ 
cina legale di Roma, che pre¬ 
pararono il corpo di Giovan¬ 
ni XXIII. e quello martoria¬ 
to di .Aldo Moro per Tautopsia, 
e ora hanno provveduto a que¬ 
sta macabra, ma necessaria 
operazione por Paolo VI 
(* una imbalsamazione com¬ 
pleta — essi hanno spiega¬ 
to. durante la veglia conti¬ 
nua nella st-anza adiacente 
alla Sala degli Svizzeri — 
svolta esclusivamente attra¬ 
verso la canalizzazione • per 


vie venali e arteriose di spe¬ 
ciali .mstanze thimiclie da 
noi preparate. 11 proco.sso sta 
avendo un decorso normale »). 
Tuttavia, secondo indiscrezio¬ 
ni. le .spoglie di Paolo VI non 
potrebbero essere esposte in 
San Pietro perché il proce.s- 
so di imbalsamazione non 
avrebbe dato Tesilo sperato. 

Ieri sono continuate anche 
le visite di alti prelati e di 
personalità del mondo politi¬ 
co e diplomatico (era atteso 
li segretario della DC Zac- 
cagnini. ma per una indispo- 
.sizioiH' sarà probabilmente co- 
.stretto a rinunciare a rende¬ 
re omaggio alle spogìe di 
Paolo VI). Il fratello del Pa¬ 
pa, rottantatreenne senatore 
Ludovico Montini, dopo aver 
.sostato in preghiera nella ca¬ 
mera ardente ha assistito a 
una me.ssa. Sabato sarà pre¬ 
sente al rito fu.nebre in San 
Pietro e con gli altri familia¬ 
ri ne seguirà tutti i nximen- 
ti. fino alla tumulazione. 

Tra le tante rwtizie che si 
intrecciano, ecco quelle sul¬ 
la partecipazione delle auto- 
ntà civili al tra.sporto fune¬ 
bre di oggi, a partire dalla 
presenza degli amministrato¬ 
ri comunali di Castelgandol¬ 
fo davanti al portone del pa¬ 
lazzo pontificio (il Consiglio 
è stato convocato dal siria¬ 
co per le ore 19). I ministri 
Modino e Stammati saranno 
a piazzale Pio Xlt a porge¬ 
re l'omaggio del governo; a 
San Giovanni saranno invece 
presenti il sindaco di Roma 
.Argan c una delegazione del 
Consiglio. Domani mattina, 
per la visita ufllciale delle 


alte cariche dello Stato alla ' 
salma del Pontefice, .si reche¬ 
rà a San Pietro una delega¬ 
rono del governo composta 
dai ministri Rognoni e Boni¬ 
facio accompagnali dall'am- 
basciatoro d'Italia presso la 
Santa Sede. Corderà di Mon- 
tezcmolo; alla cerimonia so¬ 
lenne di sabato prenderà par¬ 
te infine il presidente del C<.>n- 
soglio -Andreotti accompagna¬ 
to dai ministri Forlani. RufTì- 
ni e Pedini. 

Che giornata ha vissuto ie¬ 
ri la Città del Vaticani^, la 
sua parte pubblica, mentre 
in quella .segreta si riunivano 
i cardinali? In aumento ri¬ 
spetto ai ntmi normali la fol¬ 
la ai musei vaticani, che lu¬ 
nedi era.To rimasti chiavi in 
segno di lutto: un vigile cal¬ 
cola seimila persone, un cu¬ 
stode parla di novemila. Mi¬ 
gliaia d: volli vecchi e gio¬ 
vani. migliaia di lingue e dì 
dialetti, migliaia di passi ne¬ 
gli immensi spazi dove si rac- 
chiiKkino tesori d’arte e lem¬ 
bi di stona. Ix* stanze di Raf¬ 
faello. la cappella di Nicco¬ 
lò V con il .segno lasciato dal 
Beato -Angelico, la cappella 
Sistina con il travaglio di Mì- 
chelangdo. viste neU'interre- 
gno. tra un papa e l’altro, in 
mezzo a un campione di quel¬ 
le sterminate masse umane 
venute alla ribalta in questo 
secolo; non è un fatto qual¬ 
siasi. Con loro alzare gli oc¬ 
chi a quel Giudizio Universa¬ 
le così drammaticamente ter¬ 
reno; seguirli nella galleria 
delle carte geografiche, dove 
è disegnato un mondo arcai¬ 
co quanto parziale e lenza 


conflitti: .-ostare davanti agli 
.arazzi che rappresentano la 
.stona del papato in.sieme a 
quella dei potere civile; o 
all'* ultima p."essa a bilan¬ 
ciere per lo bolle plumbee 
pontificie del palazzo della 
Cancelleria. XIX XX secolo ». 

Si entra in que.sto modo m- 
.solito in piazza San Pietro, 
con il solo a picco, qualche 
nuvola bianca, c ancora mi¬ 
gliaia di per.so.ne in movimen¬ 
to. tra i mucchi di transen 
ne ancora, non sistemate. 
L'uria, le due. le tre del pome¬ 
riggio nella Ba.silica; già è 
pronto il percor-so. (le transen¬ 
ne rimesse: erano state tol¬ 
te pochi giorni fa per il pe 
riodo estivo) i visitatori chie¬ 
dono ai sampietrini e ai fun¬ 
zionari deU'a.ssociazione San¬ 
ti Pietro e Paolo (ex corpo 
delle guardie palatine d'ono¬ 
re, disciolto insieme agli al 
tri corpi militari proprio da 
Paolo VI) * quando arriva il 
Papa ». * come .sarà esposto 
il Papa ». « dove sarà sepol¬ 
to il Papa ». 

Sarà 11. nella * cappella del¬ 
la Madonna di Donatello ». 
vicino ai resti di Papa Mar¬ 
cello I e della regina Cristina 
di Svezia, che sarà deposta 
la tradizionale, triplice cassa 
di cipresso, di piombo e di 
noce? Un giovane sampietri¬ 
no è fedele alla consegna del 
silenzio, e anche di fronte al- 
TevkJenza dei lavori che fer¬ 
vono dice che non sa. che 
questa è pur semix-e la < Re¬ 
verenda fabbrica di San 
Pietro ». 


i giovani della * generazione 
del Vieltiam » erono pronii a 
tumultuare contro di lui, Ni¬ 
xon fu fatto simstare in eli¬ 
cottero. I cronisti che si re 
ccirono in Vaticano furono tic 
compagiiati in un cortile in 
terno e chiusi dentro tran 
.Senne guardate a vista da 
sospettosi poliziotti (fatica- 
nenst) in borghese. Non si 
poteva vedere nulla, ma c'era 
ben poco da vedere. Si sentii 
un rombo, un frullo d’elica, 
un soffio poderoso. L'appa 
recchio era però atterrato al 
trave, su nn altro terrazzo 
o in un altro cortile. Pochi 
minuti dopo, Nixon arrivò in 
auto. .A riceverlo non c’era 
il Papa, ma un prelato Diiii 
que il Pupa non e come gli 
altri capi di Stato'.* < No, non 
lo è ». fu l'osciutta risposta 
dei portavoce della Santa Se 
de. E non va a ricevere gli 
o.spiti? « No. Questa c la no¬ 
stra prassi ». E c'era, nella 
replica, una sfumatura d'al¬ 
terigia. un'eco di tempi in 
cui Roma lanciava interdetti, 
e i( Papa deponeva re e im¬ 
peratori. 

Scendendo dalla «limousine» 
luccicante di cromature. Ni 
xon aveva sul volto il sorriso 
di chi vuoi sembrore sicuro 
di sè, e il passo agile, scat¬ 
tante. Scomparve nei palazzi, 
e al cronista non restò altro 
che tornare in redazione, fa¬ 
cendo 'congetture; c Che si 
diranno, Nixon e il Papa? ». 

La risposta, alla fine del 
colloquio, fu muta ma elo¬ 
quente: leggibile sui volti de¬ 
gli interlocutori, quando ap¬ 
parvero sullo schermo della 
TV, l'uno accanto all'altro. 
Erano colti scuri, tesi, di 
chi è appena u.scito da uno 
scontro verbale tempestoso. 

Esattamente, com'è d'uso, 
non si seppe mai il conte- 
nulo del colloquio. Ma le in¬ 
discrezioni folte trapelare fu¬ 
rono chiare. Il Papa areiu 
chiesto a Nixon (con tatto'.' 
con passione? facendogli sen¬ 
tire con forza il peso di tutti 
quei morti'.*) di porre fine ai 
bombardamenti, alla guerra. 
Nixon aveva risposto di no. 
Con quali pretesti, ci voleiv 
poco a indovinarlo. Tutti i 
suoi discorsi pubblici ne era¬ 
no pieni. Cosi il pre.sideiife 
ero turbato per aver dovuto 
subire rimproveri, e il Papa 
amareggiato, per non aver 
ottenuto nulla. Pure, su quel 
viso pallido e fitto di rughe, 
c'era anche la .soddisfazione 
di aver fallo il proprio do¬ 
vere, di capo della Chiesa. 
di cristiano, e semplicemente 
di uomo. Il capo del più po¬ 
tente esercito d’occidente non 
lo aveva ascoltalo. Pazienza, 
la .strada verso la pace era 
ancora lunga e penosa. Bi¬ 
sognava continuare la lotta. 

Terzo momento, l’ultimo, il 
più terribile: il rapimento c 
Passassinio di Moro. Tutti 
certo ricordano il messaggio 
di Paolo VI alle brigale ros¬ 
se, un documento dove le mi¬ 
gliori tradizioni del pensiero 
e della morale cri.stiana si 
Iraducevano netta forma, nel¬ 
le parole adeguale alle ne¬ 
cessitò del momento. Pochi, 
invece, crediamo, avranno no¬ 
talo l’omelia funebre che Par- 
civescovo ca.strense. il capo 
di tutti t cappellani militari 
d'Italia, con voce alta e forte, 
pronunciò alle esequie degli 
agenti e carabinieri as.sa.s.si- 
nati, in San I^renzo. < .Abbia¬ 
mo a.s.sistilo — desse — a una 
dimn.slrazione di ritrovata so¬ 
lidarietà nazionale. Ixi co- 
.scienza della nazione è ri.sor- 
tù con l'impelo di una nuova 
Resistenza. Che il sangue del¬ 
le vittime .serva a cementare 
la nostra fragile convivenza ». 
Eri esortò alla « concordia e 
alla determinazione ». .Si sep¬ 
pe poi che prima dei funera¬ 
li l’arcivescovo .si era incon¬ 
trato con il Papa. Era Paolo 
VI che orerà suggerito que! 
le espressioni? Comunque do 
veva orerie approvate. 

Poi ci fu la messa in San 
Giovanni in Ixiterano. Era, 
certo, una cerimonia religio- 
.sa. Ma ad e.s.sa erano pre.sen- 
ti tutte le autorità dello Stato, 
1 roppre.sentanfi dei partiti, in- 
.somma Pespressione politica 
di tutta la nazione. In quella 
giornata di vento e pioggia, 
un Pontefice vecchissimo (la 
sua pelle sembrava frappa 
rer.te. la sua voce fioca a 
tratti si avvertiva appena) 
aveva compiuto un gesto fan 
le meditato, quanto vigoroso, 
le cui conseguenze (quesv, 
i! croni.qa lo «enti .subito e 
con forza ì erano de.stinate a 
durare nel tempo e a .saprai- 
vivergli. La solennità e il fa¬ 
sto di cui la Chiesa è ancora 
capace nei suoi riti, nei suoi 
cori, .«errirano di cornice ad 
un atto che andava al di là 
del momento, per quanto 
drammatico e doloroso. Il 
Papa, che nelle sue peregri¬ 
nazioni era andata ai confini 
del mondo: il Papa sensibile 
alle sofferenze dei « dannofi 
della terra ».- il Papa. la cui 
patria è il Creato, si volgeva 
ora. uomo, e statista, alla 
sua patria umana. Pitalia. e 
senza dirlo, con la forza per¬ 
suasiva dell'esempio, l'ammo- 
Rira a restare unita e salda. 

Arminio Savioli 


Da tutto il mondo 
per il rito funebre 

Le prime presenze - ÌVIessaggio di Breznev - Apprezza¬ 
mento per l’opera del Papa anche da altri paesi socialisti 


RO.M.l — IVr 1 fuiuTali di 
Paolo VI è annunciato l'ar 
rivo di ininu‘ros.e per-conalità 
.straniere da ogni parte del 
mondo. 

La dele.ga/.ioiit' aiiu'iK'ana 
.sara guidata da Ro-alyn far 
ter. lon-orte del presidente 
Carter. Ix) ha annunciato Tuf- 
ficio stampa della fir-st lady. 
I nomi degji altri componen¬ 
ti della delega/ionc non sono 
ancora noti. 

Il Belgio sarà rapiire-eii 
tato dal fratello di re Hai 
dovino. il principe .Alberto, 
dal primo ministro belg.i. J.eo 
Tindemans, e dal primate del¬ 
la chiesa cnttolic.i. il cardi 
naie Leo Josepli SiieneiiN. 

Coiiliiuiano intanto a perve¬ 
nire al cardinale camerlengo 
Jean \'illot le cspre.ssioni di 
cordoglio di capì di Stato e 
di governo e di esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura di tutto il mondo. 

lx>otdd Breznev in un mes 
saggio esprime le .sue < pro¬ 
fonde condoglianze ». * Le di¬ 
chiarazioni del Papa Pao¬ 
lo \'l in favore della pace. 


della disten-sione. delTarre 
sto della corsa agli amia 
menti — .«i legge nel testo 
diffuso ieri sera d.illa Ta-vs 
inni saranno diment.cati 
dagli Uivmini di b.iona vo 
hwità ». 

Tra gli altri iiu'--aggi qik-l 
h della regina Elisabetta d' 
Inglulierra. del duca di Edim 
burgo, dello scià di Persia, 
del pre.sidentc della rcpubbli 
c.i gr<\a Tsat>os. del presi 
dente dell' \ken.i Huniedien 
del presidente tiel Senegai 
Si-ngiior. del pre.sidente delle 
Filippine Mareos. de! pre-i 
dente del Galwn. dv'ireiniro 
del Kuwait del pre.sidente 
tleirOLP . Vas- r \rafat. e 
di numerosi .lUr.. 

.Aleiiiii paesi, hanno proda 
mato delle giornate di lutto 
nazionale, fra questi Cuba e 
la Spagna, die hanno vivere 
tato un lutto uflleiale di tre 
giorni. 

Significativi commenti ven¬ 
gono andic piibblieati sulla 
stampa di alcuni paesi socia¬ 
listi. 

« Il [Kintificato di Paolo \'I 


Questo r elenco 
dei cardinali 
ammessi al voto 


SONO 115 i cardinali am- 
me.s.si alTclczione del nuovo 
Papa. Eccone Telenco dif¬ 
fuso dalla Sala Stampa del 
Vaticano. Tra parentesi l'età 
di ciascuno. 

ITALIA: Bafile (73). Raggio 
(75), Bendli (57), Bi’rioli 

(70) , Carpino (73). Ciappi 
((>0). ColomlK» (7t)). Felici 
(f)7). Florit (77). (Juerri (73). 
Luciani (IKÌ). Nasali Rove.i 
di Corndiano (75). Oddi 
(('>8). Pala/.zmi (66). Pappa¬ 
lardo (60), Paiipini (71). Pel¬ 
legrino (75). Pignedoli (68), 
Polctti (64). Poma (6B). Ro.s 
.si (68). Samorc (73'). .Sensi 

(71) . Siri (72), l’rsi (70). 
Vagno/.zi (72). 

OLANDA: Alfrink (78). de 
Fiirstonberg (74), Willc 
braml.s (69), 

GERMANIA: Bengsdì (57). 
Hòffner (72), Rat/mgor 
(52). Scliróffcr (75), Volk 
(75). 

SPAGNA: Biieno Monrcal (74). 
Enrique y Tarancón (71), 
Gon/.àle.s Martin (60). Juba 
nv Amavi (65). 

POLONIA: P'ilipiak (77). Woi- 
tyla (58). W.v.szynski (77). 
FRANCIA: Garrone (77). Con 
yon (68), Gnyot (73). Marty 
(74). Pliilippe (73). Renard 

(72) . Villot (73). 
INGHILTERRA: Gray (68). 

nume (55). 

AUSTRIA: Kóniu (73). 
UNGHERIA; Lcknì (68). 
BELGIO: Suenoiis (74). 
JUGOSLAVIA: .St^xr (73). 
PORTOGALLO: Ribeiro (.>()>. 
CECOSLOVACCHIA; Toma.sek 
(79). 

ARGENTINA: Arambuni (66). 
Pironio (58). Primatcsta 
(59>. .Mozzoni (74). 
BRASILE; .Arns (57), de .Ara- 
njo Sale.s (.>8). Lorsche:ricr 
(54). Rossi .Agnelo (65). 
.Schcrcr (75). Brandaó Vile- 
la irsi. 


BOLIVIA: Maurer (78). 
GUATEMALA: Casariego (69) 
PERÙ': Lan.sazun Ricketts 
(65). 

MESSICO: Salazar Lòpez 

(68i. 

COLOMBIA: .Munuz Duque 
(70). 

ECUADOR; .Munoz Voga (75). 
VENEZUELA; (Jninteio (76). 
CILE: Silva (71;, 

CANADA: Fl.iliiff (73). I.é 
ger (74). Bov (7.t), 
PORTORICO: .Xpont»- (.56). 
REPUBBLICA DOMINICA¬ 
NA: Bera.s Hojns (72). 

USA: Baiim (52), Carberry 
(74), Covly (71). Cooko (.57). 
De.irden (71). Ki<t! (68i. 
.Manning (69), .Mede.ros 

(63) . Wright (59). 
ALGERIA: Duval (73). 
NIGERIA: Ekandem (61). 
BENIN: Gnntin (76). 

ALTO VOLTA; Zmingraiia 

(61). 

ZAIRE: .Maliila (Gl). 

SUD AFRICA: .McGann (71). 
UGANDA: Nsubuga (64). 
KENIA; Otunga (55). 
MADAGASCAR; Rnzafimaha- 
tratra (56). 

TANZANIA: Rugambwa (66). 
EGITTO: Sld.irouss (74). 
SENEGAL: Thiandoum (.57). 
SRI LANKA: Cooray (77), 
PAKISTAN: Cordeiro (60). 
INDIA: Gradas (78). Pare- 
c.ittil (66). Picaehy 162). 
NUOVA ZELANDA: IX‘l.irgey 
((H). 

AUSTRALIA: Frivinan (71). 
Kno\ (61). 

COREA: K:m Sou Hvvan (56). 
CINA TAIWAN: Yu Pm (77). 
VIETNAM: Trin - uhi: - Klué 
(79). 

FILIPPINE: Ros.ile.s (72). Sin 
(.50). 

INDONESIA: Dannojiuvon t 

(64) . 

ISOLE SAMOA: Taufina u 
(55 >. 


è contiaddistinto dalla stessa 
ade.sione alla realtà del sa' 
tempo manifestata da Giovan 
ni XXlll ». K' ((iianto affer 
ma ieri in un t'ditoriale sul 
la morti’ del pontefice l'or 
gano iilliuale del P.iriito v'o 
mun.-.ta (iimliere>e "Nt()sza 
badsag" 

♦ \’.i inoltre ricordato — 
conclude d ".\i'ps7ah.i(l>.ii; " 
— che il (Kintific.ito di P.iolo 
\1 ha (ontnluiilo non (iik-o 
al midioramento dm l'.ippoi- 
ti fra Stato e (.'Illesa in d: 
versi paesi .socialisti » 

Il qnotiiliano utììci.ile del 
P.irtito luiminista polo co 
''Trvhun.i Ludo" li.i ded ea 
!o leii nn.i nota alti niitrte 
(Il l’.iolti \ I « La persoli.(li 
ta e l'attiMt.i del diTunto 
Ponti'fice — scrive il giorn.i 
le — soi'o divenute un .sim 
bolo della disimi,ione nel 
mondo » in un peruKio nel 
(|uali’ 1 ratteggiamento ver 
so la distensione è divenuto 
i! pniu'ipale criterio di mi 
sura dell'impegiu) jver Lavvo 
mre della [Wie del mondo» 

.\el pomeriggio di gunevli 
una me-sn in suffragio di 
Paolo VI sarà ceU’brata nel 
la cattedrale di San Giovan 
m a Varsavia. Durante la 
funzione il eardinale Wy.s/vn 
■ski proniincerà un’orazione in 
memoria del defunto 

Il presidente della Ccvoslo 
vaeeliia e segretario del Par 
tito eomiinisla Gustav Husak 
ha trasmesso un telegramma 
(Il condoglianze al Vaticano. 

11 patriarca rii Mosca e di 
tutte le Russie, Pimeli, ha in¬ 
viato un me.ssaggio al cardi 
naie camerlengo Jean \ illot 
per la morte di Paolo VI. .Mei 
messaggio Pimen esprime le 
« più profonde condoglianze a 
Villot e aU'intcra eliiesa cat 
toliia romana » Il patriarca 
ortodosso sottnlmea l'impor 
tan/a dell’opera di Paolo VI 
« per ristaura/ione rii frater 
ne relazioni tra la chie.sa rat 
tolica e quella ortodossa riis 
.sa V, 

.•\nihe da parte di p.irtiti 
comunisti sono giunti messag 
gi di cordoglio per la morto 
di Paolo \T II Partito entmi 
insta spagnolo, in un messag 
gli) al cardinale e.imerleiigo 
Jean N'illol .iffcrma: «Come 
spagnoli e comunisti non pos 
siamo dimenticare la sua a 
/ione decisiva in difesa della 
vita di vari nostri compagni 
e le .sue iniziative semiire a 
favore del ristabilimento del 
la donvK-raz.ia e della liber 
tà nel nostro paese ». 

Il partito (oniunista porto 
gliese Ila espresso a tutti j 
cattolici |)ortoglio.si « la no 
stra comprensione e il nostro 
rispoUo per i sentimenti di 
dolore » sii.scitati dalla mor 
te del Pontefice. Un porta 
voce del PCP ha .iggiunto che 
« non SI può rcstai'c indiffe 
renli di fronte al fatto che 
in numerose occasioni e di 
a numerosi problemi 
Paole» VI .SI è pronuncialo po 
.sitivamcnte in favore della 
cooperazione, del dialogo c 
del negoziato (H-r risolvere 
numerosi problemi intornazio 
naii ». 

In una dichiar.izioni’. il se 
gretario del PCF. Georges 
Marchais. ha affermato che 
< il pap.i Paolo 5 1 resterà 
nella memoria degli uomini 
come un difensore ardente 
della jwte c della distcìisio 
ne. dei diritti dell uomo e del 
rispetto del popoli ». 


Il primo Conclave dopo il Concilio 


(Dalla prima pagina) 

ne del paese), due P.AustraUa 
e due le Filippine. Ciò vuol 
dire che il problema del dia¬ 
logo e del rapprirto della Chie¬ 
sa cattolica con le altre reli¬ 
gioni non cristiane e con le 
culture e realtà diverse occu¬ 
perà un p'tsto importante nel 
conclave. 

Ma la situazione è mutata 
anche in Europa che ha 57 
cardinali ed un Consiglio epi- 
.scopaìe europeo che compren¬ 
de j vescovi dell'est e dell' 
ovest. I 7 cardinali dei paesi 
socialisti europei sono una no¬ 
vità perchè solo Wg.szymski 
fu elevato alla porpora da 
Pio XII. Gli altri sei sono sta¬ 
ti nominali tutti da Paolo VI 
che aveva fatto dell ostpo’.itif: 
una delle scelte del suo pon¬ 
tificato nonostante le resisten¬ 
ze della destra cattolica eu¬ 
ropea Tra la S. Sede e la 
Jugodaiia esistono rapporti 
diplomatici, mentre con l’Un¬ 
gheria e la Polonia i rappor¬ 
ti sono con<idrrali positi! i co¬ 
me ebbe a dire lo stesso Pa¬ 
lo VI ricevendo, in Valicano 
un onno fa. il primo segreta¬ 
rio del pose. Janos Kadar, 
e il primo segretario 
del POL’P, Gterek. Il pros.si- 
mo pontefice non potrà non 
affrontare questo problema 
che. al di là dei rapporti di¬ 
plomatici, presuppone un dia¬ 
logo con le esperienze politi¬ 
che e sociali di questi paesi 
socialisti dove le Chiese cat¬ 
toliche sono ormai inserite e 
perciò hanno avviato anche 
un discorso teologico nuovo 
di confronto con le realtà so¬ 
ciali e politiche in cui ope¬ 


rano. In conclave svolgeran¬ 
no un ruolo anche i quattro 
cardinali sfxignoh tenuto con¬ 
to che la Chiesa spagnola «i è 
caratterizzata per le sue chia¬ 
re scelte conciliari, che han¬ 
no ai uto imfjzjrtanza anche 
sul piano politico, visto che 
nella riuova fase democrati¬ 
ca spagnola non si è ripctu-* 
ta le-spenema dei partiti eri- 
.«fmni europei. La Chie.va spa¬ 
gnola ha dichiarato più volte 
che I crrstiani possono fare 
tutte le opzioni politiche pos¬ 
sibili purché salvaguardino la 
loro fede e la loro apparte¬ 
nenza alla fomunilò ecclesia¬ 
le .Si tratta di posizioni che 
la Chie-o italiana ha o.<«'jn'o 
solo i»j orravione del conte¬ 
gno ecclesiale del novembre 
1976 dopo le esperienze del 
referendum .sul divorzio e le 
elezioni politiche del 20 giu¬ 
gno 1976 Si tratta di posizioni 
che la Chiesa francese, rap¬ 
presentata in conciare da set¬ 
te cardinali fra cui :l camer- 
Icng.j Villot. aveva assunto da 
tempo valorizzando ij pensie¬ 
ro di teologi illustri come 
Chenu e Congar che persegui¬ 
tali da Pio XII, furono i pro¬ 
tagonisti del Concilio, delle 
encicliche giovannee * Mater 
et magistra » e « Paccm in 
terris » c della t Pcpulorum 
progressio » di Paolo VI. 
Mentre ai fini di .sottolineare 
la necessità di sviluppare il 
dialogo con le altre Chiese e 
le riforme all'inferno della 
Chiesa cattolica sarà interes¬ 
sante la presenza in concla¬ 
ve dei cardinali olandesi Al¬ 
frink e WiUebrands. Su posi¬ 
zioni più chiuse, soprattutto 


per quanto riguarda d Top 
porto con il mon.-fo romani 
.«fo. .s'»no I quattro cardinali 
della UVT f'/M come il bel 
ga Suenens. che pure fu tra i 
progressisti quanto all'aggior¬ 
namento della Chiesa, e sa 
ranno la maggior parte dei 
cardinali italiani anche se l' 
unico cardinole italiario nomi¬ 
nato da Pio XII ad entrare 
tn conciare sarò Siri (72 an¬ 
ni). Gli altri nominati da pa 
pa Pacelli, fra cui Otlaviani 
(SS anni) e Gonfalonieri at¬ 
tuate decano del sacro colle 
gio (S5 anni) rimarranno e- 
sclusi. .Se SI tiene confo che 
otto cardinali con diritto di 
I o'o ebbero la p'ifpora da 
Giovanni XXIII, tuffi gli olfri 
•ono .«tati nominati da Pao 
lo VI I connnti a.«.vertori 
della l'nra conciliare sono 
Pellegrino e in forma più mo¬ 
derata Poma Pappalardo, 
Crii. Potetti. Pignedoli, Bet¬ 
toli. mentre Palazzini. Oddi, 
Samore. Florit. Benelli, Fe¬ 
lici sono, con stile diverso, 
sostenitori di una linea c.he, 
pur non rifiutando certi ag¬ 
giornamenti conciliari, raffor¬ 
zi d centralismo della Chic 
sa r sviluppi il dialogo con le 
varie componenti del mondo 
contemporaneo da posizioni di 
forza secondo gli orientamen 
ti dei neo integralisti. 

I-e nontò scaturite dal Con 
alio e che in quindici anni 
hanno trovato, nonostante re¬ 
sistenze e limiti, espressione 
nella Chiesa e nel mondo cat¬ 
tolico condizioneranno il prot- 
simo conclave che sarà, per¬ 
ciò. diverso da quelli 
denti. 
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Riflessioni sulVopera di Paolo VI 

La difficile risposta 
ai nuovi tempi 

A Giovanni Battista Montini toccò in sorte governare la Chiesa nel periodo 
in cui veniva radicalmente messo in discussione il tradizionale principio di 
autorità e mutavano l’assetto e i costumi della società contemporanea 


Il rischio più grande cui 
un I‘ontolice romano, re¬ 
gnante tra il IGti.'I e il 1978, 
j)oteva incorrere alla .sua 
.scomparsa era precisatnente 
<|iiesto: lasciare in eredità 
al suo successore una Chie- 
.sa <la cui nessuno si aspet¬ 
tasse più niente. 

Pensiamo al quindicennio 
che sta alle nostre spalle, 
rivediamolo in un rapido ci¬ 
nema di avvenimenti: 

1 ) Una rivolta, si può dire 
jilanetaria, contro il tradi¬ 
zionale principio di autori¬ 
tà, con la quale si è tutfal- 
tro die Unito di fare i con¬ 
ti: nelle scuole, nelle fami¬ 
glie, nelle fabbriche, nei sin¬ 
dacati, negli e.serciti, nei 
conventi, nei manicomi e in- 
line nei sistemi di npartiz-io- 
ne del mondo; 

2) la frantuma/ione e vani- 
lica/.ione di non poche e non 
risibili jiroposte di sistema¬ 
zione concettuale dei modi 
di valutare la vita degli in¬ 
dividui e il destino delle co¬ 
munità; 

.1) la crescente constatazio¬ 
ne deirinsufficienza delle ri- 
sjioste offerte dal benessere 
tecnologico c dalla « società 
laica » al problema della 
qualità della vita e insieme 
il drammatico divario che 
ancora divide enormi masse 
di persone da quelle pur in¬ 
sufficienti risposte: perché, 
se è vero che ruomo non 
vive di solo pane, altrettan¬ 
to vero è clic senza pane 
non si può vivere: 

4) i dirompenti effetti che. 
insieme a non negabili van¬ 
taggi. resplosionc tleirinfor- 
mazione ha avuto sul costu¬ 
me e sugli atteggiamenti cul¬ 
turali delle nuove genera¬ 
zioni, la cui insoddisfazione 
di fronte ad un frenetico e 
manovrato succedersi di fal¬ 
si scopi è sfociata in una 
Babilonia di Ersatz, artifi¬ 
ciali surrogali di una « feli¬ 
cità » che può costituire un 
vero obicttivo soltanto se 
intesa in tutto il significato 
delle sue implicazioni poli¬ 
tiche e dunque di lotta e di 
tra.sformazionc... 

.Se fronteggiare un simile 
quadro di fenomeni è stato 
e re.sta tuttora quanto mai 
arduo, non diciamo per la 
cultura laica, che potrebtw 
essere anche una nobile 
astrazione, ma per le stesse 
forze politiche che, per man¬ 
dato storico e per immedia¬ 
ta spinta popolare, si quali¬ 
ficano oggi come trasforma¬ 
trici della società, molto più 
difficile ciò è stato c resta 
IH.*!' una Chiesa cattolica che 
intenda (e non si vede co¬ 
me. pena la sua sopravvi¬ 
venza. potrebbe rinunciarvi) 
mantenere il legame vitale 
con una cultura ancora più 
antica, sotto certi aspetti, 
dei duemila anni della sua 
storia. 

Paolo VI ba impersonato 
e governato una Chiesa alle 
pre.se con que.sta congiuntu¬ 
ra, vivendone e soffrendone 
la vicenda con una duplice 
sensibilità: quella di un raf¬ 
finato intellettuale, cui non 
potevano sfuggire (anche 
sulla scorta di tutto un pa¬ 
trimonio culturale neocri- 
stiano che partendo da un 

I.amennais arriva ai .Moder¬ 
nisti e. più vicino a noi. da 
un l’éguy a un .Mounier o a 
un Danièlou) i modificati 
poli geografici e sociali del 
mondo contemporaneo, non 
più soltanto < romano >, non 
più soltanto • europeo », non 



Giovanni Battista Montini negii anni in cui era arcivescovo 
di Milano 


più necessariamente inchio¬ 
dato alla croce di un « or¬ 
dine » conservativo; e quel¬ 
la del Capo respon.sabile di 
una organizzazione dalle 
molte risorse ma anche dalle 
molte incrostature, la cui .sa¬ 
lute non dipendeva soltanto 
dalla formulazione di nuove 
tosi aH’altezza dei (empi e 
dalla acquisi/ione di nuove 
aree di fedeltà, ben.sì soprat¬ 
tutto dalla capacità di por¬ 
tare avanti, nel sacco della 
sua pelle mutante, il corpo 
dei • vecchi credenti », li¬ 
berato dalla più gravosa e 
.sgradevole di tutte le incro¬ 
stature: il pigro moderati¬ 
smo di una Chiesa tempora¬ 
le condizionata da secoli al 
ruolo di « braccio spiritua¬ 
le • del ceto possidente. 

Koi-se (ì.B. .Montini ebbe 
a partecipare egli stesso di 
que.sto ereditario condizio¬ 
namento; e la tenace media¬ 
zione che durante il suo pon¬ 
tificato condusse nel maro 
tempestoso della contempo¬ 
raneità (ben più a lui. for- 


I se, che non a Giovanni 
.XXIII, sarebbe convenuto il 
motto malachiano di Pastor 
et ìtautii « Pastore o noc¬ 
chiero») dovette probabil¬ 
mente rapiire.sentare per lui 
anche nei confronti di se 
stes.so una sorta d' « rivolu¬ 
zione culturale ». C è da sup¬ 
porre che egli si rendesse 
dunque conto dì quanta riot- 
to.sità istintiva fossero caiia- 
ci di fronte ad una simile 
sfida le gerarchie massime 
e minime della sua chiesa; 
quattro anni e mezzo di pon¬ 
tificato furono largamente 
sufficienti a Giovanni XXIII 
per scatenare la gioiosa tem- 
l>esta di un nuovo ecumeni¬ 
smo di na7.ioni e di classi; 
ma là anni sono stati forse 
troppo pochi per il compito 
di Papa Montini. 

E ciò non di meno, questo 
compito, egli lo ha assolto 
con efficace puntualità, se la 
Chiesa che lascia in eredità 
al successore è una Chiesa 
tutt’altro che sopravvissuta 
e sorpassata, tutt’altro che 


Nel 79 la sedicesima biennale d'arte 

Firenze e l’Europa 
all’epoca dei Medici 


FIRENZE — Dal mese di .set¬ 
tembre 1979 fino al gennaio 
toso Firenze ospiterà la .‘^edi- 
ce.iima Biennale di arte, .scien¬ 
za c cultura che il Consiglio 
d'Europa ha stabilito di dedi¬ 
care al tema « Firenze e la 
Toscana dei Medici ncH'Eu- 
ropa del Cinquecento ». La 
ultima edizione fu invece de¬ 
dicata alle « tendenze degli 
anni venti ncH'artc contem¬ 
poranea » e si .svol.-^ nel 1977 
.1 Berlino. 

L'organizzazione delia gran¬ 
de espasizione fiorentina è 
.stata affidata dal governo ita¬ 
liano ad un comitato che ha 
la .sua .sede a Firenze. nelLa 
palazzina di .^nnalena nel 
giardino di Boboli; commLs.sa- 
no generale è il professor Pie 
tro Prini. comml.s.sari aggiun¬ 
ti il prof. Gianfranco Bor.si 
ed il prof. Furio D;az. Al 
comitato partecipano natu 
ralmente anche gli enti lo¬ 


cali: Regione To.scana. comu¬ 
ne e provincia di Firenze so¬ 
no impegnati nel .sostegno al¬ 
l’impresa da ogni punto di 
vLsta. 

Si tratta certamente di un 
forte impegno culturale per 
la città, non .soltanto dal pun¬ 
to di vista scientifico, ma an¬ 
che da quello organizzativo. 
La materia da trattare è in¬ 
fatti molto ampia e riguarda 
tutti gli aspetti della vita ci- 
viie. artLstica. religiosa del¬ 
l’epoca trattata. L'esposizione 
occuperà i principali « luoghi 
deputati » fiorentini e si arti¬ 
colerà in una .sene di sezio 
ni: le arti figurative .saranno 
ospitate a PaIaz.zo Strozzi, la 
architettura e il territorio al 
Forte Belvedere, le relazioni 
culturali, politiche, economi 
che e finanziarie fra la Fi¬ 
renze medicea e l'Europa a 
Or.sanmicheie. 


fuori del gioco della ri.spo- 
.sta ai drammatici interroga¬ 
tivi degli uomini di oggi; 
alla domanda di una nuova 
decenza civile, di un .siste¬ 
ma di finalità individuali e 
collettue finalmente credi¬ 
bile, di un quadro di riferi¬ 
menti e di valori intersog¬ 
gettivi che non rimandino 
il problema dei nostri equi¬ 
libri c della nostra serenità 
mentale soltanto al sofà del¬ 
lo psicanalista. 

Se la Ciiies.i rappreieiita 
tuttora, neirotheriio crepu 
.scolo degli dei, una forza 
.spirituale e politica dalla 
quale ropinione contempo¬ 
ranea (di cui gli intellet¬ 
tuali sono trascurabile com¬ 
ponente) può attendere in¬ 
dicazioni e proposte non è 
semplicemente (come per 
i credenti dovrebbe essce) 
un merito dello Spirito San¬ 
to, ma più modestamente del 
complesso personaggio che 
è morto domenica scoi'sa a 
Caslelgandolfo. 

-Von ebbe il fulgore teo¬ 
cratico di Eugenio Pacelli, 
ne rangelica e * diabolica » 
capacità accattivante di An¬ 
gelo Roncalli il Papa che 
« mandava una carezza ai 
bambini »: Paolo VI, ponte¬ 
fice dal nome tra neotesta- 
mentario e controriformista, 
non fece mai nulla per co¬ 
struire di sè quella che i 
pubblicitari chiamano una 
iìiiufie. 

.Ma forse proprio per (pie- 
sto alcuni suoi gesti e atteg¬ 
giamenti non dimenticati ei 
appaiono ora in tutta la loro 
» ingenuità », spogli di re¬ 
torica: il suo prosternarsi 
nella fanghiglia di .Melegna- 
no (piando nel 1958 arrivò 
per prendere posse.sso della 
sua diocesi milanese, la sua 
visita in fabbrica agli ope¬ 
rai di Sesto, la messa a 
Quarto Oggiaro... E mi ac- 
coi'go stranamente di ricor¬ 
darlo unicamente come ve¬ 
scovo della città in cui vivo. 
.\on .sprizzava (come si dice) 
simpatia da tutti i pori; non 
era per niente il co.sid- 
detto « prete simpatico », 
che del resto un Don Milani 
trovava insopportabile; piut¬ 
tosto inadiava nevrosi e sof¬ 
ferenza. E appunto per que¬ 
sto fu tremendamente uomo, 
di quelli (ahimè innumere¬ 
voli) di cui si parla e si 
scrive bene dopo che sono 
morti; o, meglio, di cui si ri- 
(xmoscono le doti e le qua¬ 
lità quando non sono più in 
grado di esercitarle. 

Ho rivisto su qualche gior¬ 
nale la fotografia di quan¬ 
do a Planila uno squilibrato 
cercò di accoltellarlo: sul 
volto del Papa, seminasco¬ 
sto daH’attentatore si leggo¬ 
no sorpresa, un’aria come a 
diro • cosa inai ti ho fatto? • 
e anche spavento. Ho ria¬ 
scoltato alla radio, sulla scia 
delTannuncio di domenica 
sera, le parole da lui pro¬ 
nunciate in S. Pietro in oc¬ 
casione della messa per .-M- 
do -Moro, rivolgendosi a Dio 
direttamente: « Ti abbiamo 
pregato e tu non ci hai esau¬ 
dito ». Si è scritto, mi sem¬ 
bra. che proprio di li comin¬ 
ciasse la sua morte: io pre¬ 
ferisco leggervi, sia pure 
nella espressione dello scon¬ 
forto, il segno di un animo, 
teso a fortificare la convi¬ 
venza umana e civile contro 
le buie insidie che oggi la 
minacciano. 

Giovanni Giudici 



Decifrando 
il mistero 
della «Tempesta» 



Il comple.s.so clima culturale 
nel quale si formò il grande artista 
veneto - I motivi che inducono 
a vedere nella figura femminile del 
quadro una rappresenta/ione 
della Madre Terra sotto 
specie di nutrice - Dalle immagini 
della più antica tradizione letteraria 
e figurativa alle allegorie di Tiziano 


Gìorgione e i suoi simboli 


Sesstin centenario di arti¬ 
sta. più di (iiiellu giurgione- 
.sco. fia sollerata curiosità di 
pubblico L‘ occupato lo stam¬ 
pa e t mass media. Ciò di¬ 
pende anche, certamente, dal 
numero dì mostre e di in¬ 
contri di studio che si mol¬ 
tiplicano, tra Venezia e Ca¬ 
stelfranco. e da Washingtim a 
Roma ma anche da due eie 
menti intrinsechi: i! fascino 
del pittore e la complessità, 
almeno apparente, o .segretez 
za, del suo messaggio. Ritor¬ 
narci dopo gli articoli di Duc¬ 
cio Trombadori e di Franco 
.Miracco, non credo sia pleo¬ 
nastico se questo giovasse ad 
informare il lettore dell'am¬ 
piezza della discussione. Ma 
à possibile dar conto così 
capillarmente, su un giornale, 
di un problema di .stona del¬ 
l'arte? Questa non e forse li¬ 
na scienza specialistica, con i 
.suoi codici e i suoi complica¬ 
ti jHissaggi? K chi si sogne¬ 
rebbe, su un giornale, di di 
battere un problema di fisica 
o di glottologia? 

Interpretazioni 

contrastanti 

Son c’è dubbio che la sto¬ 
ria dell'arte richieda una pori 
cura tecnica e non debba in¬ 
dulgere alle facili semplifica¬ 
zioni. Resta però che il mon¬ 
do delle forme e dei miti, cui 
rinvia lo .studio del rinasci¬ 
mento e di altre epoche del¬ 
l'arte, ha una comunicativa 
ovviamente diversa dalle 
formule .scientifiche attraver¬ 
so la quale, e attraverso il 
ventaglio della discii.ssione. 
anche il non iniziato può ac¬ 
cedere al cuore dei problemi. 

Prendiamo come e.sempio 
di dibattito apeno la famosa 
TcmfK-.sta c le sue interpreta¬ 
zioni Se ne contano più di 
venti, tutte diverse fra loro. 
K' facile u.sare questo argo 
mento per concludere che il 
soggetto è inafferrabile e che 
J for.se ( ma anche questa è. j 
[ ovviamente, un'interprelazio- | 
! nc) non csi.-te. Ciò che conta | 


è .solo lo spettacolo del pae¬ 
saggio, e il rapporto delle fi 


gure con la naturo, spunto 
per uno dei più pregnanti 
brani di pittura di ogni tem¬ 
po. Il più autorevole c tenace 
sostenitore di questa opinio¬ 
ne — che in Ini risentiva an¬ 
che del «t purovisibili.smo v e 
dell'amore per la pittura a 
stratta — fu un grande 
mae.stro come Lionello Ventu¬ 
ri 1 R .soggetto », egli scrive¬ 
va, te la natura: uomo, don¬ 
na e bambino sono soltanto 
elementi, non i principali, j 
della natura ». 

R disaccordo generale po¬ 
trebbe allora indurre persino 
a valutazioni qualunquistiche 
di una di.sciplina come la 
.storia dell'arte. Ma se, dopo 
arcr creduto che tutti dicano 
co.se opposte, .scoprissimo 
che invece, in .sostanza, tutti, 
o almeno molti, hanno detto 
cose analoghe o comptemeu- 
turi? 

Togliamo pure di mezzo le 
interpretazioni della Tcni|)e- 
sla (c .sono del resto le meno 
accreditate) eoiiuesse a storie 
o aneddoti particolari e im¬ 
probabili. come .Adrasto e 
Hjipsipple, Ueucalione e Pir- 
ra. Sigfrido c Genoveffa, la 
nascita di .Apollonio di Tiana, 
la nascita di Bacco. Danae in 
Serifo, la leggenda di San 
Teodoro. 

Limitiamoci iiirere a verifi¬ 
care com’è stata individuata la 
figura della nutrice, che è 
quella saliente, in un grupjio 
di interpretazioni più rigoro¬ 
se: .-Mina Mater (Hartlaub): 
una madre come emblema 
della famiglia umana in fi- 
ducio.sa simbiosi con la na¬ 
tura e con i quattro ele¬ 
menti che costituiscono la 
sostanza ste.ssa dei corpi 
(Ferriguto); Venere genitrice 
(Stefanini) lo-Isidc (Batti¬ 
sti): la personificazione della 
Madre Terra. 

Quest'alt ima identificazione 
è, a mio personale avviso, | 
quella che ha più probabilità ' 
di essere l'autentica. I.a ma¬ 
dre terra (o le assimilabili 
figure della madre natura c 
della mater materia) .solfo 
specie di nutrice, è oggetto 
di immagini letterarie e figu¬ 
rative che attraver.sano tutta 
la (rorftzioiic, da E.schdo, 


Fino ad ora sohimcnte tre 
regioni .s; .-,ono vaUe delle 
due leggi di trasferimento 
delle funzioni dallo Stato alle 
Regioni — la n. 3 del ”2 c la 
»>16 del T7 — per affrontare 
cloUiIntente c con un indtriz 
zo culturale prec-^ai tutta la 
materia dei Ben: Culturali e 
non .--olo semplici probleln. 
di atruttur.i delle biblioteche 
e de: nuusei loc.-»!!. ."lecondo la 
tendenz .1 limitativ.a e.spres.s;i 
dallo Stato, non solo nel 12. 
quando non esisteva ancora 
il Ministero per i Beni Cultu 
rali. m.a chiaramente anche 
nel '77. quando tale Ministero 
era già stato istituito e. a 
prestar fede alle .a.s=icurazio- 
ni deirallora mini.stro Spado¬ 
lini. ci SI apprestava a gimre 
pagina. 

Infoiti le uniche .soprinten¬ 
denze p.i.-^satc alle restionl 
.sono itate quelle Bibliografi¬ 
che. mentre il problema ge¬ 
nerale delle altre .strutture 
..ecenlrato dello Stato veniva 
ancora una volta rinviato a 
future lezzi d. tutela, cosi 
come a .succe.s.siv'. provvedi¬ 
menti legislativi lo Stato ri¬ 
mandava il prob’enva politico 
rh..ave delle attività culturali. 
specie quelle concernenti il 
teatro c il cinema. 

Le tre Regioni, la Tascana. 
lEmilia c rumhria, hanno 
appunto affrontato questo 
iiodo: vale a dire rm.scindibl- 
htà fra il problema delle 
strutture locali Dcr quanto 
attiene «i temi connessi alla 
tutoLì. quello di una effettiva 
r.appropriazione del patri¬ 
monio culturale da parte del- 
ki comunità, m .senso effetti- 
vam.’nfe denuv-ratico. c:oè le 
Quo.st;oni della promozione 
culturale, dell’educazione 
txrmanentc e quindi, in .so- 
.stanca, deH'allhita culturale 


Due leggi della Regione Piemonte 


Definire il «bene culturale 


» 


L’affermazione di una nuova concezione deirinlervento pubblico nel momen¬ 
to in cui si decentrano alcuni poteri deiramministrazìone centrale dello Stato 


decentrata .su tutto li lemto- 
rio. 

Non è un caso che queste 
Rczioni Mano rette da mag¬ 
gioranze di .s:n.stra, che si 
.-,ono poste l’obieitivo d: af¬ 
frontare una precisa esige.nz.i 
venuta alla luce nel dibàttito 
culturale progre^.s-.-sta Da ta¬ 
le dibattilo è chiaramente o- 
mensa la neces-sita di accom 
pagnarc l’acccttazione piena 
dei principio della iiliera 

c.spre,-vs:one culturale indm- 
duale e della pluralità delle 
correnti idea’.:, con lo sforzo. 
a.-v-ioluta mente doveraso d.a 
p.\rte dcllammim.-'t razione 
pubblica, di rimuovere gii o- 
.stacoli stono: c culturali che 
hanno fino ad oegi imptedito 
una effettiva libertà e pocwi- 
bilità di accesso alla fruizio¬ 
ne del patrimonio culturale 
da parte di tutti. 

Questi principi generali, e 
mersi dal confronto culturale 
fra le grandi correnti ideo li 
della stona nazionale durante 
la lotta di liberazione, hanno 
acquistato ulteriore rilievo 
neirultimo decennio proprio 
in presenza di una gravissi¬ 
ma crisi nazionale, di cui il 
nostro partito ha costante¬ 
mente .sottolineato non solo 
gli a.-'petti sociali ed ccono 


m.c: ma anche : più profondi 
aspetti ideali e cultural:. 

Basterebbe ricordare la 
profonda (x>nness:one fr.a i 
fattori di disgregazione socia¬ 
le. na-scenti da distorte con¬ 
cezioni delia cultura di mas- 
■>a in .-enso consum.sT.co. e 
la cr..-; .deale del mondo 
z ovanile. fattori ovviamente 
azg.'avati. nell? specifica si¬ 
tuazione Italiana, dalla cr.si 
economica c dalle ondate 
m.erotor.e interno, con 1.» 
conseguente pcrd.ta d; identi¬ 
tà culturale d; intere comuni¬ 
tà non -volo meridionali Tut 
to CIÒ avveniva propr.o 
mentre da un lato l’aUa cui 
tura tradizionale dimostrava 
la sua incapacità di tutelare 
in concreto e salvare i do¬ 
cumenti magg.ori e minori 
della nostra tradizione cultu¬ 
rale: dall’altro si facevano 
confusamente strada distor¬ 
sioni populistiche del concet¬ 
to. in se stoncamente vali- 
dussimo, della rivalutazione 
dell’espressione culturale del¬ 
le classi subalterne. 

Di fronte a queste situazio¬ 
ni. risulta evidente che il 
massimo sforzo delle ammi- 
nL-itrazionl locali, a partire 

d. i quelle regionali, debba 

e. >pr.merM nrllattiMia legi- 


>iat.va A CUI sono ’.egittimate 
con una volontà politica, che 
riesca a superare le remore 
burocratiche e centralizzanti 
per reinserire. nella realtà 
culturale nazionale e locale, 
clementi d: nazgregazione e 
d: nuova creatività ideale. 

Su quelita linea. «Ile t.'c 
reg.oni ncordate. si agg.unze 
ora quella piemontese con le 
due leggi a Promozione della 
tutela e dello sviluppo delle 
attinta e dei beni culturali 
o a Sorme per l'istituzione ed 
il funzionamento delle biblio¬ 
teche pubbliche di enti locali 
o di interesse locale ». appro 
v.»te all unavimua neli’ult.ma 
.--eduta del Consiglio Regiona¬ 
le prima della pausa estua 
Si è giunti a questo voto in 
aula con ura prassi non solo 
democraticamente corretta 
ma chiaramente riflettente 
l’importanza e la del.catezza 
della materia: dopo una ela¬ 
borazione c un dibatt.to con¬ 
sultivo durato ben due anni; 
che ha avuto ai suo centro il 
« Convegno sui beni cultura¬ 
li » svoltosi a Tonno ne; 
primi giorni di luglio dello 
scorso anno. Ai dibattito 
hanno ampiamente partecipa¬ 
to tutte le realtà sociali pre¬ 
senti sul icmtorio e tutte le 


(orzo e -.stiiuzon: culturali e 
politiche piemontesi, il che 
h.i portato a propo.ste e .«olu- 
z.oni realmente unitane. 

La legge quadro sulla 
« Promozione delta tutela e 
dello SI duppo delle attinta 
e dei beni culturali » è meen 
trata su due a.'petti fonda¬ 
mentali. Il pr.mo e quello 
delIorgan.zz.(z.one di una 
.-trutt ura '< d; .-ervizio » cadi- 
tu.ta d.ì una autonoma Con¬ 
sulta Regionale ampiamente 
rappresentat.va da un Serri 
Zìo alle dirette dipendenze 
dell’A.v-ex^rato per i beni e 
le ott.vita cultural, e della 
Giunta, con funz.on: operai, 
ve e ammin..-^traT;\e. e da u 
na Comrnmtone per ìc bi¬ 
blioteche e i mu.srì locali. 
costituita dai d.retton delle 
.>truttare loc.il: riconoficiute 
per legge « di Interesse re¬ 
gionale ». con funzioni tecni¬ 
che II secondo a.speUo è 
quello del coordinamento e 
del finanziamento, per mezzo 
delle strutture di cui sopra, e 
con u.n pnmo grado di coor¬ 
dinamento territoriale attra¬ 
verso 1 comprensori, delle :- 

n.ziative e delle proposte di 
enti Icxah. istituzioni e asso¬ 
ciazioni. pubbliche e private, 
.'la di Ineilo locale sia di ri- 
l;e\o nazionale. 


La « filosofia » della legge 
quadro è dunque quella non 
d: « programmare » la cultura 
proponendo forme e m<xiell; 
dall’alto e dal centro, me d: 
utilizzare in modo coordinato 
e raz.onale le ru-orse pubbli¬ 
che, notoriamente e cronica¬ 
mente insuff.c.enti. per favo¬ 
rire al ma.=v:;mo grado passi¬ 
bile le potenz.al.t.à creative d! 
b.a,.e .lUl territorio c. nello 
,-.te--,.-o tempo, il neces.ìar.o 
confronto e la collaborazione 
ira 1 diversi livelli e le diver- 
.«e situazioni culturali della 
comunità. Dobbiamo augu¬ 
rarci che questa filosofia sia 
rompre.sa e concretamente 
accettata da tutte le forze 
culturali piemontesi, grazie 
alle quali sarà pas-sibile in- 
ne.scare un prtxe.sso. indub¬ 
biamente lungo e romp!e.s.«o. 
d; naggregazione di una nuo 
va realtà cu.turalc in una re 
gione che ha .sofferto in 
questo dopoguerra, for'e piu 
(1: ogni altra, di proces.si e d: 
d.i,tors.on; conflittuali c di 
sgregativi per le note cause 
denv.»nTi da una cieca politi 
ra di a.-v=orb:mento di ma.ssa 
dalle altre regioni, .senza al 
tra preoccupazione che non 
fos.-^ quella del ma.ssimo 
profeto e deH’acrentramento 
produttivo nell'area torine.se. 
Questo progetto di riequlh- 
brio Ideale è culturale .su lut¬ 
to il territorio piemontese, e 
nell’ambito delle culture e 
valori comunitari vecchi e 
nuovi, in esso oggi presenti, 
non deve e non può essere 
ovviamente disgiunto dalla 
più generale politica pro- 
grammatona di riequilibrìo 
.socioeconomico su cui si 
impernia tutta l’opera dell’al- 
tuale amministrazione regio 
naie. 

Paride Chiappati 


Paii.saina. Marziale, .-Xpiileio. 
Firoilio (■ miclii- dall’ .-\ra 
Paci.s (sebbene qui i due 
putti non stiano suggendo il 
latte), all' K\ultt-t vaticano, 
al Polifila la frugigera et 
altrice terra»), al Pimaii 
dar ('-la grande niitnee di 
tutte le creature ,*). a Leone 
Ebreo, al Cartari, al Ripa, a 
Maartcìi Vati lleem.skereh al 
Mplius e al Maier. E' varai 
terìstieo. oltre all'nlUitlamen 
to, il suo essere nuda e .seda 
tu, il suo rapporto eoii Val 
bern e la vegetazione, la pic¬ 
cola elevazione di terreno su 
cui jK/ggia, l'acqua che la 
circonda, e gli altri attributi 
che vedremo. 

Un elcnienlo 
(li verità 

Ma se ciò fosse vero, sa¬ 
rebbe vero anche che le ul¬ 
time interpretazioni citate 
non sono cosi contrastanti 
ma contengono, magari al di 
là dell'intcmioiie degli in 
terpreti, ciascuna un eleinen 
to di verità. 

Hartlaub metteva in rela 
zioiie l’.-Mma .Mater con la 
.sapienza, ma re.sta che da 
questa nozione è in.scindibile 
il rinvio alla terra (alma 
mater terra, secondo Lucre 
zio). Assai vicina all'indivi- 
duazione della terra va poi la 
lettura del Ferriguto, .secondo 
cui la nutrice giorgioiiesca 
« ha natura terrena v, e In 
firavita.s proprio della ter 
ra. ed è in simbiosi con gli 
elementi (terra, acipia, fuo¬ 
co) evidenziati nella rappre 
.sentazioiie. (guanto ad Iside, 
figlia del dio egizio della ter¬ 
ra e della dea del cielo, essa 
è n .suo volta la dea della 
natura, madre di tutti. 

E veniamo nll'iiiterprtazio 
ne dello .Stefanini come * l'c- 
riere genitrice ». che è .stata 
una delle più soUrcdanli. 
perche mette in relazione il 
dipinto di (iiorgionc con una 
silografia del t Sogno di Poh- 
filo ». il celebre romanzo, 
denso di allegorie, che ap 
parve a Venezia nel 1499 ed 
ebbe larga risonanza nell'am 
hiente. Una delle illustrazioni 
(al tema infatti ne .sono de 
diente tre) mostra una nuda 
.seduta, con le gambe un j>o 
co divaricate, mentre allatta 
un putto: dunque il motivo 
di Gìorgione. Im r divina ge 
nitricc » r posta sul .'^epoVr*, 
di .Adone, di cui piange In 
morte. 

.Se indaghiamo tn-n .su’ 
significato di qiie-la figura, la 
convergenza con il tema della 
madre terra emerge mtirln 
mente chiare e Macrohio. 
scrittore latino neo platonico 
ben noto all'autore dei 

* Sogno di Pohfilo» (e a Ti 
nano, che ne riprodusse u 
n'allegona). Dire infatti Ma 
crobio (ripre.-o dal Cartari, 
che pubblica a Venezia nel 
Cinquecento c di cui ripor¬ 
tiamo le parole) che Venere 
e la terra, e .Adone il .sole 

* Quando dunrpie d Sole. ;ì 
qual e significalo j^er .Adone. 

va col tcmfio della F^tà per 
gli sei segni sopra i parte su 
periore dello zwlinroi. \'enr 
re ha seco l'innamorato suo. 
e sta tutta Itela: ma r poi 
creduta p'angere. et si mo 
stra me.sta. quando lo vede 
scendere al tempo dello in 
t erno. quasi ch'ei se re muoia 
allhora. Et di.s.sero le favole, 
che un Cinghiale ì'uecise pe 
che pare, che questo animale 
rappresenti molto bene Un 
verno, concio.sia ch’egli è co 
pcrta tutto di peli duri. .A 
dunque la immagine di \'ene- 
re ci rappresenta la terra al 
tempo dell'lnrerno, quando e 
per lo più coperta di nuroli. 
et pare tutta afflitta, per¬ 
ché non vede il .Sole. .Allhora 
i fonti che .sono gii occhi del 
la terra spargono larghissime 
ncque >. 


hi effetti dui seiMilem di 
Adone, che c dunque un 
simbolo del .sotto.suoh). sopra 
al quale siede (n Venere 'ter¬ 
ra. sgorga acqua atiniver.so 
la bocca di un serpentello 
elle sporge dalla pietra: pur 
tieolare, anrhe ipie^to della 
biscia che s'infda nel sotto 
suolo e (Il bordi dell'aeipta. 
che ritroviamo iieirallegoria 
della Teln|)e^ta. cosi come 
gli alberi che nuiiiadrano la 
uutriee. Il serpente, del re 
sto, è un attributo della ter 
ra. e in particolare di Pro 
scrpina. divinità del soltosuo 
lo: € proserpere e serpere » 
ludirniu) la sles.sn cosa, come 
scrive Varrone, pubblicato da 
.Aldo .Manuiino n l'enena nel 
lo stesso anno ( 1499) del 
« Sogno di Foltjilo i. Infine 
anche le torri e il fulmine, 
che caratterizzano lo sfondo 
della ’J’empesta. sono at 
tributi della terra. come 
spiega il Cartari rifacendosi a 
testi classici e moderni 

Ma se dunque poniamo che 
la nutrice giorgioiicsca sia la 
terra, il giovane re.stito di 
rosso che impugna una verga 
sarà con ogni probabilità d 
cielo, forse sotto le spoglie di 
Mercurio Apollo ( assimilali 
tra di loro da .Macrobio). lui 
'fempesta alluderà a quel¬ 
la mitica unione, o amore, o 
s copula » del cielo c della 
terra, che si realizza altra 
rer.so la pioggia e il rinie.sco- 
lamento di’gli elementi, e che 
e un antichissimo tema, prc- 
sente in molte civiltii. rifiorì 
to nell'ermetismo rnuiseimeii 
tale e nella filosofia della 
more cara a /.eonc Ebreo 

Se infine cosi fo.s.sc. inni 
avrebbero ima parte di ra 
pione anche tutti coloro rhe. 
negando il « soggetto » della 
'remiKist.i. VI vedono .solo 
un riferimento alle forze del 
la natura (< uomo, donna e 
bambino sono soltanto eie 
menti della natura *» come 
voleva Venturi.' Se ;>rr « sog 
getto ■> intendiamo una r sin 
ria » o un aneddoto, costoro 
non ai rchhero del tutto tor 
lo. 

Torti e 
ragioni 

Barra ihe. co.ii. .si cada nel 
qualunquesmo opposto; se 
prima tutti avevano torto, o 
ra lutti hanno ragirjne. .\o. .si 
tratta semmai di mettere a 
fiioer» lì pin.sto latore e la 
reale fuiizionahtn critica di 
quella < conflittualità » di o 
pm'oni che. in se fertile e 
snmoionte. nc.Ta’tun!»- nerr , 
■M degli siud: TiSchia pero d: 
diventare fine a se stessa e 
di .servire .soltanto i.-finti di 
aggTe.s.sività e di distruzione. 
Si tratta, in sostanza, di re¬ 
cuperare il momento dialetti 
co della cultura, onde evitare 
di procedere io di illudersi 
di procedere) .sempre e solo 
per violente cancellazioni. .»e 
conrìo uno schema consumi 

si'Co 

\ I .son,, ancora altri che 


hanno probabilmente una 
parte di ragione e .sono co 
loro che ammettono la posM 
bilità di attribuire, ad opere 
partieolai mente complesse e 
pregnanti come la 'reniiH 
st.i. più d'un riferimento ni- 
tei pretatiro. (Jtiesla opinione 
e discutibile quando si iiduea 
ad una forma di soggettivi 
sino iriawuno vi veda rio 
che vuole), annullando quel 
r oggeltirila .* deìlit stori i 
che e poi la .sua « materiali 
tà > Lo c di meno, quando m 
riferisce alla poliralenza in 
conscia dei .simboli, .spostali 
do ì'mdagtne dalla .storia al 
l’anlro/vdopia iche .subito pc 
ro andrebbero rifuse), o 
quando muova dnll’ipolfsi 
che l'autore, in questo raso 
(ìiorgtoiie. fosse al correlile 
della .struttura (dlegonca dei 
miti e quindi della Imo rela 
tu Iti! e ciirifrontabi/ità. i 
hi questo .scii.so. la Tom 
IH'st.i sarebbe un test < 
congeniale a quell'aiirorale 

• illiimmi.sino » della cultura 
rouisrimeiitale. rhe pùlsii 
.segreta menti" .soprattutto nei 
filoni ermetici r laici. Ciac 
che, se Gìorgione era consa 
pevole. come anche l'aufoT 
del f Sogno di Bolifila ». della 
sostanziale convergenza di 
temi mitoìogiei come Venen 
e la Terra (cioè poi Rea. 
Gea. Dea Bona. Cerere. Ope. 
Cihele. Levnna. e per d Ciir 
tari la stes.sa Ve.sta. fino allo 
rappresentazione della Forili 
Ila Brimigenia. cui l'allegornt 
di Boltfilo ancora allude, .sul 
la lHi..e di un pa.s.so di dee 
roiie). .se Gìorgione era con 
sufici ole di que.sta e di altre 
rorrispniideiize. la lettura 
della Ts-mjK-sta poteva ra 
lere anche come un esercizi'i 
4 illuminato » e illuminante 
jier la cerehia dei suoi dotti 
amici e committenti sidìo 
concordanza dei miti. 

Di Gabriele Vrndramiu. 
pre-iinto com mittente e co 
einnque rornprafon’ dello 
Tt non sappiami 

quasi nulla, tranne un episo 
(In .significatilo riportato dal 
1) ini: era un roUez onistn. e 
una tolta mo.sfro aìVamico 
ini'aiitirhitii. < un Leone con 
un Cupido sopra »; t et qui ». 
d'.'-e il Doni. *■ di-eorrcmm-i 
molto della bella inventione, 
et Belo-si ultimamente in 
questo, che I’.-\more damo 
'igni gran fer,>rità ». » Omni'i 
M'irif amori. Tiprcirleia Po 
tifilo da Virg'L'i Tiò martr-i 
che l’c'idramtn non so!,, 
era •ntercs.sato at soggetti al 
Icgonci. c n!!:i l'ira drrifru 
z'one. ma ani ’ie a quel'f" 

• c'i'c d'amore * <oi vero filo 
s'dia rieU'nmore*. cui rf nt‘ 
i^issoinarn anrbe Giorgiane. 
sec'iud'i la festimanianza drl 
ra-iri. e a cui calza i! ferr. ; 
della T-'mpe.sta 

I Maurizio Calvesi 

j \el!e f(/o. » La tempesta » 

I di Gìorgione e una delle Itlu- 

I strazioni dedicale a Venerc- 

I Terra, nel c Sogno di Politl- 

i lo» (1499). 


Editori Riuniti 


Giovanni Berlinguer 

La legge sulFaborto 

• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 

Il tormentato iter di una delle leggi piu discusse e 
Italia: dalle prime proposte all’approvazione 
in Parlamento. 
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Una intervista del ministro degli Esteri 

Forlani annuncia 
la rifondazione 
dei «fanfaniani^ 

« Ristabiliremo i collegamenti fra gli ami¬ 
ci » — Bizzarre dichiarazioni di Romita 


ROMA — Lo si era capilo 
ascoltando il discorso del mi¬ 
nistro Forlani aH’ultimo Coii- 
sijjlio nazionale de, se ne era 
avuta conferma da molti se- 
f'ni e da indiscrezioni coni 
parse sulla stampa in que-iti 
fiiorni, ma ora rannuncio è 
formalmente completalo: ri- 
soiKo dalle ceneri in cui era 
sembrata dissolversi -- c 'Ol 
to le filiali in realtà non awv.i 
mai smesso di covare — la 
rorrcnte fanfaniann. K‘ lo 
stesso Forlani clic lo lia aii 
minciato apiirofittando di una 
intervista al settimanale Kpo 
ca : » Sentiamo Tesi^en/a di 
tornare a consultore f>li amici 
- - dice —, <iuef?li amici die 
hanno {«ià direttamente con 
diviso alcune posizioni con- 
Uressuali e nella vita interna 
della DC ». € Lo abbiamo de- 
eiso — prosej’ue il ministro 
fanfaniano — dopo avere con¬ 
statato che tutte le vecchie 
correnti tornovano a riunirsi. 
Anche qui il rinnovaniento 
ha fatto (Mica strafla. Fan- 
falli da parecchio tempo non 
.si •(Kcupava più di correnti 
perchè sperava in un loro 
superamento, in un modo più 
.'qx'rto di confronto c di scel¬ 
te. R io oro pienamente d’ac- 
eordo. Abbiamo visto che il 
processo non viene incoroi' 
Kiato c cosi si è spìnti di 
fatto a ristabilire collcKameii- 
ti per consultarci e per ve¬ 
dere iK)i insieme a altri amici 
come sviluppare un' azione 
nuova e positiva di soste;fno 
alle cose {jiiistc* c di revi 
sioiic risfictto allo coso che 
fjiu.sto non appaiono ». 

Forlani sostiene anche, nel 
l'intervista, che la sua pole¬ 
mica al CN nei confronti di 
Zaccagnìni non va assoluta¬ 


li PCI a Venezia: 
contraddittoria » 
la decisione 

• • 4 » 

del PSI di uscire 
dalla Giunta 


VENEZIA — All’indomani 
dello sconcertante comunica¬ 
to con cui il PSI veneziano 
ha annunciato per 11 29 ago¬ 
sto le dimissioni dei propri 
Bs-sessori comunali, subordi¬ 
nando ad esse la ripresa di 
ogni confronto politico per il 
superamento della crLsi della 
giunta, si è riunito ieri il co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione comunista, il quale ha 
definito la richiesta del PSI 
« non comprensìbile politica- 
mente, se non come esigenza 
interna di partito ». Un comu¬ 
nicato stilato al termine dei 
lavori critica ancora una vol¬ 
ta la decisione socialista di 
cambiare il sindaco in una 
fase dì grande impegno am¬ 
ministrativo, .sia per il me 
todo seguito che per le moti¬ 
vazioni addotte, « che appa¬ 
iono contraddittorie c a volte 
.strumentali ». I! PCI in .so¬ 
stanza rinnova al PSI l in”!- 
to ad un confronto rapido, 
.senza pregiudiziali né ixiai- 
zioni precostituite; è que.sto 
In ogni caso, l’impegno dei 
comunisti, preoccupati per i 
ritardi che subiscono le que- 
.stionl centrali per la vita di 
Venezia e con.sapevoli delle 
responsabilità che gli compe¬ 
tono come primo partito del¬ 
la città. Il documento conclu¬ 
de: « Il PCI conferma la li¬ 
nea che portò nel ’75 alla col- 
!aboraz;one fra lo forze di si¬ 
nistra. che rimane la soluzio¬ 
ne più adeguata ai problemi 
della Città e che rapprc.scnta 
la ba.se per piu ampie inte.se 
democratiche, invita !c prò 
prie org.anizzaz!oni a conti¬ 
nuare e ad allargare r;ni 2 :a 
tlva di confronto c di chiari¬ 
mento con la cittadinanza, 
con le as.sociazìoni d: massa 
Bociali e culturali ». 


mente ton.siderata un < attac¬ 
co *; «Sono osiervazioni cn 
tiche e .sono sempre utili: 
infatti la replica di Zucca 
giiini al C.N è stata asiui 
meglio (Iella relazione ». For- 
hiiii ha anche sottolineato che 
quando ha parlato, in Consi¬ 
glio Nazionale, della « banda 
dei quattro », .si riferiva in 
effetti .iolle dispute cinesi: 
non iiensavo proinio ai colla- 
Ixiratori del nostro .segreta 
rio ». 

In uii alira parte dell’inler 
\i-.lii. Foi'l.iiii SI ocnipa del 
» caso .Moro » e rivendila alle 
for/c dell’ordine di ai ere co 
rnu’ique .sviluppalo indagini 
che hanno già |)orlato oll’ar 
resto di alcuni terroristi. Il 
terrori-snio è però un jiro 
hlema ben più cornples.so: «In 
molti hanno contribuito a la- 
•seiar crescere rindìsciplina. 
il ribellismo, rimmoralità. lo 
spregio degli istituti. Siamo 
arrivati anche a forme di 
iiiasoclii'.nio per cui. in pro¬ 
lissi liie aieiano per oggetto 
1 misfatti del terrorisino, oli 
Inaino usto (piasi come impu¬ 
tati. torchiati per ore e ore 
di interrogatori, ministri ma¬ 
gari essi Stessi .scampati per 
caso agli attentati (il ricono- 
.scimciito è per Rumor — ndv) 
o uffieiali che liaiino speso 
la lila al .senizio U-ale dello 
Stato (il riconoscimento è per 
i lari iMiccli — ndr) ». 

Per il resto le iKilemiche 
(l'agosto, la.sciann .solo stan¬ 
chi stra.scichi. Un e.scmpio lo 
offre il segretario del PSDI 
Romita che non trova di me¬ 
glio che affrontare in una di¬ 
chiarazione — no;i SI sa a chi 
rilasciata - una ennesima 
lolla e malamente i tennini 
della <1 iwlemica a|>ertasi 
aH’intenio della sinistra ». 
Una p o 1 e ni i c a, dice che 
era inevitabile « nel mo¬ 
mento in cui una comixi- 
netile importante della sini- 
.stra come il PSI intrapren¬ 
deva un nuovo corso auto¬ 
nomistico. K' la polemica — 
conimenta con melanconia il 
segretario .socialdemocratico 
— clic noi .socialdemocratici 
conduciamo da trciit’anni per 
affrancare la sinistra italiana 
dairtgemoiiia comunista ». .A 
questa impresa alla quale da 
trent'anni appunto egli si de¬ 
dica con non brillanti risultati 
Romita sembrerebbe volere 
imjicgnare anello il futuro 
Papa visto che già giudica ^ 
« casuale ma significativa » ' 
la coincidenza fra la suc¬ 
cessione a Paolo VI e l'av¬ 
vio di una « acuta dialettica 
aH'interno della .sinistra ita¬ 
liana »; « Ciò condurrà nei 
prossimi mesi, nei prossimi 
anni — afferma — a delle 
modifiche importanti nei rap¬ 
porti fra i partiti o nel qua- ] 
dro politico generalo del no¬ 
stro Pac.se ». Con il che dun- ' 
quc. oltre al PSDI, anche il . 
futuro Papa licne ingaggiato 
nel « nuovo cor.so autonomisti- 
co » con buotia pace per le non 
interferenze. 

■Non del tutto infondale ap¬ 
paiono dunque le prcoixupa- 
zioni di Achilli — della mi¬ 
noranza del PSI. non certo 
sospetto dì scar.so « autonomi¬ 
smo > verso il PCI — che ri- 
lev;* con stupito candore: 

€ .Non capisco (x)me si con¬ 
cili questo risveglio di spirito 
anticomunista, con la prospet¬ 
tiva della alternativa di sini¬ 
stra ». Secondo .-Xchilli « le ac¬ 
caso » che Cra.xi fa al PCI 
lianiH* |K'r Io meno un carat¬ 
tere .unbigiio *. 

Ultima « replica » d-.ì regi¬ 
strare: quella del ministro al 
Rilancio Alorhno alle critiche 
di immobilismo rivolte ieri 
d.il .segretario del PRI Bia¬ 
sini al governo: * Lv criti¬ 
che. .sempre stimolanti, sa- 
ranno iaiutate proprio nella 
fase (h preparazione che ci 
separa dalla scadenza del 30 
.«^ette.Tibre. in iiKontri già prc- 
iisii con i partili, con i sm- 
d.icati e con le regioni »- 

u. b. 


La DC si è astenuta 

Giunta dì sinistra 
al Comune dì Crotone 

con PCI, PSI e PSDI 

Fatto nuovo la partecipazione politi* 
co-programmatica dei democristiani 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Giunta di sinistra PCI-PSI PSDI a Crotone 
con partecipazione politico programmatica anche della DC. 
E' stata eletta lunedì sera dal Consiglio comunale coi 
voti dei tre partiti della sini.stra (che dispongono di 23 
seggi su -10) e con l'astensione della DC. 

Alla carica di sindaco è stato eletto il compagno Save 
rio De Santis (PCI), mentre la giunta è formata da due 
assessori c-oniunisli (Cariuso e Lumaie). tre socialisti 
(Frontcra. Broiii, Napolitano) od un siK'iadomiKTatico 
(Patur/o). Aises-sori supplenti sono .Mano (indipendente 
eletto nella lista del PCI) e Calvo (PSD. 

La elezione dì qiie.sta giunta conclude una prima 
inifwrtante tappa di una lunga quanto laboriosa trattativa 
tra i quattro partiti democratiti rappresentati in consiglio 
comunale, caratterizzata anclie dal tenace imiiegno del 
PCI (partilo di maggioranza relativa) e dairinsieme delle 
sinistre per una giunta (mI una maggioranza die fossero 
espressione del consenso di tutto le forze politiche c 
democraticlic. I quattro jiartiti hanno concordato la solu¬ 
zione di una giunta a termine (31 ottobre), intanto per 
dare alla città una anumnistrazione idonea a fronteg¬ 
giare i problemi die sono sul tappeto, e. quindi, per 
consentire la completa definizione di tutti gli aspetti pro¬ 
grammatici e la ristrutturazione dei vari enti. 

Da qui rastonsione die la DC ba deciso nella votazione 
deU'altro ieri. Ricoiifermando la sua piena (hs(M)iiibilità 
a so.-iteiieiv una giunta di sinistra ed a pai'ti'iipare alla 
maggiora:iza ixilitico progiamniatica. 

11 PCI. fon un documento del direttivo di federazione, 
esprime un giudizio positivo suirandameiito della tratta¬ 
tiva nonché sulla sua prima eoiiclusione che giudica « un 
avvenimento jiolitico che apro un discorso unitario tra 
le forze dcmocialiche. indi>|K‘nsabile per dare risixiste 
concrete, immediate cd in prospettiva, alla disoccupazione 
giovanile, al bi-sogno di ca-c |K*r i lai oratori, alla .scuola, 
agli altri servizi sociali soprattutto ix?r le (xipalazioni che 
abitano nelle frazioni e nelle campagne, allo svilupjK) ur¬ 
banistico. alla creazione di strutture turistiche e .sportive, 
al processo di industrializzazione, al rinnovamento della 
agricoltura, alla siKldisfazioiic delle esigenze culturali ». 

m. I. t. 


In carcere il sindaco, un assessore e tre consiglieri 

Gli arresti a Lignano: 
una vasta area verde 
divenne «edificabile> 

Una comoda variante al PRG - L'assalto del cemento ha detur¬ 
pato il patrimonio naturale e scoraggiato il movimento turistico 


sdV Unita' 


Dal nostro inviato 

LKì.N.ANO -- Il sindaco, un 
iiisessorc e tre consiglieri co 
nuinali arrestati; tre asses 
sori e tre consiglieri denun 
ciati; questo il risultato del 
l inchiesta ai'X'iata dalla ma 
gistratura su una licenda di 
speculazione edilizia a Ligna 
no. il centro balneare udiiie.s*- 
elle ha puntato le .->110 carti 
più sul eeineiito che sulla tan 
io reclamizzata « sabbiado 
ro », 

(ìli arre.>tali sojio i! dirtior 
Emilio Zalti (sindaco lial ’75). 
Dino Sandri (asses.->ore alla 
pubblica istruzione), i colisi 
glieri Remigio Cividin c Lui 
gino .Moretti, tutti detnocn 
stiani, e il doti. Vanni Fer 
lizza, e.v i.scritto a! PCI ed 
e.x capogruppo consiliare co 
munista. I denunciati sono il 
vicesindaco Lino Corso, gli 
as.ses.sori Carlo Barberis e 
Giampaolo Zen. 1 consiglieri 
.-Agostino .Marcii/zi e Luigi 
Cìrop. .incile (|uesti (lemocri 
stiani <1 eletti come indipcn 
denti nelle liste dello seiido 
ercK'iat*). 

Nella inchiesta .sono stati 
coinvolti anche due « media 
tori »: il primo. Bruno Liivi- 
siitti è ^tato arre^t.lto: lai 
lr«*. pure colpito d,i mandalo 
di cattur.i. è n-.iiltato irre 
IH'ribile. L'accusa, iier gli am 
ministratol i, è di « iiuere.s,se 
privato in atti d’ullicio ». In 
.so.stan/a ai rebl)ero app# fìt¬ 
talo del toro iiicantM pul.'bh 
co per curare i loro personal: 
interessi. 


L'o)K':‘az.oiie .•^pel ul.itii a ha 
un nome preciso: .si tratta 
della t variante n. 13 » ap- 
jirovata nel febbraio siv>rsu 
in c('nsigi!o comunale eon 7 
ioti (della IX') contro 5 (del 
PCI e P.SD. Gli altri demo 
cristiani (il consiglio è for¬ 
mato da una maggioranza con 
1 -t consiglieri v da una mi 
iioran/a di (>) al momento del 
iou> si erano a>sontati. La 
decisione chi- .m doieia pren 
dere riguarda va la de.-.tir.a/'o 
ne di un'.irea ili làll ini'Ji mq.. 
in }x)si/..one i.entr<t!e a I.ign.i 
no .SaL'hiadoro. da leitie al 
tri zzato ad area re.^’(lenz,la 
le. . Il terreno »Ma .stato ac 
(piistato lo siorso aiiiw* tra 
mite una .società » fantasma » 
da una .signo.-a di Padova, 
che era stala convinta a ven 
dirlo ad un prezzo relativa 
mente basso (ti mila lire al 
nu|.) in (pianto il piano re ¬ 
golatore im[)ediia ogni co¬ 
struzione. .-\ }>oelii mesi diil- 
racqiii.»tn. con la citata deli- 
Ix-ra conciliare, tiitt.i Tana 
è st.it.i rec.i edilicabile ed il 
prezzo, natiii'alinente. si (' 
moltiplicato. La prima prò 
pneiana ha allora presenta 
to un tcpo.cto alla inagistra 
tura, che Ila avviato l’in 
fhii-cta. 

Circa mela del tcrrvuio è 
già .stato però leiululo. a 
prezzi .sempre suiieriori alle 
20 mila lire il mq. .\d ope 
razioni- conchi.ca era previsto 
IMI utile di 1 miliardo e mez¬ 
zo 2 miluiidi. 

L’opjMiMz.ioiie della sinistra 
è .stata ferinn: anche dojx) 


ASCOLI - Corso di 150 ore gestito dalla Provincia 

A scuola dagli specialisti per 
far oieglio le radio e tv locali 

Tre mesi di lavoro per capire cosa significa regia, come si prepara un do¬ 
cumentario, come si fa infoniiazione - L’esperienza della vicenda Moro 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — E’ possibile che 
remittente privata .sia, oltre 
che stnimento di infc*rmaz;o- 
ne. anclie luogo di formazio¬ 
ne e partecipazione? La nuo¬ 
va legge suggerisce già qual- 
casa in proposito, ma l’Inter¬ 
locutore vero non può che es¬ 
sere il potere pubblico. Sì di¬ 
ce: basta con il dilettanti¬ 
smo. lasciamo stare le riva¬ 
lità e la cc*ncorrenza, qualifi¬ 
chiamo il metodo e 1 gener: 
dell'informazione, nelle radio 
locali. SI parla, ovviamente, 
di quelle che na.scono per fi¬ 
ni che non sono esclusiva- 
mente di profitto e che d:in- 
no realmente voce ad esigen¬ 
ze e problemi delle realtà in 
cut operano. 

Qualcc'ia di utile ha prova¬ 
to a fare la Provincia di 
Ascoli Piceno, finanziando e 
sostenendo un intere.s.s;inte 
corso pilota della Regione 
Marche per operatori .socio 
culturali nel settore degl: au 
diovusivi. Interessante per due 
motivi: intanto si fa entrare 
aria nuova in mc'.ie emittenti 
(anche se collaborazione con 
Tante l(x:ale non significa do¬ 
minio del pubblico sul priva¬ 
to) e poi si marcia con deci¬ 
sione per strappare la for¬ 
mazione professionale — an¬ 
che in settori nuovi — al’.e 
ccoventicole, agli enti-fanta¬ 
sma e a tutta una tela sotter¬ 
ranea tessuta prevalentemen¬ 
te contro gh intercisi cxillet 
t:vi. 

L'esperienza compiuta net 
TAscolano c .«^olo una ipotesi 
di lavoro N(m ha comi olio 
« tecnici rru appunto ope¬ 
ratori molte* vari; non ha prc 
te.^o di risolvere prob'.em; 
drammatici di d!.-:orrup.'izio 
ne. ma — per c.^e.’np.o — tia 
indicato (X»me utilizzare leper 
cosa) quel discreto numero 
di videoregislraton che si co¬ 


prono di polvere e ragnatc 
le in molte scucile delle Mar¬ 
che. Circa 30 persone — tra 
sindacalisti, operai, giornali¬ 
sti, elettrotecnici ed Insegnan¬ 
ti — hanno lavorato per 150 
ore scaglionale m tre mesi 
(maggio, giugno e luglio) per 
capire cosa luiol dire regia, 
come .si prepara un documen¬ 
tano. come si pSò invertire 
la tendenza fortemente foco- 
Ustica della informazione « lo¬ 
cale ». 

Ora, nel loro posti di la¬ 
voro. potranno utilizzare gli 
strumenti critici che il corso 
ha dato loro: non a caso si è 
data la precedenza ad inse¬ 
gnanti delle scuole superiori, 
a sindacalisti ed a curatori 
delle radio e tv private. Il 
corso pilota è comunque una 
anticipazione, un esperimen¬ 
to; il pras.simo anno si Inten¬ 
de realizzare un corso più 
ampio di 300 ore. dtxlicato .so¬ 
prattutto agli operatori delle 
emittenti private. 

I prolag(*.ui.sti d: questa 
esperienza hanno fatto molte 
«scoperte». Scomporre quat¬ 
tordici .sequenze di notiziari 
R.AI-TV per vedere come si 
è parlato della mobilitazione 
popolare, durante il caso Mo¬ 
ro. può essere anctie scioc¬ 
cante. Su queste tematiche, 
terrorismo e « media ». ha la 
vora’.o il gruppo dei sindacati 
sti (dicci, di CUI sei decisa¬ 
mente più a-ssidui) ed hanno 
.scoperto clic soltanto una .'^e 
quenza su 14 lia informato 
a .sufficienz.! c corrett.amente 
sulla poderos.i r..spo-.t.i popo 
lare rd operaia contro il ter 
rf*'i.-imo « Ricordi — ci dire 
un .sindac-alu-la — La di.srii.s 
sione su corre lia v;.s.'Uto la 
srente questa erande paura. 
-suzl: a'tegziamonti comuni a 
molti in quei tr.izic; giorni’’ 
Ebbene i mezzi d; comunica 
zione hanno continuato a arro¬ 
garci i! diritto di sapere ciò 


die la gente diceva o face 
va, senza darsi la pena di 
andarla a simtire davvero. 
Ecco uno dei prolilcmi .solle¬ 
vati anclie durante la confe¬ 
renza dibattile» che si è .svol¬ 
ta in maggio a Porto Sant’El 
pidio. a cui hanno partecipato 
alcuni e-sperti in materia di 
ma.ss-medta e giornalisti. Il 
corso si è avvalso per tutta 
la .sua durata di « insegnanti » 
come Celestino Spada. Pio 
Baldelli. Virgilio Bardella. Sil¬ 
vano Agosti. Cento ore sono 
state dedicate alla tec*ria. 50 
alla pratica. E per pratica si 
è inteso: indagini sulla condi¬ 
zione della donna contadina, 
esperienze « .sul campo » con 
i pescaiori di San Benedetto 
del Tronto, saggi di applica¬ 
zione sulla regia, critica e 
scomposizione di filmati già 
preparati. 

Dice Paola Severini, coord: 
natrice del corso di fo.'ma- 
zione: « Quando abbiamo an * 
lizzato alcuni lavori a cui ave¬ 
vo contrit)uUo. ho avvertito 
die era già cre.sciuta una ca 
pacifà critica sufficiente a n 
conascore difetti, .storture e 
deficKmze nei pezzi registi ati. 


e sono .stala complelainente 
soddisfatta. In particolare la 
mege di lavoro .sviluppata sul 
caso Moro ha perme.sso di ca¬ 
pire meglio co.sa .significa in¬ 
formazione « locale »: non no 
tizie locali e modi locali di 
diffonderle, ma opinioni cd 
atteggiamenti su fatti nazio¬ 
nali ». 

Un pa.s.so significativo del 
la relazic»ne conclasiva del 
gruppo di sindacah.sti suona 
cosi; «Se l’estromi.s.sione del 
lavoratore dalla ge.stione dei 
mezzi di informazione doves¬ 
se continuare ancora, non si 
produrrà altro che una man¬ 
canza di obiettività c di ade 
renza alla realtà dei fatti; 
ecco una delle convinzioni che 
abbiamo maturato più corcsa 
pevolmente dopo questo cor¬ 
.so. Per cui riteniamo che i 
programmi dell’accesso c del¬ 
la terza rete TV debbano co 
stituire l’immediato tentativo 
d; realizzare una informazio 
ne con una partecipazione più 
diretta degli utenti, nel ruolo 
non più di truiton. ma d: 
produttori » 

Leila Marzoli 


Un documento del PCI 
sulla giunta di Parma 

PAR.M.A — 11 comitato fedor.i.e della tederazionc de’. PCI 
di Parm.i .-^i e r.unito. con i; gruppo con.^iliarc c re>e"utivo 
de! conni.Ito cittadino, pe.' prendere m e-a.’ne 1.* .-itu.i/ione 
determinala-'i al comune d; P.irm.i ;n -e.ni.to .dia deci-ione 
dei .sindaco e dczli .l'-e.-'O.'i -oc;,*;;-:; di hmiiare .! cc'itri 
(Mito in giunt.i .d! ord nar;.* amm.n.»t raz.one e per -o Icc.tare 
un « (hi.tr. mento noiii.co -, Il r.-ch.o de! p.'oTa.^; a l.ineo 
d. t.i.e situazione di mccrlezzu. v.i -.u-cit.indo v \a preoccupa 
z.one po.che import.in:i .sc.idonzc sono .-in t.ipjie’.o 

Per quc-sto il Comitato federale d: Parma — in un do.-'ii 
nu^r'o - dichiara di ritenere che con la ripresa d: -cttembre. 
la e.unta debba esser me.s.sa nella condizione ri: ojierare iieda 
pienezza de: >uo; tompit; <• de’.'.e .-ne funz-o:.. 


Il contributo della Regione alla ripresa e al risanamento del paese 

Li’Emìlìa Romagna di fronte alla crisi 


Dalla nostra redazione 

B()L(Xi\.\ — Qi andò .\t po- 
lenia da trent'anni una re 
gione intera le .sue città e le 
me province — c il caso del¬ 
l'Emilia Romagna — sarebbe 
forse più «emplicc. di fronte 
alla crisi, ridursi alla politi¬ 
ca della lesina. deU'ordiiia- 
ria amministrarione. riman¬ 
dando la .soluzione dei pro¬ 
blemi oiruscita dal "tunnel". 

Chiudere "i cancelli", dun¬ 
que, c aspettare che il cen¬ 
to della crisi abbia cessato 
di soffiare? No; ecco la scel¬ 
ta fatta da chi gorcrna que¬ 
sta regione. 

Far funzionare la macchi¬ 
na delle ammini-strazioni fo¬ 
cali. 0 orernare le scelte del¬ 
l'oggi c del domani, prò 
grommare il futuro dell'eco¬ 
nomia e della società, tra 
durre le scelte politiche più 
generali in fatti concreti (ser 


r::t .-ocialt. inrestimenti eco¬ 
nomici, progresso nelle cam- 
}\:gnc, dife.-a del suolo, edi¬ 
lizia) e un patrinonio con- 
.'•u’.idato e che ’ia dato alle 
amminùtrozioni di sini.stra 
dell'Emilia Romagna quella 
fama di buon governo che è 
certo qualcosa di più di una 
nera gestione oculata della 
cosa pubblica. 

L'II giugno — come dinen- 
ticarlo? — ha rusto in Emilia 
Romagna la più alta percen¬ 
tuale di no all'abrogazione del 
finanziamento pubblico dei 
partiti: un riconoscimento po¬ 
polare in primo luogo a chi 
ha goremato e alle altre for¬ 
ze politiche di essere < cre¬ 
dibili >. 

Poco più di tre mesi fa l'ac¬ 
cordo a cinque sottoscritto 
alia regione Emilia Romagna 
impegnava PCI e PSI a un 
confronto costante c concre¬ 
to Con pii altri partiti .stif mo¬ 


do di poverrare la società 
regionale, una s sfida > — s: 
dusse allora — che impegnava 
tutti, maggioranza c min man¬ 
za. pur nel rispetto dei loro 
ruoli. Tutti, insomma, sono 
stali chiamati a dimostrare 
chi € aveva più filo per tes¬ 
sere la tela ». 

E i risultati non sonj man¬ 
cati: Io stesso pre.-idente del¬ 
la regione. Com.pagno I^n 
franco Turci, non esita a rico¬ 
noscere che è stata anche 
questa capacità di confronto e 
di apertura dimostrata dalla 
maggioranza di governo a ga¬ 
rantire alla regione uno dei 
momenti più alti della sua 
< capacità produttiva * per la 
quantità delle cose fatte e per 
la loro qualità. 

Si tratta, come .si cede, di 
cose di non poco conto e a cui 
si è arrivati attraverso il 
contributu <h tutte le forze 


fM-flitirhe e social: />i 
DC. che pure m più occo'ioni 
ha stentato ad adeguarsi a un 
ru )lo di maggiore impegno e 
re.-ponsabilila quale la richia¬ 
mava l'accordo /ttoscntto ad 
aprile, ha dovuto prendere 
atto di rucllo sforzo c di quel 
lavoro. 

S fcialdemncratici e repubbli¬ 
cani. dal canto loro, non han¬ 
no esitato a impegnarsi nel 
confronto, nell'elaborazione c 
nelle proposte .secondo un me¬ 
todo in gran parte inusitato 
per partiti di opposizione. Si 
e trottalo di una prova, m- 
somma, che quella politica di 
confronti e di intesa ben lun¬ 
gi dalTappiattire il ruolo del¬ 
le minoranze e daU'ammuc- 
chiare tutto e tutti attorno 
alle forze di maggioranza e- 
salta la funzione di quelle 
forze che intendono .sottoli¬ 
neare la loro € distinzione ». 


Fbbeut' rToUTio l'imp.il>o i.t, # 

I ■/ da’> al co'ifronio con tu'ì.i 
la sff-eieia <e a! contributo di 
que--’a> ha aperto utili e prò 
fieli: rapporti non nolo crei le 
organizzazioni del rnovimento 
opt'raio e dem/tcratico. ma 
anche con le assoc-azioni de 
gli imprenditori, la Confindu 
stria. Ir banche. Ir camere 
di commercio. i consorzi di 
b/nifica e con quei settori 
deila società civile P’ù col 
legali con forze politiche d: 
opposizione, in particolare con 
la DC. 

L'Emilia Romagna sta dun 
que compiendo uno sforzo dar 
vero gracule .sulla .strada della 
unificazione della società re 
gionale. superando antichi 
c consolidati municipalismi, 
particolarismi di zone e ter¬ 
ritori con profonde tradizioni 
di campanile. E' questo dise¬ 
gno che le dà una dimensio 


ne nazionale, che pio rendi-r 
la pili r.m'ifiiiit'i e q'i.nl: P'u 
iru'i-ifi'a neliu propu-Ia al pie 
.M- d. iiw'e'pene'iza amnra 
slralira e nolit-ca E in pr-i 
ce<- > ddficilc. che da me-i 
e mesi sta richiedendo un im 
pt-gno forse senza precedenu 
soprattut'o a chi la g u en.o 
.\on mancano contrasti, dif 
ficoltà, contraddizioni che c 
mergono fra partiti e forze 
.S'/ciali quando non all inter 
terno ste.s.iu (ii (juei partiti r 
di quelle forze Nociali. 

.Ma I risultati su quella 
.strada non mancano, lui li 
nca politica dell'unità a .«ini- 
stra come leva di confronto 
per più ampie intese con al 
tre forze politiche e sociali 
« per un governo unitario nel¬ 
la .società regionale » secondo 
l’indicazione del /. congresso 
regionale del PCI, c una poh 
tica che paga. 


i! \,iit) di-l.a (iililuT.i. iioi.u 
stante il voto centrano di PCI 
e P.SI. ropjX)s:zi()i’.i‘ c lunti 
multa, con la prc'.sc*ma/.iunc di 
una fitta .serie di « o.-^.-^erv a/io 
ni » alla variante ste-csa. .Nel 
documento si denunciava la 
operazione .^fvculaliva elle 
metteva sotto accusa rinter.i 
politica tun.stica della maggio 
ran/a. 

1! contro balneare di Ligna 
no (iigli m;/.i del .^ecoIo c'er.t 
.solo un allx.‘rgo. collegato con 
barelle alla lorraferma. e .in 
cora nel .stvondo dofwgaerra 
i re.>identi eran») poche divi¬ 
ne) è st.sto letteralmente « in¬ 
ventato V da operatori turisti 
ci che hanno saputo cogliere 
il momento favorevole del lan 
ciò del turismo di massa. Ma 
anche (juando. negli anni se.-»- 
santa. Lignano è diventata un 
centro alTermato. gli ammini¬ 
stratori di questo comune (la 
IX' è sempre stata maggio 
ranza) hanno creduto che fos 
.st“ sutìicienie costruire p.i- 
la/zi e condomini per attira 
re nuovi turisti. 

Il risultato SI è visto in 
questi ultimi anni: dal 11(73 
ad oggi Lignano lui ixudnto 
un ni.lionc di pieseii/e tini 
stiche (-11 .7 in.lioni) e .id 
ogni st.igionc ;1 i.iio .u 
leiitna. Iv c.in-e sono ev.ilc.i 
li; il ceinento lui progiv-si- 
vamente distrutto il verde, e 
la sixMulazione ha tolto gli 
spazi a parchi c -ervi/i col 
lettivi. L’ultim.i decis oiu- e 
dei giorni scoi-si: iin camping 
(il 120 mila metri (luailrati 
vena snuinlellato *' .d suo 
jxjsto — per coipcV'ile nit'r- 
zia deiramministra/.ionc lomu- 
nale — verrà coslruit.i una 
.sene di csnulonuni. I.a -puig 
g;a diventa sempre più ■ smi- 
ta - per i 230 nula turisti, 
che. 10 giorni di p.inta come 
(lueslì di ferra.gosto. veng*>no 
ad occupare gli allxrgln e 
gli appartamenti di lagnano, 
mentre in paese mancano del 
lutto i parcheggi e non esiste 
nemmeno un parco giochi jx r 
1 bambini. 

In que.sta dirtvione va .in 
clic la citata dcvisione di (x r 
mettere lo smantellamento de! 
cam|x:ggio. » La giunta eomu 
nal«* — SI legge in nn n-cen 
to numero de II gabbiano, iin 
giornale ciclostilato della li 
-sta civica comprendente * o 
munisti e .soci.il isti - h.i d* 
ciso la lotu/.z.a/.ionc delldnva 
dei (•.im[x-ggio (copi ri.I total 
mente d.i pin*''.a) ivr loiist-n 
lire alia socict.i ” I.ign.ino 
Pineta ”. che ne i* proprietà 
ria (la slcssa s*Kiet 4 i che dui 
P.Gl lui tr.isform.iio in un 
immenso territorio di lemeii 
to la pineta di Lignano. di cui 
port.i i! nomi'), di LOsiriiirvi 
ville e condomini. 

< L’affare è di 3 miliardi, 
ma riguarda siilo rinimobili.i 
re. Per gli abitanti di L; 
guano ci saranno nivcve un 
altro impoverimento ecologi 
co c la .scomparsa dei 2 mi- 
1.1 c.iinpeggiaion ciie. «igni 
giorno jXT eir* a 4 mesi, fr» 
quenUino il c.imp.-ggio ». S i 
questi prolilenii la magg o 
r.iii/a de non ha iiuu .iccttta 
to il confronto, si.i m ii'h.-,; 
glio che «Oli la ixijxiì.t/ionc. 
La -Stessa v.iriante al PHG e 
stat.i iinpost.-f con nn (ii!;x) ih 
magg:or.*n/-a c tomnnisti c s.t 
(lal.-ti .sono siati ac(ii'.iti di 
voler dare « la c.itc..i .ilie 
stregiie ij.uind*» h.iniii) iK - 
nuK iau> p.ibbiit.unente i! t.i 
rar.«-re spcdil.iiivo deii'oix ra 
zio'x. 

Retro'iciui ed «ib.itt.vi dii 
l.t «var.an’.e 11» .-oe-i -l.it. 
jx-ro piibbi.iv.ti -ili iXTMxl.c- 
del:.! !i-t.i iivica ed n.i.ni'» 

.-» .n/',iIt''o I lUitr.b.iiio olio 

lijpfxt dei; .iK Hit st.i ileo.) ni.i 
g;-’r.i‘. ir.i (>..1 lo -'or-o .ei 
1,0 il gr.ip;)'» lonui’i-:.! i l.t 
sf/.oiX' ( 1 . LignaiKu avev.iii 
e-,un 1 .ito ! I pi- /■•> 'e <lt-' ( ‘ 
!> z.'Jiijxi ih-l PCI in < ■>'i'i 

e. Il i* • in I o'i-; 1 * r.i/ «i-.c ti 
»-'.e •.ubi sJ'1 ; i‘» r. -'i ■.-.-ibi 
o;x'ra/. >i • d. «v.inante». a» 
a -evar-o ^-o' it.co d.-ll'i it.ir. 

1*1 t- g.. .ìvt‘*,iii»i :*gi’-> 1.1 

ti s-.-'.i d* ; l’C! !>< r :ì Ì'*7 h 

* IXipo 1 u.ti-rv t nto (k-. .1 11,1 

C-l.-atii'.! -- 111 d c!i .ìr.TM 

ieri il nuovo (apoemp;»* lo 
ir. ini-t,*. li e.;nip.)g i > P.e.’o 
(iii'vj — .i;’-*- .id ■n;'!.i i>.:n 
pietà la e s i tutta !.i ve.t-T'd* 

. c.ttadirii d; L g ià-.-) .itti ii 
(i-iT ( U.1 inv< Ts on<- di m i*. . i 
in Tnit.i la p->!i’ic.ì t.ir..-tir.i 
(ile .rxv iga fxi*- ,i!!-- srxviib* 
z.o'ii v pt'nr«-''.i d. .ivv.irc 
111 n.ro <) il loixi ri ■ ;f<i 
nc’.l’Uc ». 

1 Itine. p"f. V-up.-t. IK-." 1.1 
M’jj/.orìt.* iri'ata'sj 
(il dc’il'en’c i.uaie (-'il g.. .i.' 
rt'st * ’e (k o.int t- ik'*!.-* m.i 
i;.'t.'".itiira. il <•*n,t.l'o i ormi 
n.i’.e e .1 grupixi (ons];i'. 
del PCI iuinno rli.t ^te p« r st.i 
.ma.K- m .;.(i'rit.’'o to! prefitto 
d. Ldi.x 

Jenner Meletti 


Nono pareggio al 
mondiale scacchi 

B.AGUIO — E’ i: mond <«!? 
di .scacchi de. pareggi. Anche 
!a decima partita tra Anatcìy 
Karpov e Vilttor Korchnol si 
è risolta con un niuls di fnt 
to. E’ il nono paregg.o d?!’..-» 
sene; unica eccezione rimane 
l’ottava fxirtita vinta dal 
campirne in rar.ca. 


RactMiglii’rp i .*;ul(Ii 
ma aiiclip far 
IpggtTP r« Unità» 

Caro dirello'f 

siamo nel pieno siopj.men¬ 
to delle iCìtc dell l'iuta, sci¬ 
are piu belle Cd è a propo- 
.‘-ilo di qiieslo clic tanei i: 
t'ohiere una esotiazionc (per 
co.se mainili yw nette e i/iiri- 
di senza pretesa ah una di un 
ainalitai. Sireboe eeiti> bete 
ehe pei oyrii ’c .n della 'io 
>tia stampa lua lenisse tia 
.scurata ta preiC/iin della »;o- 
stra stampa \’on e un invito 
ozioso, perche s; sono uste 
feste detl Vnilti i luscitissiine 
come (I sagre » nette guati non 
cl si preoccupo allatto della 
presenza del giornate e della 
sua diffusione e lettura, .-trizi 
non mancarono gesti di (iis.'i- 
dio verso chi cercava di lur 
notare l'incongi uenza del tatto 

Compagni iedetissnni. pron¬ 
ti a lavorare e a saciitiearsi 
sino al limite estieino per it 
successo finanziano dell ini¬ 
ziativa. a volte tiascurano il 
significato politico, ideale, cul¬ 
turale. pro/xigandistico. orga¬ 
nizzativo che /'Unita srmiire 
riveste. L'ambtztone sacrosan¬ 
ta di raggiungere e sorpassa¬ 
re il cosiddetto « obiettivo » é 
lodevole, ma non può da sola 
soddisfare i comunisti, per. 
chè elude parte essenziale del¬ 
la nostra battaglia. E di que¬ 
sta battaglia se ne sono 11 - 
ste le carenze in recenti con¬ 
sultazioni amministrative, sco¬ 
lastiche. nei referendum Non 
vi possono essere dubbi: la 
disinformazione e la distor¬ 
sione avversaria hanno ai uto 
grande peso. 

Deve essere emprc più chia¬ 
ro che come può pai lare il 
giornale, su tutti alt argomen¬ 
ti e gli aspetti detta vita, nes¬ 
suno di noi e in grado iti 
Iurta. Scita i ita tumuttuo^n 
di Oliai, lan te II I untiaddizui- 
ni nel popolo » die pi esenta, 
con il fiorire ut condizioni 
nuove e dihtcìli d: organisini 
democratici mai visti, con tal 
ti gli aspetti della lotta che 
in forme rnoìuztotiariainenie 
intcUtgenti la classe o’ieraia. 
con opportune alleanze, con 
duce fier una Italia ormonica 
r pulita, la funzione (/(‘//'Unita 
e decisamente detei minante. 

NINO DE ANUHEIS 
' Imperia • 


Le lolle eoi soeitillsli 
per i valori della 
persona iiiiiana 

Cara Unità, 

permettimi di rispondere ai 
compagno socialista Signorile 
tramite il nostro giornale in 
riferimento alla sua intervista 
a Repubblica. Signorile di¬ 
mostra di non conoscere he 
ne non solo i cornuittsli, ma 
neanche i socialisti. Ciò che 
mi ha indignato é sfata la 
sua affermazione secondo cut 
noi avremmo una idea delta 
liberta «non legata ai laton 
detta persona umana » .t tea 
gcrc questa aflrrmazione. mi 
sono sentito inbhnndire 

Io attualmente sono lespon- 
.sahitc detta cellula di una 
sezione del PCI. ma nella min 
esperienza politica, iniziata 
dopo la Liberazione ha par- 
tecif'jato a tutte le baltanlu’. 
che intendevo c intemiu le¬ 
gate ai valori detta jH'rsona 
umana, per la quale .sorio in 
dilli Ira i primi anche ndta 
nostra provincia- Afona Mar¬ 
gotti, Antonio Fantinunli e 
tanti altri. A queste hattc.glie 
hanno partecipalo naturalmen¬ 
te anche I compagni sociali¬ 
sti. Pertanto si spieghi be¬ 
ne il compagno Signorile, ri¬ 
sto che il .sottoscritto, insie¬ 
me a tutti i comunisti, e per 
l'unità fraterna col compagni 
socialisti e tutti i lavoratori 
che SI battono per i lalnr: 
della persona umana, che sn 
no quelli del lavoro, detta ;/i 
rr (• Iratelìanza Ira lutti t 
popoli 

ENRICO PENNINI 
( Ferrar.! ! 

Quello ehe 
guadagnano i 
inediei ospedalieri 

Cari compagni. 

in relazione alla v.uh.ui re 
talli a alla ripresa della irai 
tatua per il contratto ospe- 
dnlieri, npj^rsn r.el'n 4’ pr.- 
nir.a fir/.'l'nu.i (/<-,’ z7 i-ijlin 
ritenoo chr ^iirehhe stato np 

portunn spi-' ;’:i r.rr- f,,.; 
itsio-.r- ! er.lilti dr-tle tct'il.ii 
zumi che doiie'Oirro e-s-re 
corris:,o-te ai rnrd'rr 

P-.o r-a’-'i r*'» i'I’r.;'.'! g a 
abbia trattalo t'r.rn'j-i,‘\‘n 
i he lu I nn abbia ','ilu ; r*. 
t.Jt:;i articoli li-t:nz: 
f,orgo teda t .tta. i-i r ..'.•nv rr 
latv.amente a liti: gli nrtiro'i 
che trattano aranmcnti ana 
Ifezhi Snpratt-.ttfi q\".rcU> 
tratta di citegnr.c pnt ilegia- 
te. penso che bisogna sempre 
far conoscere ci cornpcgr.i. c 
n: lettori in cenere Vammon- 


(ley,*'* 

retr;buz:n-i! 


scllori presi 

5 ^ Ù 

a tras'urarr 

rei- 

l’ji.f.r r 


in eterne, f ser-zo trat':,r-:rr 

c. ’c:.*;: tore rt-'-i’ji.f.r r 

Ifir.I VERNONI 

ilf.ir.o - Ca-cra* 

D'arcordo t* r. .•- iVssc:;a 
ziom s i’,. oppor. .nita d; r.or. 

d. vre pe." srontaia ia cono 
s.'enza d.« n.irt- dei ]e'’o:. 
dei problemi d; fin «i rra‘ 
ta i.-i t-i;*! ì loro aspe'ti Ce: 

I beremo di fare il po-*.b;.e 
per evuare -- con c sempre 
del rest."). 11 sfu.'zia.mo di fa 
re — ir. uir.pletezza del e 
mform azioni. 

Delie retribuzioni a: n.rd 
ri ospedalieri avevamo g .i 
parlato ab’inizio de; m.cse di 
luglio In (xtcasione de.l'int.- 
5.1 contrattuale. .4d ogni m.o 
do ecco qual e ia sos’an/.i 
economica deil’accordo del *'• 
luglio, contestato dai.’a Fe 
dcrazione umana de; lavora 
tori ospedaìien e dalle conte 
derazionl. L’aumento saUria:*? 
per i medici ospedalieri, fis 
si e a tempo determinato. 


è ( oercnte con le conip.uibl- 
iit.v (innqimnuimila lire me¬ 
lile mensili a pieno regime 
conti attuale) tl.s.sate d.ill’ac- 
cordo sindacati governo del 5 
gennaio 1977 per il puliblico 
impiego Una voce, qniiutl. 
non in discussione. 

1 .1 p.irte ciintest.ita e qiit'! 
la rei.itiv.i albi progressione 
economica e alla libera prò 
lessi.ine .Nel primo c.iso si 
remtio.luce una struttura sa- 
1 .li lille con sc.iiti pei.ennia 
h poru'dici del Iti per cento 
ibic. ultie .1 t.ir lievitale in 
modo .dminine i s.ii;iri di 
f.itio portandoli a livelli In- 
-Si)sten.t).'n. inli>''dui’e elementi 
di Unte speiequa.'ione nei 
cmitronti (leU’mter.i cntegorm 
dei I.ivoiaiori ospedalieri. 

Per quanto iiguarda ta H- 
lieiiv professione, il «tetto» 
icioe la dispomlnlita di eser¬ 
cizio pnv.Uo iiU'inteino de’.'.e 
isiiiu.’inni ' c .stato l'ieViito ri 
spot iiv .imeni e al iH) per cen 
to per ! inectici a tempo pie 
no e a! 71 ' per cento i»‘i (pie! 

1 ; .1 teinjio detei minato .'-i i! 
pi.UHI e. onomico *'m sigmt) 
i.i. per c-c;np’.i(icaic. un nn 
mento na OKI del s.il.ii.o di un 
puma: IO di ciiv.i nit'.--o mi 
lioiie di l'ie al m.ese. sen.M 

cuiisidei.1;(' 1 idle-si .mi le 

iconumui. neg.civt suge isti 
t'uuoni ospel.ilieic p’ibblieiie 
deiivanti d.igii .unoli.inu ntl 
degli s’pazi privati Tutto eiò 
in iipeifa violazione, d.i p.ir 
te del governo c!ie !m sono 
.scritto rmtesa. della legge 
3 '''i del ’T) 1 !ie lìssava il «tet¬ 
to) pei ;.i libft.i pii)fi‘ssio 
ne iisnettiv.inu'iite nel ili) e 
ne! 4 i) per leniii, e ji.i! in ge- 
ner.ile. degli .ic.-ordi sotlosoti'. 
fi per tulio il p'it)b’.i -o im 
piego II c I 

I rit’ordi 
(l()lor()>i (ii un 
vrrrliin uoii)pugno 

Caia Unita 

ho seguito con la massima 
(ittenzume tutte le lettere e- 
spiimcnti il pc'isicro di no’- 

II comjcignl sut recenti fui)- 
tes.si l'i l'RSS (.iiieste tette 
re hanno sn.s.-itnto in me un 
serio conti asto rii sentimenti 

in e'ìetti. debbo rnonosre- 
II- chi' CI sono delle buone 
ingnmi in tutte te esposizm 
in. sia in quelle (he redo 
no nei processi solo l'apvtt 
(azione di legai di quel Par 
se nelle f/iia/i rintf abbiamo 
diritto di lutei ventre, sia tri 
(inette che nconosconn e de 
nunciano defii lenze gran in 
in sistema che si suole e 
si t unte defiline socialista 

lo sono d'accordo che in 
io; Parse socialista non si 
debbano .soffocare le tori di 
critica peri he segnalare t di¬ 
fetti di un sistema r enti- 
(« costruttiva che dei e ser¬ 
io e a migliorarlo. 

Io non sono d accordo con 
scnttan o pseudo scienziati 
che. avendo sfruttato il siste¬ 
ma per raggiungere i vertici 
detta rultfoa. ad avendo dei 
rilevanti depositi all esteio co¬ 
me diritti d autore, rivetsco- 
r.O contro il propiHi Pacsc. 
t!adendolo mentir si niulgo- 
no nU’etcr'io nemico delta 
classe operata. Il questo, per 
me. e il loro torto piu gra¬ 
te. anche se in qualche mo¬ 
do aiessrio delle buone ra 
gioni per dissentire. 

.Ma per me resta sempre 
un grate dubbio, suscitalo da 
ricordi dolorosi. .Voi: saruitiio 
pnt, questi processi, il sefjrio 
ih un infausto ritorno dello 
stalinismo di deprecata me¬ 
moria* f senza topltrrc ateu- 
rn dei menti di Stalin 1 So¬ 
no /lassali 40 10011 da allora, 
ma non s e mai sprillo in 
me lì dolorrxo ricordo di un 
fratello, terte-.tc cnriioiista. 
che SI trinava allora nella 
l'IÌSS e (he /.erse la vita 
proprio per il terribile siste 
ma di (' giustizia i che icnt- 
1 a applicai i allora I vecchi 
rom/xigni. riiuotati politici 
che erano a .Mosi a in quei 
tristi tempi, sanno rame era 
mette esser.- rondonnalo. sen 
za alcun molilo logico sen- 
z'i p-fcesso c sf>-;'); n/jjello, 
senza giudici ne tcst.-noni 

l cn-iTstgni Stcndn’di c Uc 
gnt e r.Uri che ha’irn srr;t. 
io accettando. n( rifu nmrnte. 
Ir conrlan-.e mi ‘anno ride¬ 
re ma cmararicnte. con le 
biro r.sscrzirezi iqi.c.'.: r Irg 
01 che il po.f/O.’o .si c date 

democraticnrr.e-.te,'*! seì l'idi 
1.0 r.nnt do/o la roa'uzionet 
SI /r/tteiano due giuste le 
xlcjjio (he rnundaror.o alla 
‘i'ilazy.-r 1 '•og'inn ro—.;o 
g -1 :li l.c-..-i~’ .\'n irrtimen 
te Tir.to e -ero l’.c da ferri 
;-) o'r..t *; ( h .--la r: ibt 
l.taz:i-nr 1: tutti questi tec- 
(h; ( om/og-.i. cd impluiti 
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f-vif.'o Saluti coriuniiti 

M.AP.IO GU.4RN.4.‘'CHLIXI 
I Tor.r.oi 

Uhi r hnimilo 
alla faroilà 
di Maci'l^To 

(‘.rru I r..‘a. 

«oro 'scritta n' PC l da lun¬ 
ga data r.nnrh' t-.a assidua 
>*rrice Vnrre: ripropeirre iin 
tema purtror./o ancora ricor- 
re-te la aiszrirninazior.e che 
spesso tiene 'atta -et con- 
’rc.nti de: l.Tu'eati presto la 
’.-.m/.ta di )fro 7 i*.’cro 
Rerentemente ad un pub¬ 
blico concorso, ni sono ri- 
'fa respingere la domanda 
con tz rnotivazio-:e c.hc la mia 
laurea (ronscguita appunto 
(.Ila facolta di .Magistero/ rion 
era riconosciuta Mi sembra 
doierci-ic insistere su questo 
tatto in q-ianto io ritengo 
che la laurea consezutta pm- 
sn tale facoltà debba mere, 
sul piano legale il medesimo 
re,'ore delle lauree consegui 
te presso le •lire facolta. 

MILVIA MORETTI 
(Genova) 
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Temporali, trombe d'aria e mareggiate hanno flagellato città, campagne e litorali 


Una notte di paura 
nei camping per 
la «grande pioggia» 

Ragazzo muore sotto la roulotte capovolta nelle Marche - Gravi 
danni sulla costa toscana - Imbarcazioni portate via dal mare 
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IJo|K) uiia notte >pa//at,i «la |em(Kjrali, 
niaref'j'iale e trombe (lana, il nord e 
alenile zone «c'iilrali del paese sono im 
lK-giii<te a riattivare strade, riparare ea- 
sf. in alcuni easi nella ricerca di persone 
clic mancano alTapitello e nel .soccorso di 
natanti m difficoltà. .Xmora un anosto 
turlxilenlo ha ainare^'giato le vacanze 
dei t.mti turisti i più colpiti quelli dei 
camiiej'j'i, ma anche defili afiricoltori ehc 
hanno vl^lo il lavoro di un anno brucia¬ 
lo m un'ora. X'ediamo la situazione retilo- 
Ile ijer rciiione. 

VAL D'AOSTA — .\llaii €imenti e frane 
hanno firovocato rinterruzione «Iella .sta- 
taU- |Mr .\osta. \elLi z«»na di .Xriuul «“ 
crollato un (vinte di cemento armato. .\ 
N’erres in.a fabbrica di li«iuori è stala se 
niidistiUtta dalle ac(|iie «lei torrente Kva 
c«ai che ha rafitiiunto i .sei metri .sojira 
il livelh) t.orrnale. .\1 di .Mipra d«‘i 2.2(KI 
metri è caduta a«ldirittura l<i neve, un 
fenoimno che non .si rOfiislrava da ÓO 
anni. 

LOMBARDIA — I» .straritiamento di-l 
torrente Ui(xidone, nel Herfiamasco, ha 
allattato il paesino «h Liz/ola Bassa, d«ne 
una .settantina di (x-rsoiie soiu) .st<ite sal- 
v.ite dall’iiitervento dei viiiili d«‘l fiioi'o. 
L’ii tinijijKi di ■a Ixiy sc«>ut ». accaiiqfati 
nell alta \'al Hotulione hanno evacuato il 
carni t i-'tiio 

LIGURIA — Una violenta marcfifiiata 
ha dantn fifiialo il tratti) «Iella linea ferro¬ 
viaria, flenova Homa che lambisce la co 
st.i nella zona tra Sestri lA‘vante e I.a 
vafi'ia. Iiifienti i danni nel fiolfo del Ti 
fiullio dove almeno trenta imbarcazioni 
sono state s()azzate via e rasi al .suolo 
stabilimenti balneari. .-X Finale Lifiure un 
ceni'iiiMo di camix't'ftiatori abusivi elio 
au'vaiio piantato le teiule (iroprio .sulla 
spia.L'oia sono dovuti fuKttirc 

TRENTINO — Non uno dei campcf'gi 
tittortio al latto di (Jar«la ò stato rispar- 
ini.ih) dal vento che ha slrap()ato tende, 
abbattuto allK'ri, distrutto al «(uaranta pt'r 
cento del raccolto delle susine che erano 
ormai ftumte a maturazione. Le acque 
deir.-Xdl'-'e .sono salite di trenta cS’Htime- 
tri .soiira il livello di (»uar<lia. L’.Xlto .Adi- 
fte. e in (larticolare l'.Xlta vai d’I.sarco .se- 
(tnalano interruzioni nelle strade e danni 
a iiunuro.si (fonti sui torrenti di montaftna 
che si s«mo ()oderosamente ingrossati. Do¬ 
lio Tacqua è arrivata anche la grandine 
che ha finito (xt distruggere i racvolti 
rispnimiati dal vento. 

FRIULI VENEZIA GIULIA — Tromba 


«l'aria nella Carnia Ber due ore dalla 
iiuz./anotte ni |)i)i. sono volati allx'ri, le 
case. so|)ralutto «|uelle (frefabbricate so 
no .state '«.o()erchiate, un canqx'ggu) è 
stato distrutto, ma (x-r f«)rtuna gli abi 
tanti ciano stati evacuati prima che ar 
masse il (K'ggio. .X P.uilaro è stata «lan 
neggi.U'.i aiu he la cliicsa e il cimilero 
•Mole It strade interrotte (x-r frane e 
smottaniLiiti Trieste è stata battuta «la 
un i l'lxci.i.ita che ha raggiimto i Uh ehi 
‘ora; una ventina di imbarca 
.■-«'iM alf«»iidate; ma la tragedia è 
slior.ita quaiulo la motonave juco 
.Il l'.i » « 1 * si,ita .sioghata «lalla vio 
«lel mare contro un.t gru alta 22 
«■ jxs.inte due t<Hiii«‘llate «■ mezza, 
attrezzo è stato iraiiciatii 
SI è abb.ittiito c«in un terri- 
sulla 
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bile f'agore 
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TOSCANA — 11 
.stato i)ratii amente 


banchina ehe è nma- 
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DOMODOSSOLA 


Un cascinale disirutio da una frana dove hanno perso la vita Ire persone 


litorale di lavorilo è 
distmtU) dalle mareg 
giate thè per tutta la notte hanno ingoiato 
.stabilimenti e qualsiasi attrezzatura che 
si tr«)vas'-i. \ic:no alla spiaggia. I mezzi 
di soccorso della ca()itaneria di porto han 
no avuto il biro da fare a r.iggiungere 
inibaix.a/ioni che .si .s«xio trovate in diffi 
colta. .A .Marma «li Carrara c a Marina 
di Mtissa. dove anc«)ra «lovevano e.ssere 
(xirtaii a termine i lavori di ripristino d«) 
[)o la tromifa d'aria dello scorso anno, si 
sono avuti gli effetti ()iù deleteri. 

MARCHE — S«)n«) due le vittime del 
maltemix) m que.sta reguxie. Un ragazzo 
di sedici anni. .Andrea Felxi è m«)rto schiac 
ciato sebo la roulotte ca|)«)volta dal ven 
to m un canqioggio a Bolognola sui Monti 
.Sibillini. L'altro inci«lente mortale verso 
le ((uattro del mattino lungo la statale 
.Xdrialiea. Un altro ragazzo di IG anni. 
Ferruccio Curano di Fano a Ixjrdo della 
sua lamljretta, ha sbandato a caiusa del 
vanto ed è finito sotti) un autotreno. 

PUGLIA — .Momenti di panico ()cr una 
trentina ;li turisti in vacanza nel Garga- 
lU). Frano usciti su piccole imbarcazioni 
(XT ragguingcTc baie e spiaggetto un |x)' 
is«)lntt\ ma l'im|)r«)vvi.s«) ingrossarsi del 
mare ha im(xidito loro di riprendere la 
via del ritonio. L’allarme è stato dato in 
.senita quando non .sono tornati al cam¬ 
ping dine alloggiavano. Li hanno rag¬ 
giunti durante la notte con una motove¬ 
detta della guardia di finanza e .sono sta¬ 
ti traili il! salvo grazie al coraggio di un 
bagnino die a Ixinlo di un pattino ha 
fatto la six)!a tra le spiaggette e la nave 
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GENOVA — La spiaggia del « Lido > dove le onde della 
mareggiala hanno disfrullo le attrezzature balneari 


Cargo affondato a Livorno 

Il mare ha fracassato 
la nave sulla scogliera 

LIVORNO — La maregiiiata che si e abbattma su! li 
lorale livorne.-.e ieri e lunedi provoiaiulo iiu;t>ìti danni 
e panico tra la popolazione e i numerosi turisti o.spiti 
del litorale, ha fatto eolare a picco anche una nave 
cqirlola. Tlieonika. di 870 tonnellate. Il «.ugo e nati 
fragato sbattendo contro il m molo n«>v«) ». la «lega foranea 
antistante ;1 porto di Livorno. 

La nave attendeva m rada il perme.s.so di cnir.ire nel 
porlo; in pochi minuti le ondale violente di un mare 
forza 7 lianno reso inutile l’aneoraggu) ed il « ftamika • 
SI e frac.is.-ato sulla seoghcra. .A borilo vi ciano o'to 
uotnini, greci e ciprioti, cht' .sono riusciti a inetti'rsi in 
salvo sulla diga. Intanto allavvisalore maiuiimo e per¬ 
venuto il segnale «l'allarme e «lopo pocm minuti una 
«pilotina» ha raggiunto il molo novo, il pilota Attilio 
Uiancotli ha aiutato i .sette marinai più il comandanU’ 
a salire .sull’imbarcazione; arrivati a tiTra .sono stati 
trasportati all'oatx^ilale. dove hanno (loui’.o riinette-si 
dal forte choc. GU uomini deH’equipaggio non hanno 
riportalo ferite, per la nave, invece, non e'e stato piu 
niente da fare l'acqua «ntrata dalle eros.sc falle ne ha 
prcxmrato raffondamento 

1 piloti e gli ormeggiatori sono .stati protaKonnsti di 
altri numerosi interventi che hanno portato al .salva¬ 
taggio di diversi turisti e marittimi che si sono trovati 
a navigare lungo la costa tirrenica al momento del 
nubifragio. Sono stati .sospesi per tutta la giornata 1 
collegamenti con le i.so!e deH’arcipelago. la Corsica e la 
Sardegna. Nel porto affollato di yacht precipito.samente 
rientrati per la mareggiata, .staziona anche una lunga 
fila di auto che attende la [partenza dei traghetti. 


Finalmente una battuta d'arresto nella « guerra del pesce » 

Liberati dai libici 11 pescatori 

I marinai siciliani dovranno però rimanere nel paese africano in attesa dì essere processati - Erano imbarcati 
sui peschereccio « Palma I » di Mazara del Vallo - Un convegno sulla pesca nel bacino del Mediterraneo 


Trovati i 
resti di un 
lìiiliiare della 
Grande guerra 

SONDRIO — Nel cor.^o d; la¬ 
vori di .scavo eseguiti pre.s.so 
il rifugio « lavno » a mon 
te del p.«.s.so dello Stelvio per 
la .sistemazione di un ini 
pianto di rise.ildamoito del 
Io stesso rifugio, sono stati 
trovati 1 rc.sti di un militare 
austro ungarico caduto con 
ogni probabilità negli ultimi 
giorni della prima guerra 
mondiale. Oh operai, « he .'la¬ 
vano .scavando una han 

no trov.ito le rovine di una 
poistazione nnhtare ne!la qua 
le SI trovavano, oltre ai re¬ 
sti del militare, materiale 
bellico, tra cut diversi fucili. 
Ne: pre.-v>i elell.i .-^ilm.) e 
stata treieali .«nche una g.ae 
ca militare «'on ben \..'ili;li . 
gradi un « «ilx'rleirenant v. 


Dalia nostra redazione 

P.XLKK.MO — .A[)()ena due 
giorni fa. lunedi, in una in¬ 
tervista al «lUotidiano L'Ora 
di Palermo il con.sole libico 
a\eva annuixiato; « Il mio 
go\erno potreblxt fare una 
eerta pre.s.sioiie .-lulla magi 
.stratiira di Tri(X)li per non 
creare altre com[)lifdZÌoni 
nella vueiula del (X‘-,clicrce- 
e io .se(iut*.strat«) ». Puntuale è 
-irrnata la conft'nna. 

Ieri il tribunale libico ba 
fonce-'vM) la libertà provvi.so- 
ria agli undici uomini did 
()«*sc lierevcio di Mazara del 
Vallo, il < Palma I ». che era 
^tato catturato i] 26 luglio 
.scoF'O al large) delle co-,te 
del (lae.'.e ii«ir«i.ifri«-.ino. 1 (x- 
siatori ' 1 , liiani. tra C'si an 
cIk* Giacomo .Asani. 26 anni, 
rimasto ferito dai colpi di 
ino'iiutto 'p-irati «lall.i moto 
Mxletia e he compì l'ablxir 
d.iggn». .'1 tro\ai.s) .i«li'-.() 
ti'piii «leUainba.'Ciata italia¬ 


na ma scmjire a eiisjxisi/.ione 
delle autorità libiche. Devo¬ 
no c’sscTC pnxessati .sotto i' 
accusa di pe.'Ca non autoriz¬ 
zala; rischiano anche due an 
ni di carcere essendo quelle 
della legislazione libica le pe¬ 
ne (liù (Xisnnti tra i paesi 
del liaiiiio del .Mc'diterranco. 

Se da un lato a .Mazara 
del Vallo, «loie ha sede una 
i deile |)iù gro.ssc fhrtte pc.schc- 
rec'ce d'Italia c’è .s«Kklisfazio 
: ne (x'r l ai venuta liberazione. 

' dall'altro re.stano vive le 
precKcupazioni per gli svilup 
()i della vicenda giudiziaria. 
Con la Libia il nostro paese 
! non k) mai stipulato un ac¬ 
cordo ()cr la (xtsca nel Ca 
I naie di Sicilia e tutto dunque 
! 'i gnx'a .sul piani) strettamen 
te diplomatico. F,' la sto.ssa 
via che viene .seguita dal no 
stro ministero degli Flstori 
j jx r ri'oherc Tultimo. clamo- 
ro'o fj)!-. hIio «li ((nella che 
I omini Mine lomuiiementc 
1 c!iiani<it.« la < guerra del pe- 


,sce V. Quello cioè deU’altro 
(le.x lierc-ccio di .Maznira. 
i't Kscliilo » bhxcato in navi¬ 
gazione da un sommergibile 
della marina militare libica. 
Sono tuttora in nella 

cittadina di Misurata i cugi¬ 
ni .Matteo c Bartolomeo In- 
gargiola « atturati come ostag¬ 
gi dai marinai del .sottoma¬ 
rino nel tardo (Ximeriggio del 
28 luglio. 

Coiitra'tanti ancora a tanti 
giorni di distanza, le vcr.sio- 
111 suirincidente. Il coiv-ole 
libico a Palermo. .Abduirazig 
Shennib. afferma die il .-oni- 
iiiergibile è intervenuto ca 
.''UalmeiU»'; si è trovato .sulla 
rotta la imbarcazione sicil.a- 
ii<i ed è intervenuto. Coni 
preii'ibilmenle opjxisi.i la tc- 
-i dcll'et{UÌpaggio di Mazara. 
Ha «letto il capitano del- 
I'F.s< Itilo; < Fra va ino in na 
\ inazione .senza reti calate 
'.■1 hanno sparato «ontro e 
I>>Ì t)'iK'C.lto, II.«n!!l) f.ltti) 

lire* a borrii) i nostri comjia 


giti e sono andati via. .A noi 
non è rima.sto altro da fare 
che dare l’allarme via radio 
c ritornare nel (x>rto di Ma¬ 
zara ». 

I.a ,'Orte dei due marinai 
siciliani è adccsso seguita at¬ 
tentamente dalle no.-,tre auto 
rità a Tri(X)Ii, m contatto con 
la Farne.sina. L’t|)i.s<)dio del 
.sommergibile* è .stata (kt«) 
riKcasione p«‘r esaminare lo 
.stato «lei ra(»{»rti con la Li 
bia ii**l settore della pt'sca 

In una riunione tc nuLi ve¬ 
nerdì scorso al ni ni-.toro del 
la marina mercantile, il sot 
tosegr«'tario -tnalore Ro>a ha 
annunciato die (ircnilcra (ire 
.sto contatti con l'amlxisciata 
abita a Homa nx'ntre in ol 
tobre*. (x*r iniziativa della re 
gione ciciliana, dovr.j tciur--. 
un convegno die affnxitera 
tutti gli a'(Htli ddrattivn.'i 
di pe.'ca nel bacino del Me 
diterraiK'o 

Sergio Sergi 


Ancora pericoli dalle manovre Nato in Sardegna 

Aereo militare sgancia 
serbatoi nelle campagne 

I contenitori cadono vicino a dei contadini che raccoglievano pomodori - Non 
è il primo caso * Proteste per i voli degli aerei americani a bassa quota 


Nel casertano e presso Gioia Tauro 

Sette morti in due 
incidenti stradali 

Non sono state ancora accertate le cause delle scia¬ 
gure - Distrutta una intera famiglia - Vanì i soccorsi 


NUORO 


Rapinano 50 milioni 
assaltando un treno 

Bloccato il convoglio ì banditi si sono imposses¬ 
sati dei sacchi della posta e dei valori trasportati 


Dalla nostra redazione 

C.AtiLl.XKI -- I n » F KM » 
N.ATO, p.irtiio dull.i ba.-e ae¬ 
rea di Deeimomanini, nel ca 
gliantauv). ba >ga:ni.«lv) ieri 
due .■-erh.tto; rii earbur.mte 
nelle lanqiagiu* di Sama.-.-i. 
a qiiarant.t diilornlr; d.il t.i 
poluogi). I >erbati)., «he ban 
tx) fatto delle bui he nnilt») 
profonde nel terreno, s.mo ca 
dilli a breve di-tanza da un 
gnip(X) di c«)ntadini che rac¬ 
coglievano pomodori. 

1 contadini hanno riferito 1 ’ 
episodio ai carabin;eri, che 
hanno cominciato una .sene 
di accertamenti. 

^oo si conosce ancora il 
votivo per cui Taeivo abbia 
Sganciato i due .serbatoi in 
zona, tra l’altro, molto 


|M 5 )<>!.it.c i'i «(Ut '!«) ix*r:<x 1 o «i,ì 
lavor.vtori imjx gnau nvUa ra« 
colt.i de: p«)n'i<xiori e nella 
mietitura dei cereali. 

Non c qiie-to il primo ca- 
-o. in S.irdegn.i. c’ne «■'-erti 
tazioni militari provixhino 
danni o penc«)li .tlle per-») 
ne ed alle co-e. Tanto è v« 
ro che. sempre ieri, nxilti 
tiiri't; che tra-corrono le v.i 
laii/e nella CoMa V« rde. una 
l.x alita balneare nella parte 
.•«iid «x-cidentale dell isola. han 
no pnitestato. telefonando al 
la .■'c'de locale della R.XI. a 
giornali e redazioni di acen 
zie di stampa, per le esercì 
tazioni che. scxiondo quanto 
affermano i villeggianti, sor¬ 
volano a bassissima quota la 
zona. 

Come è iu»to. di recente un 


a«-ri-o md.tare ing]«-< è pre 
c:p,tr.to >u un.v -piaggia del 
la zona d: X'illa.'imm-. sulle 
coste onontali. a xx'he cen¬ 
tinaia di metn da numeros. 
bagnanti e da nn albergo. 

Sti qiie-t») epi'ixl.o. l ufTìeio 
-lampa d«l!a Regavne sarda 
ha diffU'O ieri mattala il te 
sto di ii.i t«'lt*gramma che il 
min,-Tro della Dife-a. RufTin. 
ha inviati) .il ()re-.(it'nte della 
Rcg.one. S<xklu. Nel tele 
gramma il minLstro assicura 
che * precise norme di sicu¬ 
rezza regolano Vattirilà ad 
desirarira delle forze armate 
italiane ed alleate in Sarde¬ 
gna » e che « dalle prime in 
dogmi sull’incidente di Vtlla- 
simius sembra emergere una 
trasgressione di tale diretti 
va ». 


RO.M X — D.x gra; i-.-.m. ir. 
cide.'.ti. i.vi quoii han.x) p«.r 
d.ittì ia v:Ia .-s'tte pi-r-one. 

, -o’xi avvenuti it-n neli’Ital.a 
mor.d.onale. 

Nel casertarx). s.ilia stata 
le 2 W che cv)l!efia Cap.ia 
a Castelvolturno. ver.so le 
ll.lVX circa una 1 500 » ed 
una * tvinxa LìiXì » si -on») 
scsintrate fnifiialrrk'nte. S«)no 
nxirt: un'anzi.ina <k)nna di 
67 ann.. Paoliiw Petrella d.a 
; (irazzan.-^e o dix ragazzi: 

Marm MsaK-x. di 8 anni e 
j i! cucin«). GiacsxTK) Colella d. 
I 16 anni, entrambi di Caserta. 

F'ra i feriti, per due c sta 
ta riservata la pr«)gno.si; Ma 
risa Soligo di H anni, madre 
cK'l picvolo Mario e l’altro 
figlio. Gianfraix'o di 6 anni. 

Quattro, invece, le per.so- 
ne morte nello scontro tra 


un.i a;r*M-:. rna «-d •.i-..i 

I *127). avv«-nuto :« r. p^inx • 
nego pre,-'«) G,t).a Taiirti. 
I.ing») la statale 18 S.iler.-Ki 
Reggn-» Calabria. 

’ Tre delle qiwttro pcr.vvne 
, presenti nell’autovettura, che 
; è andata completamene di 
( strutta, sono morti svil colpo 
! .Sono R*xt.) Rcxiof;h. di 47 
( anni di Ferole-m della Chie 
1 .<^a. il figlio Michele di IX 

■ anni e la figlia Maria d; 6 

■ anni L’altra figlia. .Angioli 
na d. Il .inni. .MX'ior-a d.i 

. un aui«>nx)b.l.-ta di pa-sag 
I g.o e trasportata all’iispe 
j dalf c.vile di G.oia Tauro 
j è naorta m serata, senza 
I aver ri presso conoscenza. 

la? cau.se delTincidctite. 

I sulle quali .stanno indagantka 
I 1 carabinieri, non .sono sta- 
i te ancora accertato. 


CXGLIXKl — X-.i’.;.. .il 

treno, pnepr.o «oiix- ra-l F.ir 
vVest. ni u \) zo.na q.i.)-, sp-» 
palata d«!Ia p.'ovnx.a di 
zvLwvro. -t-rv ita dalle ferrov.t 
c«)mplenx-i.tar.. Un trvninv 
lun Uxxmxitore. u;m vettura, 
un match..n.-ta e a;»pc.n.i L) i 
passegger.) è -tato b^xcato ’ 
alle «ire 8 . 8 Ù d. n ri ix-lle ram 
p.igne di Nurri. 1! p.ccolo , 
convogiio proveniva da Ca¬ 
gliari cxl ora diretto a Torto 
li. Giunt.) m Icxahta Bara-cd- 
du. il macchinista è -*..110 to 
stretto a fermarsi ,« causa 1 
della lint'a sbarrata da gros 1 
SI massi. Una volta effettua- - 
to il blocco, sul treno sono 
.saltati tre banditi armali e 
masc-herati. Per primo è sta¬ 
to immobilizzato il tondii- 
cento del tr<*no. Poi è tocca¬ 
to ai passeggeri. 


L’anticiclone 
(forse) salverà 
le vacanze 
di Ferragosto 

Perché l'Italia è stata investita dal mal- 
ìempo — Caduta dì pressione e freddo 


-Nfll.i notte fr.i lunedi 
e m.irtedi .si e vcrif ic.it. i 
.sulle regtoii'i centro set 
lentrion.ili dell.i no.str.i 
jieni.sol.i. tin.i e.ulut.i tl. 
[)ro.s.s;one «1: ei.''e,i 1,7 in.l 
i'.b.ir Quest.i Li e.ui.s.i «le 
ternun.inte dell'ond.it.i di 
ni.ilteiniio «-he .si c .ibb,it¬ 
iti'.i .sul'e regioni nord oe 
«•idt'iit.ili e.ir.itten/.'-.U.i d.i 
violenti nubitr.ig: ’l’ein 
(lof.ili .i.s.soe;.it 1 .1 tort. r.if- 
fiche di vento. 

L.i e.idut.i d. i)rt'.s.s.one 
li.i (lort.ito .ill.i torni.izio 
ne di un minimo dejiros 
sion.irio loe.iliz/.ito .stille 
.Alili orient.ili in r.i()ido 
movimento ver.so .sud «'.st 
Il minimo di pre.s.sione h.i 
rielii.im.ito energie.imen 
'e ari.i fredd.i du qii.i 
dr.inli .set'eninon.ili ed 
h.i eonvogh.ito .iri.i e.ild.i 
e .seee.i ver.so gli .Aiiiieii 
nini. Que.sto in .sinte.s; 11 
meee.tiii.smo che h.i jior- 
t.iio nub'.fr.igi sulle reg.o 
n; nord oeeident.ili e tem- 
pe.ste di vento sn «iiit-lh* 
een! r.il’ 

L.i i)erturb.i/;one ehe e 
eolleg.ii.i .il mimmo d; 
(ire.-sione. si o.stende . 1 ’ 
tu.ilmenle d.ill.i Sicilia .i! 
TRuroiia centro orientai.* 
e .si spo.sta alibaslanz.i r\ 
(i d.imente verso sud e.-' 
.XI .suo seguito (lermir 
r.uino aticor.i eondiziom 
di instahihtà per <-m lì 
f«Minio -sara earattt‘r!z».i- 
to da v.iriabihtà. TiKt.i- 
via la ()ertnrh.i/',one. ehi* 
è .st.it.t p.irtieol.irni'n’e 
intens.i sulle regioni nord 
oee dcnt.ili. tende ad at 
tenu.irsi mati m.ino ehe 
SI allontana ver.so sud est. 

T fenomeni di cattivo 
‘«Miipo .sono siaii molto 
accentuati oltre ehe per 
la repentina caduta di 
pre.s.sione .anehe por la 
conseguente irruzione di 
.aria fredda che riversati- 


Rovinosi 
incendi in 
Sardegna 
Sicilia e 
Corsica 


do.si su regioni dove .n 
(ireeedenz.i eireolav.i arri 
e.ild.r ha (irovoe.ito in .-e 
no .11 h.i.-.-i str.iti .l’mo 
.slt'i'.ei vioh'iiti .-eonvolgi 
mi'nti r.iri.i Iredd.i ir 
romiiendo .-u «iu<*lLi e.ilda 

l. i .-ollev.i violentemente 
\ 1 r-o r.ilto' que.st'nlt;m.i 
.-ollev.indo.-. s; r.ilfreddi 
f eomh'ii.-a r.ipid imen’e 
(irovoi’.indo 1 i iiree.p.l t 
.•.oiit* 

Questi suhit.inei seon 
voIgiiiitTi t ! .it ino.sferie! 
non .-ono r.iri in «pte.st.i 
.-t.igione quando l'aria 
Iredd.i (irov.'niente d.i! 
nord inve.-te l.i noslr.i (le 
n sol.i intere.-.s.it.i d.i ar..i 
c.ild.i N.ilur.ilmente le 
r. gioni ehe .-ojitiort.ino 11 

m. igg.or (le.-o dell'im().if 
lo .sono «luelle set leni rio 

n. ih jierelu* .sono le prime 
.1(1 e.-.sere investiK* d.il 
r.iri.i fredd.i Inoltre que 
st'ul'.m.i .si ri.-e.ild.i m.in 
m.ino ehe scende verso 
sud (ler effetto de'.l.i Li 

l ludiiit*. .stati.sf.eamt'nte 
(larl.indo. verso Li me'à 
di .igosto un po’ (ir m r 
un 1)0' doi)o. le nostre re 
gioii' sono sottojio.sto .die 
tipiche biirra.sehe di fer¬ 
ragosto 

Or.i la situazione me¬ 
teorologica. nelle .sue 1 ! 
tiee gener.dr .scmhr.i vo 
lersi ristabilirvi ahlia.st.in 
z.t raii.d.imento" La ut le', 
elom* .ULintieo è in fase 
«Il «estensione ver-o il con 
lmente, per em nei pro.s- 
s'.mi giorni, ee.-.sata r.iz'o 
ne del mimmo deiiressio 
nano e .st.ibili/zate.si le 
m.rsse d'ar..i m eireola/io 
ne. (lotrcbbe regolare f.a- 
vorevolmente il tempo .sul 
Li no.stra penisola L’im 
mmente ferr.igosto non .si 
(ircsenta quindi sotto rat 
tifi auspici-.'. 

, Sirio 

'•fl**5 )L' tt*'! 


Negata 
dal giudice 
la libertà 
provvisoria 
a Ursini 


Nuove scosse in Umbria 

TERNI — Nuove scosse di terremoto hanno colpito la notte 
scorsa la zona sud dell'Umbria. Dagli osservatori dì Perugia 
e Monleporzio Catone sono state registrate una serie di 
piccole scosse comprese tra il terzo e il quarto grado della 
scala Mercalli che hanno contribuito a creare paura e preoc¬ 
cupazione tra la gente già accampata nei campì e nelle strade 


< M ) l't h ;i> 

ni. .\’*).i V; f.i*.*.) n ill.i d 

n'i.t’.v » liti . o r.tv « <>rii,-i'KÌ.ì'.<> 
. baiid.ti. N)'.-> -Ulti <)b!x-d.t;. 
Di)«' tfix-v^ir») ,« b.)d.i <«»n It- 
armi pantate (x-r-oiiale e 
viagg.atori; il 'tTz«( — mi 
fiir-t- ha ag.;!-) .iicfx un q.iar 
lo compI;««- — .ha provv«-d.ito 
a tra'-fxi.'d.iTf .-,1 u.na macch. 
na i rx)Vf sacdi; del!,i (>o-l.i 
t (k'i valor.. 

Termina!.! 1 .)p«-.-,iz.ir''e. un 
b,i udito Im r.««c«ini.«ndato' 
« So d.ite I alLirme -ub.to -p.i 
r.anrx) .X-pittat» a!m«-(X) rtxz- 
z'ora prim.i d. avvi-are 1 ca- 
r.ìhiaicri ». L'ordirx* e stato 
eseguito. Il trenino h.t rag- 
giunt»! d«>(X) qualiho te-mix) la 
.stazione piu v.tir.,i. Orrori;. 
Qui c stato lan«.iato l'allar- 
me. 


In iniiiier«)-e regioni it.diane 
.-ono divampati nelle ult.iiie 
ore :ii( elidi «h v;i-!e (irojior 
/.ioni, ton danni ingenti .die 
eoluiii*. ,11 lx)-(bi. 

!.<« silii.izioiie pili gr.ive -1 
regi-tr.i m S.irdegna «lov«* da 
div«T-i giorni 1 v.gili del filo 
eo e le e-igiie squadri- re 
ginn.di .intiiK eiulio -uno mo 
bill!.Ite nel!'o|)er.i d; sj),-gii, 
nielllo «Ielle fniinine. II foix o 
(Lv.« 111 ( 1,1 ni G.illiir.i in OgL.i 
-tr.i. in B.irb.igi.i, n B.iroin.» 
Ili ILOri-t.iiu. Ilei Caini).«1.1 
Imi i .igi arit.ino, 'ii 1 Sulf is (gli 
s.t-r.Ii < iii-i) :a -«-. Cc ijt;!:.i.,l di 
t'.'iTi «ol’iV.i’i «o-io -i.iti r. 
«le.*., in « t Ut rt .n OgL-t'f.i 

<01; fi.m-i- .lu .di o'ib.I; i)t-r gl. 
.«gr «oL.ir;; (i.tl .N.aire-e .dl.i 
(1 i!l ir.i !.i 1 .iti n 1 del fu.», n 
i!<i:i -I nih",i .)\ire -o'ii/ o ,<■ 
«I, « o'it.iHi.t.i X ('.dangnin’i-, 
uno <!< ! « entri () 11 tsi-i 0-1 d« i 
1,1 (i.itlur.i. d f II» Il li.i (ira 
‘«.uni «ile ai « t-r( tn.ilo il (lae 
'!■ g.nngt'ido .1 l.itiibrc h 
(>-ir;e «It Ile ( -i-e. 'i U't' 1 - i 
j-ln-ri I. «• !e «olMre -o io an 
(I iti d 'tr liti (X r iin'e-ti n-,o 
ne d; « irt.) di.t m;!.« « n.in. Ni . 
terr.tor. d» Tilti. .Xl.i d-t s.ir 
d. Monti -ono -t dvor.i 
*. dalle f .onnie « t-rg .n.i,,i d 
I *’ar; d; fio-to -iigte-ri. lem, 
v.gitt; IX r ini!..«.'(L e miliar 
d. «L d.eini. 

CtifMi.t .) d. ni.!:o li (I. d.«n 
n; .tr.d-i- :’<-ll.« (tro-, i.t ;a d. 
Ch:t’. (x r gli .n<t[id «he -, 
-o'io -\i!;;[)pi'; '.«Le « ani[)a 
gli d \ . 1 !.) ‘s.e ; 1 Ma",) d> 
ve 12 o;»rii «Il ILKNKL. . he 
-•.iv.tn.i lavo.",) '.do .ili,) -,-*« 
nia/io’e d .ilciUi !ra!.r«l. 
h.'nn-) feto apixn.i ,n ttm[»i 
a nit ;*i-r-i in -.«ho 

I.nend r,t i t»i-«li, -i -egni 
!ano i).i"e nel Ihil* rm.t.ira» e 
nel Tr.);xine-e. !.<• f.amme. 
ai.rnei.t.itt dal vento di s« ; 
rmio e d; 1 lx-< « .o h.inrit) d, 
-trotto dt-cire d. albi r: d al 
to fu-t,) -oprattutt.) p ni 

Numerosi fixol.i; nell'.Agro 
no<«ri,'M) -ul (),)S '0 d; ('hniri 
ZI e rit i bo'ch: d. .S Kgid.o 
Mont.db.no «■ Ro.x .ip.em.m'e. 

Oltre fir.q'it ettari d p neta 
a m.acr-h!.) m«-d.terr.ru*a sono 
-tilt! di-trutti d.i in infend'o 
d.vampato -.lUe pend.ci meri 
(l:on.il; del promontor.o del 
Garg.iix) «Foggiai mentre d. 
nien-:o.i; e viol«-nZa) tt(«-z.on.i- 
li hanno assunto le fiamme 
lU'lla p.i,"te settentrionale del 
la Corsica dove -i «ontano 
oltre 20 fcxolai in piena atti¬ 
vità 


RFlKilO C.XLXBRl.A - fi g u 
dice istruttore «li Reggio (’.« 
labria. «lo't Xgo-tino Cordov.« 
Ini rigettato le i-lan/e p« r 
la c«)rKe--;one «lell.i liberta 
(i.'-ov V i-oria .d!'e\ ainmin.stra 
lou* delegato dt-lLi Lnpiiga- 
Raffaele Ur-.n;. ,il |jre-idenle 
I-ingi Biaixhi ed si'ui.at; 
l'go Se uteri e Bruno Sac t r 
dote, .«rre-ta'.i i! Pi lug! o -«or 
S 4 ) ,1 M.Lu.o .-otto l’.it«u-a ri 
truff.i e f.il-o m b.l.int io I,*or 
«ime (il « attiir,) rfer.'ie .:. 
[lart toLire a'I.i ut.I.zzazioni 
de f.n.«n/..unenti ottenuti da! 
1,1 f.t'iu.di.m.c.! ()or la co-in. 

/.|>•.•• dello -t.tb.l mento d .S i 
1 '.« .Il i.'i.' ia . 


Il dottor Rana 
presidente della 
agenzia Italia 

RO.M.A -- S. e r.u.ii'a .- r. 
. .ti-emh.ea ri*. 1 azcnz;* ■W» 
ri«.',-*ic« l'a .i SpA fi.c ti.a 
(i'-ri-o il: r.pr.-;.na.'!' un co*; 
s.z'..o d. .ainnuni-; razione. 
«.omix)-,T> d. t'e membri V 
fanno (Virte L dot: Nieo • 
Han.a. .nonni..)to pre-»;dente 
de. cor.'-iz..<) fi; .ammevis'ra 
z.fv.i*. ;. dot: Hotxrto Nobl 
L. nom nato .a.'nm.n.-tratore 
dea'z.t'o e r.ronform.ato an 
r.e.r r.el -u<) inear.ro di dire* 
ture ge!.''r.«.i'. ;i «io’t Bruno 
Cn.o/z! g .« .i.m.min.stratore 
unno Coni*- c r.oto .! dofor 
R«u« « «’o ur.v) d'*; ro'.'a 

b-« .t*or. d' ..'o.n .A. do Moro 

S 1 . e r.o.m.ra' .a! con-tz; o 
d; an.rri.r. 'traMfS'e CvVin. 
'.ito d. .''di'toi.e e il con 
' z.io d. f.-tnbrtca d*-.;,>zer./ a 
l'a.ia n.ii'ino d.r.-«nia:o -.in co 
inun.c.T.o ;n c.i. p:e''Mo.'io 
afo dt*'.< d.mis-ion; de.Lam 
nnn:-*.'atc<re unirò dot: Bru 
no Ch.o/z; o del a co-,;;tuzio- 

r. t'. da parte dell assemblea 
dezl. az-fuì..-;.. di un cons. 
g!.o di ammif'ijstraziOne pre 

s. zduto da’, doti Ran.a e « ri 
.ev.vr.o fon viva preocrupa 
/ione che. per La prima volta, 
al vertice de..'.Agenzia viene 
in-ento un uomo che — pu.' 
prendendo atto delle ass.tu 
raz.on d.« .u; torneo ai CdR 
e ,i! CdF -- h.a una precisa 
c.«r.vtter.zz,vz.one poLt.ca x 

G,ornali-ti c poLrrai;.. af 
ferma.no molt.'e che « non 
consentiranno alcun tenta 
tivo di avv.are una " lott.z- 
zazione " dell'Agenzia ai vari 
l.velh o di caratterizzare poli¬ 
ticamente l'attuale linea 41 
completezza e obbietUvltA 
dell'informaziorM. 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


Napolitano: gli 
spunti della 
lettera di Carli 

Sulla lettera del premiente della Cunfindustria Guido 
Carli al ministro Moriino a projHjsito dei piani di settore 
compagno Giorgio NapolUano ha rilasciato al settima- 
nale II Mondo la seguente dichiarazione. 


I sindacati annunciano per ii 25 
uno sciopero nel trasporto aereo 

L’astensione dal lavoro, dalle 12 alle 24, interessa il personale di terra 
Alitalia, ATI e AR - « Inaccettabile rifiuto » delle aziende sulle festività 
Oggi nuovo incontro con Tlntersind per il contratto degli assistenti di volo 


« I^a lettera del dott. 
Carli contiene novità e 
spunti interessanti, accan¬ 
to a Riudizi più o meno 
discutibili. E’ da conside¬ 
rarsi positivo il fatto che 
— superandosi quelle che 
erano apparse delle rigide 
pregiudiziali ideologiche — 
la lettera affermi che nel- 
l'attuale. complessa e gra¬ 
ve situazione internaziona¬ 
le e interna '* non si sug 
gerisce di affidar.si olle 
sole forze del mercato, ma 
di considerare queste co¬ 
me presupposto dell'azio¬ 
ne di politica economica 
e c4ie " la politica indù 
striale e i piani di setto¬ 
re" possono rappresenta¬ 
re in questa ottica l’oc- 
ca.sione per tracciare un 
quadro di riferimento per 
le imprese 

« Desidero a (juesto prò 
posilo sottolineare l’impor¬ 
tanza che noi comunisti 
abbiamo fin dall’inizio at¬ 
tribuito aH’claborazione e 
alla successiva. ixTioelica 
verifica dei programmi di 
settore come terreno di 
confronto costruttivo con 
le maggiori imprese e con 
le organizzazioni impren¬ 
ditoriali. Le consultazioni 
già in corso e le discus¬ 
sioni che dovranno anco¬ 


ra svolgersi sui program¬ 
mi di settore anche in Par¬ 
lamento fK)tranno e do¬ 
vranno contribuire a met¬ 
tere meglio a fuoco alcu¬ 
ni dei problemi generali 
di politica economica c di 
l)olitica industriale die il 
dottor Carli itàlica nella 
sua lettera. 

1 E’ molto imiHirtante che 
si manifesti nel prossimo 
futuro una concreta dis|K> 
nibilità del mondo impren¬ 
ditoriale a ojKtrare (kt un 
allargamento della base 
Iirodutliva e occupaziona¬ 
le del paese: c dal momen¬ 
to che lo stesso dottor Car¬ 
li parla invece di una |xt- 
sistente tendt-nza dell’indù 
stria italiana " a incremen¬ 
tare rinfensitò di capitole e 
a sostituire capitale al la¬ 
voro ", sarebbe utile che si 
chiarisse quali potrebbero 
essere, contrastandosi tale 
tendenza, le ” forme di svi¬ 
luppo rispondenti a una di¬ 
sponibilità di mano d'ape 
ra più ampia (quale si 
manifesta in Italia) di quel¬ 
la di capitale " e quali im- 
jx'gni le forze imprendito¬ 
riali sarebbero disposte ad 
a.s.sumere — sia pure a de¬ 
terminate condizioni — per 
favorire queste diverse for¬ 
me di sviluppo ». 


ROMA — Il personale di ter¬ 
ra dell’Alitalia. dell'Ati e del¬ 
la Aeroporti romani, la so¬ 
cietà che gestisce i servizi 
degli scali di Fiumicino e 
Ciampitto. effettuerà un nuovo 
sciopcTO di 12 ore, da mezzo¬ 
giorno a mezzanotte, il 25 a- 
gosto. La dc'cisione è .stata 
presa ieri dal coordinamento 
nazionale dei consigli d’azien¬ 
da e delle strutture naviganti 
del tras|X)rto aercKj. riunito 
dalla federazione di catego¬ 
ria. FUL.-\T. 

11 ricor.so alla nuova azione 
di lotta (un altro sciopero 
è stato effettuato il 3 agosto 
scorso) si è reso necessario 
in seguito all'» inaccettabile 
rifiuto» della controparte (a- 
ziende e Inlersind) a ricer¬ 
care una soluzione sul pro¬ 
blema delle festività soppres¬ 
se. La FULAT aveva chie¬ 
sto. e chierle. per l’anno in 
corso ristiluzione di quattro 
giornate di ri(>oso compensa¬ 
tivo da iKiter beneficiare, prò 
prio tenendo conto delle <'si 
genze di .servizio, «lel perirnlo 
compreso fra settembre e di¬ 
cembre. Le aziende hanno 
avanzato la conlroproirosta di 
qualche giorno di riposo, ma 
con trattenuta della retribu¬ 
zione. E su questa linea si 
sono arroccate in tutte le sedi 
negoziali, compresa quella mi¬ 
nisteriale. ContemiKtranea- 


mente hanno rifiutalo ogni 
jwssibile soluzicfie per il 1977, 
anno in cui soprattutto i tur¬ 
nisti. hanno avuto una de¬ 
curtazione salariale, per il 
mancato riconoscimento delle 
festività, variabile fra le 90 
e le 15(1 mila lire. 

L’atteggiamento dell’ Inler- 
siiid e delle aziende appare 
tanto più incomprensibile e 
grave se si considera che il 
problema delle fe.stività è già 
stato risolto positivamente in 
numerose altre aziende a par¬ 
tecipazione statale e pubblica 
come r.Alfa Romeo, la Sie¬ 
mens. la RAI. la SIP. l’F.VEL 
ecc. (Juello delle festività non 
è iK*rò che un aspetto di una 
strategia più complessiva dcl- 
r.-\iitalia. deir.ATI e della Ae- 
rojwrti romani che si può 
riassumere nella volontà |k)- 
litica di eludere il confronto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali sulle soluzioni da dare 
allo iuimero>e que.stioni pro- 
si‘Mti nel s(<t<ire. 

In (|Ucvto serico va il ten¬ 
tativo di vanificare le con 
c,ui.>te del recente contratto 
del perdonale <li terra su oc- 
lupazione. apjialti. stagiona¬ 
lità: tutti problemi — osserva 
la FL'LAT — sui quali le 
aziende non intendono rispet¬ 
tare gli accordi rifiutando 11 
tonfronto con le organizza¬ 
zioni sindacali, a cominciare 


da quelle aziendali e provin¬ 
ciali. Una riprova, di que¬ 
sto atteggiamento di chiusura 
e intransigenza, la .si ha. del 
resto, al tavolo delle tratta¬ 
tive per il rinnovo dei con¬ 
tratti del jtersonale di V(»lo 
(assistenti, piloti. RK:niei). 

La vertenza è ajHtrla or¬ 
mai da nove mesi. Stamane 
ci .sarà all’Intersind un nuo¬ 
vo incontro |X‘r cercare di 
sbloccare la trattativa p<“r il 
contratto degli a-.-iisttiiti di 
volo e nel jwineriggio ix r ri 
prendere, dopo una lunga in 
lerruzione. quella per i piloti. 
Se le jKf-sizjoni della contro¬ 
parte doves.sero rimanere 
quelle assunte per tutto il 
cor.so del negoziato non ò 
da escludere che il 25 agosto 
anche il personale di volo 
si unisca a quello di terra, 
nello sciopero. 

Per il contratto degli assi¬ 
stenti di vc/lo — come ci ha 
detto il com()agno Corrado 
Penta, segretario generale 
della FCL.Vr ~ le resistenze 
maggiori deH’.-Xlitalia e del- 
l’Intersind riguardano due no 
di fondamentali: < l’applica- 
zione dello statuto dei lavo¬ 
ratori e la .sostanziale mo¬ 
difica dell’organizzaziono del 
lavcTTo in modo da assicu¬ 
rare regolarità e razionalità 
al servizio. In particolare 
vanno radicalmente modifica¬ 


ti i turni di lavoro evitando 
situazioni insu.^tllnbìli di co 
stanti violazioni contrattuali 
e di spt'requazioni nei cari¬ 
chi di lavoro, inlrcxlucendo 
il controllo sindacale, oggi 
inesi.stente, sulla turnazione ». 

L’.-\lilalia punta invece al 
raumeiUo di prcKluttività con 
il peggioramento delle norme 
c(»«itrattuali vigenti compen¬ 
sato con inct'iitivazioni eco¬ 
nomiche. il ( he — dice Perna 
— -> è l esatto opjKisto delle 
posizioni del sindacato in te¬ 
ma di efficienza e produtti¬ 
vità i. F. a sostegno di questa 
>ua linea batte la grancassa 
deirassenteisnio. .Ma in nove 
mesi di vertenza — rileva 
il compagno Perna — «raz.ien- 
da ha rifiutato un caifronto 
dei *uoi dati sui ritardi e 
suirassenteismo con quelli e- 
laborati dal sindacato. Da 
questi si rileva che ritardi 
e cancellazioni dei voli nella 
gran parte dei casi sono do 
voti airim|)iego dei lavoratori 
in attività straordinarie o non 
programmate, a carenze che 
si t scoprono t alla partenza 
dei voli, a leggerezze di pro¬ 
grammazione. 0 altre cause 
non imputabili ai lavoratori 
(ritardo aeromobili, traffico. 
oiK-razioni a terra't ». 


Deciso il consorzio anche per ia Liquigas 

L’operazione scatterà a settembre - Ieri b^iche ed istituti di credito liaiiiio varato uno stanziamento immediato 
di 30 miliardi per la Liquicliimica - Gli impianti verranno riattivati - Formare un nuovo gruppo imprenditoriale 


L GIP cerca petrolio 
sotto 1000 mt d*acqua 

ROMA — La nave per perforazioni profonde Discoverer 
Severi Seas ha iniziato i lavori j>er conto dell’AGIP in uno 


indagine geofisica, i quali hanno fornito qualche Indizici 
positivo. PIÙ che la speranza di trovare grandi quantità di 
petrolio o gas, tuttavia, i lavori iniziati in que.sti giorni sono 
importanti come «prima as.soluta» nel Mediterraneo. Il mez¬ 
zo impiegato è proprietà di un consorzio denominato SEAGAT 
a cui l'AGIP partecipa insieme alle società Phillips. Getty ed 
Hispanoil ed è già stato impiegato al largo del Congo su 
fondali di 1325 metri. 

Con le ricerche nel Basso Adriatico e nello Jonio l’Italia si 
affaccia sulla nuova frontiera della ricerca petrolifera mon¬ 
diale, orientata ad esplorare i mari di media profondità 
Tuttavia si tratta di una strada tutta da percorrere dal 
punto di vista della tecnologia e deU’esperienza. I cantieri 
navali italiani, di cui dovrebbe es.sere reso noto oggi un piano 
.‘Straordinario quinquennale, potrebbero trovare nello sviluppo 
di questa tecnologia una parziale risposta alla cronica crisi 
di ordinazioni, entrando nel campo dei mezzi di appoggio 
a’.le perforazioni e delle piattaforme. La tecnologia pctro- ( 
lifera avanzata, d’altra parte, c ancora controllata dai j 
gruppi monopolistici sul mercato mondiale. Proprio ieri il 
Wall Street Journal ha scritto che gli Stati Uniti potrebbero 
condizionare i futuri rifornimenti di energia dellUnlone I 
Sovietica mettendo l’embargo sulle attrezzature petrolifere, j 
Se questa politica di ricatto è troppo ambiziosa anche per . 
gli Stati Uniti esiste tuttavia, .senza dubbio, la possibilità 
IXT 1 gruppi monopolistici internazionali di rallentare lo j 
sviluppo di un gran numero di paesi, negando loro o for- i 
ncndo solo In certi casi le attrezzature di ricerca petrolifera. 
Questo stato di cose dovrebbe incoraggiare l’ENl ad accre¬ 
scere gii sforzi in questo campo per allargare l’autonomia j 
economica deH’Italia e di altri paesi. , 



La « Discoverer Sevens seas > la nave di perforazione che 
verri utilizzata dall'Agip per resplorazione dei ■ mari pro¬ 
fondi > 


ROMA — Sbloccata anche la 
vicenda Llquichimica, del 
Gruppo Liquigas: al ministe¬ 
ro del Tesoro, alla presenza 
del governatore della Banca 
d’Italia Baffi, Ieri i rappre¬ 
sentanti delle banche e degli 
istituti di credito speciale 
(Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto San Paolo di Torino, 
Banco di Roma, Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli. 
Icipu, Irfis, Isveimer. Imi) 
hanno raggiunto un accordo 
che si articola in due punti. 
^ Le cinque banche ero- 
” glicranno subito un pri¬ 
mo finanziamento di 30 mi¬ 
liardi di lire (.sui -16 previsti) 
direttamente a favore della 
Age-sco. ia già costituita so¬ 
cietà di commercializzazione 
dei prociotti e la fornitura 
delle materie prime ai quat¬ 
tro stabilimenti della Liqui- 
chimica ritenuti produttivi: 
Augusta, Saline Joniche, Ro- 
ba.s.somero e Iclr. 

Gli I.stituti di credito spe¬ 
ciale, da parte loro erogheran¬ 
no i crediti necessari al com¬ 
pletamento dello stabilimento 
di Saline Joniche (la Liqui- 
chimica biosintesi produttrice 
di bioproteine» e ad effettua¬ 
re gli .stanziamenti neces.sari 
allo stabilimento di Augusta. 
Le Banche hanno anche de¬ 
ciso di costituirsi in consor¬ 
zio per intervenire nel capi¬ 
tale della Agesco. che comin- 
cerà subito ad operare. Per 
le altre società del gruppo 
Llquichimica non è stata 
esclusa la possibilità di una 
estensione a 24 mesi della at¬ 
tuale cassa integrazione. Per 


l’intero gruppo Liquichiiniea. 
le banche hanno anche sotto- 
scritto la moratoria dei de¬ 
biti. 

A Nella «dichiarazione di 
^ intenti » sottoscritta ieri 
dalle banche e dagli Istituti 
di credito speciale è poi pre 
visto un secondo intervento 
che riguarda l’Intero gruppo 
Liquiga.s. I banchieri infatti 
lianno ieri n.ssunto « impegno 
solidale » di valutare tutte le 
opportunità, nel quadro della 
legge per la ri.strutlurazione 
finanziaria già approvata dal 
Senato. « di validi interventi 
di risanamento del gruppo 
Liguigas ». A fine settembre, 
perciò, su iniziativa della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
deiristituto San Paolo, dcl- 
l’imi. dciri.sveimer. dell’Irfi.s 
e deiricipu, sarà presentata 
una prima Ixizza per la co¬ 
stituzione di un consorzio 
bancario cui le banche aderi¬ 
ranno in proporzione ai cre¬ 
diti che vantano 
Anche |»r la Liquichiiniea 
e ancor più per l’intero grup 
po Liquigas, alla luce. ora. 
di una soluzione che da toni 
po era stala sollecitata dal 
PCI, dai .sindacali da altre 
forze della maggioranza, .si 
pongono una serie di proble¬ 
mi. Essi riguardano la esatta 
valutazione degli impianti e 
la formazione di un nuovo 
gruppo manageriale, dal mo¬ 
mento che le vicende giudi¬ 
ziarie lianno estrome.'i.so Raf¬ 
faele Urslni. la cui permanen¬ 
za alla testa della Liquigas 
era oramai non più sosteni¬ 
bile da tempo. 


Rimuovere gli ostacoli alla mobilità 


Da Piero Fa/.:o. del Cciisis. riceviamo e pubbli 
cliiaiiK» questo contributo ai dibattito sul mercato del 
lavoro e Io Smig (salario minimo garantito). 


Im ripresa del dibattito in¬ 
torno ali istituzione del sala¬ 
rio minimo garantito c del¬ 
l'agenzia del lavoro ha fatto 
ribadire a rappresentanti sin 
ducali (cfr. Bolaffi su t Vl'ni 
là » del 9 luglio) le obiezioni 
già note rispetto a tali ipo¬ 
tesi di € uscita » dalla crisi 
del nostro mercato del lavoro. 
Tali obiezioni sostanzialmente 
si fondano sulla considerazio¬ 
ne che i nuoci meccanismi 
configurano una mera razio- 
ralizzazione del sistema di 
garanzie oggi vigente, c non 
tanto l'avvio di una reale po¬ 
litica delToccupazione. 

Non è difficile individuare 
le motivazioni che determina¬ 
no tanta cautela da parie 
sindacale a trasformazioni 
istituzionali che possono inci¬ 
dere su interessi sociali con¬ 
solidati e diffusi, lyisc'iando 
impregiudicata l'esigenza che 
un più ampio dibattito si rea¬ 
lizzi nelle organizzazioni sin¬ 
dacali. a tutti i livelli, e nelle 
forze della sinistra per ana¬ 
lizzare la praticabilità delle 
proposte accennate, alla luce 
del costo sociale che ne po¬ 
trebbe derivare, ritengo tut¬ 
tavia opportuno entrare nel 
merito dell’obiezione centrale 
avanzata da Bolaffi nel suo 
articolo. 

Ovvio che le proposte del 
salario minimo garantito e 
deU’agenzia del lavoro, prese 
in sè. non sono (alt da pro¬ 
spettare processi di sviluppo 
che garantiscano un'immedia¬ 
ta allocazione produttiva per 
l'occupaxione operaia resa e- 
suberante dalla ristrutturazio¬ 
ne dal eittema delle imprese. 


K'. però, da valutare se Io 
SMIG e l'istituto di relativa 
gestione non costituiscano i 
presupposti essenziali — non 
.sufficienti, ma indubbiamente 
ncce-isari — per una ripresa 
dello sviluppo industriale nel 
nostro paese. 


Proposte 


Tali proposte, infatti, inten¬ 
dono determinare: 

a) il superamento deU’f im¬ 
ponibile di manodopera* (che. 
secondo stime della Banca 
d'Italia, ammonterebbe a cir¬ 
ca il 5 per cento della com¬ 
plessiva occupazione indu¬ 
striale). che di fatto à a ca 
rico delle aziende e condi¬ 
ziona profondamente l'opera¬ 
re degli imprenditori. Talvol¬ 
ta il ricorrere di una tale 
eeeedenza di forza lavoro in 
fida definitivamente le pro¬ 
spettive di recupero deU'cf- 
ficienza c di una posizione 
solida sul mercato: 

b) il superamento delle con¬ 
dizioni che hanno portato alla 
segmentazione del mercato del 
lavoro, sia per effetto degli 
istituti garantistici ripentì (la 
propensione al secondo lavoro 
per gli operai in cassa inte 
graziane), sia come esito di 
processi di « arrangiamento 
imprenditoriale » (decentra¬ 
mento produttivo, caduta del 
livello tecnologico del siste 
ma di imprese, stasi degli 
investimenti espansivi, chiu¬ 
sura del mercato del lavoro 
alle nuore leve). 

Non é affatto da ritenere 
che il realizzarsi di tali con¬ 
dizioni determini elementi suf¬ 


ficienti per una ripresa del 
pri>ct’.-isn di industrializzazione 
nel no.^tro paese. Detto ciò, 
va pure fatta chiarezza 
circa gli ambiti produtti¬ 
vi che potranno e.ssere 
interessati da una politica 
di programmazione dello svi¬ 
luppo industriale. Tutta Torca 
della piccola c media indu- 
.<tr!a. che non agi.^ce in stret¬ 
to coHegiimeoto a morife (co 
me subfornitricc) o a valle 
(finitura per :l mercato> del 
ciclo produttivo della grande 
iinpre.<a. sarà tntere.<sata di 
riflesso soltanto dalle scelte 
strategiche della politica in¬ 
dustriale. Per le piccole e 
medie unità produttive è vi¬ 
tale trovare risposta imme¬ 
diata e puntuale alle occa¬ 
sioni che si presentano .sul 
mercato, adeguando ad esse 
la propria offerta e, di ri¬ 
flesso. la propria organizza¬ 
zione produttica. 

Il punto è questo: per i 
settori regolati dalla dinami¬ 
ca de! mercato, dove non è 
facile programmare lo -tri- 
luppi. com’è possibile eon- 
sentire il perseguimento del¬ 
l'efficienza alle imprese senza 
rimuovere gli ostacoli alla 
mobilità del fattore lavoro 
(assicurando nel contempo 
un'adeguata copertura econo¬ 
mica ai lavoratori}? 

K' da mettere a frutto — 
secondo il mio punto di vi¬ 
sta — una elaborazione di 
idee che si è andata affer¬ 
mando sia a livello di sinda 
calo che di PCI. 

(Quando il diritto di infor¬ 
mazione .sugli inre.stimenti è 
ritenuto elemento da far va¬ 
lere nei confronti delle gran¬ 
di imprese, mentre per le pic¬ 
cole e medie unità produttive 
l'informazione - contrattazio¬ 
ne si sposta a livello terri¬ 


toriale. non si riconosce im¬ 
plicitamente che il problema 
dello sviluppo produttivo, e 
quindi dell'aumento delloccti- 
pazioue. non è definibile nel¬ 
l'ambito della singola azien¬ 
da? Non si riconosce che 
ciascun programma azienda¬ 
le non può farsi carico del- 
Va.ss'irhimento della manodo¬ 
pera esuberante che è a ca 
rico deU'imprc.<a? Se si può 
ritenere che ciascuna azienda 
yj'ts.<a ridefinire il proprio as¬ 
setto produttivo. coerente 
mente con gli stimoli del 
mercato, nella vigenza dell 
« impmibilc di manodopera » 
a suo carico, solo puntando 
suU'astratta prospettiva che 
l'aumento della domanda del¬ 
le impre.se contermini possa 
determinare su di es.<a i suoi 
e//e:fi liberanti. 

Piani di settore 

Vorrei, infine, richiamare 
alcune considerazioni che Co- 
lajanni esprimerà sui conte¬ 
nuti c i limiti che devono 
riconoscersi ai piani di set¬ 
tore in una recente intervi¬ 
sta a U nità. Se è rem che 
tali piani devono riguardare 
€ tutto quanto lo Stato si im¬ 
pegna a fare in un determi¬ 
nato settore* (investimenti 
delle PP SS., stimolo alla ri¬ 
cerca. cummesse pubbliche) 
e se esplicitamente .si ricono¬ 
sce che lintervento pubblico 
è » fattore d'orientamento de¬ 
cisivo in alcuni casi, meno 
in altri ». sono da definire 
I criteri con cui si intende 
stimolare una ripresa dello 
sviluppo nel residuo delleco- 
nomia, non coinvolto e non 
coincolpibile direttamente 
dalle misure di progiamma- 
zione. 


Si ftadi che si tratta della 
parte quantitativamente più 
consistente del «ostro appa¬ 
rato industriale, che impegna 
una quota considerevole del¬ 
la forza lavoro. 

Esiste, dunque, un proble¬ 
ma dello sviluppo, risolvibi¬ 
le avviando un'adeguata po¬ 
litica di « segnali > alle im¬ 
prese. Essi in parte p'itranno 
consistere nella individuazio¬ 
ne — nelle sedi pubbliche di 
programmazione — degli o- 
biettiri strategici da ricono¬ 
scere al «ostro sviluppo in 
du.^triale e nella determina 
zione delle risorse /inanziarre 
destimbili al loro persegui¬ 
mento: introducendo, cioè, 

nel libero gioco del mercato 
un in.deme di nuove conven- 
venienze che pos.'ano cosfi- 
tuire opportunità inedite per 
la ripre.'a industriale del pae¬ 
se. Ciò non elimina l’esigenza 
di garantire al si.slema delle 
imprese la flessibilità delle 
strutture che permetta loro 
di tornare ad essere sedi 
efficienti di prudiizione. sedi 
di accumulazione di reddito. 

.Altro è il problema dello 
tutela degli interessi dei la 
voratori, coinvolti dai proces¬ 
si di ristruflurozione. ed a 
questo la proposta dello SMIG 
fende a dare una risposta, 
che potrà apparire convincen¬ 
te 0 meno. In ogni caso, di 
frante ad obiezioni da solle¬ 
vare nel mento, mi sembra 
non co.\truttivo riportare d 
dibattito ad una identificazio 
ne dei due problemi e ciò 
per due motivi: 

— Si svilisce la funzione 
produttiva deH'impre.sa. ren¬ 
dendo vani gli interventi mol¬ 
teplici predisposti per soste¬ 
nere la ricapitalizzazione e 
.sollecitare la ripresa degli in¬ 
vestimenti; 


— non .si .sfugge alla obie¬ 
zione di a.s.sistenzialismo. a- 
ranzata nei confronti dellipo- 
tesi SMIG, con raggravante 
che la sede di relativa ge¬ 
stione diviene quella votata 
a produrre ricchezza. 

Piero Fazio 


incontri 
del governo 
snl piano 
triennale 

ROMA — Incontro ieri ir.i il 
min'Jitro del Bilancio Morii- - 
no e ;1 presidente dell.a Con- 
findustria Carli. Oggetto del¬ 
ia riunione: i problemi rela¬ 
tivi alla definizione del piano 
triennale che il governo sta 
elaborando in quest: giorni. Il 
ministro del Bilancio ha con¬ 
fermato la presentazione del 
piano per : primi d: settem 
bre. Nella prima decade del 
mese — altra conferma — s. 
avvieranno gli incontri con 1 
partiti e i sindacati. 

Nella .serata dj -.er; un al¬ 
tro incontro (sempre sul pia 
no triennale) si c svolto tra 
Moriino, il ministro del Te¬ 
soro Pando’f; e i rappresen¬ 
tanti delle Regioni. 

Ancora questioni economi¬ 
che sulle quali in questi gior¬ 
ni e impegnato il governo: al 
ministero del Tesoro ,s: discu¬ 
terà oggi del reperimento de¬ 
gli stanziameni; di 800 mi¬ 
liardi in cinque anni per la 
copertura del piano cantieri- 
alico. Il piano sarà presentato 
:n Parlamento il 20 o 2 l d: 
agosto. 

Delle pensioni e della rifor¬ 
ma del sistema previdenziale 
si è occupata la segreteria del 
PSDI, la quale Ieri ha invia¬ 
to al ministro del Lavoro 
Scotti un documento comples¬ 
sivo su questi problemi 
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Come hanno lavorato 
le Regioni de! Sud 
per il programma *78 

Per il IMe/zo^iiorno 2 mila e 740 miliardi - Aumentala pre- 
visidiie t'iiiaii/.iaria della Cassa - Kesisten/.e del ministro 
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\ .1/ iiiit (à il.i k ^Lii' r l.S.'l V 
clic !(i;iil.i III iniiilti ii'.io 
\<> rinti-rvciilo >ir.ii)i(i;n.i 
no i:i.‘l .MfZ/ogHiriui (ir.i 
il muilipo (It'I l'.tTlii il.i p.u 
p.ir!i l'iiruiio .nuli/.Iti il.ib 

1)1 --ull.i (i»p.u-ilà licIU' Re 

^.'iKiii iiicndioii.ili d; m-.s!.- 
rc i Illuni clic \c 

iii\. 111(1 loi'ii rii.iiìti'ciiiti i' 
li: contribiiirf all.» prò 
.11 amiii.i/.oiU' (le!!'il Iter ve Il¬ 
io '•traordin.ino t- . 1 ! cooi- 
(biiaiiu nto di (|iii .^to i oa 
rinti'inl'iito ordìiutr.o. pio 
lino dello Stalo. 

I.,i ))’ una r.^p■.l.■.t.l a i; un 


(ial)!l. e Velia' l d.il'.a pie 
(ll'.iui-'i/neie , lu». dall .ip 
p:o. ,i/.o:ie. a\ \\ ii.it.i lo 
■-.or'O anno, d,! proJ;',ini 
ni.i (|uiiii!ueiina.e per d 
.Me/., '04.0: I o .dia defili /.'( 
Ile da! i|',l.de ;1 i oni.lato 
lieTu' Ren o'ii nu'riil on.di 
h.i dato un :iul ibliio i o 1 
irdiato. I ()ii--eii’en lo ih-: i 1 
prilli.1 \olt.t .d iio-tr,i pae- 
^e di a ((li- un (iiadint d; 
rik rinu-ntu pru.trainili.U" 
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naie .dr;iit*'rn(i dei p; o 
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p:e ((UTiUle (dii le I»IC 
nu.^'c t 1 (((ite.luti del 
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-.x 1.1 lunx-'^a.i di .(-.^leU 
rare l.i i(intiiiaiia dei fiu' 

1 iian/l.il'! (cimi 1! .Me/. 
/ol: orno li.i |>orl.ito !e Re 
a 0:11 iner'dion.d. .1 f.ir l're- 
N.din'e riorierpc'fi.'u r.'.pet 
t(( .ddi prodiitlM-ifù. r.K • 
('(ijl.liu l:‘.[ d --pint!- (-on- 
Iai 4 >uti e ''ju'.''O eoutr.iil- 
d.tt((r.( .dl.i det( i ni.ii.i/io 
:ie d: p.il ( I ('le ( ( (. ni ;/.o:u 
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Moineiilo di verilica 


I ti .litio iiniuiit.u.ti Ilio 
mento di \ erifiiM della i.( 
(i.ieità di pro^rannn.i/iune. 
e duiuiue (Il m<Klifi(.t di 
vecctn nieee.ini-'in'. è 
pre.M-nt.it.i .die Hei’iom m ■■ 
ràiionali eoa l.i pretli'po 
.ei/.iu;ie del prograinm.i di 
mterv eiito straordiii.iri.i 
[x r il 197K. di recente vai 
rato. L(‘ prenie.=..~<‘ non era¬ 
no tra le più rassicurami, 
avendo avanzato la C'a.s 
.sa {XM- il .Mez/ogiorno una 
proposta liiH'titiva di vec¬ 
chi criteri, incompleta nei 
eontemiti (erano esclusi da 
osa i progetti .sjxxiali (X'r 
li' zone interne e txm lo 
arce metropolitane di Pa¬ 
lermo e (li .Vapoli, oltre 
che quelli (xm la ricerca 
applicata e (xr la coni 
mereializza/ione). limitata 
nelle previsioni (solo po¬ 
co più di 9i) miliardi .sa- 
roblxmo st.iti effottivamen 
te appaltati nel corso del 
1978) e nella utilizzazione 
di tutte le ri.sorse finan¬ 
ziarie realmente disponi¬ 
bili. 


Le Ree. OHI nier.dioiiali. 
lutii .solo .(ttr.iviT'O li l.( 
Miro del Coinit.ito tn.i ali 
elle .dir.uerso il eodtrilui 
to di ( i.i'i iiiia (Il es-e, 
li.uiiio .i^su iir.ito al pio 
giMinm.i |u'i- .1 li'VH mimi 
e più (((l.ilifu .Ulti ( .ir.Uteri. 

Il proei'.unma rende di 
s|)omhil; |)er il Mt/zogum 
ni 2 inil.» 7-ln miliardi eir 
ca. aiiment.mdo (osi Li 
(in-vi.sioiie finanziari.! (irò- 
posta d.illa Cassa. I ..1 ci 
fra non comprende 123 ni; 
bardi eirc.i d; ojx re pio 
venienti dal progr.iniin.i 
1977. e viene ripartita tra 
infrastriittiire industriali e 
progetti .s|M‘eiah. compre¬ 
si qiit'lli |M‘r li' zoiit* inter¬ 
ne tem i‘ stat.i assicurata 
uii.i dotazione di 300 mi 
bardi» e [x'r le aree me 
tru|H>litane (150 miliardi 
lX‘r Palermo e 150 miliar¬ 
di JXT Naixili. ctHiiprensi 
\i degli interventi |X‘r il 
disinquinami Ilio). La (pio 
la assorbita dal fondo gU* 
baie (peTiz.ie suppletive, re¬ 
visione prezzi, studi e ri 


(CI elle! e pici 1 t.i II Lt 5 
III.II.lidi, l.'iii nuli.lidi .sono 
.'tati ass.eur.iti .il progetti 
spet. lidi pronio/iotMli II» 
,‘eri(olt'i’-,i ( loo ni bardi 
.(1 progetti s|Hi udì jx r l.t 
( oimileri' .ilizz.i/ione e Li 
! l(■e!■( .1 .ippI.e.U.i, (H‘r (Oli 
'( Utire i omiinipie interveii 
Il nei dii(' .-ettori. pur m 
.i"en/a di ogni proixvst.i 
(Ile 1,1 (’ass.i avrebln- do 
V iito preseiitaif d.i temjx». 

(’oine è noto, i fondi di 
sp(Hiibili (UT la coni'e.ssiu 
Ile di uin-ntivi aH’iiidu 
stn.i seguono altre tiKHla- 
lità. legate prev alentem» ii 
te all inizialiva imiireiuli- 
tori.de. alla (piale eomun 
(pie bi.sogna garantire nel 
1( iiijx» pili breve Una l>iù 
snella prixt'diira per l’iiti 
hzzazione delle provviden 
/e oltre che i(«iipatibilitA 
con le pnx-ednre previste 
dalla legge di ristruttura¬ 
zione e riconversione indu¬ 
striale e stri'tto collega¬ 
mento con i piani di .set¬ 
tore. 


il contributo delle Assemblee 


11 programma sottolinea 
come as.soluta meossità 
che l’attuazione delle o|X‘- 
re di competenza della 
Cassa siano contenute in 
tempi ridotti al minimo in- 
di.sixmsabile <r per consen¬ 
tire linci generale accele 
rn’ioiie (/ella spesa piobai 
mente considerata ». 

.Alla definizione del pro¬ 
gramma IHT il 1978 il Co 
mitato delle Regioni ed 
ogni singola regione han¬ 
no dato un forte contri¬ 
buto ed un decisivo impul- 
,so. incovitrando sulla stra¬ 
da di tale impegno ostaco 
li e vere e proprie oppo- 
•sizioni; dentro le Regioni 
e nei rapporti eun il mi 
nistro ixtr gli inlervinti 
st moni ina ri. Dentro le Re¬ 
gioni .sono infatti ancora 
assai pre.'cnti spinte (‘ in 
teressi legati a molivi 
•c lorali.stici » che mal .sop 
portano ogni («litica di 
programmazione c si at¬ 
tardano nella ricerca di 
consensi occasionali e for¬ 
ti i tentativi di qualclic 


partito di manteiH-rsi .svin¬ 
colato da ogni < rigidità » 
determinata da scollo di 
programmazione: cosi co¬ 
me appare assai difficile 
e controversa la .strada 
delle |x>lilic!ie unitarie e 
delle .scelte conseguenti 
(Ixisti ricordare il caso del 
la Calabria. eli(* non ha 
fatto ix'rvenire alcuna in¬ 
dicazione di progranuna 
o di oix*re in riferimento 
al progetto siK“Ciale per 
le zone interne). 

Da parte del minisin». 
allrcsi, .si op|X)ngono an¬ 
cora resistenze alla attri- 
buziaie di credibilità alle 
Regioni JKT qiiaiilo attie¬ 
ne una loro auto.noma la- 
pneib» di programm.izione 
e s; lenta a volte di jx r- 
•seguire robietlivo di von 
tr.ipjxirre i< Comit.ito le 
r»ifficio di pnvsidenza di 
que.sto) alle singole Regio 
ni meridionali in un coni 
portamento che denota una 
tendenza a realizzare raj» 
porti separati jx-r apnre 
spazi — andio in tal ca 


.'-ul — a inanov re e .» con- 
ce'sioni particolaristiche, 
(om’ii* avveinilo con la de¬ 
cisione avversata dai co¬ 
munisti di proseguire la 
realizzazione (lcira.s.se via¬ 
rio nella Campania interna. 

N’onoslante tutto, il pro¬ 
gramma di inlervt'iito 
.straordinario ptr il 1978 
iia avuto una sua conclu¬ 
sione |X)sitiva e jirotago- 
niste degli elementi di no¬ 
vità in esso inseriti sono 
.state le Regioni. non è 
casuale che la definizione 
del programma abbia coin¬ 
ciso con rincontn» del go¬ 
verno con le forze politi¬ 
che della maggioranza jht 
definire le linee di ix>li- 
tica economica pvT il pros¬ 
simo triennio. 

Ora. cixTentemeiite con 
le intese nazionali, .si do 
\ r.i p.»,s,s.irc airaguionia- 
rnento [ht i prossimi ama 
del programma quiiuiuen- 
ii.ile in una linea di ulte¬ 
riore qualificazKKic della 
jxditica meridionali.sta. 

Benito Visca 


LEUROPEO 



La ricostruzione completa 
di uno studioso inglese 

IL MISTERO 



10 pagine speciali 
con foto e documenti 


LEIJROPEO 

più fatti - più immagini 
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Un film del Mali sullo schermo di Locamo 

Lotta dì classe 
nell’Africa nera 


Convegno nazionale a Venezia dal 14 al 17 settembre 

Come studiare la musica ? 

La manifestazione promossa dall’ARCl e (la^li Enti locali - li prosniinma 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Soltanto un .nu 
bìfragio di straordinaria vio 
leiua ha iK>iuto far scgiiaro 
lunedi sora una forzata bat¬ 
tuta d’arrosto allo proiezioni 
del Festival dì Ixitarno. Tra 
lampi, tuoni o rinintcrrotto 
seroseiaro della pioggia, ar¬ 
rabbiati cinofili in orde spar¬ 
se vagav'aiio, instivalati o a 
piedi nudi, nel buio o nel¬ 
l'acqua di Piazza CJrande de 
solatamentc defraudati della 
loro « grande illusione ». il ci¬ 
nema appunto. Ieri )>erò il 
temixi si è rimesso al lx.*lIo 
e la kermesse di celluloide lui 
subito ripreso il suo tuimil 
tuoso cammino: {K*r la gioia, 
è ovvio, dei cinotili, ma aii 
clic e .soprallutlo ix.'r quella 
degli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. 

Ecco un'Immagine del film k Tempo di vivere, tempo di 1 Tra le ultitne cose (pii vi 
morire » che il regista Douglas Sirk trasse, nel 1958, dal j ste. frattanto, il XXXI Fosti 
famoso romanzo di Remarque, A Slrk è dedicala una personale j vai liK'arne.se tia fatto regi- 
allualmente in corso al Festival cinematografico di Locamo ' strare alcune non banali pro- 


jKJste accentiate in spc'ciul 
iikkIo su lìlm vanamente ino 
Livati e riu-citi. ma (iu.im .ii-m 
prò di volonteroso impianto 
narrativo. Parliamo dell'opt 
ra di Suleymane C:ssé. gio 
vane cineasta del Mali, inti 
telala II larurn; del tllm jii 
goslavo di i)i<!jatt Karaiiovic 
Il profumo dei fiori campe¬ 
stri: del bra.siliano Diamante 
grezzo diretto da Orlando Sen 
na; e del giaprHinesc Pujxizzi 
sotto le stelle reaaz/ato da 
Ilojin Hasliiura. 

La buona 
scuola di Cissé 

Sono tutte prove, queste, elio 
non raggiungono .su-uramente 
alcuna vetta né tantemeno di- 
.svelaiio verità trojjfw grosse, 
ma ad una atUmta lettura 
ognuna di e.sse si raccoman¬ 
da jKT un certo risoluto pi- 


Al Museo storico del cinema di Torino 

Il lungo itinerario dalla 
lanterna magica al film 
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Nostro servizio 

TORINO — L’ingresso pntreh 
he essere tinello della fucina 
di follie di Meliès (le gabbie 
con usignolo moìùlc e runte 
ritto per la modica spesa di 
un centesimo recuperale da! 
l'antisala cinematografica dei 
primi '900, e il laboratorio di 
fotografia a carriola del 1870 
trovato in un pollaio, sono 
un’ottima scenografia) o di 
un atelier di interni retro. In 
realtà si tratta del Museo sto¬ 
rico del cinema, pensato da 
Adriana Proio. che ne è Ut 
direttrice, l’S giugno del 1911. 
Presa subito sul serio dai 
potenziali finanziatori della 
Torino industriale del tempo, 
mise insieme diecimila lire per 
acquistare, da rigattieri e an¬ 
tiquari di Poma. Parigi e 
Londra, i primi cimeli di un 
patrimonio ormai ingente. 

Sede della raccolta: ìa Mo 
le Anlonelliana fino al 193 
quando, per interes.sameiito di 
.Mario Cromo, fu possibile af 
fittare sedici .stanze al piano 
terra di Palazzo Cìiiahlese, di 
proprietà dcirinteiidenza di 
finanza. 

E’ sfato soprattutto per me¬ 
rito di Henry Langlois, il gran¬ 
de direttore della Cinémathè- 
qiie Francaise morto Tanno 
scorso, se nel 19.53 ([.angìois 
si trovava in Italia in occa- 
.sione della mostra di C’bagall 
a Palazzo Madama), si costi¬ 
tuì T.Associazione del Museo 
del Cinema, inauguralo come 
tale il Tì .settembre 1933 e 
classificato tra i musei medi 
con decreto ministeriale il 15 
novembre 1965. con il compi¬ 
to di « raccoaliere. conserva¬ 
re. esporre, iliu.sfrare i docu¬ 
menti riguardanti lo sviluppo 
artistico, tecnico, industriale 
della fotografia c della cine¬ 
matografia ». 

Il materiale è ormai mi>'ln 
e prezioso e comprende: rari 
esemplari di lanterna magi¬ 
che, di cui una del X\'II se- 
c<iIo, in legno c cartone, con 
le serie dei vetrini dipinti a 
mortiI con Ir storie che ,sim- 
h tl copia t:o hi cultura c T co¬ 
stume del tempo, la magia c 
la religione (colpa redenzione. 
inferno paradiso, Dio diaroln, 
vìe crucis riforma e Controri¬ 
forma) e le espressioni mii- 
tanti dei risi, a dimostrazio¬ 
ne dcali stadi di fisiognomica: 
srl pantoscopi .settecenteschi 
detti * mondo nuoy.i-^. d: cui 


uno. unico al mondo, di prò 
prietà di una nobile famiglia 
veneta: la vetrina con pro¬ 
spettive del secolo XVlll ad 
effetti di luce notturna e diur¬ 
na: quattro Ivoite.s polir opti 
(Iiie.s di cui una con plnrive- 
(liitc a qiiiiile. e le ombre ci 
nesi con il teatro appartenu¬ 
to a Carlo Alberto e il teatri¬ 
no tascabile del ’700. 

Rarissimi sono i loliimi del 
h’iOO e del '600 sulle prime spe¬ 
rimentazioni ottiche e sulla 
camera oscura: si può vede¬ 
re l’edizione Ialina del 1589 di 
magia naluralis di Giovali 
Battista Della Porta, invento¬ 
re della camera oscura, con 
relativa traduzione in volga¬ 
re. Per la fotografia: i pri¬ 
mi lavori di Stepee e Daguer- 
rc, di Bayard e Talbot, da 
■ gherrotipi. talhotipi e ombro 
tipi, il diorama di Dagucrre. 
il polynrama per gli effetti 
; slereo.scopici delle vedute, mi 


morose stereoscopie t raspa 


retiti. Ira cui una serie diver¬ 
tentissima di diablcries del- 
l’SOO (la lotterìa infernale, la 
biblioteca di Satana con i te¬ 
schi. la coiolferin infernnle 
in bici, i pompieri deU'infer 
j Ilo, eccetera), il prassinoscn 
pio di Reynaud, le opere sul¬ 
la cronofotografia di Miiy- 
bridge e Marey, e ancora ap¬ 
parecchiature, macchine e o- 
biettiri. Per i fratelli Lumiè¬ 
re: il kinora del 1598 e Tori 
ginale del bozzetto di Cheret 
per il primo programma Lu 
mière: una donna-maga fa.sci- 


nosa col mantello nero drap 
peggialo a .siporio del cine- 
matograpbe .std quale .si com¬ 
pie l'arrivce dii traili. / pio¬ 
nieri della tecnica cinemato¬ 
grafica: Fdison, Gaumont e 
Pathé, e tutte le macchine 
attraverso le quali passava 
uiTidea-storia per diventare 
cinema, mulo o sonoro, a pas¬ 
so ridotto o normale. Le gran¬ 
di case di Torino: l’Itala Film 
e l’Ambrosio Film. Il cinema 
muto italiano con le imman¬ 
cabili € divine ». L’unico ma¬ 
nifesto di Prampolini. fatto 
nel 1916 per la Novissima 
Film. Il cinema nei giocattoli 
dei piimi decenni del '900 e 
l’in.seyna di legno Cinema .Mi¬ 
litare usata nella Prima Guer¬ 
ra .Mondiale. 

Si passa da una .sala all’al¬ 
tra tra stupori, incantamenti 
e qualche iiidigiiazioiie. per 
il poco utilizzo e la .scarsa 
diffusione del materiale .so¬ 
prattutto per via di una cer¬ 
ta incuria degli enti pubbli¬ 
ci. La XV sala è attrezzata 
per la proiezione dei film del 
Museo: 400 in lutto, in copia 
positiva d'archo'io, tranne le 
realizzazioni di Pastrone per 
l’Itala Film (L’emigrante, Ca¬ 
biria, MacLste alpino. Il fuo¬ 
co. La tigre reale) che l'en- 
gono fatte circofare. Gli altri 
film si possono visionare so¬ 
lo nella sala appo.sita (due 
proiezioni ol giorno da no¬ 
vembre a maggio) a nel cor¬ 
so di manifestazioni organiz¬ 
zate direttamente dal Museo. 


Apertura al Teatro Romano 

Il «Mercante di Venezia» 
stasera a Ostia Antica 

ROMA — Con II mercante di Venezia d; William Shake¬ 
speare, questa sera, alle 21.30, il Teatro Romano di Ostia 
.Antica apre la tradizionale stagione estiva dopo sofferte e 
travagliate vicende che ne h.anno ritardato la data di inizio. 

Lo spettacolo, che ha debuttato al Teatro Romano di Ve¬ 
rona, ai primi di luglio, :n occasione delia stagione shake- 
splriana. per poi toccare varie piazze dTtalia. è stato alle¬ 
stito da Giancarlo Cobelli. che ha curato l'adattamento e 
1.1 regia. Gli interpreti principali sono Luigi Vannucchi, nei 
p.«nnl deirebreo Shylock. Giuseppe Pamblerì (Antonio, Il 
mercante di Venezia*: Massimo Belli (Bassanio): Maria 
Teresa Martino (Porzia); Giovanni Poggiali (Lancillotto 
Gobbo*: Mita Medici (Nenssa». Le scene ed I costumi so.no 
firmati da Paolo Tommasi. 


Completano il roiLsistente pa¬ 
trimonio: ìa biblioteca inter¬ 
nazionale di cinema e foto 
grafia « Mario Gromo » con 
9.000 volumi, la sezione di 
storia della fotografia con più 
di 4.000 lastre, 900 di.schi di 
film sonori, 50.000 fotografie 
di film e 8.000 manife.sti. Il 
tutto raccolto nei limili im¬ 
possibili dello spazio di se¬ 
dici stanze. Senza fxirlare del 
materiale ancora ammucchia¬ 
lo (negli immobili sotterra¬ 
nei dei Nibelunghi) e non 
.schedato. 

Per itn’espo.sizione adeguata 
e funzionale, ai fini di una 
migliore conservazione e con¬ 
sultazione del materiale, oc¬ 
correrebbe almeno il doppio 
delle sale esistenti, oltre agli 
uffici. Le speranze sono co¬ 
munque abbastanza fru.stratc 
dalla misura dei problemi, di 
ordine finanziario in primo 
luogo, il .Museo si regge con 
il contributo dello Stato di 18 
milioni meno IVA (c fa su¬ 
bito 16), qualche donazione, 
c gli introiti dei visitatori: 
lire 500 per il biglietto d'in¬ 
gresso che dà diritto anche 
alla proiezione. 

t l contribuii per le varie 
mostre organizzate (da Parigi 
a .Monaco a .Marsiglia, dalla 
biennale alla triennale) o, per 
esempio, quelli per lavori co 
me il volume fotografico sul 
patrimonio del Mii.seo che .stia¬ 
mo realizzando per la Cassa 
di Risparmio, n lo studio fat¬ 
to per il CXR sugli spettaco 
li ba.sati sull'ottica dalla me¬ 
tà del '600 alla metà delTSOO. 
riescono appena a coprire le 
spese. In questa situazione 
- - dice Adriana Proto — non 
ci si può permettere di a.s- 
sumere personale opportuna¬ 
mente qualificato, non si può 
restaurare quanto si va de¬ 
teriorando. e non si può »u- 
crementare il patrimonio con 
nuovi acquisti. E le prospet¬ 
tive si perdono nelle nebbie 
dei .sogni. Perchè non orga¬ 
nizzare, con ratleuzioiie do¬ 
vuta e 1 contributi adeguati, 
una maopa cinematografica 
in Italia? Due grandi cinele 
che. ulteriormente potenziate, 
a Milano c a Roma, un fun¬ 
zionale museo del cinema a 
Torino, con una sezione per 
la storia della fotografia a 
Firenze, per via degli .Ali 
nari ». 

Giusi Quarenghi 


PROGRAMMI TV 


Notevoli modillche »■ programmi lelevisivi c radialo- 
pici *i rcstslreranno anche nella aiomata odierna. Sia la 
Rato 1, aia la Rete 2 trasmetteranno. ìnlatti, nei pomo, 
rinio la carimonia dalla Iraslaziona della salma di Raolo 
VI da Cattelfandollo a Rem». Anche il CRI allattuara ■ 
tre collegamenti speciali con Castclpandelle. San Clevanni | 
c San Pietro, mentre il CR2 trasmetterà in diretta l'intero 
avvenimento. Questi, coir.unnue. i ptoframmi televisivi • • 
raliolonici che potranno subirà ulteriori modilicho e eam- ; 
biamcnii di orano. 


AZZURRO QUOTIDIANO C» - S'.o.ie d; pesci e pc 
-aratori del Mediterraneo Terz.i puntata 
mercoledì* sport - Viareggio; meeting intcrnazio 
naie dt atletica leggera 

IL TELEGIORNALE DELLA NOTTE chiuderà le tra 

smissìon: 


□ Rete 2 


□ Rete 1 


13.00 CONCERTO DI MUSICHE SACRE DI ANTONIO VI¬ 
VALDI 

13J0 TELEGIORNALE 

17,55 EDIZIONE STRAORDINARIA DEL TGl PER LA TRA¬ 
SLAZIONE DELLA SALMA DI PAOLO VI DA CA- 
STELGANDOLFO A ROMA 
20,00 TELEGIORNALE 

Sczjir.inno LA CADUTA DELLE AQUILE - (C> ■ .Nono 
cpi.'Odio; L.a prova generale » 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13Z5 OMAGGIO A VENEZIA - Concerto con d; V; } 

valdi e Bach ' 

1755 EDIZIONE STRAORDINARIA DEL TG2 PER LA TRA- 
SLAZIONE DELLA SALMA DI PAOLO VI DA CA ; 

STELGANDOLFO A ROMA 
19 45 TG2 STUDIO APERTO 

Seguiranno L'AVVENTURA DI UN POVERO CRI¬ 
STIANO di Ignazio Silone ■ Regia d; Ottavio Spadaro ■ 
GLI ITALIANI AL POLO NORD; LA TRAGEDIA DEL , 
DIRIGIBILE ITALIA d. G'.annt Bisiach - Second.a pun- i 
tata I 

IL TG2 STANOTTE cJnude.'à le tra.'m.ssioni . 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORN.ALI R.\DIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6; Segnale orario; nel¬ 
le altre ore musica classica 
e «infonica. II ORI effet¬ 
tuerà nel corso del pome¬ 
riggio tre collegamenti in 
dk«UA per la traslazione 


della .salma di Paolo VI da 
Castelgandolfo a Roma. 

□ Radio 2 

GIORN.\LI R.\DIO; 6.30; 
750; 8.30: 9.30; 11.30; 1250; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19,30; 2250. Nelle altre ore 
musica classica e sinfonica. 
11 GR2 trasmetterà In diret¬ 
ta. nel pomeriggio, Tintela 


. cerimonia della traslazione 
della salma di Paolo VI. 

I 

: □ Radio 3 

I 

' GIORN.ALI RADIO; 6.45; 
' 750; 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20,45. Quotidiana Ra- 
diotre: 6: Musica classica; 
6.45: Il concerto del mat- 
imo; 10: Musica classica; 


11.30; Operistica; 12.10: Mu 
s;ca classica; 12.55; Musica 
, per due; 14: Il mio Debus 
sy; 1550; Musica classica: 
17: Il bianco c tl nero; cu¬ 
riosità di tastiera; 17.30: 
Spaziotre; 21: Mimdelssohn, 
Haendel. Byrd. Debussy. 
Sccrlabln. Ravel; 22: Libri 
novità; 22.15: J.S. Bach: 
23: n Jazz; 23,40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


l'Ilo nel pirlustrare realtà e 
-. 1101/10111 «Il nuliibiiia coiki 
. steii/a vivile o s-vnile. .\ol 
Lavoro, in particolare le il 
titolo è già tK-r -Se .sie.vstv in 
dicutivo). Suloyinuiio Cissé. 
autore di buona .scuola e tli 
sunicientc mestiere (.suo è aii 
elio riiiedito La ragazza, rea 
lizzato nel '74). si addentra 
con coraggio nella eontrad 
(littoria ,sintoinatologi.i del ina- 
lo.ssore di tanti paesi dcH'.Afi i 
(Il .Vera sonipro in bilico tra 
la vecchia sudditanza colo 
niale e i grandi e gravi prò 
lilemi di (ina mai raggiunta 
liberazione da parte dello elas 
si jKipolari dallo .sirutlamen 
to (li antichi e nuovi padroni 
(bianclii o neri ehe -iaiio). 

lì lavoro viene a proporre, 
anzi, il racconto pre.ss(xlié 
esemplare di una vicenda che. 
pur nei suoi a.s)X-iti program 
niaticamonte didascalici, trae- 
( ia un (luadro estremamente 
eloquente dell'acutizzato .scon¬ 
tro (h elu.sse tra il cinismo 
deH'emergente iKtrgbesia ne¬ 
gra e il proletariato urbano. 
In sintesi, il film ripercorre 
passo passtt rioiziazione al vi 
vere .sociale di un poverisli¬ 
mo facchino che. sbalestralo 
dalla campagna nel eao.s di 
una gro.s.sa città come Bama- 
ko. tenta di ritagliarsi come 
sa e tome può l’opportunità 
di campare. Divenuto casual¬ 
mente amico di un giovane 
ingegnere che fiorta il suo 
stes-so nome. Balla, viene da 
(luesti a,ssunto come operaio 
di una tintoria industriale ge¬ 
stita. a dir poco, coti metodi 
e intimidazioni da satrapo da 
un facolto.so.borghe.se, anche 
egli negro. 

Con le personali traversie 
deH’e.x facchino Baila vengono 
a mischiarsi via via i pro¬ 
blemi familiari tanto del gio¬ 
vane ingegnere, preoccupato 
dagli screzi d’ogni giorno con 
la sua pure solidale cotnjia- 
gna, quanto del tirannico pa¬ 
drone. gratificato dalla mo¬ 
glie vanito.sa e vo.gliosa di ri¬ 
correnti tradimenti. 11 nodo 
drammatico del racconto — 
anclie al di !à deU’assassinio 
della moglie da parte del pa¬ 
drone esasperato da tanto ol¬ 
traggio — resta però radicato 
nel clima tesissimo del luogo 
di lavoro. Dopo uno sciopero 
die trova tra i suoi promo¬ 
tori proprio il giovane inge¬ 
gnere. gli scherani del padro¬ 
ne a.ssa.ssinano appunto costui, 
cercando di .«troncare sul na¬ 
scere ogni tentativo di lotta 
da—parUì-.tlegli operai. 

ùàt 'abbia 
operaia 

Ma la .situazione precipita 
e. al tempo stesso in cui si 
scoprono gli assassiiiii della 
moglie del padrone c del gio¬ 
vane ingegnere, divampa in¬ 
contenibile la rabbia operaia, 
anche .se rintervento fin trop- 
{xi .sollecito della polizia salva 
prontamente il padrone dal 
subire la lezione ehe egli me¬ 
rita. Tra tali e tanti avveni¬ 
menti però s’intravvede bale¬ 
nante e pensosa la faccia del- 
l e.\ faccliino Balla giunto al 
termine, si dÌR*b'De. del suo 
apprendistato non solo di ope 
raio. ma soprattutto di uomo 
e di militante politico. Il la¬ 
voro. in.somma. è im film ette 
non concede troppo spazio al¬ 
le -sottigliezze .stilistidie c an 
cora meno alle finezze espres 
sive, ma che offre per contro 
generosamente una appassio 
nata c appa.ssionante carica 
di indignazione civile. 

.Non altrettanto lineari die 
nel film di Sulevuiane Cissé 
.so:h> le vicende degli altri 
film me.nzionati. pur se il ci¬ 
neasta jugoslavo Karanovnc 
giostra in Profumo dei fiori 
campestri con mar.o felice e 
talora con sapiente sarcasmo 
attoriK) ai casi di un celebre 
attore die. volendo rompere 
col mondo consumistico die 
Io soff(K'a. Vi s; trova po: 
impelagato andx peggio di 
prima: se il brasiliano Or¬ 
lando Senna (già co autore del 
celebrato /racemo) evoca, in 
Diamante grezzo, con <x>mpia 
ciuto gusto illustrativo, un 
esotico scorcio di avventura 
d'amore e di morte d'slO(.a 
•a tid p.ù fondo Brasile e 
tra la violenza latente de; 
cercatori di diam.int;; e .se. 
infine, il giapjxur.ese Hash.u 
ra tent.» un ix>' r^izzamente 
d; dar co,-p>>. con Pupazzi sot 
•o le .stelle, ali.i d.-ammatica 
condizione di un grupjxi d; 
giovani € brucnati ve.’'di » c he. 
attraverso linfernalc mura 
naggio <Jcii3ndio c della dro 
ga. tc-stimonieranno tragica- 
me.ite il ìo.'o scontro radica¬ 
le C'Oli una s<v,eta totalmente 
refrattaria alla loro inappa¬ 
gata ansia di cap.re. 

So,no tutu film, questi uì 
timi, permeai: in genere da 
t»in;ssimi propositi e forse 
anclie mediati con volontero¬ 
so impegiX) espressivo, ma 
nel più dei casi il divario tra 
le originarie intenzioni degli 
autori e i risultati efTettuali 
delle loro opere resta comun¬ 
que scasibilmente marcato. 

Sauro Sorelli 


Noilro servizio 

VENEZIA — 3i è detto fre 
quenteniente. nei dibattiti e 
nei convegni di Que.sli anni, 
come nel nostro paese si sia 
estesa una sorprendente do 
manda di musica, e come le 
i-stituzioni mu.sica!i .->i siano 
rivelate del tutto insufficien¬ 
ti a soddisfarla. E’ stato an¬ 
che sottolineato come que 
sta crescente doniand.a non 
si sla caratterizzata in sen 
so meramente « consumisti¬ 
co» ma, al contrario, si sia 
cspre.ssa esplicitamente (an¬ 
che se In forme spontanee 
e talvolta contraddittorie) 
come domanda di cultura niu 
■cicale, di socializzazione de 
gli strunicnti di conoscenza 
dei fatti niu.sicall. 

E‘ ciliare per miti, ormai, 
che ogni ipotesi di rifonila- 
zlone della nostra vita rnu- 
--.leale non può che con.side- 
rare prioritari 1 problemi dcl- 
l'istruzione e dell’educazione 
musicale I presupposti indl- 
.spensabili per contrastare la 
politica regressiva dell'Indù 
stria discografica e per al¬ 
largare il consumo (che è. 
dal punto di vista quantita¬ 
tivo. il più ba.s.so d’Europa), 
qualificandolo al tempo stesso. 

Attorno a questi temi si 
-sono sviluppate, negli ultimi 
anni, interessanti esperlen 
ze: il fenomeno delle scuole 
popolari di musica, anzitut- 
lo, si è allargato dal grandi 
centri urbani alla periferia 
del paese, assumendo una di 
mensione decisamente di 
massa; ma si sono anche 
moltiplicate le esperienze di 
didattica sperimentale, sia 
nel conservatori che nelle 
.scuole a indirizzo musicale 
sorte in diverse regioni. 


L'iniziativa degli enti Io 
cali nel campo (leirediicazio 
ne musicale, inoltre, si e in 
tenslflcata. precisando a! 
tempo stesso gli obbiettivi da 
perseguire. L'insegnamento 
della musica, infine, è sta 
to introdotto nella scuola del 
Tolihligo come materia non 
facoltativa. 

Nonostante questi fatti po 
sitivi, però, l problemi del- 
Ta-ssetto musicale del terri 
torio. deH’alfabellzzaziane del¬ 
la popolazione in età non 
scolastica. delTeducazlone mu 
sleale di ba.se. della nuova 
didattica, rimangono larga 
mente insoluti: i conserva 
tori, infatti, .sono ìnadeguali 
a fornire una produzione di 
insegnanti .sufficiente, e le 
resistenze al cambiamento 
sono luu'allro die finite: la 
introduzione deH in.-.egnamen 
to musicale nella scuola del 
l'obbligo, d'altra parte, è una 
premc.ssa necessaria per la 
formazione di una cultura 
musicale a dimensione di 
ma.s.sa, non certo una solu¬ 
zione; le scuole popolari, in 
alcuni casi, si .sono rivelale 
come una criticabile evolu¬ 
zione « populista » del vec 
chiù racket delle scuole pri¬ 
vate: mentre quelle in cui 
si conducono esperienze avan¬ 
zate si pongono in maniera 
sempre più urgente, e.ssendo 
fondate sul volontarismo, il 
problema della loro soprav¬ 
vivenza: 1 mass media, in 
fine, continuano a svolgere 
un’opera diseducatrice e de¬ 
leteria. aggravata dal proli¬ 
ferare di radio private che 
propongono, in massima par 
te. un consumo musicale de¬ 
qualificato. 

Patta questa non breve 
premessa, e sottolineato co 


me :1 d-fcitn di informa/m 
Ile co'tilu.sc.i uno degli im 
liedimenti pnmip.di al iiiu 
dell.) u.izmn ‘ in 
(lue.sto cainj)o della vita mu 
-leale, nsulieianno f;!i irei) 
1)0 ciliare le motivazioni che 
iriiino iiuloilo !'.-\Hn n.i.ia» 
ii.-'.e. l'ARt’I reg.Oliale del 
Veneto, la Regione \'ene:o 
e la Proviueia e il Connine 
di Venezia a jnoimiovere il 
eonvegno -ulla (-nuova di 
(lattica fra ini.'.iativ.i di b.i 
-e c intervento dt-lle i^tr.u 
.noni ». ehe atra luogo a \'e 
nezia dal 14 a! 17 setteiulire 

1 . intento e quello di metter»' 
u cv>ntronto per la prima 
to'.'.u e.-pt-i'ieii.'e d;V('i.-,e. (il 
verhie.ire ia i vii . i.-p-iiuienza 
tra iiuanto -.peninen;a »» 
'ivello di ba:,e e (lu.iino 
!.) nelle i.-tituzioni, ni.» .-o 
lirattut'.o di co.-tituiie. in un 
campo iu‘l (juale .sono 
.-i.s.siuu" iniziati'.c di coordina¬ 
mento. un momenti) di am 
pia eiriola.-'ione di mlorma 
zione Ira gli upf'iatur; didai 
i.ci. gli animatori gli animi 
instlatori locali, le torze po 
litiche, 1 docemi. sia .t li 
vello di doeumentazione di 
e.--penenze. sia di e.sempiil; 
(•azione di metodi, .-.i.i di 
semi)l!ce t'tuineia.'ione (ii pio 
blenn. 

Il convegno, intatti, al (pia 
!»■ parteciperanno .mehe mu 
.sicisti e mu.-iei'logi .--tranien 
prevede una certa articola 
-'ione de: l.ivori al .-no in¬ 
terno. Vi saranno eomunicii 
zioiu (il operatori, lalioratoii. 
mo.-tr(‘ dedie.ite .dia editoria 
--peeiahzzata. laboratori de 
dicati airimprovvi-.iz.ione. al 
l ii-o della vtx-e, alia mu.-i 
ea bandi.stica. e.-ercitazioni 
didattiche molte sia agli 


.-tud'ir: che agli in-egnaiui. 
un va.-'o-se'.to!e iledieato agli 
uud.<)'. 1-1) I. oUie, naturahnen- 
le .(d un'ampia p.irie dedi- 
iuta al dibattito. 

Il prog.’amimi i omprende 
fr.\ l'altro: l.iboraton tenuti 
»i,( tl .M.ciiii, T. \':ttorini, 
ti .S. hial ! mi. .\! lannaeeo- 
ne M .lo.seph; eonuinleaztrv- 
li: ed e-ercitaz.oni di l.Ulgl 
Noni), Binilo 'ronima-o. Fran- 
) t) Palli)! !. Mal lo Baroni, Gi¬ 
no .Stf'fani. Gualtiero Bertel¬ 
li, Barlcir.i Ree- Davie-, B(V 
r:,- l’oren.»; un.i relazione di 
.M.iii-eUo Ruggieri. dt'U'.-XR- 
CI X.i.'.oii.de. m.l'or..ili di¬ 
ti. et.ei e Intormaiivi forniti 
d.illi- -euo!»' popol.iri d.il 
eco; diiiamento gru|)pi inu-i- 
ei.i di l).ise lioientin: dal 
H'i'i.'li t'miih'il d.d!'.-\('c,ult'- 
m ,i (l'Ungne.'-ia. da vtiri* 
un.\e:-.ta ci'n-eivator! odi¬ 
lo: i. amimni.-itrazioni locali; 
un'.)/.one musicale finale con* 
di)'!.» d.n p.iriec,i)anti ai !a- 
ho.'u'on, che inizieranno »ì 1 - 
euii: giorni prima del con- 
\ egno 

l.e '.edi delle vane inanità 
-ta/mni .-tiranno principal¬ 
mente il Conservatori») Be¬ 
nedetto Mareello e l'.-Xrchiiio 
iti .\iti Contemporanee della 
Bienni».t‘. rn.t .-i)no prevista 
iniziative decentrate a .Me- 
-t.’-e. Mirano e in alcun: quar- 
t.eii venezuim 11 eonvegno 
e patroemato dal Teatro La 
f'enke, dalla Biennale, dal 
Con.-ervaiono. dalla Fonda¬ 
zione Levi, li.illa Fondazioiift 
t^uerini Siampalia e dal- 
ri.-tiimo di Stona della .Mu- 
-iia (iell'Univer-ità di V#- 


ne/ia 


Filippo Bianchi 


Puccini a Torre del Lago 


A Monaco di Baviera 


I 

La «Bohème» con j Con il «Tartufo» 
le immagini d’un Bergman festeggia 
album a rilievi i i sessantanni 


Nostro servizio 

TORRE DEL LAGO — Per 
Torre del Lago la prima 
quindicina d’agosto, mentre 
il vicino litorale vcrsiliese 
bndtca di bagnanti, signifi¬ 
ca rendere omaggio al suo 
più illustre (( figlio ».’ Gia¬ 
como Puccini idictamo così 
pregando t lucchesi di scu¬ 
sarci). Lo fa dal 1930, ma 
siccome le celebrazioni non 
sono state consecutive, tl 
conto esatto è di ventiquat¬ 
tro stagioni. 

Per il prossimo anno — en¬ 
trando nel quarto di secolo 

— si promettono cose gros¬ 
se. Ben vengano se. tuttavia, 
non sono disgiunte da un 
ripensamento globale sull'in¬ 
tero Festival nel quadro del¬ 
le attività musicali della re¬ 
gione. Per ribadire quanto 
c stato detto anche su que¬ 
ste colonne non basta solo 
prendere atto con soddisfa¬ 
zione dell'enorme concorso di 
folla che riempie ogni sera 
fino all'inverosimile il Tea¬ 
tro dei Quattromila. Tanti in¬ 
fatti sono i posti disponibili 
per il pubblico al quale se 
per il futuro fosse assicurato 
un ascolto migliore (i teatri 
alTapcrto, si sa, oltre a ucci¬ 
dere le gole dei cantanti, 
«tagliano» impietosamente tl 
suono) e una maggiore atten¬ 
zione alla quanta delle rap¬ 
presentazioni. Torre del Lago 
avrebbe tutte le carte in re¬ 
gola per entrare davvero nel 
gira dei festival di sicuro ri¬ 
chiamo culturale. 

E poi c'è il problema, giu¬ 
stamente sollevato, dt non 
fare di Puccini l'unico mo¬ 
tivo di aggregazione di tanta 
folla, ma l'occasione e lo sti¬ 
molo per ampliare il raggio 
delle numerose sollecitazioni 
offerte da questa terra, che 

— non dimentichiamolo — 
aveva goduto di una splen¬ 
dida stagione strumentale 
nel Settecento, culminata 
nel nome dt France.sco Ge 
mintani 'senza drnenticare 
neppure gl: antenati dt Gia¬ 
como. niu-ici«ti certamente 


Bertolucci 
si infortuna: 
sospese le 
riprese del 
film (( La Luna » 

P.\P..M.\ — 11 regi-ta Btrnar- 
d.) Bc-rtti’.ui.')., (tv -t.i g,nu¬ 
do ni q’Jo-ti g.orn; a Parma 
;i film Ijì Luria, ha d-ovuto 
i.-itemnipcrc le np-’-e.-e a ca'j- 
sa di un mcidcnte »xtor-ogii 
mentre .sta-.a gi-niid-i un.i 
>».vna. Infatti, me.nt.-e il re¬ 
gista girava ;n Piazza della 
Pilotta. al centro di Parma, 
è inciampato e. cadendo, s; 
r fratturato i due gixniti. Por¬ 
tato .subito aH'ospedale. gii 
o state ingessate entra-m 
be le brac'cia. 

La lavorazione <kl film è 
stata .sospesa c la troupe è 
ritornata a Roma. Sono rima¬ 
sti a Parma con il reg-sta. il 
produttore Giovanni Bertoluc¬ 
ci c l’organizzatore Mario Di 
P.ave. 

Le riprese ricominceranno 
apena Bernardo Bertolucci sa¬ 
rà in grado di riprendere il 
lavoro. 


non di secondo piano), men¬ 
tre nel secolo successivo, in¬ 
sieme con Puccini, inerite 
rebbe una rivalutazione la 
breve ma significntna pre¬ 
senza di Alfredo Calaluni. 
Senza contare che a Torre 
del Lago potrebbe anche es 
sere ripreso in forma decen¬ 
te un discorso su .Mascagni, 
relegato (salvo sporadiche 
occasioni tipo Scala o Comu¬ 
nale di Firenze), allo squal¬ 
lore della provincia. Insom- 
ma, argomenti probanti per 
un rilancio davvero produth 
TO, in senso economico e cui 
turale, della stagione lirica 
pucciniana di Torre del Lago. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da i problemi di qualità cui 
prima accennavamo, senz'al¬ 
tro quest'anno, rispetto al 
passato, abbiamo assistito ad 
un netto miglioramento. Do 
po Madama Butterfly, che ha 
aperto la stagione, è ondata 
in scena Bohème, sotto la 
puntuale direzione di Edoardo 
Mùller, che si avvaleva in¬ 
tanto di un’orchestra di li¬ 
vello piuttosto decoroso, per 
quanto hanno potuto con¬ 
sentire le poche prove e la 
fortuita combinazione dell’or¬ 
ganico. 

Tendendo l'orecchio, ci à 
parso che alcune parti solisti¬ 
che fossero di tutto rispetto 
e tali da ben figurare anche 
in un teatro coperto. Oltre 
agli strumentisti deWA/DEM 
(un'esigua minoranza, però, 
dt questa <- seconda orche¬ 
stra ’> toscana, di nuovo m 
grande crisi economica >, sono 
stati aggiunti molti elementi 
provenienti da conservatori i- 
(ahani e persino dalla RAI di 
Torino e Milano (particolar¬ 
mente nei settore degli otto¬ 
ni erano chiaramente udibili 
I benefici effetti). 

Ottimo il il cast » vocale con 
una Katia Ricciarelli (Mimi) 
in splendida forma, per gu¬ 
sto. timbro, inusicalita c in¬ 
telligenza scenica. Giorgio Mc- 
nghi è stato un Rodolfo to 
lonteroij e grndei olissimo con 
('lOmenti dt ercellcntr fra'cg 
aio Peccato che una lin e in 
(itspo^.z'.onr nile corde lora': 
T.c abbia guastato un tantino 
la duttilità. Angelo Romern. 
come sempre artista e can¬ 
tante ri: grande generosità e 
impegno, ha sostenuto il ruo¬ 
lo di Marcello con impeccabi 
le stile e compostezza. Gianni 
De .Angelis r Silvano Paglru 
ea completavano con onore il 
Quartetto dei t.bohémiennes». 
Musetta era una spigltatis'i- 
rna r frizzante .Mariella De- 
t la, mentre Gabriele De Ju- 
lis caratterizzava a dovere la 
figura dei • padrone d: ca 
sa » Benois. Citiamo ancora 
.Aronne Ceroni >Parpignol>. 
.Augusto Frati (sergente dei 
doganieri) e Va.’.cno .Vafaf» 
'doganiere'. 

.Alla buona condotta registi 
la di Dario Micheli faceta ri 
scontro un allestimento sce¬ 
nico. creato da Giovanni Mi¬ 
glio! t, di pregevole fattura J.a 
celebre soffitta riquadrata fra 
t comtgnoit di Parigi con la 
successiva animatissima sre 
na del Caffè Momus e quella, 
triste e gelida, della Barriera 
d'Enfer. scorrevano come sfo¬ 
gliando un oJbum a nhevi per 
ragazzi. 

Vittorio Sicuri ha istruito 
con competenza tl coro (par¬ 
ticolarmente cicoce fi gruppo 
dei ragazzi, tutti molto bravi 
e disinvolti, nella colorita 
piazza del Caffè Momus i. 
Buono il dosaggio delle luci, 
realizzate da Nedo Mazzoc- 
chL Successo e applausi calo¬ 
rosissimi per tutti, con mol¬ 
te interruzioni a scena aperta. 

Marcello De Angelit 



Ingoiar Bergman In una recente immagine con l'attrice Ingrid 
Bergman 


.MO.NACO DI BAVIER.X — A 
.Monac»! di Baviera, dove ri 
siede da quando si trovò nei 
ifiiai con il fisco in Svezia, 
e dove ha girato uno dei suoi 
più recenti film, /.'«oro del 
serpente. Ingmar Bergman. il 
più grande cineasta s( alidi- 
nave, ha fc.steggiato il sao 
-e--ante,iinn) compleanno 

in un clima di grande eii 
ta->!iismo. Bergman lia ntro 
vato accanto a .-c i.i (iue.-)ta 
»Kta.''one tutte le « .-uc » d<)n 
no t- interpreti (Ingrid Tiiulm. 
Bib; .Arxicr-.'-on, Liv l'iiman. 
tant») por comin» lare ). e tan¬ 
ti altri amici che 1<» hanno 
rape.unto nella RFT spes-o 
.v)bharc.ind»i-i lunghi viaggi. 

Terminati i festepgiamcnti, 
Bergman ^i è di nuovo immer 
so ne! lavoro. Egli ha. infat 
ti. d.a j)OvO iniziato le p-'iive 


(1»1 Turtiifi) di òhiliere. cli« 
inaugurerà in autunno la sta¬ 
gione di pro-.i nella capitale 
bavart.-e. L'attività teatrale 
(il Bergman è (kko nota in 
Italia, dove un .-uo .solo spet- 
lacolo (Sijiinta di jauta.smi dJ 
.\ugu-t StnndlH'rg) giunse nel 
1973 a Firenze, m occasione 
deiia Hd--ogna interna/ioiiale 
dei teatri stallili. Tuttavia, 
Bergman ha .dle.-tito in .Svezia 
nunuro-e rc-g.e tcatr.ili. C')n 
nrefe:»‘ii/.i [x-r i drammi di 
Str.ndherz 'f.imo'») il S'jgno 
(il u'ia ic'Atc di mez.'rt e Mate 
di Sha'KC-p-.are' e liriciie. tra 
le quali il flauti magico di 
Mozart, r.iirc--^) po: anche per 
il cinema. 

,\gli .schermi. Ingmar Berg¬ 
man conta di tornare non pri¬ 
ma della p.’imavcra '79. con 
un progetto non ancora de¬ 
finito. 


(in breve' 




11 coiiiiile.s.so « lAIioriza » in Italia 

KISCINEV — E* imminente la tournee dt due .settimane m 
Italia del popolare compie.sso dt canti e danze della Molda- 
v.a -f .M.oriza j). 11 repertor.o comFrrcr.cJe i numeri migilort 
creati r.t-i c.nq'ue unni di es.t-tcr,z.v del complesso, ohe ha 
ereditato e sviluppalo le migliori tradizioni del folclore mol- 
d.ivo. 

Il comp.esoo l.a v.a comp.uto tortunat-- tournee nel 
pae-i soc.aiist.. .n Franc.a. Fin india e G.e^.a. 

Incontro tra .sindacati e discografici 

PvOMA -- I rappresentanti della Fede.-azionc de; lavoratori 
(Je’.lo spettacolo (FLS) .si in»;entreranno ron i dcsccgraflc, per 
effettuare un pr.mo esame delia bozza d. nuo-.o rontraito 
Cf-i r.jnlani!. 

I.'irco.'vtro ; p:c-:<r. pur .‘■rtte.r.brr dopo che .-ara .stala 
pred.,-P(«;-ta — coni" l'..< d.ch.arato Otello Angeli, >eg:ctar,o 
naz.oliale delia FILSCGII. - l.» propa-;a d; nuovo con 
tr.»:to a.hi qiule in.s.em.e co;', -un gruppo d; espert; si sta 
..tvf.r.mdo in questi giorni. 

Nuovo film per Carlos IVIonzon 

BUENOS AIRES — .Amigos para la aientura, un film comi 
co musicale diretto da Paino Ortega, è stato proiettato per 
la prima volta In vane sale cinematografiche di Buenos 
.\ires. Tra : protagonisti del film — che si svolge In vari 
luoghi deU'Argentina con u.na sene d: s.tuazionl umoristi¬ 
che — Vi è anche l'ex campione del mondo dei pesi medi, 
Carios Monzon 

Un esordiente fra le sorelle Brente 

PARIGI — Il regista André Techine ha trovato l’attore per 
il ruolo del fratello nel film Le sorelle Bronte che viene 
girato in Gran Bretagna. Si tratta di Pa-sral Greggory. un 
attore teatrale al suo debutto cinematografico. L'altro uomo 
del cast, cui è affidato 11 ruolo del padre, è Tinglese Patrick 
Magee. Sarà necessaria molta solidarietà maschile tra Oreg- 
gory e Magee, dato che le celebri sorelle saranno Interpre¬ 
tate da tre giovani leonesse del cinema francese: IsAbaUt 
Adjanl. Isabelle Huppert, Mane Francc PuIm:. 
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interv ista delVassessore Arata 
su d ue anni di giunta Argan 

Come la capitale 
si avvia verso 
una nuova identità 

Le opere pubbliche e i bisogni più urgenti e 
generalizzati le priorità dell'amministrazione 


L'ASSES SORE BAGNATO 
‘da ANDREOTTI 

Incontro con 
il governo sui 
problemi dei 
coltivatori 
del Lazio 

Il governo .si inl<*ie.'>.ierà 
direttamente delle gravi dif 
ficoltà finanziarie in cui ver 
fiiuio le centinaia di agricol¬ 
tori delle province di Latina 
e Prc'.dnone che hanno avvia¬ 
to, negli anni pa.s.sati, opere 
di miglioramento fondiario in 
liase alla vecchia legge 53 
ciel 71 .sullo sviluppo del 
mezzogiorno. L’interes.samen- 
to del governo ó .stato a.s.si- 
curato dallo .ste.sso pre.sidcnte 
del consiglio Andreotti nel 
corso di un incontro, .svoltasi 
.s;>batu .scorso. <on ra.s.se.s.sore 
regionale all’ag-icoltura Ago 
.stlno Bagnato e i rappresen¬ 
tanti regionali della Coidi retti 
e della Confcoltivatori. 

Delle difficoltà finanziarie 
di alcuni agricoliori delle due 
Provincie meridionali della 
Regione ai parlava, come è 
noto, da tempo; dopo la so 
stituzlone della legge 853 con 
la legge 183 del 76. molte 
vecchie richle.ste di finanzia¬ 
mento presentate negli anni 
passati da migllt.ia di agri¬ 
coltori per opere di miglio 
ramento fondiario (castru- 
zlone o ampliamento di .stal¬ 
le. Irrigazione, serre eco.) 
non sono mal state soddisfat¬ 
te. Nel frattempo, però, non 
pOThi agricolto;'i, hanno av¬ 
viato i lavori sobbarcandosi 
oneri finanziari non lievi iwr 
l'incremento produttiv-o dei 
propri fondi. Di qui la situa¬ 
zione di oggettiva difficoltà 
economica In cui .sono venuti 
:i trovarsi nel giro di pochi 
anni. 

La nuova legge fier lo svl- 
lupiK) del mezzc^iorno, infat¬ 
ti, prevede interventi finan- 
?4ari dlvers i (soltanto per 
progetti complessivi e nel 
quadro della programmazione 
regionale) di quelìl previsti • 
dalla vecchia normativa. Per 
questo motivo Cassa del 
Mezzogiorno e Regione non 
hanno potuto accogliere le 
vecchie richieste di finanzia¬ 
mento per miglioramento 
' fondiario, dato che il Clpe 
non Ila ancora provveduto a 
distribuire alle Regioni inte¬ 
ressate i fondi residui previ¬ 
sti dalla vecchia legge del 71, 

Proprio per sollecitare lo 
.sblocco degli 85 miliardi, le 
Regic*ni interessate e, in par¬ 
ticolare. la Regione Lazio 
hanno prc.sentato a più ri¬ 
prese precise richieste agli 
organismi competenti, in¬ 
contrando però sempre ri- 
.spaste negative. Ultimo in 
ordine di tempo è stato ap 
punto l'incontro, .sollecitato 
dalla ste.s.sa assemblea regio 
naie, cc^i il presidente del 
consiglio Andreotti, il quale ha 
riconasciuto lo stato di diffi¬ 
coltà che si è venuto a crea¬ 
re nelU campagne laziali e 
ha assicurato rinteres-samen 
to diretto del governo per li¬ 
na rapida soluzione del pro¬ 
blema. 

Un calcolo preciso degli 
agricoltori che. a cau.sa dei 
ritardi burocratici, s: .sono 
venuti a trovare in difficoltà 
finanziane non è .stato possi 
bile effettuarlo, ma si pcn.sa 
che .sono cii»a 3000. in en 
tramile le province, i coltiva¬ 
tori che hanno Iniziato le o 
pere rivolgendosi irer l'anti- 
cipo del denaro necessario 
alle banche locali. 


La giunta democratica e ih 
smistra del Campidoglio 
compie due anni. Un bilancio 
deU'ammlnLstrazione Argan e 
un esame delle prospettive di 
lavoro per i pros.siml mesi 
.sono stati tracciati dalTas-ses- 
sore agli affari generali. Lui¬ 
gi Arata, in un'intervista ri 
lasciata ad ima agenzia di 
stampa. 

Per quanto riguarda la 
macchina comunale. Arata a 
è detto .sodi!sfatto (ma senza 
trionfalismi» dcH'opcra d. 
ri.strutturazione e di riorga 
nizzaziono dell'appar.to am 
mmi.strativo. anche .se vi so¬ 
no ancora alcune lente/.zt; 

Moralizzazicsie, lotta alla 
stensionismo, aumento della 
proiluttività, fiducia e vaio 
rizzazione del pedonale, svi¬ 
luppo del decentramento, 
maggior rigore nei contratti 
e più corretta sollecitudine 
verso 1 fornitori, azzeramento 
del residui passivi, utilizza¬ 
zione di tutte le risc'rse: 
que.ste — ha detto l'assessore 

— .sono le premesse ammi¬ 
nistrative da cui ci siamo 
massi per avviare quel pro¬ 
cesso di rinnovamento, al 
termine del quale c’è un di- 
.segno diverso deH’lntera cit¬ 
tà». 

Tra gli obiettivi della giun 
ta. Arata ha indicato con 
particolare risalto quelli rela¬ 
tivi al settore delle grandi o- 
pere pubbliche, «che deblK> 
no mutare la qualità della vi¬ 
ta e doirambiente urbano ». 
Tra que.ste, ra.sse.s.sore ha in¬ 
dicato i depuratori, le grandi 
adduttrici fognanti, i .servizi 
vitali (acqua, luce, fogne) al¬ 
le borgate che ne erano pri¬ 
ve. « 'rutto ciò — ha chiarito 
Arata — comiwrta alcuni ne 
cessar! provvedimenti ammi¬ 
nistrativi che in-stradino Ro¬ 
ma, in adempimento di quan¬ 
to deciso alla conferenza ur¬ 
banistica delle* scorso anno, 
verso una nuova identità: va¬ 
rianti circoscrizionali al pia¬ 
no regolatore, variante gene¬ 
rale per le borgate (approva¬ 
ta dal consiglio proprio nella 
.sua ultima .seduta prima del¬ 
le ferie), lotta aU'abusivisnio 
e alla speculazione ». A que¬ 
sto proposito l’asse.ssc*re ha 
.sottolineato come particolar¬ 
mente significativi alcuni in¬ 
terventi delTamminlstrazione 
comunale; le demolizioni sul- 
l'Appla Antica, ad esempio, e 
le prese di posizione per 
/'Acqua Traversa e per la zo¬ 
na deirAurclia. «Nel qdadro 
di risanamento deH’ambiente 

— ha aggiunto — vanno an¬ 
che riviste le misure di sal¬ 
vaguardia per la Valle dei 
Canali e Villa Torlonia ». 

«La priorità degli interven¬ 
ti — ha proseguito Arata — è 
stata indirizzata daH'ammi- 
nlstrazione verso i bisogni 
collettivi essenziali, generaliz¬ 
zati e permanenti: una speci¬ 
fica attenzione quindi è stata 
dedicata alla scuola; costru¬ 
zione di nuovi edifici, sino a 
realizzare l'abolizione dei 
doppi turni nel 1980, nuovi 
asili nido, adozione di un a- 
vanzalo regolamento per la 
-scuoia deirinfanzia. centri 
ricreativi e.stivi, mi.sure più 
incisive per la refezione sco¬ 
lastica. L’attenzione dovuta 
alle condizioni, materiali e 
Iisicologiche, dei .giovani nella 
.scuola, va inoltre collegata 
alla più generale cura per le 
condizioni igieniche e .sanita¬ 
rie deU'intera popolazicfie. In 
questa luce vanno migliorate 
alcune misure adottate per il 
funzionamento dei consultori, 
per le unità sanitarie locali, 
per l'organizzazione del sl- 
-stema di smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani ». 

« Quanto è stato fatto — ha 
concluso Arata — quanto si 
farà, nrei può essere visto .so¬ 
lo come un insieme di misu¬ 
re specifiche a .se stanti. Va. 
invece, inquadrato in un di¬ 
segno comple.s.sivo di Roma, 
in un progetto generale per 
la città, che ne veda il ruolo, 
la prc.senza. la prospettiva in 
relazione allo sviluppo regio¬ 
nale e in un rapporto diverso 
con l iniere» Paese». 


L’altro giovane, anch’egli sotto l’effetto della droga, non si è accorto di nulla 


Ventenne stroncato dall'eroìna 
dopo un «buco» in casa di un amico 

La nuova vittima degli stupefacenti si chiamava Piero Gradanti - I soccorsi scattati solo dopo 
molte ore quando non c’era più niente da fare - L’inutile corsa del fratello e di un medico 



Piero (Iradaiiti. a vent ai» 
ni. ucciso dalla droga. (ìli 
è stata fatale una dose di 
t'ioina. diluita con l’aciiua del 
rubinetto. Kra in casa di un 
amico. Pietro Bruno, anch'egli 
ventenne, al quartiere Trion¬ 
fale. I due giovani avevano 
acquistato la micidiale mistu 
ra la .sera prima, in piazza 
del I^antheon. Sono rientrati 
a casa, a via Cornelio Nejx» 
le 10, iianiio chiacchierato un 
po'. p(«i hanno pr(‘so la si 
ringa si sono prepanita l» 
dose, e Se la sono iniettai,!. 
.Ma i'iero. si è aceasciato sU 
bito. mentre un sudore freddo 
gli imperlava la fronte. .\c 
canto a lui. i’ietro Bruno, or 
mai .sotto l'effetto della dio 
ga non si è accorto di nulla. 
Solo ieri mattina, verso le 9, 
ciuando ha ripreso eono.scen 
za ha trovalo l’amico esani¬ 
me. Pre-so dal panico ha tele¬ 
fonato a Salvatore Gradanti, 
fratello di Piero. Questi è ac 
COI5U, dopo aver avvertito un 
medico, ma per il ragazzo 
ogni soccorso era ormai imi 
tile. 

I.a .storia di Piero Gradanti 
e (|Uella di Pietro Bruno sono 
simili fra I<*ro c uguali a 
(luelle di tanti altri giovani 
tossicomani, distrutti a poco 
a jKJco o stroncali, improvvi- 
-samente. da una « overdose » 
o da una dose tagliata con so 
stanze micidiali. 


Piero aveva iinbmcato la 
via della droga da tre anni. 
Cominciò con 1’* erba ». Poi 
passò alle droghe più pesali 
ti. fino a diventare un to>si 
n)di|H‘ndentt. Qualche mese 
fa era stato segnalato dalla 
|x>lizia alla pretura e a! (Vn 
tro di Igiene mi'iitale. eoiin 
loiisumatoiv di stnjHTaeeiiti. 
.Alleile Piero aveva tentalo d; 
lilK'rarsi della droga, r ave¬ 
va eomiiuiato una ciiia di 
siiito.-,.-.icante. .M.i (inalche nu - 
>e fa era ricaduto. Kra ru n 
trato nel ^ giro » del Pathcoii. 
»r.» gente eiun conu“ lui. udii 
era riuscita a sfuggire al ri 
l'hiamo di'lla droga. Kd è 
stato li. in (niella piazza che 
due sere fa. insiemi' all'aini 
co Piitro Bruno ha ceduto 
nuovamente al fascino falso 
di un istante di « paradiso > 
ria vivere in una notte d'ago 
sto iH'r vincere una disper.a 
ta solitudine. Come Piero 
Gradanti, anclie ramici) Pie¬ 
tro Bruno aveva tentato di 
disintossicarsi. Nove mesi fa 
era stato ricoverato d'urgiii 
za al Policlinico Gemelli, per 
lina epatite virale, eontratta 
prohabilmeiile. propiio |X‘r 1' 
uso di stuiK'faeeiiti. .Ma la cu 
ra è durala ptKi). .Appena 
ascilo, nel giro di pochi mesi, 
il giovane è ripiombato nel¬ 
la tremenda trappola. K an¬ 


che lui. ionie Pu'io Gratlaiui. 
ha voluto « Imcarsi ». 

I dui- r.iga/zi erano amici 
da anni. IXi aU uni giorni. Pie 
ro Gr.idanti si era trasferi 
to in rasa di Pietro Bruno, 
rim.isto solo di)|)o ilie i su(*i 
genitori erano partiti |>i'r te 
ferie. In'icmc hanno p.issato 
la si'i'.ita e insieme hanno 
decixi (li ;ic(|uistare rcro:ii,i: 
una mini lio'i- ila '.!»(• nvlh 
gi'iimm:. |H‘r IH mil.i lire So 
lui iiciilr.Ui in ra>a voi'O li 
illeel (il ^eiii e si sono i hu- 
cali V. Per Piero Girulmt! e 
.■-tal.i la line, non a- I ha fai 
i.i. Putto Bruno lu» racton- 
lato ai funzionali del commis 
sanato !«' ultmu' ore dclhi vi 
ta (li-l suo giovane amico, ila 
ammesso di (‘-.sersi egli stes 
so drogalo. Il suo racconto 
è stata solo la conferma (Ir 
una situazione. app;irsa su 
hilu m tutta la sua dr,unm,i 
tifa evidenza. Pietro Bruno, 
mfatli, era stravolto, ancora 
m preda agl: clfi'tti dell' 
r ioiiia. UIC.mar e qu.isi ili ri g 
gersi sulle proprie gainlK-. 

In casa di Pietro Bruno la 
ixili/iii ha troviito le siringhe 
in un cestino e ancora (piai 
chi' milligr.immo di eroina. 
-Ma nulla che |H)te--se far |h ii 
sare ad inr.ittrczzalura vera 
e propria, da eroinomani. 


K questo fa [K'iisare che, 
forse. tH-r i due giovani quel¬ 
lo di ieri fosse il primo «bit 
co ». Delle iKiche (x-rsone n 
niaste nel palazzo di v ia Cor 
nelio Ne|H)te nessuno si è (k* 
luto accorgere di nulla. Di 
Pietro Bruno sanno solo che 
era « un ragazzo lran(|uillu * 
e che da qualche (giorno abi¬ 
tava con lui < un suo amico 
con la Gilera ». 

Il fratello di Piero Gradali 
ti. accorso albi tc'lcfoiiala di 
l’iclri) scciiivolto dal dolore ,■-! 


è se.igliato anche contro i 
giornalisti. ma è stato un mo 
mento; poi, fra le lacrime, h.i 
eomincì;ito a mormorare che 
si dovevii scrivere (pu'llo che 
era siiccc'sso. (vrehè » m«i 
riaccada i)iù. perclié non 
deve morire a vcnt'aiini, per 
droga ». 

NK1.I..\ Foro .ICC.Ulto al tilo 
lo i’iei'o Graduiti, il giovane 
stroncato dall'eroin-». .Sotto 
Pietro Bruno niv'!i;ie vieni 
condotto ni (iuc>tura. 


Respinte le proposte del sindacato 

Fallisce la «Marald» 

25 donne senza lavoro 


L'utliciale gauiiziano ha 
dato ragione al padrone; la 
Marald. ima piccola azienda 
te.ssile romana, dovrà ehiu 
dere i hatlt'iii! i)er fallimeli 
to Senza lavoro s; irove 
ranno, se non Inl- iverranno 
a lireve termine tiitti nuovi. 

lavoratrici clie pagheran 
no casi l'oper.ito i- una con¬ 
dotta imprt-nditonale ))erlo 
meno miopt- del proprietario 
dt'U'azienda. 

Le lavoratrici, come si ri 
corderà, avt'vano. teiiqx) la. 
occupato la (alihrlea contro 


I la minacc ia del Iiceazuiiin n 
to ma la Pretiir.i di Icom.i, 
! con ima incn-dilule scntcu 
^ z.i c .lenza eonte.-'t.ire inni; 

niamenle !.i cleei.-ione cii'lla 
i eliiiiMira della l.iobrieiv .iw 
I va iieeu.s.ito le opc-ratc cl 
I 11 oceiipazione .ibu.siva ». In 
line, ieri la coniunica/ion ' 
iillieialc ile! lalliimiito. Uii.t 
I deel.sione che. oltieliitto non 
' h,i nemmeno tenuto contn 
' (ielle propo.>te di .--nul.u'.u.. 
i t’omuiu' e Regione per un 


futuro produttivo 
dell'azieiula. 


diver.-'O 


Cinque arrestati ad Acilia dopo la denuncia dì uno dei derubati 

Presi mentre tentavano di rivendere 
ai proprietari le automobili rubate 

Ha finto di accettare le richieste poi alla consegna si è presentato con gli 
agenti - Un lungo inseguimento - Molti hanno preferito accettare il ricatto 


Al S. Camillo, Spallanzani e Forlanini 

Agitazione corporativa 
di medici ginecologi 

Irre-spon-sabile decisione dei medici aderenti all'ANAAO 
del S. Camillo. Forlanini e Spallanzani; risclnaoo di bloc¬ 
care tutti gli interventi abortivi sulle donne in lista d'altc.sa 
(molte delle quali al limite del terzo mese di gravidanza». 
I medici hanno indetto lo stato di agitazione « da concretarsi 
-- come afferma un documento diramato al termine della 
assemblea dei sanitari dei tro nosocomi — nello .sciopero 
bianco amministrativo e nella chiusura deirattività ambula¬ 
toriale e.sterna ». Quale il motivo? La decisione della terna 
commissariale dell’Ente Montoverde (da poco nella pienezza 
dei propri poteri» di ricorrere alla rotazione di alcuni medic| 
stnecolo.gi per consentire, come richiesto dalle donne e dai 
cittadini del quartiere. I cffettuazione degli aborti anche nella 
prima divisione maternità del S. Camillo, dove tutti i medici 
si erano dichiarati obiettori. 

In .sostanza, raccogliendo l'esigenza posta dall’UDI e dai 
gruppi femministi (che come si ricorderà avevano occupato 
nei giorni scorsi la direzione .sanitaria dell’ospedale di via 
Gianicolen.se» il collegio commissariale dell'Ente Monteverde 
aveva dato dispo.sizioni por attuare alcuni spostamenti di 
personale medico. Spo.stamenti che hanno con.sontito l'aper¬ 
tura di un'altra divisione per gli aborti. 

Ma la questione non è piaciuta evidentemente a coloro 
— non tutti certamente — l quali sono abituati a fare il 
bello e il cattivo tempo dentro gli ospedali ed è stato quindi 
indetto lo sciopero. Come dire; finché gli aborti venivano fatti 
con il contagocce o non potevano essere fatti assolutamente, 
nulla da eccepire, ma ora che la rotazione del personale 
medico avrebbe con.scntilo reffettuazionc di un consistente 
numero di interruzioni di gravidanza, s; sono .scatenati gli 
interc-ssi corporativi. 

A questo punto c forse opportuno ricordare a eli; dimostra 
di non tenerlo bene a mente, che la legge suH aborto mentre 
consente a ogni medico di ricorrere all obiezionc di coscienza, 
impone a « tutti ». indistintamente, di fare fino in fondo il 
proprio dovere per non ostacolare le donne che decidono di 
interrompere Io .stato di gr.tvidanza. E' una Iceae che tutti 
hanno l'obbligo di o.sservaro. 


Per l'uso della pistola fuori servìzio | Una proposta per la gita « fuori porta » 


Indetto uno sciopero 
dagli agenti privati 


A Vignnnello, vino 
musica e altre cose 


1 dipc-ndenti degli i.>.tituti di 
v;gilaiiza privati, aderenti al 
sind.ic'ato autononxi (Cisal). 
hanno prcx-lam.ato da ieri lo 
stato di agitazione doH'intera 
categori.i per prexestarc con 
trx) il divieto di portare la pi 
-•dola fuori delle ore di sorci 
710. L'organizzazione ita indet 
to una giornata di .>iCiopcro da 
rantc il periodo di Ferragosto 
se entro .sabato prossimo non 
verrà affrontata e risolta la 
vertenza in atto. 

1 rapprc.sontanti della cate- 
coria si sono incontrali reccn- 
tenii'nte om il capii di gabi 
retto del Prefetto della Capi¬ 
tale nw. al termine, avevancì 
giudicato il cxilloquio insockii- 
sf.a onte. e < del tutto inaccet 
t.d);le ». Di qui la s’.iece.s.siva 
decL'.ione di intraprendere la 
azione rivendicativa. 

l«i decisione di rwtn con.sen- 
tire alle guartlic private di gi 
rare in servizio con I.a pistola, 
fu presa dopo che alcuni di lo¬ 
ro furono coinvolti in incidenti 
•onclusisi traificnmciite. 



ROMA 
DOMANI 
ATTIVO DEI 
FERROVIERI 

SEZIONI e CELLULE AZIEN¬ 
DALI — C 9»edi 10 aUe ort 1S 
prec.se piesso il Tejlro del!» Fe- 
derocio.-ie. attivo sfraord.nario dei 
Fe-Tovle.-i co-nun sti di Roma e del 
co.Tipjrtirrie.sto. O d C.: « L’iri;i a- 

t.va dei Ferrovie.'! comu.sisti in 
rapporto ai p.-oblemi della caie, 
goria e della Azienda s (Sandro 
Morelii). 

FESTE DELL'UNITA* — Con¬ 
tinua il Festival dell'Unita di CI¬ 
VITAVECCHIA con un dibatt.to 
pubblico a'.l* or* 19 su: < Inlor- 
matlene: st«.iDa e rad.o locali » 
(Miss.mo Ccrveii.ni). 


« Se proprio agosto lo s: de¬ 
ve parvi-ire :n citta. con.sol;.a 
moc; almeno con una gita 
Juori porta », F" proprio in o> 
sequ:o all.i vecchia tradizione 
della .seampagnata ferrago 
.stiana che i centri del Lazio 
• aiutati per l.v verità anche 
dal.a crisi» si .sono affreltat; 
a mettere a punto a dispos;- 
zionc dei romani e dei turi- 
,sti .stramer;. la solita giran 
dola di sagre, manifestazio 
ni più o meno culturali, con 
dovuto contorno di offerte 
« mangerecce ». Per il Lazio, 
poi. c è solo Timbarazzo del 
la scelta. Se. comunque, si 
vuole iniziare da un «classi¬ 
co » dalla sagra, non si può 
mancare Vignanello. ^i. dal 
12 al 15. come si capisce an¬ 
che dal nome del centro, il 
vino la farà da p.adrone: in 
programma, infatti, è la sa¬ 
gra del vino con tanto di 
inaugurazione solenne, mo¬ 
stre. giochi popolari, gare po¬ 
distiche. manifestazioni cultu¬ 
rali e masica. L’occasione, 
però, sarà buona per scopri¬ 
re qualcosa di più del buon 
vino della TUscla; anzitutto 
Vignanello. oltre aH’ottimo 
bianco c ai famaso rospo, of¬ 


fre ;! mezi.o della produzio 
n«- nlearia region.ile e. .^o 
p.'^.ittutto. le arcinotc nocciole. 
D.) sola Vignanello ne produ 
ce .3‘» m;l.i quintali .iHanno 
:».-ipor:at: in tutti i p.tes; euro 

}X-1 

Veni.amo .al procramma del¬ 
la .'-.igra: .-abàto 12 al.c ore 
18 inaugurazione delia mani¬ 
festazione e deile mostre di 
pittura di di.segno dei bamb; 
ni delle .scuole medie, la mo 
•sira fotografica e del VII 
concorso fotografico naziona¬ 
le. Nei giorni seguenti, con 
certi della banda musicale 
folklorLstìca di Vhgnanello ed 
esibizioni degii sb,indierator; 
de! centro, giochi popolari e 
il 15 mattina « marcialonga » 
aperta a t'ùttl. Per i.scrtver.si 
ci st deve presentare sul luo¬ 
go dalle ore 8 alle 9. Il tutto, 
naturalmente, condito da fre¬ 
quenti degustazioni del bian¬ 
co e del rosso di Vignanello. 
Per acquistarlo non vi saran¬ 
no difficoltà e i prezzi (assi¬ 
curano) saranno competitivi. 

Per raggiungere Vlgnanel- 
io da Roma basta imboccare 
la Cassia fino a Montenosl. 
quindi bivio per la via Cimi- 
na per Fabrica e Vignanello, 


-Anche l'ulUma o{H*razione 
stava |x*r andare in jxjrto; 
ma aU’appuiilamento con la 
nuova vittima, che jurebbe 
dovuto sborsare i soldi per 
riavere la sua auto, iianno in¬ 
contrato anche la polizia- Gii 
arrestati sono stali cinque, di 
cui uno di 16 anni. La picco 
la e di.sorganizzata banda agi¬ 
va da parecchio temix) nella 
zona di Acilia. Dopo il furto 
delle auto, scelte fra quelle 
più mane e più costose, uimi 
della gang si faceva vivo per 
telefono e chiedeva al pro¬ 
prietario cifre che o.scillavano 
sulle tre quattro eimiuecento 
mila lire. 

La cattura dei ciii(|ue è 
avvenuta do|H» una movimeli 
tata lotta e uno siX'ricolato 
inseguimento |x*r le .strade di 
.\cilia. Gli arre.siati soih>; Giu 
.sepjx* Terenzi di 19 anni; 
Lmlx-rto Fabbri di .37; Pao 
Io Fonzo. itti; .Marco Bompa- 
drc. 19: e V..M. di 16 anni, al 
quale era stato affidalo il 
compito più perieolo.M); (lUel 

10 di incontrarsi cxni il prò 
prictario dell'auto per rice¬ 
vere il denaro. 

Tutto è cominciato (pian 
do il signor (iiovaiiin Bacilcri. 
.scendeiMio di casa l'altra 
mattina. .-i c accorto che la 
sua « Giulia * era sparila. 
■Stava |XT (omplftare la let¬ 
tera di denuncia aU'a.ssicu 
razione, (piando ha squillato 

11 telefono; < Se rivuoi in 
dietro la macchina — ha det¬ 
to uiM» sconosciuto con la vo¬ 
ce contraffatta — prep-ira 4(i0 
mila lire ». Ix* trattative soi'io 
andate avanti, proprio come 
nei se(iu(x>tri di persona. Ma 
dopo alcuni giorni di pattcg 
gmmenti Bacileri si c accor 
dato con la band.i per 250 mi¬ 
la lire. Nel frattempo, pero, 
il derubato aveva avvertito 
la « .squadra irxjbile » dando 
cosi la p(»ss:bilita al dottor 
Monaco di organizzare le 
trappola jxr catturare la Ixui 
da con le mani mM .sano 

P('r l'altra sera era stato 
fi-N-at»» I appuntamento m 
piazza S. Frame.-io ad Ac; 
lia; con Giovanni Bac;Ieri c' 
er.iiM» anche il m.ircscialio 
Ramaccin: e le guardie Ca 
Taccia e Strangis. Il punto 
d'iiK’ontro ora stato concor¬ 
dato per telefono. I .«oidi do- 
vevaiK» essere in un sacchet¬ 
to di tela o appoggiati su 
una panchina clx* si trova 
nei giardinetti della pia77.a. 
Quando però !e guardie si 
sono avvicinate ai ciixjiie ed 
hanno mostrato i t(>s>enni di 
nsconoseimento. c'è stalo un 
fuggi fuggi gciH-rale. 

Gli agenti si sono allora 
gettati aH'inseguimenlo a pie¬ 
di per le .strade di Acilia. tra 
la sorpresa dei cittadini. 

Percorse alcune centinaia 
di metri soltanto due dei cin¬ 
que sono stati catturati. Tra¬ 
sportati • in questura, però, 
non è stato diffìcile per la po 
lizia rintracciare qualche ora 
dopo anche gli altri che so¬ 
no .stati arrestati in ca.sa di 
alcuni parenti. 


Cento ettari 
di bosco 
distrutti dalle 
fiamme ad Itrì 

K' durata oltre dodici ore 
l'opera dei vigili del fuoco 
imix'gnati a sjx'gnere un in 
ceiidio di i)ro{M)rzioni impres 
sionanti. scoppiato l'altra not 
te nei pre.ssi di Uri. .Sono 
andati distrutti oltre cento 
diari di terreno, coltuali in 
parte a oliveto. 

Le fiamme .-oiio di\ainpate 
\er.so le due di notte, in cin 
(jue punti diver.si e (juasi 
contemi)oraneamente. K’ (pn 
sto particolare che fa rite 
nere che si tratti di un in 
cendio di origine dnlo.sa. .Ap 
pena scorto il primo fixolaio 
gli abitanti della zona hanno 
chiamato i vigili de! fiinto 
che .SI sono recati sul luogo 
in forze (sono stati imix'gnati 
lOU uomini) 

L'o{XTa di s(xgmmento si c 
pre.scnlata subito piuttosto d:f 
licoltosa anche ixTché il for 
te vento favoriv.i restender-i 
delle tì.imme. In breve l'in 
cendio ha co|x-rto un fr.in'c 
di (jua.->i dit i ; ( hiliimdri. 

.Alle prime ore dell alba è 
.«t.ito nfxes-ario i In.im.irc i 
rinforzi. Solo ver-o le die 
del pomeriggio, e (on l'.tiiro 
di .ilc'iini militari deire-i-rc.to, 
l inccndio è stato domato. 
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Un giovane di 26 anni in viale ionio a Monte Sacro 

Trovato morente in un’auto 
martoriato di ferite al capo 

Soccorso da un benzinaio da cui spesso andava a lavorare — Da un mese era uscito dal carcere 


Li; giov.iiH d: 'Jr; ..mi. >er 
glo Ko-'-'-etti. è >tato trovato 
;n fin d: vda dentro iin.i 
» 5<K) » dav anti al ( incrna «.\ 
.-^ira » in \ lale Jonio. a .Monte 
Sacro, ne! primo pr-nicriggio 
(li ieri Se duto su! --edile an 
tenore (k-strt*. il giovane av(-- 
va li cor|Xi orr.bilmcnte m.ir 
toriato d? fer.ic prvxurate da 
un corpo {xinluto, forse un 
cacciavite. .A siKicorrerlo è 
tato un bc-nzin.ìio. Orlando 
Pezzotta. di 29 anni, gestore 
di un distrib gore cFx- si tro 
va sulla stc.S'a strada c dove 
il giovarne ferito andava sai 
tuariamente a lavorare. Un 
gruppo di ragazzi che pas 
.sava nei pressi dcl!’auto. su 
cui si trovava il ferito ha 
dato rallarmc. 

Sergio Ro.ssetti era privo di 
corxKcenza e perdeva mollo 
sangue, specialmente dall'o¬ 
recchio sinistro. I sanitari del 
Policlinico, dopo aver consta¬ 


to là-trema jr.iv.t.) li.-llc f- 
nte. li.ii.:.«» lite.so di tràsft-ri 
re il g.itvai'.t- .j! n p.irto -iC'r.i 
r.io’f ' » d<-l S (iiovanni Nu 
nìcro'C 'oiM» !c Unte da ta 
giio. al!.i testa, «./.io 
UM t Ile t ,id .imbciiue U- orc(- 
(h;c Sul «o:x) ac(.ir'c 

le auto (it-lla squ.idr.i ns>h;I< 
vlx- iivKsso h.ti'.uo avv.iito !c 
ind.igli.i II ftnt.i. dt-l resto. 
n.in è in grado di parlare 
V da lui gli ir.qu.renii nc.n 
h.inr.o jxjtuic sajxre nulla. 

Sergio Ros-etti (r.i u-cili’. 
d.d carct r«- un mese f.i. ihivc 
t-ra -t.ito rinchiuso per furto. 
K' Si>i!sat(* •- {>ad.-t di una 
bambina rii 2 .inni. Di lui si 
.sa bt-n }xx-t); solo att.'-avcr«o 
la testimoni.! n/a di qual 
che suo amico è stato possi¬ 
bile ricostruire il .suo am¬ 
biente e le sue abitudini. Si 
è saputo (1)0 lavorava saltua¬ 
riamente. (|ua!clic volta da 


o.'i.mrt.T Pi rro-'a .ti .ii'tri!>;i 
tori dt-ll.i a .Mot).! ;n via!» 
,I(.ni<). .litre volte invtec ani 
lava ;l padre. Carlo, r t-lia 
-Ila l>o'te.;a di faburo a .Moti- 
•( S.itni 

ieri, subito iloi». pr.in/.e 
1 .-.I ’U'C.to d, la-v nessuno 

(it ila f<i:nizl..( sa[<t v.i dov ( 
sarebbe and.nto < Ho pi-nsato 

— h.i (« Ito I.) m.olre .Mari.! 

— sarebbe andato a rc-titui 
re la * 5(»1 » a (pit I sUo am-.co 
clic gli(-l.i aveva prestata u- 
ri. d.)!,-) e’).- doixxlom.ini avt- 
varno dic-o di partire». 

Uscito d. casa, insonirna. di 
Sergio r.r.n -i c avuta piu 
n( ssiin.i tr.tc(!.) Soltanto ver- 
o le là .'K) il suo corpo, m.ir 
tonato dai (-olpi di cacciavite 
c stato ritrov-ito .sanguinante 
dentro Tauto. parcheggiata 
davanti al t-inema «.Astra». 
Li pt-r II nessuno aveva no 
tato il ferito. Anche alcuni 


v..;.i mi).in; i he -. tri.vava 
isi. per 't-rv;/;o. a i>xa di 
slan/.t r.i.n ereisi accorti 
(il nulla; 1 .» g( nte che p.is 
«av a per.sav.i .ir| u.ia jx r«ona 
'(-dtj'.i in in.Kciuna in attesa 
(h ((iiakimo. 

Solo quando u'i grujiix-lto 
d. ((u.ittro o ( .nqi.t- g.uvani 
s: è T.'-ovato a p,is«.ir(- più 
vicino alia iitil.tana uno di 
loro si (■ accorto dei fiotti d, 
sangue che uscivano riall’ 
orecchio (icl giovane ctu- pian 
p.ano «1 .iccaMT.ava sul se • 
d.li, 

Per adt sno K- indagini della 
}xj!i/;a S(Hio oric-niate in tutte 
le direzioni. I-a sola certezza 
su CUI pero la polizia |iuo per 
ad(-s.so lavorare è che il feri 
mento è avvenuto in un'altra 
zona e che .sola successiva¬ 
mente il giovane ò stato tra- 
sport.ito rx*] luogo dov* poi 
è stato ritrovato. 
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l'Unità / mercoledi 9 agosto 1978 


Nonostante gli « intoppi già cento ordini di scarcerazione ! 

Amnistia : i certificati 
cominciano ad arrivare 

I principali problemi per i detenuti trasferiti e per i non romani - Protesta di alcune ore | 
nelle carceri di Rebibbia e di Regina Coeli - Magistrati e funzionari sempre al lavoro j 


PAG. 9/ rama-regione 


Sono olire cento gli ordini 
di scarcerazione firmati fino 
a ieri sera dal magistrati in 
caricati di vagliare le prati 
che del detenuti che rientra 
no neiramnistia firmata la 
F.ettlmana scorsa dal presi 
dente della Repubblica. Negli 
uffici della Procura e della 
Pretura sono .state riunite 
oltre tremila pratiche (he 
vengono ora (‘.saminate in 
modo sempre piu spedito . 

I rl.sultall di (lue.sto lavoro, 
effettivamente, non rlspon 
dono ancora alle a.spcttative 
di quanti, in < ella, attendono 
con .sensibile impazienza di 
.sentire il proprio nome nel¬ 
l’appello di quelli che « pos 
sono u.scire )). In lutto, come 
è noto, i detenuti che Inmefi 
cleranno dell’atto di clemenza 
.sono quasi ottocento, .su un 
totale di 2(500 attualmente o 
.spiiali negli i.stituti di pena 
cittadini. La apparente len 
tezza di que.ste operazioni ha 
portato lunedi .sera, sia a 
Regina Coell che a Rebibbia. 
a rnanlfe.stazioni di prote.sla 
che .sono pero rientrate in 
nottata e non hanno mai 
tra.sce.so. in ne.->.suno del due 
casi, dai toni par dici. I de¬ 
tenuti. in entrambi l carceri 
■I è trattolo di due, trecento 
persone, hanno rifiutato di 


rientrare nelle celle al tt>r- 
mine del terzo turno « di a- 
rla ». 

A Regina Coeli una delega¬ 
zione ha avuto un lungo col 
loquio con il direttore della 
casa di pena. doti. Santa¬ 
maria. al qua.’e e .stato chie- 
.sto di sollecitare la nia.-i.iuna 
celerilà nell’esame delle pra 
tifile di quanti hanno diritto 
all’amni.stia. Il funzionario, 
che ha a.s.slcuralo 11 proprio 
intere.vsamento per.sonale, ha 
da parte sua ricordato Tesi 
.stanza di tempi tecnici diffi¬ 
cilmente superabili, ed ha 
smentito che lentezze e ritar¬ 
di dipendono da;ra.s,scnz.s<i di 
magistrati o d, per.sonale tee 
nlco. 

I molivi che j)o.s.sQno com¬ 
portare, e di fatto .stanno già 
comportando, delle «.shavatu 
re » nella c.iecuzione degli 
ordini di .scart era/.ione sono 
.so.statiziulnienle di due tipi: 
in primo luogo accade che. 
molto piu .spe.s.so di quanto 
era .italo pievisio, :l d(‘stina 
tarlo de! certificato non si 
trovi pai nel carteia* in cui il 
documento viene spedito. E’ 
stato tra.ilerito in un altro 
i.ititiito. magari di un’altra 
citta. K le po.it c. (ome lutti 
.sanno, hanno i loro tempi. 

Ovviamente accadi' anche il 
contrario e cioè che per.sone 


attualmente ospitale a Regi 
na Coell o a Rebibbia vi .sono 
giunte da (M'nilenziarl di al¬ 
tre parti d’Italia. Ed è da 
quelle Procure o Preture che 
deve attendere l’ordinanza. 

L’altro problema, che 
|K)i solo un altro a.spetto par¬ 
ticolare del primo, riguarda i 
non romani, condannati e de 
tenuti però per reati non 
comine.ssi in città. In questo 
caso la legge che regola 
rainnisl’.a prevede che il fa- 
.scicolo, |)er essere dimp.s.sodal 
carcere, sia completo de! cer 
lificato penule aggiornato alla 
data del 5 agosto. In quc.ìto 
ca.so sia la domanda dei ma¬ 
gistrali della capitale che la 
ri.sposlii che viene inviata dal 
casellario giudiziario, magari 
di Trapani o di Vicenza, 
viaggiano di nuovo solo |>er 
posta. Anche qui iia.-viaiio ne 
c(*.s.ianamente giorn: 

Qualche intoppo, quindi, c è 
e ei sarà. Ma la volontà (o 
mune è di fare tutto il po.s 
sibile per accelerare al ma.s- 
simo le pratiche di .si-arce- 
razione Funzionari e ma 
gistrati .sono stati unanimi ed 
e.spliciti su cpie.-.to punto: elte 
le operazioni .s; .ivolgono ra 
pula meri te e le ea.ie di pena 
■ìi deconge.iliomno e nell’inte 
re.s.ie di tutti, non .solo dei 
detenuti 


Igiene e alimentazione sana raccomandate dal ministero 

Nove consìgli per evitare 
le infezioni intestinali 

Cainpaj^iia raccolta (lall'assessurato regionale - Piccoli 
accorgimenti possono scongiurare pericolose malattie 


L’a.s.se.ssoiv regionale alla 
sanità. risiMuideiido alla cam¬ 
pagna lanciata dal minislero. 
ha fatto diffondete tra la jar 
polazione una .serie di consi¬ 
gli pratici e i’iili per evitare 
le infezioni intestinali, .seni 
pre iK?ricolo.se e parlicolar- 
im-ntc in ng.guato d’c.state. 
quando la scarsità d'acqua 
c l’altra temperatura deter 
minaiiu le eundi/.ioni più fa¬ 
vorevoli [ler la crescita di 
virus pericuIosLssimi. c<»me il 
colera, la febbre tifoide, il 
paratifo, l’epatite virale e<(-. 
Si tratta, (ome sottolinea lo 
Ste.s.so assc.s.sctrato. di consigli 
semplici ed elementari che 
con un |K)' di diligenza chiun¬ 
que può .se.guire. .Si tratta di 
«limentazione ed igiene, di 
piccole co.se che |)erò .se tra 
«evirate jHiisono diffondere 
gravi malattie. Vediamo que¬ 
sti consigli, elle .sono nove. 

1) Alimentari.sti con cibi e 


bevande di sii tira proveiiieii 
za e in iierfelto stato di con 
.serva/.ioiiv. 'IViiere lontani per 
quatilu [Kissibile gli insetti tic. 
modo particolare le ino- 
.i(lie) dagli alimenti. 

1) .-Xliinentarsi con cibi e 
Trutta e verdura, cuocere be¬ 
ne le carni, verdure e i cosid 
detti -t frutti di mare > di (pia- 
luiiqvic tipo (cozze, vongoh. 
telline ccc.i. 

’t) [il mancanza di acipia 
.sicuramente iKitabile. prov 
vedere allebollizione della 
stessa (K*r alcuni minuti o al 
raggiunta di .so.stanze [iota 
biliz/imti .seguendo altenta- 
nienle le istruzioni ptr il lo 
ro uso. Prestare l i massima 
attenzione anche al ghiaccio 
Ijerclu*. se l'ac(|ua t> inquina¬ 
ta, è inquinato anciie il ghiac¬ 
cio che da css.i si prepara. 

-1) -Voli ac(iui.stare mai cibi, 
bevande. dolciumi. gelati 
presso venditori non autori/ 


zati. spacci impnn \ nati ecc. 
Evitare nel modo più ano- 
luto di consumare latte non 
Uillito. 

•à) Erequeiilaiv locali pub 
bliei che presentino linone 
condizioni igieniche (attenzio¬ 
ne alle mosche, alla pulizia 
delle .stoviglie, della bianche¬ 
ria da tavola e dei servizi 
igienici I, 

(il Curare nel modo più 
' scruiKiIoso rigiene per.sonale 
.s|)ecie delle mani che dehiiono 
essere lavate con accula e .sa 
|Miiie prima dei pasti c dopo 
awr usato il gahinetto: 

Porre la massima atteiizio 
ne e precauzione deirutiliz 
zaz.ione dei servizi igienici. 

8» Fare il liagno .loltanto 
in act|nt‘ e spiagge Ioni.me 
da scariclii di avvine luride, 
l'tiliz/are piieine die diano 
.lUfricienti garanzie di igiene. 

!ti In (aso di disturbi in- 
te.sliiiah coiiiult.ire subito il 
medico. 


In una banca a Marceliina 


Tre banditi armati 
rapinano 30 milioni 


Tre rapitve U ri mattina con 
tro un furgone incitale, una 
banca e una gioielleria. Il 
« coll» » più ttinsisteiitc i 
banditi i’hanno messo .a .segno 
alla cassa di Ki.s(>annio di 
Marceliina. \iis centro vicino 
Tivoli. Tre uoniaii armati di 
pi.stolc e a volu» coperto .so 
no entrati nella .msIc del¬ 
l’istituto di eredito mtim.m 
do ai p<K‘hi presenti di 
•draiar.si a terra. Poi. do;vo 
•ver obbligato un impiegato 
fld aprire la cassaforte del 
l’agen/ia. hanno arraffato il 
denaro (una trentina di m;- 
lie.ni) e .sono fuggiti a Izor- 
fK> di un'auto di gron.i t i 
fcndrata tly alt«'ndeva fuor; 
OHI il motore acce'*'. 

A Castelmadania. sempre 
feri mattina, è .stata la volta 
di un furgone die trasfxir 
fava plichi pistali. l'n pni 


mino I KKi * h.( improvvisa 
mente .siieronato il mezzo del 
le PI’I T obbligando il condii 
(ente a fermarsi. Tre uomini 
armati li.uiiio immohilizzalo 
il personale del furgone e .si 
sono im|).Hlroniti {loi di quasi 
tutti i p.icdu. Sono m corso 
a( ( ertamenti della polizia e 
dell ammini.itrazione delle p<* 
ste fKT stabilirt' lU-satto am 
montare del furto. 

La gioiellena rapinata è 
(pulì.) (li pnipnctà di Pidro 
Pti-qualini. a Torrtnecthia. 
P(Ko prim.4 (1: mezzogion.*'. 
tre b.mditi .(rinati d. rivol- 
tei!e e .1 Vl-o .nOIX-II.» lono 
fKnctmti nei neg >z:<>. hanno 
aggredito legato (“ imb.ua 
gliato il titolare. Po; con liitt*i 
( oniodo hanno arrafiat») i pre 
zioii e'p<nti ndl(' vetrine e 
'III bancone c (|ini.di .'oi.o 
fiigg.ii .111 un.i t I2-I ». 


Lutto 


Si sono svolli lunedi a .Mon 
topoh Sabina, con lunga par¬ 
tecipazione di cittadini. : fu- 
ncrah di Teseo Santtiari. ver 
duo militante antiiaicista e 
del movimento operaio, die 
per rinquani'anni (prima a 
Monte San Oiovanni. dove 
tra l’altro diede aenero.so e 
coraggioso rontrilnito alla 
Resi.iTenza. |kh a .Montopoln 
.ivo’.se con p.i.isione e abne¬ 
gazione lavoro ditlicdc e 
.'pe-i-'O ingrato d; medico con 
dotto. Alla moglie Erinima, 
ai figli — tra i quali !a c un 
paglia Aurora Santuari di 
Pae.'i’ Sera ai frate'.'.:, al 
nipoti deU'e.i'.into che l.a.scia 
di .-e un vivo ricordo e rim 
pianto, le .iincere condoghan 
ze dcU'Vnita. 


I ^ scllimanalc 

Jl. V-l-JLJLd • allerto al confronto critico 
COI impegnato in una inolicpliciià 

i- 1- 

di direzioni 

d attento ai falli del Giorno 


di direzioni 

attento ai falli del Giorno 


Da oggi 
al Flaminio 
a congresso 
i testimoni 
di Geova 


.-Xvv .impati Ile,ili aiidioni 
(leild itadio. alloggiati m mo 
(Ic.ite pc'isioiK'ine perileru uè. 
ospiti (Il (|ualclie iiareii't- le 
dii c clu- non IR- ha a Ko- 
niai. (.'('Il si iiiti iiu lanino i 
. in(ia<nilami!.i t(.'*!imo.a di 
( ico\ a aitc'i per ogg. ,ii!’ 
aiRTìiira (Idl'.innnaie ton 
grei'O iiiteriiazionale dii 
groppo religioso die — per 
il I eiilid itul — ii apre st.nn.i- 
Ile alto it.idio l-'hmunio e ( he 
(Inreia fino .i domenica La 
jirima toriiat.i. (|adia riserva¬ 
ta agli adepti (lei nord. .ii è 
ajipcna coiilu-a alhj stadio di 
.Mihmo. il San Siro 

Il s tuffo liattesimale ^ - 

lilla sorta di ri|)eliz.ioiit col¬ 
lettivizzata del rito evangcli- 
( Il e ma.i.iima attrazione per 
il profano — avverrà sahalu 
mattina, (iinnulo nella piscina 
olimpionica del Foro Itaiivo 
si hagiieraniio l.òdd mc.ivv* re- 
ehite (Iella setta. 

Intanto il ((imitalo org.miz- 
zatoii- (Id congreiso ne ha 
già reso nolo i; programma. 
Si connneia domani con la 
recitazione del dramma sa¬ 
cro .< .Non guardare indietro e 
non ti fermare - (.he illustrerà 
in chiave didascalica, l’cpiio 
dio biblico della moglie di 
Loth, trasformata in una .sta¬ 
tua di sale jx-r eneni volta¬ 
ta indietro a guardare (io- 
morra in fiamme, protigoni- 
•sti (le! dramma i (iin.gre.'li¬ 
sti .'tessi, ('(line due anni Li. 
()iiando. al velodromo Vigore! ■ 
li di Milano, (piattro attrici 
improvvisate sceneggiarono 
una violenta reprimenda nei 
confronti di una adole.sccntc 
accusata di vo.stir.si in modo 
audace. Questo di'Ila < mora¬ 
le sessuale > è senipiT stato, 
infatti, un punto cardine del¬ 
la prediea/ione dei te.stimoni 
di (ieovai i no v all'afiorto. 
oft'usioni amorose con di.scre- 
zioric e sempre a rnalrimo 
nio avvenuto, spi) irdinazione 
della donna airintcrim del tiu- 
clis» familiare dato die ■< sC 
riKimo ha un padrone (• nell’ 
ordine naturale delle cose < ho 
la donna ne abba duci. 

Ma ( ii'i die earattiu i/za dal¬ 
l'anno della t'oiidazione della 
.'(■ila avvenuta a -N’ew York 
nel HKMI la predicazione dei 
testimoni di (ieova ('• riiifaii- 
sta previsione della fine del 
mondo. CIr' avverrà. iit-I giro 
(li po-c'ii devv'iim. -ette o for.se 
otto. D.il inN. di((Mio. il mon¬ 
do c entrato nel regno di Sa¬ 
tana. Che finirà con ravvenlo 
della « terra luiov a ». una .sor¬ 
ta di para(ii-o m cui ei sarà 
p illo solo per H-l mila uotui- 
ni a! limite della iMTfezjone 
spintiiale; non uno di p ù. it*>n 
uno di meno. 

Ormai (Oiio-cinti in tiitt*) il 
mor (lo. .'ia jier la loro ion.s-- 
'len/a numeru a (sono prc- 
sfiUi in (iiuM-entoìoi paesi con 
V l'iiliseimila congregazioni l, 
'i.i per I.( 1(11.una della loro 
o|H'ra di p’d'elnismo tfre 
(inenti.s.'inie le loro (.impagtie 
}W)rta a porta per la diffusi''- 
(le della Hihhia' sono rim 
b.d.'al: -•);"o sul!* nagin-* 

delle {ron.idie [ler un rifiu¬ 
to p:ù che c’amorosoi queliti 
dell.i ira-fn.sione del 'angue. 
Ov't.i sempre sr.dixire. v'd i* 
n.itur.tle die sia (<i'i. la noti 
/!.( (il .in p.idre o di iin.ì ma 
(ir* chf I.i rif.ntaa*» jx r ; f.- 
gli .im ile a ("'•(t (Ida vit.i 
( 1 : (| lesti nitim: 

I ntti n: cìrcler.inn,. l.t ncno 
'<i VKi'di di Di'Io'i’s P.dunv 

l:*t. li: 1-1 mesi, tht s,dvar<‘ 
ia quale (I volle un (lts.T(t'i 
di !',( uretnr.i di Pc'i .ira Fi 
pii Cola t-r.i orm.i: al lunùf ino 
ma con'ro la m.ulre clic «-i op 
)>>r.eva. ut virtù de! 'io crv'- 
do religiO'o. q;:.ik*i'.i 

.'(>!.» la Carta Ixillata IH at- 
teggiamen’o f.it.th'ta t di ra*- 
'egnazio'te (l e i' tin-.o dei fc- 
'♦'rito": di Coov.i Ka;iio-i òe'- 
r.l'VceTo (Il uno --t.Po tlS)- 

<".iti.*t ( g.'Vi rn.it.» (.:*'<• d t ini 
po’ere relig.Osili vi .iilcnli 
deila 'ett.i pre*i.c.i:io 
l'ohltedit'nza ai ixi:«-re m (|.ia- 
liino 'C •'■>rma •"*' m.nmfe 
'! . CtTirari al diruto di 'i io 
jx ro. f.ir.nt' della Io'.» atxiliti 
(.Ila nri v<s':Ilo. non V(>!ai>> 
ed ai:f"iioni) in r.i-n gnaZIO 
r.e la fine del iiueid*. \'i>. i ■- 
e '.inTi - rif ii' ■ir.enxi 
abhi.ur.-'. detto in 144 mi'a. 
Per gli aiiri. p.izu-nuv. 


Ultime repliche di 
« Bella addormentata » 
e <( Aida » alle 
Terme di Caracalla 

Alte 21 precise penultima re¬ 
plica elle Terme di Caiecalla del 
balletto « L> bella addormenlata 
nel bosco > di Pet.pa ■ Ciaikovskij • 
Prokovsky (rap. n 22) concertata 
c diretta dal maestro David Mb- 
chado. Protagonisti Karen Kain e 
Frank Augustytt. Altri interpreti: 
Cristina Latini. Lucia Colognato, 
Mario Bigonzetti, Astrid Ascarcli:, 
Alessandro Vigo e la Compagnia di 
Balletto del Teatro. Giovedì 10, al¬ 
le ore 21, pe.nultima replica di 
.< Alda > di G. V/erdi concertata e 
diretta da( maestro Alberto Ventu¬ 
ra Protagonista Rita Orlandi Mala- 
sp na 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
slag.one concertistica 1978-‘79 
che si inaugurerà ii 4 ottobre. 
Gli ultici sono chius dal 5 al 
27 agosto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • Te- 
lelono 6543303) 

Corsi li insegnamento - concerli. 
Sono aperte le iscrizioni per La 
stagione 1978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai SOC' Le manitesta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi 5' etiettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Italo Ame¬ 
ricano. Per inlormarionl- Segtt- 
teria dell'Associazione 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravila (Via 
del Caravila - Telel. 67SI26S) 

Domani alle 21.15 presso t' 
Oratorio del Caravila li. S mu¬ 
siche d. Cesi.. Sliauss. R Du 
Pars. De Falla. Gc-rsh-.viii. I. 
Fctrell Isoptano). F. Barbalon- 
ga l (lianoloi te>. 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Cianiioto - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 — ultime repliche 
--- la Coop- Li Plautina con 
«Aiinatia • di Plauto. Adatta¬ 
mento di Sante Sicrn. 

AL FONTANONE CIANICOLO (Via 
Calibaldi - Tel. S895I7S) 

Alle 21.30; • In alto mare » di 
S. Mrozek, G. Bullo. 5. Seralini, 
(. Pandollo. Regia di L Rizzalo. 
Al Teatro Romano di Ostia Antica 
Rassegna teatro estuo Da og¬ 
gi airil agosto alle 21.30 l'En¬ 
te Teatrale Veronese v- Ayetia 
s i.l. In * Il mercante d. Ve.ie- 
zia » di VV. Shakespeare Adat¬ 
tamento e retjia di G.ancarlo 
Cobclli 

5. ESTATE TUSCOLANA. Frascati 

Alle 21 Teatro Delle Fontane 
— Villa Torloina —- « Un vero 
amico ■ d. Carlo Goldoni. Re- 
già di Gabriele Lsvia. Prezzi I.- 
le 2.000 numerai.. L. 1.000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
940 331. 


iCABARETS E MUSIC-HAUSi 

: I 

ASS. e ROMA lAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- 
AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onolrio. 28 - Tel. 6567796/ 
tono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di musica jazz per tutti 
I gli strumenti (ore 16-20). 
5819190) 

Alte 21.30: Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cui- ! 
turati dell’Italia. Regia di Pam ! 
Gomez e Ronny Grant. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 • 
Trastevere) 

Alle 21.30 canti popolari nieci- 
dionali con il duo di Antonio 
Sanna e Silvia Nebbia. 
TENOALiOO OSTIA (Lungomare 
Duilio • Tei. C02S78) 

Atl» 21.30 1 favolosi Mali» i 

Bazar. j 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia. 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e a liinozione socio cultu¬ 
rale. 

ARCOBALENO (Viale Ciotto. 21 • 
5. Saba • Tel. 5775668) 

Coop dei Servizi Culturali s;no 
aperte le iscrizioni si corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocctamclone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazz. di 
falegnameria, ceramica, tessitnia 
e musica iihe s, svolgeranno du- 
ranf? fiiff.i l'esfat*. 


ONE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 19-21 • 23 * L'amico 

americano • d W. VVc.-iders 
STUDIO 2 

Alle 19 e alle 23 * Alice nelle 
città >. Alle 21 « Falso movi¬ 

mento ». 

POLITECNICO CINEMA (Tclclo- 
no 3605606) 

Alle 19 - 21 - 23 « La Bonne 
Auberge ». Rassegna c ne-iia por- 
ncqrafico 

CINEMA TEATR! 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il decameronc nero, con B Cun- 
n.gham - S tV.M 18) e R ..sia 
di Spo'i.a e. 3 
VOLTURNO 

L'ultima donna, co"’ G D;oa-- 
d eu ■ OR 'VV IBr e .9 . va 
di 5- agi-s-e. o 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
ff.:: - C 

AIRONE 

(Ch.jsLi-: es; .a' 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 00 missione Coldiingtr. 

C3'. 5 Cc-.-.e.-r - A 

ALFIERI 

iC"- ns.ira esT .a) 

AMSASSADE 

Squadra votante, cai T. M I »-i 

V.J 

AMERICA 

>.Ch '.'SU- z zs: .il 

ANtCNE • 890 817 L. 1.200 

La moglie vergine, can £ 'fecn 

S iVM 13’ 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 

iCr”-s.--a «si .aj 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Beliy, con L. 0...er - DR 
(V.V 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 S67 
L- 1.200 

(Ce. usa-a est..4) 


'S(3herrni e ribaltB' 


VI se(;naliamo 

CINEMA 


• « Agente 007 mitsione Ooldfingei a (Aleyone) 

• a Una donna tutta iota» (Ariston) 

• i Let it be < (Aritton 2) 

• a Duel a (Ausonia) 

• t Incontri ravvicinati dal terzo tipo a (Barberini) 

• I Quell'oicuro oggetto del desiderio» (Capranichetta ) 

• a Mash » (Gioiello) 

• « Il mucchio selvaggio • (Mignon) 

• < Ecce Bombo » (Quirinale) 

• a Una moglie» (Rivoli) 

• a Woodstock » (Triomphe) 

• « Chato » (Cristallo) 

• «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Eldorado) 

• ■ Cadaveri eccellenti • (Jolly) 

• « I magnifici 7 » (Nuovo) 

• ■ 2abriskie Point > (Rialto) 

• « It gufo e la gattina » (Trianon) 

• < L'ultima donna > (Volturno) 

• « Bella di giorno » (Lido) 

• •L'amico americano» (Filmstudio 1) 

• « Alice nelle città » e • Falso movimento » (Film- 
studio 2) 


SECONDE VISIONI 


L. 800 

jii w 


ARISTOM ' 

Una doiiui^ tutta sola, co.t J. f 
ClayDurgh • S ! 

ARISTON N. 2 

Lei tl bc. cc. 1 i - M 

ARLECCHINO - 360.35.46 ' 

L 2.100 ; 

(Cblusurà eslivd I 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 ‘ 
La moiidana Irlicc. co;i X Hol- | 
lande! - SA (VM 18) ; 

ASTORIA • SII.SI.OS L. 1.500 

ILmusuiiì esti.u' { 

ASTRA - 8)8.62.09 L. 1.500 | 
{ClilusuiD esti’. 3) j 

ATLANTIC ! 

La mondana lelicc. lO.i X Hol- ; 
landc’i - SA (VM 13) \ 

AUREO I 

(Chiusura esti.j) i 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 | 
Duel. con D. IV. a.e: - DR . 
(VM 14) I 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusuia estiva) t 

BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 | 
(Chiusura esina) I 

BARBERINI | 

Inconiri ravvicinali del terzo ti- i 
PO. con R. Dreyluss - A I 

BELSITO 340.887 L. 1.300 { 
Per un pugno di dollari, con C. i 
Eastkvood - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 I 
'Chi'jsura esina) i 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 . 

iChiusufa esina) 

CAPITOL ' 

Le mele marce, con V'V. Iloideii | 
DR (VM IS) I 

CAPRANICA • 679.24.G5 L. 1.600 | 

iChi’jsura estiva) 

CAPRANICHETTA - 686.957 | 

L. I.GOO , 

Quell'oscuro oggetto del desìde- : 
rio. di L Bu''vjcl SA ( 

COLA DI RIENZO - 350.584 j 

L. 2.100 i 

Cinderella nel regno del sesso ' 
con C Smi Ih - 5 (VM IH) I 

DEL VASCELLO - 588.454 ! 

(ChiuS'j’a estiva) | 

DIANA - 780.146 L. 1.000 j 

Sequestro a mano armala 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
La governante di colore, con | 

C. Bra.l • S (VM 18) i 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

(Chiusura esina) ' 

EM8ASSY - 870.245 L. 2.500 
(Chiusura esina) 

EMPIRE ; 

La lebbre del sabato sera, con i 
I. Travolla • DR (VM 14) 

ETOILE 

Il caso del dottor Gailland, con 
A. Girardot - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Ci'iu'iira esti'.o) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 | 

I ragazzi del sabato, con R Cai ! 

radine - DR ' 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 I 

(Chiusura estiva) 1 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 1 
Volo'ilari per destinazione ignota | 
con M Placido • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 ' 

L. 2.100 I 

Scandalo al sole, con D. Me j 

Guire • S 1 

GARDEN - 562.848 L. 1.500 

Per un pugno di dollari, con. C. ' 
Easlwood - A I 

GIARDINO - 894.946 

L. I.OOO'SOO I 
Tulli dclunii tranne i morti, con . 
G. Co.ma - SA i 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 ' 

MASH. con D Solherland - DA 
GOLDEN 

(Chiusura ..stiva) : 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 I 
Scandalo al sole, s-o.-. D .M: 

G-J.rc - 5 i 

HOLIDAY I 

(Chiusura est:.a . I 

KING - 831.95.41 L. 2.100 : 

(Ciiiurur.. rsT.va' | 

INDUNO , 

'Cli usu'o c si . va ’ I 

LE GINESTRE - 609.36.38 | 

Due sporche carogne, con A D_- . 
lon - G I 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 ' 

'C.'.-I-'I- 3 “S! ■,3'i t 

MAJESTIC [ 

Dolce pelle di donna > 

MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 i 
Pon pon n. 2, con J V.'ooch - C ' 
’VM 18) I 

METRO DRIVE IN ' 

Ragazza alla pan, cc i G Go da 
S 'VM 1E1 ! 

METROPOLITAN - 686 400 ■ 

L. 2.500 I 

Solamente nero, con L Capai.c- j 
ch.o • G (VM tg; 1 

MIGNON D'ESSAI ■ 869.493 

L. 900 j 

II m-occhio selvaggio, con ' 

Ho'dcn - A ('. .M 14 ; 

MODERNETTA - 460.285 j 

' C.h j- 3 f i-.s a I i 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

Cinderella nel regno d;’ sesso I 

c a -1 C £ n • 1 - S i V M ’ E i l 

NEW YORK i 

Una figlia per il diavolo, ca-i i 
K"..., - DR (VM :S', ‘ 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 , 

I ragazzi del sabato. ca~i R. Ca.-- I 
rjd.r.c - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. i.OOO ì 

< Cr.usura rs' vi : [ 

NUOVO STAR j 

(Ct.-_sora es’i.r' ; 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 ' 

(Cn- >.ree*'.S’ I 

PALAZZO { 

• Ch .iSu-a esi's a > I 

PARIS ! 

Bel Ami >1 mondo delle donne 
PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
The ragie has landcd 
PRENE5TE • 290177 

L. 1.000 1.200 I 

'C- i.-r rs* f : 

QUATTRO FONTANE i 

'Cn ,s.. a .3’ .a) ! 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, can T* McrcTT. ; 

SA I 

OUIRINETTA - 679.00.12 i 

L. 1.500 I 

iC"..usa.-e es* >2) I 

RADIO CITY 

(Cn.usj-a est .a) * 


' REALE 

, co.) J, I Uiis Injlia per il diacolo. can ! 

I N K.ijk - Dk (’c .M IH' ’ 

i HEX - 864.105 L. 1.300 i 

g" i . C )i j ,’j: a vs' ; a ) i 

L 2.100 i «'TZ I 

! C ' ) U 7 ’J f c1 f ! k J I I 

L. 1.500 ‘ inVOLl - 460.853 L. 3.SOO | 

X Hol- ‘ Uiij iMUijhe. roii ù i< 0 g.|jnjs S 1 

; KOUCL ET NOIR j 

L. 1.500 ^ Conlesiìoiii proibite di uiu iitu- 1 

j n.ìcj adolescente, .on 5. fic- | 

L. 1.500 I ni'iHjv.jv . DR (VM j 

j ROXV - 870.504 L. 2.100 , 

X Hol- i I 

I ROYAL , 

: Fluido tnorlilc. lo I Ir x\.'els - i 

! DR 1 

L. 1.000 i SAVOIA - 861.159 L. 2.100 ! 

- DR . iCl’iusuio esina) ' 

1 . enn SMERALDO - 3S1.58I L. 1.500 j 

L. l.bOU . (Ch, isma est..a) 

L 1 100 I SUPERCINEMA - 485.498 

1 L. 2.500 i 

I All'ombra delle Piramidi, con i 

terzo ti- I t Hcston • DR I 

A I TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 ; 

L. 1.300 j Jiiilinc e Julictie le sevy sorelle 

i. con C. I l ! G.30 ?2,30' 

. ....... ■ trevi - 6S9.619 L. 2.000 ' 

L- 2-000 j (Ch.isma Psh.M 1 

L. 2.000 i triomphe 

I VVoodslock - M 

j ULISSE • 433.744 L. 1.200 / 1.000 ! 

Haidi’ii I II giro del mondo dcirainorc ! 

I DO (VM IS' 

L. 1.600 ) uNIVERSAL [ 

i La mazzctia. con fi. .Mjnlicji 

■057 I . SA 1 

L. 1.600 . I 

;l deside- I VIGNA CLARA i 

I (Cn usura est.va) 

i84 j VITTORIA 

L. 2.100 i (C h.usina esll.a,' 


ABADAN 

(Riposo) 

- ACILIA 

(R.pasuI 

ADAM 

( R.pasj) 

— - j AFRICA - 838.07.IS L. 700/800 

I Un rebus per l'assassino, ua i 

. ) Mason ■ G 

I ALBA - 570.855 L. 500 

1 .Ch.usuia est. a) 

• AMBASCIATORI • 481.570 

i) j L. 700, 000 

' . 1 tChjs.na cslis.r' 

ietta) , apollo - 731.33,00 L. 400 

* C 1.. . > u ’ C ■ ■ * I 3 ) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

* Squadra aniitrulla. vjn F. ,M ■ 

I . a.i 5A 

ARALDO D'ESSAI 
' Ch USUIest ' > a ) 

I ARIEL - S30.351 
rado) 1 ( Cinuru es'’s a ' 

I AUCUSTUS • CS5.455 L. 800 

i II pianala proibito, .un VV 

P d.jcon - A 

I AURORA • 393.269 L. 700 

Sessualmente voslio 
I AVORIO D'ESSAI - 753.527 
' La cilla e salva, -on H Hug.'il 
I DR 

qiin- I BUITO • S3t.01.98 L. 700 

(..'(.usii'a est .. 1 ' 

‘ BRISTOL - 761.54.24 L. 000 

- ' Il male erolico 

' BROADWAY 

' .^1 ■ ■ ' c s I ' 1 ' 

olo, con ! CALIFORNIA - 281.HO.12 L. 750 

I ^ > , C II t..,ui J l'sl.s al 

L 1 300 i CASSIO 

! CI Lisj-a est -.a' 

' CLODIO - 359.56.57 L. 700 

I L'altra meta del cielo, .un \ 

I ( ■ ' 11, I.) . 1- \ 

L. 2.500 I COLORADO - 027.96.00 L. 000 

.imid’s 5 n'r'.cn-ln' 

I COLOSSEO - 730.255 L. GOO 

"g’* j CRISTALLO -*481.336 L. 500 

,, I Clialo, co.i C Isroi.sjn - '> 

’ I 1. M I l ■ 

L. 2.100 , delle mimose - 366.47.12 
I C i .1 .UT J CM Y 
^ DCLLC RONDINI 

x\.'ets - I ^r'i.usurj e»Ti>j) 

1 DIAMANTE 

L 2 100 ! ' ^ peso) 

, DORIA - 317.400 L 700 

_ ' ' Ci'iisur j estal 

I ELDORADO 

; Quel pomeriggio di un giorno 

* .... da cani, con A Pac no - DR 

L. 2.500 ’ ,4) 

: ESPERIA 

i Terremoto 10. grado, con 5. Wa 
L- 2-500 , . A 

y sorelle , . 863.906 L. 1.000 

Lo chiamavano Trinila, coìì T. 
L. 2.000 Hill - A 

! FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

• Le stictjhc. con S • 6A 

ÌO/1.000 1 (VM 14) 

ell'ainorc I qiULIO CESARE - 353.360 

I L. 600 

I (Chiusura estiva) 

.Mj iircji ; HARLEM • 691.08.44 L. 400 

I (Chiusuia eslisar 

i HOLLYWOOD 

(R'poso) 

: JOLLY - 422.898 L. 700 

Cadaveri eccellenti, .un L. Veri 
lina . DR 


L. 700 

s. O! I \ 


, MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 
< L. SOO 

j (Nan PC. .crlulo' 

: MADISON - S12.G9.2C L. 800 

I Anno 2670 ullimo allo, cc-"' 

R ’M. Du.sa!l - A 
MISSOURI 

( Ch ,.srl a l 't.' J) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

Il colpo segreto di Bruco Lee 
MOULIN ROUCE (es BRASILI - 

SS2.350 

Quella sporca ultima meta, con 

B Res 1 'oIvis ■ OR 

NEVADA - 430.268 l. 600 

La compagna di banco, con L 
I Caiei, . C (VM 13) 

I NOVOCINE D'ESSAI 
! ( Cl USUI a cs’ ■■ a ' 

NUOVO - SS8.116 L. GOO 

I inagnilici 7. . 1 B , '"c. A 

NUOVO OLIMPIA - 079 06.95 
I ( Ch USCI a c'S* > a I 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Verginità 

PALLADIUM . 611.02 03 L. 750 
E' una sporca laccenda Iciienl.' 
Parker, cI .'>nc - G 
PLANETARIO 

( f ■ ’ u. ■ I . 11 > : 1 

PRIMA PORTA . 691.32.73 L. 000 

I C II ciiui a Ci) .c a ) 

RENO 

\ -n !. ' 

RIALTO - 079 07.63 L. 700 
Z.ibrisl.te Pomi. ci. k' .\ ''o non. 
DR 'V.M )H’ 

. RUBINO D'LSSAI - 570.827 

L. 500 

. i.al 

' SALA UMBERTO • 079.47.53 

L. 500000 
Piim.s (Il lare l'amore 
SPICNOID - G20 205 L. 700 
Rivelarioni eroirchc di una *jo 
vernante 

SUPERCA 

Los Ainrelcs vgiiatir s crrtnmalc. 
«un C Pu’.ls - Ori (VM IH' 
TRAIANO iFiuinicinoi 
I fi n.’iu ‘ 

TRIANON - 7.50 Ù02 L. bOO 

It ycilo c t.i <j*ltin.i. . jn G 5» 

( \ M ' S’ 

VERBANO ■ S5I I95 L I 000 

( C ’''u ve't a L-cI -, a I 

ARENt 

CIIIAKAS1 ELLA 

• ì pe; V i.'n .J' J ) 

TELIX 

Poolo il c.^ldo 
LIDO (Oiti.i) 

(IyIIj di «jiorno. cOii i. tU '^'ive 
OR f I Sì 

MARE (Oitij* 

Blui' Iljv;3y. kon t l’fwil’v • M 
I MEXICO 

Uomini di M.iiti- 

NUOVO 

I magnilici 7. ..ni S h. - A 

S. r.ASILIO 

II moslio dclt’obiloi io, ci-i P 
,'ij.tnv - DR (V'I I.Tl 

TIOUR 

Il princii'c Aiiin, ..'n 5-hu . A 
; TIZIANO 
R.i c-'..:' 

TUSCOLANA 

I R I u?.i 1 

SALE DIOCESANE 

TIDUII 

II priiKiì’c c»':» • A 

OSTIA 

SISTO 

La tclibrc del sabato sor.*, eort 
J T avo !.’ ■ DR I V.M '4) 

CUCCIOLO 

11 bel paese, ccn 1' X ,)l.i ) I u 
- ù.^ 


La D:re.'’r''e orqa’-i.'.'a'iva del Test -.al t.azicfa'e deii'» Uriià » l-a dafo r-ianda’.'’ Crcr'''r l..’i.'ri» 
(cocce-ativa di Aiher-ciloH aderente alla Lega Uaz.rna'e delle Cccperati.ei c;. r'''d''-h;rr» i 

servizi tur'sfici e nreiDvi li) cccasione de! preunne Feili-.al Naz or a'e ei e $i le'r.a .i C-' -r..) 

Questi i'r.pcr lai'!; le'.'zi do.C-io rC’i'f''I.re ai '.'silattri di s.igg'crr-.are r Ci l'i.g'c.'e t‘':' iv.":: e i el 
cC’iten'DD e.’ta'e di soffocare le v.ta ecor-c'iiice e sec'a'e della cil'à, por ij.e;' r..,'. ,. la ; :t:: .,;à 
verrà g.-re-i ta C'On l'util.zzo dei'a strutture albergh.ere rieila R.v.era, 

Verrà ii'c't'e assicurato i! trasporto con appositi treni spet ali ccn tesserini d c’rl'O'iarne’i'o '•■■c-. '> ' 

Genova 2-17 settembrt 

Festival nazionale Unità 78 

• vacanze 


Li Ct oc-. ' li: ' e. 1 <■ di c'f - '•» il r-s' .IT v'z'o ricettivo e! n 'ni or p-ezic c di abbinar® 

in r-'-rt; c' g n-e n-e'f ze e -. sita al F»sti-va' rm \'»-a-.-e .n P , e-a. pr-.-,--p j g 

a tulle ìe crga'-’izzezi 0 ''.i del PCI • cc.-nccratic-e li senzenti condiz onl di sogg’Cr'io; 

— S ster- azicne i-. ca-; c'e cieppi* 

— Trattemer'o di n azza pensicne- pernctia'nenic, piccc'a coiaz senv’z'o. rrpn di 

' tonno”':, i/A '-r'u'. ; .■‘evande c.c'ure 

~ inrc"»- »-'n e 'a sn an-r a con nhr' le-i a sd-a o fi cr".':'.'«'’'':-e 

— U.na escur’C'e d r.ezra g'orriata in batteilc r.e! Gn fo Ligu'» 




Per 

4-18 

15 giorni 
settembre 

Per 8 giorni 

4-11 seti. / 11-18 self 

Alberghi di 1* categoria 

^ ! 
> i 


136.000 j 

L. 102 500 

Alberghi di 2* categoria 
Pensioni di 1* e 2' categoria 

M 

1 

s 1 

1 

1 

ì 

144000 

L. 74.SCO 

Alberghi di 3' categoria 
Pensioni di 2* categoria 

«r 

M 

3 

i L. 

i 

130.000 

1 

L. 67.500 

1 

Alberghi di 4* categoria 
Pensioni di 3* categoria 

1 

i 

1 

116 000 j 

L. 60.500 


per !e pre-;ia;n-;^ c'e ve-rarne crius» il 3C- c'-g-o. r'.cfge'st a: 


cooptur ( 
liguria 

Ri.'^a d Le.ì- 's ca 




COOPTUR LIGURIA 

Stazione FS Principe • Genova • Tel. 010 265.395 

Da'le ere 9 alle ore 30 da lursedì a srenerdi 
Dalla ere 9 alle ere 13 il «abete 

.a — R v'e-'a di Pc'er.te da A'erie'z a'J A'.l -.-'oa 
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La grande atletica stasera di scena a Viareggio 

Mennea contro 
gli americani 

Sarà l’attrazione del meetinc) assieme a Moses - L’amaro sfogo di Vittori: 

« Pochi e mal pagati i tecnici >> • Poche le « stelle » del mezzofondo 


Dal nostro inviato 

VIAIIMGGIO - La vivaci 
capitali- «Iella Ver.->iiia e in¬ 
trappolata ni una luce opa 
«a. Dal mare Milfia un li 
heccio violi-nlo chi- .spazza la 
«•«j.-ita e tormenta, talvolta 
Irantumamloll. i cartelloni 
pubblicitiiri «lei hmi'omari-. 
Pietro MfmiU'ii «on.suma un 
Iia.sto leiiirero lalle^’rato «la 
un paio «il imchien «li vino 
rohf>«» m un ri.,t«)rante inea 
■Strato in una architettura 
«li .stile vienne.ii- .\Ienn«*a 
iMtve vino r«xsso .s«)tto r«)cchiii 
viKile «lei prof. Carlo Vittori, 
amico padre frati*ll«i e te< ni- 
c«) «Iella Fe«ler<atk'tica italia¬ 
na. Hi parla de; Giochi «le! 
Cfimmoinvi-ilth «■ Pietri» al 
lunira le labt>ra in un sfirriso 
«•he vuole dire « niaunitii 
qui!», «piando .s; p.iila «lei 
t’iamaicaiio Don Quarrie. 
campnme olimpico (lei JOd 
m«‘tri. che ha «•onso e vinto 
1 ioti metri ai Giochi in 
lO'Oli La dilleienza tra Kl'o:! 
e iioniaiiH). l()”L’<l e più picco 
la di una e.scluinaz.ume «h un 
.so.-.piro. «Il un liatler«h cmli.i 
Ma e anche un liaratro. un 
;ibi.s.s«). un mare Oip;! Men 
nea. .sul <( taitun » dello «.Sta 
dio tiei Pini >1 — ci .itanno 
calcati. 20 mila sia-ttatori — 
.V la ve«lrn con una pattu- 
ttUa di americani che potrei» 
b«*r«) anche caslrinK«‘rl«) a 
correre in lO 'li. O maKuri sa 
ranno «li americani (Htirvey 
Glance. Steve VVilli;im.s e 
Olanci* Kd\var«l.si a correre 
con Qua i rle. K poi Menne.i 
irli darà la replic.i. aulì ame 
rietini, .sui 2(Kl M anche «ini 
saranno scintilli». iM'rché nel¬ 
la tii'piilii -- «• mai'iiri ven- 
Ulatti — sera ve'‘.silie^e. può 
.succi‘dt*i«- di tutto. 

Un « nicctinq » «» un <i »»(«'c- 
tinq ». M' cioè uno .spettacoli» 
«love l iitleta eiimpif»n«» t'* il !♦• 
n(»ri‘ «) il bantiuif». 11 « »»»«•»• 
tiiifi >. non e il niei;li«» del 
l'atletica, ma certamente del- 
l'atletica e tiarte c(»-.nuu;i 
K. uuindi. roccti.sione «h avi* 
re Carlo Vitt«»ri a latitata «li 
mani», o di v«»ce. è troppo liel 
la |a*r non rtnrionare. anche 
.«le ò ti'tnpo «il « mcrtmq ». 
della cri.st «lei mezzofoiulo 
italitino Vhltiiri « dice » e il 
vn.stro cronista ii.scolt«t. R poi 
filtra (|uel che .si è detti» e 
quel che .si à «l«»tto va a in¬ 
capsularsi nel mosaico' molli 
tecnici .sono pairafi mah* o 
non .s'oiK^ iWirafPdel rutto 
K ehi è payatif male. «» jxt 
niente. /» r«'stio ad a.s.sumer.sl 
altri impefrni perchò — dire 
tra .s^» e .s^ il tecnico mal 
natrafo o non oajrato del fut 
lo — zero più zero fti zero 
e io devo campare in cpial- 
ehe modo almeno. 

E c«>sl diventa «lifficlle far 


c.pJire al.a Ked«*razione ita¬ 
liana di aili’tica che av«»re 
un liuon me//olon«li.sta di It» 
anni mtn surnifu-a che i li 
miti che il liuon mezziilondi- 
st.i Im ntiniunto po-vsaiii» 
evolvei.-,: m prrti're.-viioiie ar.t- 
mct.ca perche !'ev«»luzi«»ne a 
un («‘Ito i>unt«» non aiuta piu. 
Qiiaiiilo -.1 e arrivati <i Ht 
anni non •>! pr«»i{r«‘«h.sce piu, 
infatti, "razie alle «pialita li 
.siche -- o alla ncitura. .se 
l)retenl<- - ma yra/ie .«! la 
voto E il taion lavoro lo si la 
«■Oli 1 buoni ti'cmci, che non 
«1 .sono O sono piK'hi e mal 
11 

Il prettmliolo vuoli* solo .si 
ynil'cari- clic non c'e i//icc 
tniq |H“r mi|K>rtant«‘ chi- 
si.i li* (piello «Il Vi.ireityio 
f- imiioriante) «‘lie po.'.sa con- 


Carfaro: 
firmato 
il decreto 
di nomina 



ROMA -- Il ministro del Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo senato¬ 
re Carlo Pastorino, ha ricevu¬ 
to ieri il dott. Franco Carra- 
ro e lo ha intrattenuto in un 
cordiale colloquio. 

« Il Ministro — come infor¬ 
ma il CONI - ha comunica¬ 
to al dott. Carraro di avere 
firmato il decreto di nomina 
a presidente del CONI ed ha 
confermato la disponibilità 
personale e del ministero per 
l'esame approfondito e la più 
rapida soluzione dei proble¬ 
mi riguardanti lo sport Ita¬ 
liano ■». 

All'incontro hanno preso 
parte II dott. Lamberto Car¬ 
dia. capo di gabinetto del mi¬ 
nistero. e il dott. Carlo Pe¬ 
scante. segretario generala 
del CONI. 

NELLA FOTO; Franco Caf¬ 
ra IO 


.iitlt-rar.li .--!t*yato «l.til.i loal 
la E pa.s.-ii<»m(». «luiiidi, al 
iitcfiiiKi i-ht* Giuliano To.si. 
vii»* pii'.-.i«li*iit«* fi*(lt*ial«‘. c«jii 
.-Kli-i.i come unii .siiti crcatu 
la i* li» cuia t* li» all«*v.i «* lo 

iii'(» 

« all.U'.i » c<»ii alili li' iiili 

(."t* Ed .\li».-.«-., il aitiiidi* 

o. i’.i« oli.ila timi-ricaiio cam 

p. oiii* olimpionico <* primati- 

.ita (li-l mondo. .Mo.-,e-, avrei» 
Ih* d(»vut(» l'au-ni'uire al 
> >>ii‘t‘tiiiq » di F'iren/e -- al¬ 
tra cieatura amali.i-,ima di 
Giuliani» Ti».-,! - m.s una 

malii'iia bronchite yli im|H-«ii 
«il on(»rare rimpi-yim presti 
-Ma Ed. a.-xvnti* a Firenze, 
..ara in lizz.i ti ViareHKio. ciii* 
.sempie To.-^caiia e, «pi udì. va 
lM*n«‘ iiL'ualmente. Il neio 
americ.tni». che |><»i1a yli oc¬ 
chiali e. «luiiuli. .s(»lfr<* la 
pi(»l>i‘i,i (clic lo acci-cai, vm- 
i<‘ a .Montreal la metlaulia 
d'(»ro oliminca correndo i -Kid 
o,itac(»li in I7"t>-1 II rt*c«»r(l 
piecedi*nti- apparteneva al 
nero u‘ 4 an«l«*.se .I(»hn .*\kii Bua 
c(»n 47"a'2 Poi M'i.-ic.-. .ii mi- 
irli«»ri» corii'iido ti Westwood 
in 47"-l."» Vale la pena anni» 
tare chi* Alfon.-.(» Di Gul 
«i.i. chi* filli» a i«*ri «*ra 11 no 
.stri» migliore siieciali.sta nei 
4()i) piani, corre prt-Jisapoco 
nello ite.s.si» t«*miKi I,a diffe¬ 
renza. capirete, è .so.stanziale. 
Perchè ^11 fvstaeoli non so 
no uno .scherzo: bi.so^fna. In¬ 
fatti. saltarli e non pa.s.'iar- 
ri sotto t» attorno 

Suifli 8(K) metri Carlo Grip¬ 
po .sarà impennato dali'inRle- 
se Hi-bii.st lan Coe. un iiiocolo 
atleta dal cuore di ieont». E' 
rayii»n«*V(»l«- supporre che J'a*- 
ba.-.tian j.ia in nriido di tia- 
.icinare Carlo ti una presta¬ 
zione crcnomet fica iiMorno -a 
1 

.Sui Ilo f).stilcoll SUet t icolo 
L’iiran* Ito d.t Itenaldi» Neh<-- 
iii'ah. uiK» iiin'or che liti trià 
sti(»r,ito 111 un (ja'o di ivca 
.sioni il record mond'tile del 
cubimo .-\'eiiindro Cnsana.'s. 
.-Vnche oir si st>era elu* i! 
nero statuni'en.se sia in irra¬ 
di» «Il .stim«>lar«* Giuseppe 
Bnttari che a Venezia è ap¬ 
parso parecchio apijannato. 

il proirramma «TV In 
< MercoltKti .sp(»rt »»■ oro 21*. 
110 «xstacoli e alto femmini¬ 
le: 21.La' limno femminile 
e batterie 100 mascliili: 21.20' 
«ii.sco mti.si-hile: 2120' 800 

maschili: 21 40 400 ma.schili: 

21.45' 1500 femminili: 21.50: 
fintile lOO femminili e lun- 
no ma.schile: 21.55: 200 ma¬ 
schili: 22: finale 100 ma.schi¬ 
li e alto mn.schile: 22 05' *>00 
o.stactdi e peso nia.^chile: 
22 15- 1.500 ma.schili' 22.20: 

2000 n'.a.schili: 2.2,45- 10 000 

ma.sch’.i 

Remo Musumecì 



Il tecnico umbro parla della sua squadra e del campionato 

Castagner: «La Juve grande favorita 
La Roma? Lotterà per il sesto posto» 


« Novellìiio era l'emble-1 
ma del miracoio-Peru- 
gia ma non era tutto il 
Perugia. Questa sarà 
l’annata di Bagni » - Del¬ 
la Martira difensore 
prezioso - Multe salate 
per chi si farà ammo¬ 
nire 0 squalificare 

Dal nostro inviato 


None IA - D,i 
II.irli» Ctistiinncr 
«la di*! Perugia. 

anni .s'inerp.ca 


ciiU|Ui* anni 
e aliti iru. 
«la cmiiut- 
I «»n l.i .siiti 


• PIETRO MENNEA nelle ultime gare ha dimostralo di 
essere già in ottime condizioni ' di forma. L'atleta pugliese 
questa sera allo Stadio dei Pini di Viareggio sarà nuovamente 
impegnalo contro campioni di rango. Per Mennea si tratterà 
di un test importante in vista degli Europei di Praga 


tnipixi (lU.issU II Non-a ik'i 
i! miri» prccamp on.itt» Un 
.imoit* .1 prilliti vista ci>n la 
pur li «il* .s.ilum.'' No Sol 
1 inii» .sUiX'i'.sliziont* r bucci 
nano è pi'omio un tipo .su 
l><*rst izio.so. itnch!* sc i crcti d. 
non darlo a vederi-, di nii.seon 
«Icrlf» dietro la i melodie tà » 
E t.p.» — ce lo lui raceon 
tato prom lo In. — che .'.« en 
«le da’, lello .-i-innie dtill.i 
IXilte de.stra. Se so))!.ii>en.sic 
r«». irl. .tee.uh* d. .scendere «la! 
l’.illr.i parte, e iap.ic;.s.s mo d. 
le.star.st-ni* tutto il yioiiio itip 
p.ito -.11 cti.sa. p.-r ixiuru «il 
t-hi.s.sH filiale eatastrole. 

A N«»rii«i c'c venuto p<-r la 
prima volta, «lu.indo pre.-e 
in mnru) le r«*«lin; «Iella .squii 
dr.i umhr.i. QueUiiimo tutto 
nudò II yontie vele, al di là 
«Ielle a.s)>etliitive e delle piu 
ro.see .speranza*. Al!«»ra [H-rche 
«Minhitire'.' Perclu- riseli.are'-* 
Po; N«)r«-..i ha tutt; i |•(-«)UlsI 
ti per un r.tno idi*.ile. Cal¬ 
do matiiiiino )Kr sud.uè. tu- 
.SCO seri»:.no per ,'.i)o.sa.'e he 
ne Ormai nel p.ccolo centro 
timbro I- «h c.is.i .Solite taci e. 
.so'.t. eom|»hmeni ;. clic Un tu 
eetta eh buon nrMlo. sempre 
:n r'.spetio della .-uiiierst z. «» 
ne, solito .tÙM-ryo, .soln.i il - 
seotei-a. l.i piopi.o .'Otto l'tu 
Ix-riio. (love C.i.st lyner chili 
«II- I;i sua " orn.ilii Non per 
htillan*. ma .solt.into per 
asi-o’.t.ire un ix»’ d. buona 
musica ti .S’cn «* a 
i nrn'i » dice con convmzio 
ne «* p«*r l>ore un « drink n 
puma di coricans; Tutta 
roba lUìinri'nte. mfem/in- 
inori, iiientr dolrc vita ». 

Non mancano nei momenti 
d. relax le Itiniihe chiacchie¬ 
rate di calcio De! ri*.st«» è 
il suo p.ine quotidiano. Gl 
interlocutori .sono tanti, al- 
r.um fi.s.si. altri di passauifio' 
uh immtine.ibili tifo.si. irli 
amici e i moinalLsti Gli fu 
«la .spalla ;! fido Gi.imp.«-ro 
.Molmari. ;1 suo aiuto, ma .so 
prattutto un •'ninde aruiro. 
Hanno tra.scor.so insieme nn 
che le vacanze in H.irdemra. 

Entriamo m aritomento: 
Novellino è .indato al .Milan. 



Oggi prima amichevole per la Lazio 


% Prima vera partita oggi pomeriggio per 
la Lazio. I biancaz/tirri faraiuio la loro prima 
uscita coniro i »i baby » del Pievepelago. Un 
li lest » quindi imporlanle, che può mellere 
a nudo l'attuale condizione fisico atletica dei 
giocatori e vedere quali sono al momento 
i maggiori problemi per quante riguarda il 
gioco. Levali nel primo tempo manderà in 
campo: Cacciatori; Ammoniaci, Martini; Per 
rene, Manfredonia, Cordova; Garlaschelli, 
Nicoli, Giordano, Agostinelli e Badiani. Nella 
ripresa entreranno gli altri. Intanto prose¬ 


guono le amichevoli. Oggi il programma 
prevede inoltre: Ivre.i-Torino; Eniclla-Gcnoa, 
Lugano Varese; Montecatini-Cagliarl. Domani 
le partile in programma sono addirittura 12; 
Vilerbese-Fiorenlina; Trcnio-Napoli; Norcia 
Perugia; Vipiicno-Milan; Boliano-Atalanla; 
Viltorio Venelo-Vicenza; Cesena-Siracusa; 
Tarvisio-Udine; Acqui-Genoa; Frascati-Bari; 
Fehzzano-Sampdorin; Torretla-Taranlo. 

■Ni Ha fot.» CORDOVA c AGOSTINELLI 
in uno momento di relax, dopo l'allenamento. 


per il Perumn .si eli iidc un 
ciclo bollissimo; ora .s.ipra 
riaprirne un altro'2 

'( ,\nrriliiio era l’e»ihlriiia 
d)’1 ìniraroìo Pnugiu. ina aita 
ria tutto i! Prniqta. Suicuìo 
scuiinr una drìlr Miuadrc da 
battere del rampionato >. 


Difficoltà per il passaggio definitivo del giovane pilota alla « formula uno » 


Giacomelli: una carriera incompiuta? 


All’c.x meccanico bresciano non .sembrano bastare le lusingliicrc affermazioni di cjuc 
st’anno per coronare il suo sogno - Altri piloti bussano alla porta della F. 1 - Pier Carlo 
Ciliinzani campione delia Formula 3 potrebbe debiittare nella massima formula a Mon¬ 
za con una Elisigli presa a noleggio da alcuni estimatori del giovano pilota italiano 


Prescelti dal c.t. Gregori gli uomini per Adenau 


di 


Pallavolo: la 
Polonia botte 
nuovo 
l'Italia (3-0) 

RO.M.X — Nella nvinc.'.i culi 
la Polom.i la np./.;oniil- . 1 / 
z-.irra d: p.ill.ivolo c .'t.iia 
scoiifitta \ier 2 0 «14 4; 1.» i:». 

1.5 10». .-\pjxircntt*m(*:i:<* «• im 
P-i-sso milictro ri.six'tio .a. ^ 1 
suluiu n<*l pnmu in» unirò d. 
.s.ilK«to .scor.so. In ro.iHa ;«-ri 
gli azzurri lianno gun-aiu tor¬ 
si- m<*»jI;o rtu* .a Dit;n«i. m.i 
riu;i .sono ria.sc.t; .« cliridi-ii- 
;n loro f.rvtirc n<*mmcno un 
S*'i .Ad ('crez:on«' d« i prmi: 
m;nui: d. g:oco. nc; quali .so¬ 
no and.rt. :n .sv.ini.ìyg.o pt-r 
l IO. riia'..a li.\ to*.r,uu .'ir«» 
nu.imenle con 1 jjol.icch . siio 
r.indo it successo parzalc nel 
Li -scromla e nella terza fr.i- 
z.iinr. 

Ix» .itu-sl.i l.< dur.xt.i «t; -v-st' 
s’: set «27' e 25'» ed il i:r,«n 
nu.meri'» di <c.imb. ixill.i 
ITALIA D.il. Ol.o. A e.ss,ìr. 
riro. Negri. Di Bernardo Grf*- 
ro. Innoccnt;. Nu.s.s.. lainfran 
co. Cirota. Se:!:p«v:i. D: Civste. 
Zecchi 

POI.ONIA Gi.i.m.sk. Ho 
7ck, Molenda. la.-ko. C.ask e 
\«:cz n.vKic/eM.sk.. S'ef.m.^k:. 
Belx'l, N.alazek. D.vvz.i. K.ir 
h.i.sZ, Klfic-jirenev.'Z 
ARBITRI M.i:z..r.n. . I; • 

e Cveferr 'Poi > 


Ferragosto in piscina 
al centro sportivo 
Santa Croce 

Il Centro Sportivo Santa Cro-'t, 
«■a Elaniana 2, tal. 774414, come 
tulli fli anni, nella aeltimana di 
terratoalo dal siamo 12 al 19 
4allt ere 9,00 alle ero 13.00, met- 
li a dlipofixione, *' sraluitamen- 
M ", per lutti i bambini al di sot¬ 
to dti 14 anni, le piscine té il 
Solarium. Compresa la manina di 
(«HTitorto- 


Do|)o tanti .-^acrifiei Bruno 
GniiDineih ri.scliiu di vi-der.si 
xanifirato il .suo .soynf» di ror- 
lere m m«Kl<» .-slalule in F«»r- 
mula 1 II bresciano, per |x»- 
f«T cor(»n;»if- qiu-.sta .sua a.spi- 
raziune. era p.irtito con una 
««'.■rlr.i utilitaria «tu Roiic.i- 
fl«-lle .1 vendo rnm«- met.i 1’ 
Invhi'.t'-rni. vale a due '.a 
iiazione ctie piu di 01:111 al¬ 
tra e in grado «li vulori/zaie 
ray.izzi «lot.iti di liuon l.ilenlo 
«un le -sue molti- c«>r.'«- «• al- 
treft.«nt«- vulule .scuderie 
■Alt.i a\e\aiio tenuto «pie- 
st.i VI.» Fitiipaldi. I...auda. Po- 
t«-r.son tanto ix-r fare «tei 110 - 
m;. pilo»! p«-ro «tic .a dilfe- 
renz.» di Giacomelli v.antav.t- 
no un Imun gruzzolo d. di¬ 
naro a loro <t;s|XJM7ione jx-r 
.Mxldi.'lare le loro .«mt)./;oni. 
It'uno. inveì e. jx-r p<'t«*r c«-n- 
irare 1 ! suo primo «ih.ettivo 
h.i dovuto arr.ingi.t.'si pri¬ 
ma <om;- « .imi-riiTc e jxii co 
me mere ina o |x*r iX'tcr con- 
v.ncere tutti «fu- era in pixì 
.s-.s.-<- fiche «pi.dit.i ri- hie,-te. 
j)er ii»' r.t.»rM la f ilueia e una 
ni.i. rhi.ia tl « «or.'.i. I,.i stor.a 
d. Gi.irome li .se vozl airar. 
qii*-I,« d; Vitto: .0 B'.itn 
H.I. un pilrit.i , la- tilt;: «un 


e 

b; 


mirano ma «-lu- privo «h .s|M»n- 
-sor per.sonali con larga dì- 
.sponibilita «li «lenaro .si è 
{ .sempre dovuto «««contentare 
j «Il un,« monopfxsto poeo c«»m- 
pelHiva A «tifferenz.i «It 
I Itnimli'l •«. il (|u.«le e ormai 
! giunto a! vcrtu-e «iella <ar- 
1 r.era. |x-r Giacomell; la F’or- 
mu'a l tutt «»r.i iim.ine un 
obiettivo Ix* .sui- s|K»ra«iiche 
npparizifim nello ma,-v.-ima 
formula, al volante di unti 
veeelna Mi' I.aien. «It vouo, 
infatti, .innotar.u im:eanit*nte 
«ome imp-gni ricliie.-ti it.aHa 
fat>l>r;c.i d: .-^ig.irC'e clie lo 
.'IHinsonzza piu elle dceli a{> 
prfxci programmati ;x'r ren¬ 
dere meno <ir«luo l'.inpa’to d-*! 
giovane p hit.i con la Form'.i- 
ìa 1 

E ora. mentre ; «oniatt: per 
1 cambi.imenti tra 1 v.iri team 
.si su-'cedono «'««j» la relativ.-i 
gir.iiuliila di mi! «imi li gur- 
vai'.«- ti.'-e.-x'-iino e cast retto a 
r.mancre al!-i f.ne.str.t. xd 

a.-|X'!;,irc rl-.e qua'riino .si ri- 
corii. d. ’ui t'Iie C»..ir ome. Il 
P!is.si«(1i 1 requi.siti per non 
>; ig'.ir.ire e f ifo r.cn;i«is 'Ul¬ 
to II MIO « urr.cuium «* pie¬ 
no «Il brillant; prestazion. e 
di t ii-.t.- w’io: e i; n«'<s r.iin- 


«I: K2 si è .se- 
come prezKXsO 


! 


^ Sportflash / 


• AUTOMOBIIISMO — Ss.-a in¬ 
cora la Lotus di Mano AndrctIi 
l'awcrsaria da balirre nel Gran 
Premio d'Austria m programma do¬ 
menica c valido per il mondili* 
di lormuli uno. Alle prove che ini- 
iieranno venerdì sono iscrilli tren¬ 
tuno piloti per vcnlisei posti in 
pilio. La corsa si dispuleri sul cir¬ 
cuito di Zcllsres che sviluppa 5 
km. e 942 metri per complessivi 
320 km. c 870 metri. Si rilieno 
che al Gran Premio •ssistcrai»' 
no circa novanlamila persone. Il 
latte che Andrctti sia saldamente 
in testa al mondisle non ha in¬ 
fatti allcnualo l'interesse deyli ap¬ 
passionati austriaci tanto più che 
Niki Lauda, con la sua Srabham- 
Alla Romeo, sembra deciso ad ap- 
giudicarsi per la prima volta la 
corsa. 

Z" PALLANUOTO — L'allenatero 
Gianni Lenri, per la partecipaiio- 
ne ai campionati mondiali di Ber¬ 
lino, ha scelto i seguenti atleti: 


AIbcran: e Raposa (Sìsport) SF 
meom e Ghibellini (Pro Recco); 
Baraccini (Sportiva Nervi); Marsi- 
Il (RN Napoli); Fondelli (RN Ca- 
mosli); De Misislris (RN Flo- 
renrii); Marco Galli (NC Civita¬ 
vecchia); Collina (Lazio) e Scotti 
Galletta (Canottieri Napoli). 

• CALCIO — L’ex centravanti 
auurro Cioriio China^lia ha vinte 
la classilica dei cannonieri del cam¬ 
pionato nordamericane di calcio 
per la seconda volta in tr* annL 
L'tx laziale, che fioca «tei ■ Co- 
amos * di New York, ha sognalo 
34 sol in 30 partile. Al secoodo 
posto si è classificate l'inslese MF 
kc Flanasan, del New Enfland, 
con 30 reti in 28 partite. Terzo 
l’altro britannico Trcvor Francis, 
del ■ Detroit Express ■, con 22 
sol, sesuito da Ira inflesi a suo¬ 
la 21; Kevin Hccter (Vanceuvor 
Whitecaps), Icll Bourne (Oallaa 
Tornado) a Alan Willcy (Minno- 
sola Kicks). 


piitnc «'uroixxi 
gniilatfi ant'lit; 

«'oll-iboratiirt- tiairabitacolo 
p«-r la n.solu/ione dei proble¬ 
mi l«■<•nlc! della monojxvsto. Si 
era p.irl.itti «I; un .suo }Kis.sib.- 
It- pa.'-.saggio tra le lile «Iella 
Brabb.mi Alf.i Romeo ma do¬ 
po la <h.st'u.-s.sa viteiitla «Il 
Itr.ind.s Hatfli. quando .s«v(>n- 
«lo herr Ixiuda. Giacomelli 
h.i r*- 4 . liuto la v.ttoria .'i Reu- 
temann. p«-r Bruno que.sta 
IK..-vsibi!i:à e .sfumata. Quel 
.sor|F«.-vSo d: Reulemann ri- 
.schi.i di ciLstargli caro. Metter¬ 
si contro Igiuda significa an¬ 
che rendersi nemico Beni.e 
Lax-lcstone. un personagg.o 
mo to influ«-:ite nel mondo 
«Ielle «'or.se. 

Hi p.uia .indie de.le {x».s.si 
bihia ifie la CSAI «C(»mm,s- 
Moue .iutum<»biU.sl.ca .sjxtrtua 
Italiana I olirà a Giacomelli 
un.i vtttui.i )x-r la pn^viima 
.si.iva ine. ma jx-r li momento 
tutu» r.maiie a .nello d .n’en 
/ioni Ber il ragazzi.! br«-.'«.ia- 
no il «.oronameiitfi «le. .mio 
- sogno .s’.a «.ozzando coniro la 
ir-.t.i.i (Il un mondo tinto )>ar- 
tiro.ar»- dove lo.ita «i; p.u 
curale le pubi» iche r«'ia.'..<#*ii 
cii«- lam -s.tjx'r comp.ere ne: 
ungi.ore «le, modi la prop'^.a 
proit-.-.'.onc Con Ciiacomelli 
.«■tr. )>.U»t: it.tlMni bvir>.s.ino tu¬ 
ia porta della F.l. E quoto 

l . «.«.-o li; )’;cr C.iilo Gninza 
ni un bcrg.in;a.sro di C-iiiumo 
D'.A ild.i. mefcan:-o di p.o 
fe.s.sior.«- laureatfxsi camp.one 
d. F2 !o .--«or.so .anno cne jx-) 
::ef»!)«* debiittare nella mas 
.-^ima formula «t Monza con 
un.i Ei'us.en pre.-a .1 noleggio 
da al. un .suo. f.acoltosi e5.ll- 

m. ilor. jx*r la Ix-lla ritra di ."ÌS 
milioni. Sicuramente chi par- 
lix-iperà, perlomeno alle pro¬ 
ve di qualificazione del 
G P. D'Italia, .sarà làltro lom- 
banlo Alberto Colombo che, 
come Giacomelli, ha trovato 
quest'anno in F2 n suo spa¬ 
zio di notorietà con tanti e 
'usinghieri piazzamenti Co¬ 
lombo ha avuto !a possibilità 
di correre dal suo amico Mer- 
zano che gli ha me.sso a di¬ 
sposizione la sua vecchia mo¬ 
noposto. 


Solitario arrivo di Pozzi 
nel Gran Premio dei Fiori 


Dal nostro inviato 

.MONTEC.A TINI — I-i -s* con 
da indicativa preinimdi.Tle di- 
.«•ttanti h.i .sciolto gli ultimi 
dubb: a! (’onim:.s.sar;o 're« n;- 
co Oregon «• ha ;rt>v.ato ;n 
.Ale.-s.sandr<» Pozzi. 'JHenne. di- 
C.ipiago d; Como, la «« punt.i » 
delia torm.iz.one « azzurra » 
ai pro,s.s:n)i mondiali d; Ade¬ 
nau. in programma 26 
ago.sto 

.Al teniiiiK- tl«-!ia gara :1 
prt-a'.dente de! .'Citore tccn.ro 
Sornmanv.i. .su ;i:d.c,'»z;one d«-l 
commu's.-'-irio Oregon, ha for¬ 
nito • nomi de; .-ei .scicz on.v’.i 
p.u le due rL^rv«- Ecco '.a for 
m.az'.one « azv.irr.i »■ Lu.gi 
BiL-wtcch:n; «Ceramiche Al»e 
tono». Giovanni Fc«lr;go «L';.it 
Tra’ior. Tonno), Lu(,.»i.<» Ixv 
rcn7«»n. « .\l«»;».simi*ii.«:uv< », 
Aic.-v-sindro P..*z; « ly'm.i M.v 

b.l!». G;iL-.-pix' Ho.frm. «f* . 1 - 
c<»bazz: Regj.o Emilia» c F.i'.i 
.'to Stiz <Ia*m.i Moh;’.', » Hi- 
.'«•rvc ;n It.il-.a D.ìatc Moran- 
d; «FUSSEBI Sov igh.an.) » e 
Claud.o R.iva.s.o «S..'t«-:n 
Holz» 

r Credo «1- a'.er stc.’fo r.f‘1 
ai:qltore dei afidi x — b.) det- 




Lino Rocca 


Il circuito 
degli assi 
ad Acicatena 


acicatena — Il C.T. «lei cicli- 
tino • prò • Alfredo Martini, ha 
asMsnate «ci maglie azzurre per 
la Ccrmania. Le altra nove tono 
ancora in predicato. Stasera ad 
Acicatena, nella seconda ediziono 
del « Gran Oilerium dcpii Assi >. 
ci aarb «randa baltatlia; soli* stra¬ 
do dotta cittadina etnea, inlatti, 
cerreranne 1 sicuri azzurri Moscr, 
Saronni, Batta«lin. Baronchelli, Fab¬ 
bri a ■cecia. 

La «ara icattork allo 15,30. 
Trcntacinono i «Irl di nn circuite 
che misura quasi quattro chilemo- 
tri per complessivi 140 chilometri. 
Un percorse dure: latsoplane, una 
salita mozzaqambe. una discesa ner¬ 
vosa a un rcttilinae per i velocisti. 


t«> (Jr.-gi».-': - '( <’ lu inr^a 

odirrua ha ronfermato i/ucri- 
to già aieunuo i i<to a Sari 
(iiangnaao ». Poi ha agg.un¬ 
to '( Poz:i coro una reìlr no 
''‘re pt’dìue piu iiririrtariti. 
Un ’ Ulto fillu iiiarreia forte «. 

I ..1 .stpiadra azzurra .si ri¬ 
troverà rii ag«vsl<» a .Mi.ano 
jx-r partire all.» voiia delia 
Hv.zzer.i per p-irter.p.ari- ad 
una r<».’',s.'i a t.«pp«' l.n ro'~ 
•'U e’irtiiu -- h.« d«-T*o Gre- 
gori — ••eri ira di perieziomi 
laento detta toma e di inte¬ 
ra tre : 1 ruridon » 

A lO-'WN.ì r.dro P<»zzi d<»pi» a'.f-r 
.‘.f«-rra;<» un \.<»'.en'.o attarco 
.= uila .-a .'.a <1. .M«»;r«-t ara. e 
g;unl(» .-o;.’.ar.<> r;* I Or.«n Pr«’- 

m.<» «l<-: F o’i p.'cr«-dcnrli» di 
4i» ■ I.u.g: Bii'-ii cn.n: «1-- !« C«*- 
raiTi'.r.» .Alxion»- c d. AU" K.t- 
v.t.'io «- Kedngo S»'gu«>:!«» «on 
«l-stact h; cn*- s.i;x-:.tno .«b 
mor.danteiix-n'.- .1 m.:»ir<» 

Mor:. I/V»nz<» t’I.va'i B.::*» «• 
Mor. r«.n qiie.-’.n v.”or.a 1 ’. 
g.ov.ì!’»- «iiii.-v.-oi. al -silo no 
no a. «irò .st »g.«>ria'e 'ra c-ii 
la M*;tim.ina b«'rz.ima-<a tma 
t.spp.a al G.ri» ù*-; «■ Heg.o.i: 
• .seciindo .«1 G..'-» (1 Ita;!.! d..' 
tro a'. «omp.igU'V <1. .-qu.idra 
Si.z. ha cjinquL'iato i gradi di 
cap.’.ii.o della .-qu.idra « az 
ztirr.x » ambe 1 . romm..s 
.•sar.o ;«»rn'.«'. prr*fcr_-ce jxar 
lare «1. p«x1;n.a :mp«»r!an'o. 
Ma nell.) r.»r.'-a d. a Cr. c 
.s-^n.iova Uzzanc.sc P.vzz. ha 
.<^’ar.'.«'«. • i;': d ,-p iM.t'ido un 
fin.a..* Ir.t'.o’z*nt«' una cfir-.a 
splcirdi.l.i F. rag.t.^zo d«'..«i 
.-quadrone Ix-ma .M«>1»... -s; 

.<^enlc part-fx^iIai-nK-nt.' .s.curn; 
*» .Vono alt W'r della condizio¬ 
ne che spero di rifinire in 
Svizzera al Giro Giiplielmo 
Teli. At carnpionati mondiali 
ai remo come piu forti ax ver¬ 
sori I rusii. I belgi e i cecfh 
slovacchi. Speriamo comun¬ 
que di fare una bella gara ». 

Questa seconda indicativa 
premondiale ha portato an 
che alla ribalta il giovane 
Luigi Bu.s.acchini che ha me¬ 
ritato ;1 suo ingre.s.-yo nella 
formazione azzurra. Sfortuna- 
tLs-slmo invece Pietro Gianna- 
relli de,la ■ Chima Ca.stello » 


r.m.i.s’»» VII'.ma «1; una r«»v; 
nos;» «'.adiita )»r()pr.«» «j'i.»iui«» 

trovav.i nel gr'.ipi>» degl; 
imme«l..«t: m.-egiuio.-^i I! r.» 
g.«Z70 e sial(» rirov*-raT<» :il 
. «vsjx-d.i.e «1. B.''e.sc..« <«'.'1 l.t 

fra:’ lira fieli.« < av k . 1 . » -.ii. 

.s’r.t G;ann.«r«-li. . oiu-- Gr-- 
gf>ri ha «l.cb;.«ra!o che fare 
va p.«r'.«- de. grupi>i d»-. foni 
poncni : ..« torni .17 <in«- .t?/ur- 
ra. ha [x r.so ..« pò... ibil.ta «L 
.st.«c«'arc li b.gi.e’ti» p«r Ade 

n.tu fa'.orendo .n qiic,-’.« m.* 
niera r.ngr»-.-''» «F-ll -.in.» «» t<» 
-scalio Ixi.-enz . Q. 1.1 .«■!!«■ p;'.' 
pii'.s.';’a h.i . 11 '.* «( .«eiv-.’ato 
Kliz che anche U e r.n'..v.’O 
-’.tcì'a!*» «Osi coir»- .«'.•-«■nn*- 
-Sin O.m.gn.i.'.o I.'.t.’.on-- 1-- 

c..'Va -H'.eva urc.-«i i.)vv.«» .»! 

tt.ino g.ro deg';: und.c: .n 
progr.amn'.a .A in«.r..«-n 

IO ’ r(»'. .V. .Ila» ai* < 0 . 1 .«ndo 
14 «o.'r.d«»r. c p'«'.'':-»nicn’c 
P«i 7 -’. il.ni» B.i'a;'ch..n: M<> 

r. . G..»nn.»r«-ii. f'..va''. Riva 
,v.(» Fednzo. S'.z M.t'i B- 
vilacqu.t. Breda «- Ixinzo .Ai 
decimo g.ro .s’.acr.rv.ino d.i - 

ic.'ta BLL-.ìCfh.n. H «■•'.« 

s. o .«^iii quaii por’.vv.ara» pr.- 
ma Fedr.go e p-r. Por? 

Giorgio Sgherri 

L’ordine d’arrivo 

1. Alessandro Pozzi della 
Lema Mobdi che copre i 166 
km. del percorso in 4 h. e 20' 
alla media di km. 38.077; 
2 Luigi Busacchini a 40' : 3. 
Claudio Ravasìo st.; 4. Gio¬ 
vanni Fedrigo e.t.; 5. Giusep¬ 
pe Mori a l'M': 6. Luigi 

Longo st.; 7. Walter Clivati 
B.t.; 8. Giovanni Bino a 2'; 
9. Francesco Masi s.t.; 10. Da¬ 
niele Breda a 4'. 


F traguardo imm«*d.ato'> 

» La coppa Uefa L' allo 
uu^tia portata di mano -k 
Ma I.i .s«|iirtdr«. iioiiosi.iiite 
le sue c<mv;ii/i<iii; » tutta «la 
.SCOI): r«- Oitrt- ,1 Novelliiu». 
non CI .-«»n«> piu il pov«-ro Cu 
r.. ii«)n c'«- più .Ameni.» Du«- 
l'oloniH' porlant. d<*!l.t .squa¬ 
li r<« 

'Chi II rimpiaz^eia. cono 
Sic il latto .sin» lìel rcsio un 
che gli anni .scor.si abbiamo 
nunoiato la squadra, anche 
in settori di una certa tm 
portanza lanciando m oibitu 
qioiiirn I alidi.ssimi. otteiieu 
do risultati lusiiighiei I II 
Qiie.st'anm» p u che g ovani 
(l.« .am'ii«r«'. «■, -olio d»-. < vee 
« hi »>. cale..st.«■amente ix«ri««n 
«lo da ri'.Ilici.ir«- Un prò 
gr.imm.i « h« pre-cnt.» . .s.ioi 
r . chi 

;< Vcii'/ono da una stagni 
Ut' non molto jortuuala, pero 
(■; srtriuo fare e. quindi, sto 
t rniiqudìo Poi ri sono au- 
ch>' I qioiinii d: belle spermi 
ze- ('uccia to II e liedcgluett 
lìi toro ne sentirete parlare 
presto ». 

Anclu- ix-r D«-iIa .Mar'ira. 
.s'_il qu.«ie .sono n m<i!’; a 
.-torcere la Ixx'ca. 

t hclln .\fnrtira l'Iin loliito 
personalmente 10 L' il dtfeii 
• ore che mi seri n a liastn 
saperlo uUliZznre nella ma 
inerii nrgliore ('toc non pre 
tendere da lui rose ihe non 
e in grado di tare ». 

P.-r esempio") 
a Impostare •! qioio nel ri 
lancio r tarlo uscire fuori da! 
In sua tana Lui dee,- start' 
Il nell'arra di ripore e annirn 
ture lì suo oilersar'n diretti! 
S'on pretendo di p u ». 

Rim.iiie i>-ro r fl'lt»t>i«» che 
(<»;i Dello .Mir’ir.") .-.i r.i>'*.'« 
I.i .-'«ir a (1. M.«;'«-(>ni. d. 7.e< 
ehm;. lu’t .‘■’opp'-.-' v«-n’it: a 
Pcrug.a ( 0.1 r.-edenz ol. d 
un ««-rio r..'(x-t'o «■ p.in 

' j.i iixnte anda’; m liarca 
P<>s.s.l»rc «Ile non r Us< ..«te a 
Tfc.arc -un difcn-ore ccn’.-a 
ic roir.c s; deve'» 

» hi Sisto a rfre che per 
he 'la Mart'rii no'i ri sono 
prob'em' SjC'sso si I eilr frop 
j'ei li predente .- ri */ dni-en 
tua del passata Per quanto 
r auar<iri -! sfrondo «;uc«ifo. 
dio s’jh'to una «o..*)' nnrhr 
ItrnrZfi’ nrirs e riuscito a tro 
rare wi tito'are stnhi’e per 
la nazionale f,, oinnt' p-'r 
lenUìt II U tatto e ihe c'e 
una cirrnza '/• questo tijyi d 
d Irrisore v 

l>.);r.en;(.i .! s.io Pe;-jg,a ha 

d..-p i'.»’o ’.« p:im,« ix;r; ’el .« 
a '-uTTo campo- tu:* .s -01.o 

n.-r.tv gin’ p-*r r ►•r.e la -qu « 
dr.« s«- •nos.sa Dojx» auiv-na 
fi e.'i g.r,rn. d p-r-p.»:.!/.»»-!'- • 
za '.n «• .-op.'M;■ .rto .n 


1 ato ila tiov.ito una iiit 
die.11.I sih-('laie') 

« .\ieute iilclilane, ma mi' 
tanto un Incoio p'u -iKcumi 
iisiu'tto atte pus-lite staquui 
Oi Olili I ruqnzzi si sono uh' 
luati ai miei sistemi di al'e 
uameulo, pei cui posso auro 
pei anno, aumentai e la dose 
senza stiouearli » 

Torni;imo a Novell.n«». «oi 
la .sUa p,trt«-nz4« mc-a ha p-- 
.s(» ;1 Perugia.) 

t( .■iqoiiismo, imputi risazio 
Ile e teriiica ■>. 

Walter m-1 .M l.iii jxiti.A it-n 
«Ieri- in ngvial mmu-ia') 

(.Si- r.'CM'c alt amhientiiis 
UDII ci sono dubbi Comuni,ue 
P'U che ut .Milaii, sfiondo me 
saiebhe seti ilo atvhiter Coe 
lui. la si/uadia d- lieisrUin’ 
sari'hhe stata 1 enimente ifi 
scudetto » 

In « .is.i .ivete 'III .1 Ho c.mi 
p onemo che gà nvet» po 
m«',sso «• in p.irte venduto .1 
Tor.iio B.igii; 

< Ungili sani uno de prol i 
gollisti de! f'impioniitn fUu 
eresceiido a c'sta d m < h "o //■/ 
una foT^a f.sira riiez.onah 
un lem pi III mento ionie poehi 
r/ui in Italia Qurinto priaci 
arr'i era in naz'onaìe. ro’iie 
titolare ' 

l’ariamo d. .-c i(lc”o. qui 
it- «• 1.1 .su.« tavor.’a') 

I La JaientUs. non c; disi 1 
te Ha qioentoii da’ rendimen 
to inntlnno. cO'ffiiife, ri.e 
smino lini e posso-io armare 
■1 questo fritto s'nqqii.nrje ’ie'i 
pnl'tirn sm letiirin inli'Viiiri' 
te e "loilcTnit. 1 on la rirrna 
inntniua di -jiorarr talenti, 
da inserire qradatai'ir.itr ne' 
la I eerh a intelmatura. r/tifl’: 
do g't anzuim loanniiano a 
perdere rpuiti he «o'/xi Que 
sto rinnoì amerito 1 ostante a'' 
permette rfi tire are srrnpo 
r, uni i rntiis'.asi'ii » 

D rr» : l»i » n''o.'.cr 
t To'ino. Milan e Infrr .«•; ■ 

10 • lessi, p-ano » 

Po ■) 

« It Peruaia ria f-rral l'ir ri t 
owniìi >'i Ro'en ir Inttri ro>i 

11 \'(ipol' per il sesto nostri'^ 
To.-n .«no a' P--r iz;.i r.’.ir. 

r.o -«oro H.ctc l»i‘''.i'o orr 

r, cf>'d .n f.i'‘o d .‘o i-»1;f che 
27 g'orn.i'e « ri'' K.anr.o !n 
f'i *0 •'.eg «■ varrtrn’c S'.i’ en 
s'ro «ano.oi.i’o Co-a Inter. 
«le f.l re p--r e. m nate que.s'o 
.scomix-n^o'* 

«/ O'ryaton tirrnerarino Hit 
contratto Par r eltazione «fi 
una rlmiso''! che urei ede unn 
nriltn rh rentnenln lire in ra 

s. ì d' n’ii o on i''iorte e motto 
molte, (Il n'u in raso di squn 
ì’I'Cfì k'-a s'furo (he ni olir 
«'o rnod.i 
ra e no ■> 


all ano'it s’ plqeftf 


Paolo Caprio 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OCCASIONI 


ROULOTTES saoturcns:* •’? rjo- 
vt «con’»’* (.-13 «' 40'r 
T*I (041) 975299 - 974223 • 
450763 • 93S446. 


AZIENDA TRANVIE MUNICIPAU 

TORINO 

hi <>,;e.r,peran/a M..a dc,.tX'.az.or.e -ubunl.» il.i..a Coni 
mi-ss.one Ammxiistratrice in data 21 luglio 1978. sarà 
.ndetta gara ed appaltoconcorso per la costruzicsie d: 
u i nuovo deposito per autobus. 

Il deposito Sara costruito in Torino — IfxialitA Gerhido 
P.-r la cOstruz.r»ne delle sole opere civili, csclus: gl; 
impianti Industriali, e prevista una spesa di circa hre 
4.000 000.000 - IVA. Le Imprese inlercs-vate potransio far 
pervenire domand.a per essere invitate ftli'appalto-crai 
corso entro le ore \Ì dell'll settembre 1973, prc-idcndo 
'..'.cne delle modalità d, presentazione dcll.a domanda 
stess.» sjH’Avviso d: gara pubblicato sulle Gazzette Ulh- 
c.ah della Repubblica Italiacia c delle Comunità Europee 
S: fa presente che la richiesta d'invito non vincola #1 
alcun miido razlenda. 

Tonno, 2 agosto 1978 
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FUnitA / mercoM) 9 agosto 1978 


PAG, n / fatti nel mondo 


Al livello dei vice-ministri degli Esteri 


Aperti i negoziati tra Cina 
e Vietnam sui residenti cinesi 

i 

Nei discorsi di apertura espressa la volontà di giungere a un accordo sod¬ 


disfacente - Morto a Pechino l’ex vice 


primo 


ministro Lo Jui • Ching 


Duplice impresa spaziale 

Lanciato nuovo cargo 
per la Saliut-Soyuz 
Sonda USA per Venere 

Il « Progress 3 » porta rifornimenti ai cosmonauti - Il « Pio- 
neer-Venus » raggiungerà il suo traguardo a metà dicembre 


La lotta 
delle forze 
democratiche 
nel Sudan 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Uno u spacco- 

10 » slgni/lcalivo della sHua- 
zione nel Sudan e stato for¬ 
nito dalla delegazione suda¬ 
nese al Festival della gioven¬ 
tù tu una conferenza stam¬ 
pa svoltasi poche ore prima 
della clitusura ufficiale. Per 
tutti ha parlato il presiden¬ 
te della delegazione, Ilastiem 
Ibruìiim, il guale ha sotto- 
lineato il ruolo che gioca og¬ 
gi il Sudan nello scacchiere 
delle forze reazionarie del 
Mar fiosso e insieme t pii- 
mi risultati ottenuti sul pia¬ 
no interno da una' mobilita¬ 
zione di mussa che «' riuscita 
ad imporre al regime la li¬ 
berazione di circa tremila pri¬ 
gionieri politici negli ultimi 
mesi. 

La dura repressione condot¬ 
ta in gucsti anni rial regime 
di Khartum — ha detto Ibru- 
him era funzionale al di¬ 
segno di fare del Sudan un 
campo libero per le multina¬ 
zionali e al tempo stesso di 
legarlo ad una alleanza mili¬ 
tare reazionaria in funzione 
di « guardiano » dell'area del 
Mar Rosso. L'economia del 
Paese è totalmente dipenden¬ 
te dai prestiti stranieri, che 
costituiscono il 25 per cento 
degli introiti di bilancio, men¬ 
tre il deficit annuale raggiun¬ 
ge il 23 per cento. Il livel¬ 
lo di uiia delle masse popo¬ 
lari si è costantemente dete¬ 
riorato. Leggi speciali consen¬ 
tono al governo di arrestare 
chiunque per un periodo inde¬ 
terminato. mentre parliti e 
sindacati sono al bando, an¬ 
che se il regime non è riu¬ 
scito, come voleva, ad an¬ 
nientarti. 

Più di 80 dirigenti politici 
e sindacali sono stali nssa.s- 
sinali in carcere, per lo più 
sotto la tortura, negli ulti¬ 
mi anni: quattro mesi fa un 
membro del Comitato centra¬ 
le del PC è stato torturalo fi¬ 
no alla morte, mentre un di¬ 
rigente sindacale è morto 24 
ore prima della scarcerazione 
per mancanza di assistenza 
medica. 

Sul piano internazionale, il 
Sudan coUabora strellamcntc 
con l'Arabia Saudita e t'F.git- 
lo. Circa trentamila soldati 
egiziani si trovano in Sudan, 
c soldati sudanesi sono in 
Egitto. Le aggressioni e le 
provocazioni contro l'Etiopia, 
dopo l’abbattimento del regi¬ 
me di Unite Selassie. c con¬ 
tro Io Yemen democratico, 
riliuto a Mobili a, l'adesione 
alla proposta di creare una 
forza pan-africana di chiaro 
stampo nco colonialistico de¬ 
finiscono con eloquenza il ruo¬ 
lo del Sudan. 

Respingiamo — ha detto 
Ibrahtm — l'affermazione vite 

11 Mar Rosso è un lago ara¬ 
bo. E’ fnvece un’arca marit¬ 
tima internazionale che non 
può essere difesa dal Sudan 
né dagli Stati reazionari, che 
accettano basi militari ame¬ 
ricane. inglesi, francesi, ira¬ 
niane. Solo l'Etiopia ha pre¬ 
teso lo smantellamento della 
base americana che esisteva 
sul suo te.-ritorio Per quan¬ 
to riguarda l'Eritrea. Ibrahim 
ha detto che da IR anni gli 
eritrei sono presenti in .Sudan, 
anche se prima erano perse¬ 
guitati mentre ora il regi¬ 
me cerca di utilizzarti contro 
la nuova Etiopia. I reaziona¬ 
ri — ha detto Ibrahim — cer¬ 
cano di giocare con gli eritrei 
per inrièbolire e abbattere la 
rivoluzione etiopica: non ne¬ 
ghiamo che esista un proble¬ 
ma reale m Eritrea, ma la so¬ 
luzione può es-.rrr solo pacili- 
ca c politica. 

In questi ultimi mesi il mo¬ 
vimento di massa sudanese 
ha imposto al regime la li¬ 
berazione dei prigionieri poli¬ 
tici: ora lottiamo per abolire 
le legai dittatoriali, e prima 
di tutto quelle sulla sicurez¬ 
za. In questa fase, la tolta 
non e piu difensiva ma offen¬ 
siva. e non è solo dei comu¬ 
nisti. ma di tutti i partiti. 
Noi — ha detto Ibrahim — 
abbiamo proposto un fronte 
per la dernocrazia ch^ possa 
unire tutte le forze di oppo¬ 
sizione. Sollecitiamo la lotta 
di massa. Vunità d'azione di 
tutte le forze: alcuni co'.pi di 
stato sono stati tentati e sono 
talliti in questi anni: ma non 
é con i colpi di stato che si 
risolve la situazione in Sudan, 
ha concluso llashem fbrahim 
uno dei non pochi delegati 
che hanno rischiato il car¬ 
cere. e for-e anche la vita, 
per es'crc presenti all'appun¬ 
tamento di Cuba. 

Giorgio Oldrini 
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HANOI — Si è aperto ieri 
ad Hanoi il complesso nego¬ 
ziato tra Cina e Vietnam sul¬ 
la questione dei residenti ci¬ 
nesi in Vietnam. Le convcr 
suzioni si tengono al livello 
dei vite ministri degli Kstcri. 

.Nel suo disior.so, il cine.se 
Cliung ILsi Tung iiu nuova¬ 
mente accusato Hanoi di 
ostracismo contro i cinesi rf 
-sidenti in \’ietnam. ma ha 
anche detto -- come riferi- 
•scc l'agenzia « .Muova Cina » 
— che t è intollerabile lascia¬ 
re che Iji eontiTiversia .sulla 
questione dei residenti cinesi 
daniiLggi le nostre relazioni 
e logori la tradizionale ami 
ci/ia fra i nostri due iMipoli ». 

Il vietnamita Hoang Hich 
ha negato che il .suo pae.se 
SI sia allontanato dalla posi- 
zioiH' sempre avida sul pro¬ 
blema dei residenti cinesi ed 
ha .smentito che vi siano sta¬ 
te espulsioni. Ha anche* det¬ 
to che la sua delegazione fa¬ 
rà di tutto perchè i negoziati 
ahhiano esito jHisilivii. 

i 11 \'ietnam — ha detto 
Hoang Hich — non arretrerà 
di fronte ad alcun sforzo per 
raggiungere il risultato [xisi- 
tivo di que.sti negoziati ». 

r)o|)o i discorsi di apertura 
rincontro è stato aggiornato 
alla settimana prossima. 

9 9 « 

HKCHINO ~ U) Jui-ching. 
tx ministro dell'ordine pub¬ 
blico e vice primo ministro, 
accusato nel IIKIG di complot¬ 
to e in seguilo riabilitato, è 
morto di infarto a Pechino 
giovctli scorso all'età di 74 
anni. Kru .stata una delle per¬ 
sonalità più contestate duran¬ 
te In « rivoluzione culturale ». 

L'agenzia * Nuova Cina » lo 
definisce c un eminente lea¬ 
der dcU'e.sercito di liberazio¬ 
ne popolare ». c ricorda che 
era membro del Comitato 
centrale del PCC oltre che 
segretario generale della 
commissione militare dello 
stesso comitato. 

Lo. un veterano della fa¬ 
mosa lunga marcia capeggia¬ 
ta da Mao. era stalo mini¬ 
stro dell'ordine pubblico dal 
L'MJI al 1959 e vice primg 
mini.stro dal 19.i9 ai 1966, ol¬ 
tre che capo di stato mag¬ 
giore delle forzo armate. Nel 
1966 tra stato accusato di 
aver complottato per un col¬ 
ilo <li .Stato .sotto la direzio¬ 
ne di Ho Lung. altro vice 
primo mini.stro. La « .Muova 
Cina » dice che il presidente 
del partito Hua Kuo feng lia 
seguito « con grande sollcr i- 
tudine > il dccor.so della ma¬ 
lattia di Iz). 

-Mei iitK'rologio ietto alia ra¬ 
dio è stato prec isato che la 
morte è avvenuta per infar¬ 
to a eausa di uii-a lunga ma¬ 
lattia cardiaca. 

Durante la rivoluzione cul¬ 
turale era stato uno dei prin¬ 
cipali bersagli d’accusa del¬ 
le « guardie rosse », che Io 
solto|Kisero a diversi proces¬ 
si iHtbblici. nel 1966 e nel 
1907. Stando ad alcune infor¬ 
mazioni. commi.si- all'epoca 
un tentativo di suicidio, re- 
.stando ferito a una gamba. 
La .sua riabilitazione, nel¬ 
l'agosto 1975. fu una delle 
più clamorose doixi quella del 
vice primo mini.stro Teng 
Hsian ping due anni prima. 

Dal .settembre scor.so Lo 
Jui ching era .stato indicato 
dalla stampa come « mem¬ 
bro dirigente» dt4 comitato 
permanente della commis.sio- 
ne militare del P.artito co- 
munl.sta. Il necrologio pub¬ 
blicato dall'agenzia « Nuova 
Cina > precisa per la prima 
volta che egli era .segreta¬ 
rio generale <i(fla tomniis- 
.s:one. una carica che aveva 
gi.i rictpx'rto dal 1901 al 1966. 

■Meirclcnco del comitato |K*r 
le c.'.cquie figurano il presi¬ 
dente Hua Kuo feng o tutti 
eli altri 2.) membri dclfuffi- 
cio 5 >tIitRO elei Partito comu- 
tiista. 

Il generate ora apparso in 
niitibla <* ptT ruUima volta 
nel giugno .scorso, ai lavori 
di una conferenza sul lavoro 
politico nelle forze annate. 
Kra si Ita invece notata la 
sua a-senza alle celebrazioni 
di lina settimana fa per il 
.71. annictrsario della fonda¬ 
zione deiresercito jiopolare di 
ìitx'razionc. 



Misure di 
sicurezza 
a Londra 


Londra — lr pouna tiri 

tannica ha adottato rigide 
. mi.sure di .sicurezza doi>o la 
vera e propria ondata di at 
tentati terroristici verificatisi 
nella capitale a margine della 
en.s! mediorientale S! rUorde 
rà che prop.*‘iO a Londra e co 
minciata. con l'a.s-sa.-^sin'o In 
getinaio del rappre.-eniante 
deirOLP .Saul Hammani. l'on¬ 
data di attacchi a sedi ed 
e.-i>onent; pale.-t me.-i clic in 
que.sti g;o.’‘ii: lia avutcì una 
traizie.i recriide.-eenz»i con le 
ueci.sioni d; Parigi e di l.s’.n 
mahad. Ma e: .sono .stati poi 
eli attacelii ad ainba.sclate 
irachene, che dien giorni fa 
sono Rnchei-..i iniziati proprio 
a I^ondra con la e.splasione di 
una twmlm nella macchina 
de’.ramba.sciiuore dell'Irak; e 
c! .sono stati ancora in pochi 
me.si. sempre nella capitale 
liritunnie.a, ruceisione di un 
ex pruno mini.stro irakeno e 
un mortale attentalo contro 
un diplomatico .-iriauo. E‘ 
proprio In relazione a questa 
serie di atti di violenza, ed 
ovviamente con particolare ri 
ferimento agli ultimi tragici 
episodi della «gueira segre 
ta » contro l’OLP, che sono 
state adottate le misure di 
cui si è detto. Nella foto: un 
agente perquisi-sce una perso 
na che si reca nella .sede del¬ 
la Lega araba di Londra. 


Ribassi anche ieri sui mercati 

Il dollaro a meno 
di due marchi apre 
nuove incognite 

I 

Superati di fatto gli accordi del re¬ 
cente vertice economico di Bonn 


FRANCOFORTt: — fx* au¬ 
torità monetane tedesche 
hanno assistito senza forti 
reazioni aU'avvenimento che 
avevano dicliiarato meno <!e- 
siderabilc. la discesa del dol¬ 
laro al di sotto dei due mar¬ 
chi. Il dollaro ha quotalo og¬ 
gi esattamente 1.98 marchi. 
Tutte le altre principali valu¬ 
te dell'Europa occidentale 
hanno registrato più o meno 
marcati apprezzamenti nel 
cambio del dollaro; la lira si 
è c\Tmbiata ufficialmente a 
877 per dollaro ma con punte 
di ribassi fino a 87(). Il mar 
co tedesco si è apprezz.oto 
.sulla moneta italiana pa.ssaii- 
do da 417 a 420 lire. Questi 
movimenti, pur svolgendo.-i 
entro margini ri.stretti. crea¬ 
no .situazioni pe.santi nelle 
normali operazioni dei viag¬ 
giatori e delle aziende com¬ 
merciali. Il dollaro subisce, 
nel cambio falbi presso ditte 
bancarie, deprczzanunli an 
che del 5 jk’t cento applicati 
quale .sconto dcH'incertezza 
circa la quotaz..one dei gior¬ 
ni successivi. 

La ripresa dell'a.scesa per 
il marco tede.seo nei confron¬ 
ti delle altre monete ha aper¬ 
to nuove incognite. Il vertice 
internazionale del 16 luglio 
sembrava avere portato ad 
un approdo; i tcde.scbi avreb¬ 
bero dovuto incrementare le 
spe.se di 12 mih.irdi di mar¬ 
chi. co.sa che h.inno f.itto. 
sia pure in mtxh che non 
.sembrano avere .soddi.sfatto 
tutti. Proprio ieri il ministro 
delle Finanze Hans Malthofer 
ha diffuso una informazione 
secondo cui il disavanzo dei 
bilanci statali, per i quali il 
governo attingerà .al -nvrah 
bendante mercato dei capita¬ 
li. non sarà di 53.9 miliardi 


di marchi ma di 43.8. Que.sto 
iverché si prevede un gettito 
fiscale più elevalo. Non a ca¬ 
so. dunque, nel rivedere la jki- 
lilica (li bilancio, il governo 
di Homi ha resistito alla ri¬ 
chiesta — sostenuta (lai Sin¬ 
dacati — di nlluare subito 
una riforma fi.scnle a favore 
dei redditi più bas.si. 

L’apprezzamento del marco 
favori.see grandemente la sla- 
bililn dei prezzi in Germania. 
Le imiKirtazioni dì petrolio co 
stano ora C|uasi il 29 per cento 
in meno ri-jx-tto ad un anno 
fa a causa della svalutazio¬ 
ne del doll.iro in termini di 
m.irchi. L'annuncio che l'Or- 
gani/zazione dei paesi esjKir- 
latori di petrolio terrà una 
riunione straordinar ia i n .set¬ 
te m b g a n- 

CIO bel prezzo al dollaro che 
emoziona in pae.si come 1’ 
Italia, I (piali rischiano un 
rincaro effettivo del petrolio, 
non presenta gli stos-si pro¬ 
blemi por la Germania. 


Per inadempienze di Enti e privati 

Persi dnir Italia 
tre miliardi e mezzo 
di fondi agricoli CEE 

Aiiiiullaii stanziamenti non utilizzati 
da 2 anni - Sovvenzioni per 49 progetti 


Nuovo sciopero 
dei controllori 
del cielo 
in Froncia ? 

P.ARIGI — Il traffico aereo 
europeo raschia di rimanere 
nuovamente paralizzato lì 
prvtoÀimo fine settimana. 

SI è infatti conchi,-a con 
un fallimento oggi a Panz; 
la prima riunione Ira il mi¬ 
nistro dei Trasporli e rappre 
sentami sindacai! degli ad¬ 
detti aLe torri di controllo 
aereo por d..scutere !e richie¬ 
ste di aumenti .-v-alarial: e di 
migiloramer.to del> condizio¬ 
ni d; .s;curezz.v aere.i 


BRUXEFXE.S — L'Italia ri- 
sebiii di pèrdere tre miliardi 
e mezzo di sovvvnzioiii comu 
nitarie stanziate dalla .sezio¬ 
ne orieiitameiito del FEOG.V 
(il Fondo agricolo della CEE) 
per contribuire alla realizza¬ 
zione di 21 progetti agricoli 
nel iMistro paese- I.a decisio¬ 
ne di annuilaiv gli .stanzia¬ 
menti è stata presa ieri, jier- 
ehé i lieneficiari dei fondi 
(Enti pubblici e privati, a- 
' ziende. comuni, ecc.'i non 
hanno cominciato i lavori m*i 
due anni .seguenti allo stan¬ 
ziamento. La (xi.ssibilità di 
rinnovare uno stanziamento 
non utilizzato è valida infatti 
per un .-noIo anno. L.i se¬ 
conda volta, lo stanziamento 
inutilizzato viene annullato. 

^ Questi V infortuni ». clic ei 
fanno perdere anche le bri¬ 
ciole che l’Europ.’v verde ri 
riserva, capitano ass.!) spes- 
■so al nostro paese, sia per 
lentezze burocratiche che 
per incapacità o per rinadem 
pienza degli enti o dei privati 
che debbono completare Io 
stanziamento CEE (il quale 
copre, in media, il !io 49 per 
c'ento dei progetti). 

Sempre ieri, la .sezuuie o 
ricniale del Fiv.do agricolo 
CEE ha approvato nuovi .stan¬ 
ziamenti per 16 miliardi e 
cento milioni, per 49 progetti 
agricoli in Italia: si è tratta¬ 
to di una procedura straor¬ 
dinaria. mc.ssa in atto per 
compensare un altro < disgui¬ 
do » della nostra amministra¬ 
zione che aveva portato al 
mancato ri'petto dei termini 
per la prc-scntazione delle do¬ 
mande di finanziamento e dei 
rispettivi progetti. 

Tra i contnbuti più (Consi¬ 
stenti approvati ieri, figurano 


621 milioni per r<impiianien 
tu (li una centr.ih' p(’r l.i rac 
colta (Iella frutta a Faenza. 
7.51 milioni per un c('litro car¬ 
ni a Ravenna. 707 per ini een 
tro carni a Reggio Emilia. 
Tra i finanziamenti annulla¬ 
ti per inadempienze figurano 
invece 7,59 milioni destinati 
aH’Ente Fucino. 32.5 al Con- 
■sorzio di bonifica per Tirriga- 
zione del Pole.sine. Ititi per 
una cantina sociale di Cam- 
ixireale (Palermo). 341 per 
il Comune di Salice Salenti- 
no dA'tee». .54.5 |x>r la «Sur 
gelati Tontini .Sp.A » di Ca 
ghari. .31!» jx'r il Consorzio di 
Houifiea montana del Velino 
(Rieti ». 

Prolj.ibilmvnte. e'è atuora 
(IiiaUhe .»|K'ranz<i di riottene¬ 
re la Iscrizione dei fondi or.i 
c.ineellati nel bilancio del 
FEOG.A. nel ca»o in dii altri 
progetti vengano presentati 
alla CF.K entro il .31 dicembre 
di que-ìfaniH). La vicenda sta 
comunqia- a confermare co 
me sia difficile condurre una 
battaglia seria per trasforma¬ 
re Liniquo meccanismo dell' 
Kurofia verde, quando non se 
ne .sanno sfruttare neppure gli 
a.spetti positivi. 

A pro;nsito delle storture 
deiragricoltum comunitaria, 
si ò appreso ieri che (juest’ 
a MIX) le eccedenze di prodotti 
lattiero cast-ari e zootecnici 
hanno raggiunto vertici re¬ 
cord; ne. magazzini dell'Euro¬ 
pa centri* settentrionale .«ono 
stipate SII mila tonnellate di 
latte in polvere. 420 mila ton¬ 
nellate di burro, c 273 mila 
tonnellate di carne invenduta. 
Sono prodotti destinati ad es- 
.sere corc>ervat: a caro prez¬ 
zo. e infine a deteriorarsi, 
mentre i consumatori h p,i- 
gano a prezr; inacct-ssibih. 


Pur mantenendo le sue pretese territoriali 

Il Marocco accetterebbe una missione internazionale sul Sahara 

II iniiiistro degli Esteri marocchino afferma in mia intervista di essere favorevole a una normaliz¬ 
zazione con l’Algeria - Rabat non si opporrebbe a un accordo tra la Mauritania e il Fronte Polisario 


RABAT — I! mini.stro degli 
Esteri maroccbi.no Moham- 
med Boucetta. in un intervi¬ 
sta airmviaio dell'ANSA Atti¬ 
llo Gaudio, ha dichiarato che 
« li M-vrexeo e disposto ad 
accettare .sul suo terniorio 
sahariano quaLsiasi commis¬ 
sione d: inchiesta intemazio¬ 
nale delle Nazioni Unite e 
deli'OUA, e Ia.scia liberi i rap 
presentanti Intemazionali di 
inte-mofare uno per uno tutti 
i 75.000 abitanti dell'ex Saha¬ 
ra spagnolo se vogliono o no 
rimanere integrati al regno 
del Marocco ». 

Il Marocco si era finora op¬ 
posto aU'lnvio di una missio¬ 


ne deirONU nei territori sa¬ 
hariani. dichiarando .»per.-iona 
non grata » i'ambasctaiore 
delle Nazioni Unite Rydbeck. 
che era stato incaricato dal 
.segretario generale Waldhelm 
di prendere contatto con tutte 
!e parti interessate, compreso 
il Fronte Polisario. Ora. il 
capo della diploroazia maroc¬ 
china. dopo le nccnli initla- 
tivc del presidente francese 
Giscard d'Estaing per avvia¬ 
re trattative tra le parti in¬ 
teressate. ha in parte am¬ 
morbidito la posizione maroc¬ 
china verso l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite, pur ribn-ì 
dendo l'ii inammissibilità » di 


una soluzione » «i dan.n; delie 
sua ."ovranità e integrità ter¬ 
ritoriale », L’ONU. come è 
noto, non riconotsce !a sparti 
zione attuata dal Marocco e 
dalla Mauritania del territorio 
del Sahara occidentale e .si è 
pronunciata nelle sue ri.solu- 
zion: per un referendum di 
autodeterminazione della po¬ 
polazione sahraui i oli re mez¬ 
zo milione, secondo le cifre 
fomite dal Fronte Polisario). 

Nella sua intervista all' 
ANSA, il ministro marocchino 
ha anche affronti.to il proble¬ 
ma della Mauritania, che do¬ 
li recente colpo di stato 
la chiaramente fatto intende¬ 


re d. volere iniziare trattative 
per una soluz.ione di pace. 

« Se i! governo mauntano 
— ha detto Boucetta — des; 
dera mettersi d'accordo con 
l Aigena e con il Poluwr.o 
per a.ssociare i! fronte guerri¬ 
gliero a nuove .strutture ;.sii- 
tuztonail interne, o anche ri¬ 
conoscergli una certa autono 
miA in una qualsiasi regione 
.sahariana appartenente alla 
Mauritania, il Marocco non 
vede in ciò nulla di preoccu¬ 
pante e non farà nulla per 
impedirlo ». 

In merito al rapporti con 
rAlgeria, che appoggia le ri- 


] ver.d.caz.on; au'mdipendenza 
del Fronte Pol'j^ar.o. u mini 
-Siro marocchino ha dichiarato 
d: e.ssere favorevole al rista 
bilimento di una intesa tra il 
Marocco e 1 Algcr.a. due pae 
s! che sono «accomunati da 
uno .ste.vo de.-tir.o c devono 
garantire ir.sleme la stabilità 
e la prosperità della regione». 

Mentre pro-seme !n Mauri- 
ta.nia la tregua proclamata 
unilateralmente dal Fronte 
Polisario. reserclto di libera¬ 
zione sahraui ha Ieri annun¬ 
ciato nuove operazioni nella 
parte del Sahara Occidental* 
occupata dal Marocco. 


Dalla prima 


MOSC.\ - I.T RS.S lui Inn 
culto ieri un aUru < cargo » 
.spiuialc. li ( Progit'ss 3 ». pn 
VI) di ui'-nioiiauti ionie gli al 
In due preei'demi. Il veicolo 
ha Io .MO)X) di aggaiu iai'.M al 
eomple.s.so -.pa/iiile « Saliin 6 
Sov u/ 29 » che da 53 giorni 
lui a bordo due i oMUonaut. 
sovielici. \’laditnir Kov.ilenki 
e .Meksantlr Ivaneenkov. e 
di portare loro dei rifornì 
menti. 

11 lancio è avvenuto alle 
oi'e 91..31 di ieri i(Ht.31 ii.i 
lume) e lonfeima che la 
« ini-->io!ie ^pa/uile » lU H'iciiu 

р. iggio (Il ll.i «Sovu/ 2'.» V sa 
ra (h lumia (Lirata 

La Tass —- rilei l'iido sili 
laiu ai -- Ila |);'ei isato i la il 
« Pi'ogi'es.s 3 » (xirtera a Ko 
valeiiko e Ivaiuenkin - ap 
parel i liialure i* altre/zature 
vaile, nuiteriiile per il 'O 
suiitamento di'lla vita (cibo. 
Ossigeno, vestiario eit.i e |)er 
le ncerclie scientitìche. e aii 
elle * 1.1 posi.i ». I.'iiltiiiio ri- 
fornimento .il eoniples-o or¬ 
bitale (' stato portato a ter 
Mime .ippcna l.i scors.i set 
timana per me//o del * Pro 
grcss 2 ». 

Seeondo fonti lien informa- 
te il 28 agosto dovrebbe es¬ 
sere lanei.ita la nave spa/i.i 
le « Soyii/. 39 » con a bonio 
un co.smonaiila sovietico e imo 
dt'll.i Repul)I)lu-.i Deiiioi r.ni- 
ca Tedesca. Si traitt'ià della 
tt'i'/.i impiesa spa/i.tlo i mu-r 
lui/ionale .• loinimit.i d.il- 
l'I'RSS. dop.) quelle (la* li,in 
no avuto .i [iriilaitonisti un 
losmonaiit.i ( t“coslo\ .m o e 
uno |a>l.u co. 

Il canto c Progress » è una 
nave spaziale del ti|Mi •So.vu/* 
priva (Ielle attre/zature ne¬ 
cessarie ai cosmonauti, quin¬ 
di molto cap.ice e adatta .a 
portare grandi canelii, inclu¬ 
si i contenitori |H'r il carbu 
rante e jH*r rossigeno, 

I cosmonauti impiegano due 
o tre setmiane |)cr effi'ttii.ire 
il trasbordo dei rifornimenti. 
L'operazione più difficile e 
pericolosa è il tr.iva.so del 
carburante. 

li precedente veicolo spa¬ 
ziale da carico « Progresso 
2 » aveva terminato la .sua 
missione disinle.grandosi ne¬ 
gli strati bassi dell'almosfe- 
ra il 4 agosto scorso. Era 
stato lanciato il 7 luglio ed 
aveva ixvrlato rifornimenti di 

с. irbiirante. cibo e attre//.) 
ture scientilìiIle v.irie .ii due 
cosmonauti Kovalenko e In 
vaiuenkov. Tutto cr.i a\ve¬ 
nuto aiitomatii ameiiK'. su co 
mando d,i terr.i. 11 di.slaCK» 
dal complesso oibitante « Sa- 
liiit Sov uz r> er.i avvenuto 48 
ore prima: da allor.i il vei¬ 
colo spaziale aveva comm- 
ciatn a orbitare autonoma¬ 
mente. 

• r 9 

(•\PE CANAVERAL — La 
sonda .sp.i/.ale « Pionei r \ e 
niis 2 » è st.ita laiu i.at.i ieri 
<)lle 9!>.33 for.i italum<i> d.il 
(entro sp.i/iale amerii.ino |x-r 
mezzo di im missile « Alla-, 
Crnlaur >. il 1. micio i ra privi 
sto [HT lunedì rn.ittm.i. ni.i 
.•iH'iiltmio momento er.i st.i 
to rinviato di 24 ore do;»» 
elle er.i stata ronst,alala mi.i 
siars't.i (il elio liquido 

Obi(ttivo della -onda è il 
pi.met.i \ eiiere di cui dovrà 
siiidi.ire r.itmosfer.i e che 
raggiungerà — dojio un viag¬ 
gio di 220 milioni d. migli.) — 
il 9 diiembre. quattro g.orni 
dopo la sonda gemell.a « Pa» 
neer \'enjs 1 » che è stata 
lanciai.) il 29 maggio si orso. 
Scojx» della missione è deter¬ 
minare jx-rcliè Vene.T. il p a- 
ncta i)iù .simile alla !erra 
por dimensioni e per la dì- 
.staii/a dal solo, ha condizioni 
ambientali così diverse. 

« Pioneer-\'cr. i- 2 » è com¬ 
posto da i ii.qac separate .«on- 
d<* pò p;(.(o!e che saranno 
paracadutate sa Venere por 
dare agli scienziati il tem¬ 
po di condurre una serie di 
esperimenti suU'almosfera del 
pianeta, in particolare per 
raccogliere dati sulle radia¬ 
zioni nelPalta atmosfera, sul 
vapore acqueo e sulla dimen- 
.«ione c la forza del campn 
magnetico di Venere. Qi.i*.- 
tro delio ci.nque «on<ic iL<((n 
dcranno suUrt -, qierfì .t- di 
Wnere mu non res.steram.» 
aii irto. la qu.nta »’• nvcce 
p."()gef!u:a psr di-.r.*'gr.ir-: 
uno o d lO m..Tti:i do;»» 

< P.onixr-Ven 2* Stg.iir.'i 
pc-r rasa.ungere Wnere in 
pcrc.vr-rt pui d.rt**o <1. rpit !’.*> 
dr!i,i s.end,-) gf-mcll.i- .] vi.ig- 
g.o d. « Pìo-neer Ven.i» I » è 
infntt, d. iWi m’ii.un; d m - 
gl:a 

I.U -.indù < P.or.» t-r \'erius 
2 » è entrila in 'un’orbita di 
parihcgg.o p«xo do,*»» ;i lan¬ 
cio. Successivamente i mo- 
tor. a bordo del m.ssJe « .4’las 
Centaiir » '. hanno sp;nTa fuo- 
n dalla 2 «>na d. attrazione 
della Terra, verso il piar.era 
Venere. Lawrence Ross, diret¬ 
tore dei veicoli di lancio, ha 
detto che la sonda spiaziale 
è stata posta in una tr.iietto- 
ria perfetta: « Dalle informa¬ 
zioni preliminar’ sembra che 
la sua v'elocità debba essere 
aumentata soltanto d: un me 
tro un metro c mezzo al se¬ 
condo ». ha detto. 


Nubifragio 

ci indìcabo come la < Valle 
dei piUun ». e la N'alle ,Au 
zasca è dr.iinmalic.i. 4*er la 
piena dei fiumi, del Toce die 
già a Gravelluna si avvia a 
.sfociare nel lago Maggiore, 
pieno e minaccioso, ma an- 
die [H'r le ceiiCiii.ii.i ili ni 
svelli (he itri.iiio 1 munti e 
die mandano a valle ancora 
nvoli e rivoli d'aiqu.i. Per 
fortuna. (Ì())m) t.inta pioggia 
è toni,Ito li vule e le ofXT.i 
ZIOIII (il .MKiUlvO SI >IKKlailO 

con meno preoccupazione. 

.\l)biiimo (letto del .soccorsi 
militari - -,ei .M 113. cingo 
Iati anfibi con dieci ik'Isihu' 
a Ikii'iIo — ma atu lic gli 
End totali m -.tino mobiUlati 
immediaUimente Ieri matti 
n.i i snidaci delle valli si 
Maio riuniti nel palazzo nui 
nicipali' (il Doin.HÌo^-.ola, nel 
la sal.i ^tiu 0 '*p.t(> il gover¬ 
no della Repubblic.i partigi.i 
n.i Predenti, fra gli altii. il 
presidente della Regione Pie¬ 
monte X'ielioiH'. e parlameli 
t.it 1 per del iiiii-c un p .ino di 
l'mergt'tiz.i Sono st.iti altri 
baiti 1 I oiiitat! li 'iitesct I «III 
! r.ippiesentanti del e<'ve!no. 
dt I I olii.ind.Ulti dt 1 c.ir.ii»! 
tuoi 1 . dell.i an.ird.ii d. fin.in 
/.I. del V leili di-l Ilio.SI 
cena di riprisin.ire quanto 
prillili 1 SCI v-i/i e.senzi.ili e. 
in primo luogo, i c.illeg.inien 
ti ■/radali (-un i ((aiutni iso¬ 
lati 

Le Voiminu .izioiii str.idalr 
questo il prmio problema. 
Noii solo |>er i traiti di strii 
da scoiuolt! dalle aeque ma 
jiiidie e sifpraltu'to )M'r i pon¬ 
ti i-rolliiti o didiiar.iii jieri 
colanti. Sul To e. ad esem¬ 
pio. il [xinte di tiarilie al- 
l'una dell'altra iii./le era già 
I fuori liso .1 i.iiisa dei tiranti 
elle si soiii) spezzati e li.inno 
z disancor.ito « due lianoni. 
La statale dell.i X'alsesia è 
inteirolt.i presso Si-opollo e 
s(f:to Alagli,i: interrotta an¬ 
che !.i si.it.ile per .Malli 
gnaga. 

.■\iu-lu* il tr.ilfieo feirovi.i- 
rio Ini risentito della furia 
di'gli eleiìiintr la linea Do- 
miKlossola Locamo è Incorrot¬ 
ta per il crollo di tre ponti. 
Nel pomeriggio due elicotte¬ 
ri lianno sorvolato le lue a- 
Inà i.solate lon a bordo auto- 
rii.i ( IV ili e niilitan. Si trat¬ 
ta (il mia doverosa ricogni¬ 
zione per avere di prima m.*)- 
rio una visione della sitim- 
zione. Certo è che dai fram 
menti di informazione (he .si 
[xissono averi' a Doiìiodo.sso¬ 
la — il CUI municipio (' pun¬ 
to di riferiinoiito pi'r lutti 
<* allo .stesso tem|x> nnelie 
involontariamente una fonte 
di dati contraddittori proprio 
per r.iinpos.sihilit;’) di stabili¬ 
re come e dovi' si .sono veri¬ 
ficati i fatti più gravi — è 
jM>ssibil(' ag'giiingere ( he il 
Toce. tracimato alla sinistra, 
b.i 'nv.iso un campeggio. 

l'n insegn.inte di Movara. il 
prof. Enrico Nervi.ini. elu' 
percorreva in automobile la 
strada della bass.i V.d Vige/, 
zo nei pressi di Masera. ha 
detto _ .Mi(-ora in prt'd.i a 
choc — d: aver visto ak'iine 
aiitovcttiire prt'cipitare noi 
fiume: le riierche ed i so 
prallimghi fatti lungo riiite- 
ro corso del 'Foce anche con 
gli elaotteri (ne sono .ifrUiili 
undici, dell.i finanza, dei ca¬ 
rabinieri. (leircseri-.to e del 
raeronaiitic-.i » non li.in’io jx' 
t n» permess , di ritrov.are <il 
nuniK'nto a!( iri-i (-.in .iss.i 
.Mio sU"-o tiiiqm i prot.T- 
gonisti (il questi ii.terveiili — 
d.u (-.ir.ibuut ri ai vigili del 
fuoio. alle guardie di f.n.in- 
/.( — I.!( ' oiilaett ( Olile e 

(|iKindo iiaiino altu.du «qK-ra- 
zioni (il stKvorso. perniellen- 
do ( Osi d; -.inire .ilcum t.i'sol 
! il t ile per.dtro non mut.ino il 
tragico quadro di fondo, di 
■ uii'Ossola (he )x r sei ore è 
j rim.-isla in balia degli ele- 
I menti. 

1 .\ (juasi 24 ore di di't.snza. 

j la vallala — sette comuni. 

! circa ■x'tlemi'.a aliitant. che 
in estate, con i villeggiam.. 
diventano quasi ventiriiiia — 
è pressoché isohita: (i s; ar¬ 
riva soltanto fKTC-orrendo un 
ampio e difficoltov) gir.» lun¬ 
go la paraliela valle ('anno- 
bina. c.he sale dal i.igo Mag¬ 
giore e va ad inia-starv i»; 
quasi all'altezza del * onfine 
c-tin ia .Svizzera. T.tieno e 
Druogno .sono staf , (omini 
più c-olp.ti. in ( onsc'iz len/a 
delia zona del torrenU Me- 
lezzo, che a loc*. ixi hi p'o 
votato un.-) sor «- di (toIIì 
(uno dei (j.ia.i na (.u-ato 
tre mori.». «-<1 a Dr i.ignu ha 
le.sion.ito — senza fo’-tun.ita 
n>»--'.'o (.«usare v .it.nx* — ii’'.i 
de(.’ia di .l'j.ta/n.n . :,«-l «• 

q i.ii. l'a('j)a e i-r.Ti’.i s :),> 
al! a t.-z/.i (k , !» .t'ii .t'iiiiK z- 
Z.i*. 

.M.ìt -jgi. ig.i 

< .pa (- (k II.) 
r.fg.i 1<» .ih'.i 

« sl.v .1 t|; 


.•'il pr.n- 

\ i/.i'-i .1, 


«..'il- «l'p.t.i 


. ;i < ' 

V.d.t 

.1. \ ìi-)-gg..i'. ir.i 
-jfirt u.V) mah. 
I (!,.«-''•» nxmien 

’,»r''>:r<-. «- s*,.) 

K ( .it.i s't,.» < d. 

n.di.f'ag.o; nm. 
. dai)!). iiv.)U-ria 


d.xiK ?n 
t.) inv.-xe ! 
sirist i.i » d.il 

S. SO!*.) .)V /. 

li; 1 s-t : pr,.i)l<mi 'tanno nel 
la .inz.t -i. « rargia elei 

Ima. ;» n !.t- r«ll:i h.iss.) vai 

’*• \nzas<.) <• '..l'io 'it-Ki .sia 

at»!».i!t Itf- t- ix-l! .mp-ts'!)), 

h;.i d; r.f trnirt' di pane al- 
tx-rgtii t-d al).'az-<»n.. 

.Anche la virr.a valle .An- 
trona è .stala -a»!»/ .cggor 
nx nte toccata dal nubifragio, 
che ha fatto cru!lar«‘ un trai 
to della strada. (<»«!(che il 
comune di Anirona Piana è 
-.solato. 

Una delle viti.me è di P.sa: 
Dcxnizio BalLiti di .51 anni, 
che stava Irascoirehdovi un 
periodo di vacanze nella vai 
V .Anzasca; nella stessa Val¬ 
le, una bimba di otto anni. 


-Stava fuggendo con i suoi ge¬ 
nitori dull'abitu/ioiH* ponc'o 
lame, quando le .si è slacciata 
una .sc'.iiqX'lta: .si è fermata 
|K'r .sistemarla, e proprio in 
ciuci momento il fabliric ato le 
è crollato addosso; il papà e 
la mamma orano aptx'iia 
usciti. 

(Juanto ai dis(H'rsi. ri.sul 
ta v-.u' essi de!)h.ino rKcuaisi 
soprattutto Ira gli ospiti dì 
VII) camiK'gg'.o nei prc'-^s; di 
Craveggia. comune collogntu 
(«111 la li.issa valle d.) dut' 
punti, t'nlrainbi vroll.iti, e 
quindi (K*r il mcviiento non 
raggiungibile. 11 camix'ggio è 
stato rciH’ntinamente invaso 
d.i un.i fiumana irivsisiibiK' 
che ha travolto ogni cosa. 

Sono frammenti, rqieliamo. 
di notizie, ma a quest'ora 
tutti sono rivolti n cere-are 
(Il capire dove indiriz/are i 
s(Kc'orsi c' non hanno il toni 
|>o di dare delle cilre Sono 
dodici le vittime o molte di 
piu ’ K I duiotto dÌs;K'.-sl di 
To( Clio, come si sente dire 
l.'-.i lina missione di six'cor 
'U e l'.iltr.i, n.isioiulono un'.il 
tia rc.dt.i, terribile, die da¬ 
rebbe lU'i a! iiubifiagio il to 
nu dcll.i I atas’i.ife’’ ('«'tue è 
possdjile ialine far il punto 
upcicic dodu i morti. dc'Cine 
di lenii e dt dispersi, . .)so 
» Olii,Ite. Irane. strade divel 
le. campi mondati (Kinti «tol 
Liti, eunuini isolati, .ili.istol 
Lindo dati i' vifrc s«'ii/.i sot¬ 
tolineare che a monte di lut 
to qiu'sto VI (' una situ.i/ione 
idrogeohigu (1 d-i risati.ire. u 
n,i politica di4 territorio da 
avviale von rapidità e clic 
V i sono r<'sponsahilità ebe 
hanno ixirtato a tutto questo'’ 

Si tralt.i del'a sett.m.i aliti 
vione (he. nel giro di tri' 
anni, c-olfiisii' l.i v.ille d'Os 
•sol.i e le valli lati'rali. es.s.i 
.segue (Il dieci mesi la più 
gravi' delle sei precedenti. 
(|U('Il.i detrottohi-e 1977 

('erto. fu'Il’imiiu'diato. è il 
momento deirazione. di ras 
siciirare gli abitanti delle val¬ 
li. di f.ir sentiri" loro l*i .soli 
darietà. di mobilitare le for 
/e sixiali. 

Libortiiii; 
notevoli (Ianni 
alle strutture 
dei trasporti 

TORINO — (. la.' notizie di 
cui .sianio m pas.so.-cso fino 
a que.sto momento nitravcr.su 
: compartimenti delle Ferro 
vie e i'ANAS ci dirono die ; 
danni .alle Infra.strutture d: 
ira.sporto deH’O.s-sola sono su 
penori a quello che m un 
primo momento era dato p>en 
sa re >*. 

Co,si ha dlchinriito que.sliv 
.sera il compagno on. Liberti 
ni. pre.sidente della rommi.s 
sione tra^sportl della Camera, 
il quale ha precisato che « : 
danni di minore entità r. 
guardano le leirovie. Vi e 
(la un lato — ha chiarito -- 
l'inii'rnizione di'lla linea in 
ternaz.ionale de! rtc'inpione. 
die tuttavia dovrelilie t'.s-ere 
g;a a ))ostu per giovedì pro.s 
filmo: nella fase attuale l 
servizio verrà asslcin.uo con 
autobu.s e dirottando una ih ■ 
r.na di treni nttr.iver.'O la 
hne.i di r;hia,-s.so Più gr.iv: 
1 danni die ngiiaril.ino la Vi 
gezz.ma. linea che va da Do- 
niodos-sola a Ixicarno :1 « rol 
lo di quattro ponti .ipre l.i 
prospettiva di una interruzio 
ne piuttosto prolungala .-M 
contrario, la linea Novara Do 
niodo.s.-«)la è ormai riahiiitata. 

«Sono di maggiore poriata 
— ha Informato LilHirlmi 
: danni .subiti dalle strade. 
Tre va.li sono, fino a quc-stf» 
monienio. i.solate la va’. Vi 
gezzo. 1,1 vaiie Anirona. la 
v.ill,- Ai)z.i.'(-a per iiiierrii 
Z-.oae (Il [xmli e frane molto 
(-. le.-e 


Vertice 


-si., di hlo- e.v .siriano). P« r 
d. pai .indù- nel sud soi.o 
npr.-'i I tiri di .irtigli(-r..i 
to'l < , 1 . 1« destre l«- gli sr.i(-- 
li.'i'i,! ■)•;-( .ino di imj>«-(lir<- .id 
IMI nn.i.'-to dii r.i osi;*',nto 
es(-i-'.tu l,l).i:u-)■ di (ung -in 
gers. ..in i «i-.isitii l»lu » »• 

ass(i;n. :1 < •«,it.'-<«llu dell.i 

zun.i d fruit.er.i' iri su!d it** 
c ti'.urtu )• .l'tn •» 'Utiu rmi 
sti f» t . Mi .1 fM-gL'i'i )■ ( h( , 
im;sissi!) i.'at, .i .s.ippirtare 
ii;i,i ! Hig.i gli. rr.i « d; 
to » (u 1 1 s r ,i:i; s. tnijr.i «-tx 
: m i z .1111 (h ii.i d. s'ra s, rire 
pa.-iiiu . 1(1 i i.i 'lu'iiru f.'-ufi 
t.)',-: .i[>p''< si.inii r.ti in tal 

S)-u-u v« -n*.»-,( r.f« r.t d.il z or- 
l'.ià- \r, \a'iar. fiK’iIr»- :I cx) 
m.iod » d« il.) h'u.'/.i .i.'.ih.i rii 
d ss i.is .) ,f fi.i riveLit*! per la 
P' tn.i v<.'t.i z ì'e I g om; 
sc.irs-, ni ! z < d. destra 

iiini-i imn « it.i'.i. r.t g'i scon- 
<<«1 i s r..!ii. d* 1 .1 F.AD. 
.iiiihe .'..'‘1 e'.'.er .) e m<-zzi co 

r.)Z/.tt 

\ prui)*i' •*> (h-gli .iltacx'hi 
dui.»- 'ini z « < r s'i.i a "e uni- 
•..< (k -.-re •«» l.b.io* sf nel 
' id (hi t> I). gl. S'.iti l’n.t. 
n i-.'-.t cr t e.i;*i .•-ri. per la 
pr tn.i vui.i. up, raz on; 

in t.'.ir- Il d.p.ir'nnentu d. 

l -v \ in r-u’'r«- r.volto 
.;-r '♦ ra .in .i(>p<l’o all»- mi- 
liz (ri*.ire «• .l'ìe forze si- 
mtf* d» Ihi F \D jx ri hé pon 
j.e»i tì'x- .) eomti,itt moot- 
.1 H- '.r 


La moglie e 1 figli con le 
risppi'ive fam.gl.e partecipa 
r.o .-(ddolnrati la .scomparsa 
(le; compagno 

eueilELMO GENTILI 

F reoze 9 agosto 1978 


Mila dei Signore rimpiange 
la sua mamma. 

dott.«t« 

BRUNA DEL ilANGO 

ora e sempre con lo stesso 
amore c nostalgia. 

MILANO. 8 agosto 1978 
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PAG. 12/fatti nel mondo _ 

Deposto il presidente Melgar Castro dai capi delle forze armate 

In Honduras militari di destra 
al potere dopo il colpo di Stato 

La nuova giunta composta dai comandanti dell’esercito, deiraviazione e della 
polizia - Scandali, arresti, movimenti di protesta avevano scosso il paese 


TKOUCIGALPA - 11 presi 
dente dell’Ilotuiuras. genera¬ 
le Juan Alberto Melgar Ca¬ 
stro è stato dejMrsto con un 
colpo di Stato, e sostituito 
da un triumvirato militare. 
No Ila dato annuncio il con- 
•siglio superiore delle forze 
armate, die è il massimo 
organo militare del Paese. Il 
comunicato del consiglio si 
limita a dire che le « dimis 
sioni » di .Melgar sono state 
accettate nel corso di una 
riunione straordinaria. 


I tre componenti della giun¬ 
ta di governo sono il gene¬ 
rale Policarpo Paz Garcia, 
comandante in capo delle for¬ 
ze armate, il colonnello Do¬ 
mingo .-Mvarez Cruz, coman¬ 
dante generale deiraviazione, 
e il colonnello .\milear Ce- 
laya R(Klriguez. comandante 
delle fo.'-ze di jMjlizia dell'Ilon- 
duras. 

L’annuncio del mutamento 
al vertice del Paese è stato 
dato dalla televisione di Te 
gucigalpa alle nove e mezzo 


di .sera (le cinque e trenta 
di questa mattina ora ita¬ 
liana). Le condizioni nel cen¬ 
tro della capitale apparivano 
calme. 

Il nuovo gol(K* nella repub 
blica centro americana ha, 
secondo tutti gli osservatori 
il carattere di una sterzata 
a destra. Il presidente ckqx» 
sto, Melgar, era noto come 
elemento centrista, mentre la 
nuova giunta lia spiccate ten¬ 
denze di destra. Il presidente 
aveva fatto qualche gesto ncl- 


Elevata partecipazione al voto (80%) 


Favorevole al generale Torrjjos 
il risultato elettorale a Panama 


PANAMA -- Notevolmente 
elevata è stata la partecipa¬ 
zione -T- rao per cento — del 
cittadini panamen.si alle ele¬ 
zioni svolte.sì domenica scorsa 
per designare la pro.ssima As 
.semblea nazionale dei rappre¬ 
sentanti delle eonuinilà pa¬ 
namensi, la quale TU ottol)re 
pro.sslmo dovrà eleggere il 
presidente della Ilepuliblica. 
Una prima analisi dei risul¬ 
tati — ancora parziali — in¬ 


dica che il generale Omar 
'l’orrijos. capo del governo. 
disjKjrrà in .seno aira.ssemblea 
di una maggioranza siiffi- 
chmte pcT e.ssere eletto pre¬ 
sidente. Dalla ste.ssa analisi 
risulta inoltre una convergen- 
Zii dell’eleltoralo ver.so il cen¬ 
tro a danno della sinistra e 
della clc*stra. 

Ventuno rettori di universi¬ 
tà del continente americano 
hanno pubblicalo una dichia¬ 


razione in cui sottolineano 
che « le eiezioni si sono svol¬ 
le in uno spirito civile e de¬ 
mocratico. senza intervento 
delle forze dell’ordine, eri han¬ 
no registrato una cre.scente 
partecipazione popolare ». La 
dichiarazione aggiunge che 
« il popolo ed il governo pa¬ 
namen.si hanno dato al con¬ 
tinente americano un e.sem 
pio edificante di responsatii- 
lità e di maturità politica ». 


L'assassinio dell'ex ministro di Aliende 


1 familiari di Letelier citano 
per danni il dittatore Pinochet 
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Verso una soluzione della crisi ? 

Oggi in Portogallo 
il presidente nomina 
1 il primo ministro 


NEW YORK — I familiari 
dell’e.x ministro degli esteri 
cileno Orlando laìtelier e del¬ 
la sua collaltoratrice ameri¬ 
cana Ronny Carpen Moffitt. 
entrambi uccisi in un atten¬ 
tato dinamitardo il 21 .set¬ 
tembre 1976 a Washington, 
Iranno intentalo una eatcsa 
per danni al governo cileno, 
al servizio segreto cileno e a 
nove uomini coinvolti neH’as- 
fa.ssinio. I^a. citazione è. sta¬ 
ta presentata alla .Corte fe 
dcrale • (distrettuale) di Wa¬ 


shington dai legali della ve 
dova di laitelier e dei suoi 
quattro figli, del marito del¬ 
la Moffitt, Michael, e dei ge¬ 
nitori Murray e Hilda Car- 
jK'n. 

E‘ la prima cau.sa del ge¬ 
nere mai intentata a un go¬ 
verno estero in ba.se a una 
nuova legge, approvata nel 
gennaio 1977. che consente la 
citazione di altri paesi dinan¬ 
zi alla magistratura ameri¬ 
cana. 

Le nuove persone citate so 


no il generale Manuel Con- 
treras. l’ex capro della « Di¬ 
na » (irolizia .segreta cilena) 
accusato d’aver ordinato l’e¬ 
liminazione fisica di Letelier. 
due ex agenti .segreti cileni, 
un americano già al servizio 
della « Dina » la cui testimo¬ 
nianza. dopio l’estradizione 
negli USA. è stata decisiva 
l)er il rinvio a giudizio di .set¬ 
te persone. Sono altresì cita¬ 
ti cinque fuorusciti cubani ac¬ 
clusali d'aver collalroralo nel- 
losecuzionc dell’at tentalo. 


la (iirozione ili un ritorno al 
governo civile, ma ila anche 
(letto in passato che i mili 
tari avrebbero dovuto conti 
nuare a reggere il Paese per 
alcuni anni, |K'r cercar di 
risolvere i problemi economi 
ci e stxiali deirilondiiras. il 
Paese più [Xiveio del eoiiti 
nenie americano. 

Quando, nel 1975. Melgar 
Castro e.slromise il generale 
Osvaldo I.oiK-z .Arellano, con 
il colpo del 22 iharzo. elilx* 
l’appoggi-a di una giinaiie 
éipiifie di militari riformisti. 
Lo|K‘z. Uomo forti* della |ki 1 ì- 
tiea hoiuluregna da dodici an¬ 
ni al momento della caduta, 
.si era rifiutato di rivelare 
l’entità del proiirio jiatlimo¬ 
nio ix'r.sonale alla commissio¬ 
ne che indagava su uno scan 
dall) di eorni/ione. 

I.a situazione in ((uel mo¬ 
mento era tesa, dopo la ani 
missione fatta da una poten 
tissima nuiltinazionali* aine 
ricana. la l’nited Hrands, di 
aver versato a un dirigente 
hoiuluregno. ih-l (piale non ve¬ 
niva fatto il nome.-una t bu 
■starclla » di un milione e 2,10 
inibì dollari, nel 197-1. per 
avere facilitazioni fiscali sul 
le esportazioni di banane. 

L’Hoiiduras ò retto dai mi¬ 
litari fin dal 1972. Dopo il 
,go!|K‘ di ieri, il comunicato 
del consiglio superiore delle 
forze tirmatc afferma che « il 
consiglio seguirà la |X)litiea 
i.stituita il 22 tiprile 1975 ». 
il giorno dell’arrivo al [xite- 
ro di Melgar. e lihadi.sec l'in 
teiizioiie di organizzare <t eie 
/.ioni libere e oneste ». che 
dovrehlxTo tenersi il 20 apri¬ 
le del 19H0. 

Il triumvirato promette di 
risfx-ttare e .garantire la li¬ 
bertà di stampa, di apjiog- 
giare i programmi di riforma 
agraria e di .sostenere tutte 
le coiKpiiste del movimento 
()|x*raio e contadino. Si'condo 
certe informazioni, il gene¬ 
ralo .\fclgar si è dovuto di¬ 
mettere probabilmente a cau¬ 
sa del suo rifiuto di e.sono- 
rare dall’incarico tre mini¬ 
stri. accusati di corruzione 
dalla .stampa. Tali accuse vai 
scro Tincartvrazione del di¬ 
rettore di un giornale, la qua¬ 
le suseitfi a sua volta violen¬ 
te manife.stazioni di piazza. 




i 


Manifestazioni anti-niicieari in USA 


Oltre 420 persone sono state arrestate in 
questi giorni negli Stati Uniti nel corso 
di manife-stazioni antinucleari indette in 
occasione del 33. anniversario del bombar¬ 
damento atomico di Hiroshima, avvenuto 
il 6 agosto 1945 c che provocò oltre 100.000 
morti. Migliaia di manifestazioni si sono 


svolte, in que.sto contesto, nelle principili 
città americane. La foto mostra un sit-in di 
manifestanti intorno alla centrale nucleare 
di Trojan, nella località di Ranicr nel 
TOregon. La manifestazione è stata anche 
in questo caso sciolta dalla polizia clic ha 
effettualo numerosi arresti. 


j Eanes ha preso la 
I l'impossibilità di un 

LlSHON.\ — La crisi |Hiliti 

ea (Kirtoghcse sta per giunge- 
I re a soluzione? T’ormalmente 
I almeno si: oggi il presidente 
I (iella IGvubblica Kanes rìeii- 
j gnerà il nuovo primo mini- 
I stro. in so>tilu/ionc del socia 
I lista .Mario Soares, elio lo 
■ -stesM) Kunes aveva e^oiiora- 
I lo dal .silo incarico 12 gior- 
j ni fa dojxt che le diuUssio 
j Ili dì tre ministri del Centro 
I democratico s(KÌale e la dis- 
( siH.ia/i<)ne di (pie.'to partito 
' dalla loalizioiu*. aievano iti 
j pratica hiM-iato il governo 
\ senza maggiorun/a. 

I K’ stato lo stes.-io Kanes ad 
I aniuiikiare, nella tarda .sera 
i tii di lunedi, la decisione di 


Incontro amichevole prima dell’arrivo di Hua Kiio-feng a Bucarest 

La Cina al centro dei colloqui fra Breznev e Ceausescu 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Relazioni tra il 
campo sociuli.sta e gli Siati 
Uniti, situazione delie tratta¬ 
tive per il disarmo, analisi 
della retiltà politico econoini- 
c.i deli'Kuropa. e.same delle 
IKisizioni cinesi e delTaiteg- 
giamento delTURSS e di altri 
paesi s(X‘iali.sti verso Pechino: 
qite.sti. in sintesi, i temi che 
BreziU'v e Ceau.si‘scu hanno 
di.-cu.sso nel corso <h un .< in¬ 
contro amieliev«jle » .svoltosi 
in Crimea, nella dacia in riva 
al Mai* Nero dove il .segreta¬ 
no generale del PCUS siu 
t ra.scorrendo un ix'riixlo di 
ripaso, del ipiale approfitta 
jx‘r dar vita ad una .serie di 
consultazioni ad alto livello 
con i massimi dirigenti dei 
pae.si de! Patto di Var.savia. 
In Crimea .sono cosi giunti 
prim;i il polacco CJierek. poi 
il cecoslovacco Hu.sak. il te- 
de.sco Hoiiecker. Tunghere.se 
Kadar ed ora il leader rume¬ 
no Ceau.se.scii accompami.ilo 
dal mini.stro degii e.steri Ste- 
fan Andrei. 

La consultazione tra i diri¬ 
genti dei due paesi — si nota 
a Mosca — acquista impor¬ 
tanza anche per il fatto che. 
tra pochi giorni. Ccairse.-cu^ 
incontrerà il leader cine.se' 
Hua Kuofcng: quindi 11 col¬ 
loquio con Breznev (pro.sente 
anche Gromikoi può c.sser 


viato come un vero « pi e ver¬ 
tice » per discutere a aperta¬ 
mente » il rapporto con la 
Cina alla luce soprattutto 
degli ultimi avvenimenti. 

La parte sovietica, soltoli- 
iH>ando le «difficoltà» (ma. 
.sopruttiiito. stando alla situa¬ 
zione attuale. Timpu-ssibililà) 
di avviare un contatto diretto 
con là Cina, insiste nel .so- 
.stcnere hi « positività » dei 
pa.ssi comj)iini sia a livello 
politico che diplomatico per 
avviare un dialogo Masea-Pe- 
chino sulla soluzione delle 
que.siioni .saspe.se (troiuierc. 
relazioni • commerciali, norme 
diplomatiche ecc.) ma tuli 
.sforzi, secondo Masca, hanno 
sempre rict'vuto « ri.sposte 
decisamente negative ». 

La ste-ssa Praida. mentre 
pubblica con evidenza la no¬ 
tizia delTincoiuro con Ceau- 
.se.sou. dà ampio .spazio all’in¬ 
tervento di uno .storico mili¬ 
tare. il g(*m*ral*c P.otr Gilin, 
che re.spinge le « falsificazio¬ 
ni » me.s.se in atto dalla Cina 
al fine di offuscare i! ruolo 
d(*!TUHSS nella .seconda 
guerra mondiale. Pechino — 
.st'condo quanto .scrive sul¬ 
l’organo del PCUS lo storico 

— va .sostenendo che i sovie¬ 
tici non avrebbero contribui¬ 
to in maniera efficace alla 
.sconfitta dei nemici tedeschi 
c giapponesi. Sarchi» .stata 

— affermano i cinesi — (( la 


Cina a ditendere Ui denxxra -1 
z:a e la eiviltà mondiale dalle| 
b,irbarie fa.sciste ». 

Ma a parte que.stu polemica 
al tavolo dclTincontro di 
Crime.i Taccento c stalo pò- i 
sto da parte soviet ice. sulla j 
« pericolasità » di azioni <; u ! 
nilaterali » nei confronti della j 
Cina. Si è parl.uo, pur con 
molta cautela, della .sitiiazio 
ne che si è venula a creato 
in Albania. Ed è stato a tal ! 
proijo.silo fatto notare che j 
TURSS non lia polemizzato 
in questi ultimi tempi con il 
grupix) dirigente di Tirana e 
che la stiunpa .sovietica si è 
limitata a riportare le pasi- 
zioni e.spre-s.se dallo « Zeri i 
popiilit » (jxilemiche contro 
Pochino) mettendo solo in ri¬ 
lievo elle « per quanto ri¬ 
guarda l’URSS Tirana ha ri¬ 
petuto le solite accuse ». 

Breznev -- st'condo fonti 
diplomatiche — avrebbe in¬ 
sistito molto sul ruolo che 
l’Albania jjolrebbe avere in 
que.sto momento (Balcani, 
dialogo con il mondo .socia¬ 
lista» e che. quindi, c luxe-s- 
sono mantenere con la Cina 
« un certo tipo di discorso » 
.senza ct*dere sulle que.stioni 
di principio che per TURSS [ 
(ma anche |xr altri pae.si .so- i 
ciali.sti) .sono più che mal | 
quelle del ri.spctto delle fron¬ 
tiere e della non interferenza 

Sempre a Ceau.sescu Bre- I 


zìiev ha ricordato la graiità 
di (|uanlo si .-it.i verifieando 
tra Vietnam e Ciim e ha ri- 
liadito con forza il pieno so 
stegno dclTUHSS al governo 
(il Hanoi. 

Da parte rumena si è in- 
si.stiio .suirimixjitanza di un 
dialogo aj)erto e si è tatto 
compì(“luiere che ormai Bu- 
care.st è divenuta in Europ.i 
(e (iiiindi aiTiuterno del 
campo .s(H Ìali.sta 1 « il piinio 
di riferimento ix-r i oiiu'si » e 
che un incontro al vertice 
Cina Romania « .-uà solo po 
sitivo» e quindi, «non In 
funzione anlisovietica ». 

Altri temi in e.same, quelli 
delle relazioni con gli Stati 
Uniti, della situazione del di¬ 
sarmo e dello stato dtdle va- 
rig trattative. La po-sizione 
.sovietica è nota: TURSS in- 
.si.ste nel .so,->lenere ohe la 
parte aiiK'ricana « t* eolpevo 
le » di aver inquinato Tal 
masfera di dialogo, che nel¬ 
l’America di Carter vari(* for¬ 
ze operano attivanu'nle con¬ 
tro in distensione e che oggi 
più che mai è ncce.s.sario 
«.serrare le file del mondo 
.s(»ìali.sia » cd estendere nello 
stesso temjM) Tattività politi 
co diplomai ica in .seno alle 
organizzazioni internazionali 
al fine di « i.'^ohire i nemici 
delia pace ». 

Carlo Benedetti 


decisione constatata 
accordo fra ì partiti 


ami.ire ;!lla io,>titii/i()iie — 
l>era!tra as>-,\i discussa — di 
un goM'.'oo di j iniziativa pre 
.'■idt'iiziale ». Tale di'Cisione à 
stata argomentata dal pre.si- 
dciUe lon il fatto elle dulie 
hinglu* eon^iilta/ioni dei gior 
ni svoi.^i è eineria la impos 
silnlità di irov.ire un accordo 
fra i partili per la eostiluzio 
ne di iin muno goierno di 
evv.di/.ione. Ber evitare ele/io 
ni antieip.itf, la cui eoiiKva 
zioiie è del re.'to ii's,i im|XVi 
sibili* per la niaiicatri appro 
la.Moae (K'ila i'Uo\,\ legge elei- 
tor.ile. il pI•e^i(lentl' della Re 
l>uh!)hca Ita optalo ih'I’ la no 
lu/ione da lui ^te-.■Ml proj»» 
sta m1 di'-cors(t di martedì 
.mocmi: la i o>titu/i<me iiO“ 
(il (111 goierno v lie goda della 
sua peiNoii-.ile lidueia e ihe 
di--poi\ga (il uii aiiiHiggio par 
l.unentan. .il di fuori di ogni 
(. oali/.ione prt\ o'.tìtuita. 

L'ultima consultazione |x r 
la .''Cella del ninne del .lUcoe.s 
.S4)ie di .Sidires. il presidente 
Kant*.-, l’Ila amia ieri [xime 
nggio mn il (’tinsiglio della 
Rivoluzione, come previsto 
dalla Co-'tiiuzione n(irtoghe''('. 
l.a riunione ì* durala fino a 
tarda .>era. 

Se dunque sul piami for 
male la crisi m ama a .subì 
/ione, sul piano (Hilìtico i no 
(ii sono ben lunglii (lalTesse 
II* sciolti. I ."(H ialisti. il mag 
gior partito del paese, si so 
no diclii-arati contrari al tipo 
di solu/ioni* t he sta per e.sse 
re adottata Soare.s aveva di 
ebiarato rbe il suo partilo 
era disjHinibile [xr un nuovo 
incarieo governativo, e aveva 
fatto capire di non ritenere 
invive ixilitieamente opportu¬ 
na (e (iddirittura eostituzio 
nalinentt* discutibile), una ini 
ziativa diretta del presidente 
per la costituzione del go¬ 
verno. 

l’iù aperti viv.so le propo 
sti* presidenziali erano .stali 
i eomimisti e il Centro demo 
cristiano .stx’iale. 1 primi jx* 
ri» aievano dii’biarato di ri 
li-nere pregiudiziale alili .seri 
la di Kanes. il fatto ebe essa 
tenC'Si* conto della forza |>o 
litica dei partilo sixialista e 
delTappuggii) die avrebbe po 
tufo ottenere in parlamento. 




sulla strada 


prevedere i imprevedìbile 




saba la vita 
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n sorpasso è sempre 
un momento critico 

Guarda Teseinpio: siamo su una 
carreggiata a due corsie per senso 
di marcia (potrebbe essere una 
autostrada) con curva accentuata 
a destra. Un autotreno (che ha un 
mezzo lento davanti a sé) si trova 
sulla prima coreia, ma sopraggiunge 
una vettura che si appresta a 


sorpassarlo. Se a questo punto il 
conducente dell’autotreno decidesse 
di superare il mezzo che gli sta 
davanti e iniziasse la manovra di 
spostamento a sinistra, potrebbe 
verificarsi un incidente» 

Esiste infatti in questo tipo di curva 
un “momento di non visibilità” 
in cui il conducente dell’autotreno 
non può rendersi conto, attraverso 
gli specchietti laterali, che un’auto 


si appresta a sorpassarlo. Tutto 
questo è chiaro nello schema. 

fo questo caso 

L’automobilista in questa 
situazione deve: 

- individuare lo specchietto laterale 
sinistro dell’autotreno. Se non 
lo vede, il conducente 
dell’autotreno non vede luì e 
dunque non potrà rendersi conto 


che un’auto sta sopraggiungendo 
nella corsìa di sorpasso; 

- accertare se davanti all’autotieno 
d sia un qualsiasi mezzo che 
suggerisca al guidatore il 
superamento. 

Guidagliene 

Quando si è al volante bisogna 
vigilare, immaginale e prevedere 

iaoeado frutto dell’esperienza 

_•• ^% 


passata e del proprio intuito che 
deve essere continuamente eserdtata 

Sulla strada l’imjprevedibile 
deve essere prerato 


MINISTERO US/ORI PUBBLICI 

CaqajTa Stouraus Stisdtto 
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Per far fronte 
ai problemi estivi 

I giovani 
«in aiuto» 
ai vigili 
del fuoco 

Sono ex ausiliari che sono stati richia¬ 
mati in servizio per venti giorni - Un 
incarico accolto con soddisfazione 
Quasi tutti sperano di poter divenire 
effettivi > I volontari di Marradi 


. : v:?- 


Diciatto ex ausiliari etcì vi 
giti del fuoco sono stati ri¬ 
chiamati in servizio per fare 
fronte alle carenze di perso¬ 
nale che si registrano nel pe¬ 
riodo estivo a causa delle fe¬ 
rie, che anche i pompieri de¬ 
vono pur godere, ed al con¬ 
temporaneo aumento di lavo 
io. 

« In particolare giiest'unno 
— ci dice il vice comandante 
dei vigili del fuoco ingegner 
Urlino Uazzani — ci troviamo 
di fronte una situazione c- 
stremamente grave a Monte , 
initrlo, dove nel gito di meno i 
di due mesi sono andati a 
fuoco numerosi complessi 
industriali ». Dodici di ijuesti 
nuovi vigili infatti sono anda¬ 
ti a rinfoizaie il distacca¬ 
mento di Prato. 

Ma chi sono giiesti giovani 
che tu estate vanno a lavora¬ 
te net vigili del fuoco? « Si 
tratta — continua l’ingcgncr 
lìazzuin -- di ragazzi che 
hanno svolto il servizio di le 
va presso la nostra caserma 
c che ancora non hanno tro¬ 
vato un posto di lavoro fisso. 
Essi, su autorizzazione del 
ministro dcll'Diterno, sono 
stati richiamati in servizio 
per 20 giorni e riceveranno 
uno stipendio pan a etica 
due terzi di (niello del vigile 
del fuoco effettivo ». Un ri¬ 
chiamo che c stato accolto 
con entusiasmo. « Questi gio¬ 
vani infatti — e sempre il 
vice comandante a parlare — 
sperano che facendo venti 
giorni ipiest'anno, magari al¬ 
tri venti giorni d prossimo 
anno, possano poi essere fa¬ 
voriti ai concorsi banditi dal 
ministero per l'acgiiistzione 
di personale ». 

C'è addirittura chi prende 
le ferie per rispondere a 
questa chiamata, sempre con 
la speranza di poter diventa¬ 
re effettivo. 

Attualmente dalla casen/ia 
di via La Farina dipendono 
circa 300 uomini dislocati 
oltre che a Firenze in altri 
sei distaccamenti Prato, Pe- 


trazzi, Uorgij San Lorenzo, 
Ftghinc, Empoli e Marradi. 
Qucst’ultnno distaccamento 
comuiKjue, rappresenta un 
caso a patte. Dopo la ristrut¬ 
turazione dell'organico dei 
vigili del fuoco a livello na¬ 
zionale e la suddivisione dei 
servizi in (juattro turni gior¬ 
nalieri, e stato necessario ri¬ 
durre alenili distaccamenti. 
Uno di questi e stalo Marra- 
di, che se pure svolgeva wn 
lavoro piu limitato rispetto 
ad altii, pei la sua disloca¬ 
zione geogtufica pennetteva 
di coprire una insta zona 
difficilìiiente raggiungibile da 
Fiicnze u da liotgo San Lo 
renzn. 

Pei ovviale a questo incon- 
lenlente e per garantire al¬ 
meno quegli interi enti di ur¬ 
genza che molte volte per¬ 
mettono di circoscrivere le 
fiamme e limitare i danni, 
alcuni cittadini del luogo e 
tra questi numerosi ex vigili 
uiistliriri hanno costituito un 
gruppo di volontari. 

Essi si interessano alla 
maniileiizioiii del materiale 
in loro dotazione ed all'oc- 
correnza intervengono. Da 
sottolineare che ricevono un 
compenso pati a circa 
1 500 I SUO lire l'oia sola 
quando spengono un incendio 
o vanno ad aprire una porta 
o a salvare il gattino che non 
riesie a scendere dall’albero. 
Riscuotono quindi solo per le 
ore effettivamente lavorate. 
Questo tipo di volontariato 
singolare nella nostra provin¬ 
cia è particolarmente svilup¬ 
pato per antiche tradizioni 
nelle province di Tonno e di 
Cuneo. 

« Sono importanti, anzi a 
volte fondamentali — prose¬ 
gue ring. Bazzani — questi 
aiuti che ci vengono da sin¬ 
goli cittadini del resto, in 
servizio sulle 24 ore nella 
provincia di Firenze ci sono 
solo 40 vigili del fuoco, ma 
occorre anche che il citladino 
cerchi di selezionare le sue 
chiamate ». 



Il vento fa cadere 
intonaci pericolanti 

n vento che ha continuato a soffiare a.ichc per tutta l.a 
gfomata di ieri ha creato diver.^i problemi a: vigili del fuoco 
A\ centralino di via La Farina sono arr.vate circa una 
ventina di richieste d’intervento per intcnaci e cornicioni 
pencolanti. Per tutta la giornata, coadiuvati dai sinAi urban.. 
1 vigili del fuoco hanno mirato per la città ripulendo le fac¬ 
ciate dei vecchi palazzi delle p-mi di intonaco per.colanti. 

Il fono \ento. che sul mare ha pro\ocato molti danni, 
ha portato però in citta un'aria molto più fre.^ca. m.tieando 
la calura di questi ultimi ziora.. 

NFLL.A FOTO: i vigili del fuoco in az.one n via Martelli 


cronaca"^ 


E' MORTO : 

IL COMPAGNO 
CHIARANTINI 

Si è spento len alle 15 il 
compacno Virgilio Chiaranti- 
ni. vecchio militante del PCI. 
iscritto dal 1?21. Il compaCTio 
Virgilio della sezione & Poten 
te » era un compagno cono 
-e.uto per le sue doti di at- 
tivKSta c di serietà. Giunea- 
no ai familiari vivamente af¬ 
franti per la scomparsa del 
Mro Virgilio le condoglianze 
p.u fo.-vido da parte del com¬ 
pagni della federazione e del¬ 
la redazione del nostro gior- j 
nal# I funerali s: svolgeran ‘ 


no ogzi allo 17 .n lo. imi ci 


l comp.icni della sezione 
S. 1 I 1 GalIo^Cure partecipano 
al dolore dei compacn; Ge 
rino e Rosetta j>or la perda.» 
del padre Guglielmo Gcr.ì: 
mi’itante esemplare e fc.ida- 
tore della Foderazieno gio 

\ai,;!e comunista. 

* • • 

Pur avendo appre.so con ri¬ 
tardo la notizia della tragica 
disgrazu che ha colpito il 
compagno Lecni. i compagni 
della sezione S.in Gallo-Cure 
esprimono a lui e alla su.a 
famiglia le p.u sentite con 
doglianze per la morte della 
figlia. 








Difatti, mciitre stiamo par¬ 
lando una squadra deve usci¬ 
re per andare ad aprire la 
porta ad un cittadino rimasto 
fuori casa che non riesce a 
trovare un fabbro. Un'ultra 
squadra e.sce per spegnere 
alcune sterpaglie. « Veiìe — 
CI dice il vice comandante — 
m questo momento dispongo 
di una sola squadra Ammet¬ 
tiamo per assurdo che scoppi 
un grosso incendio in un al 
beino ho salo set uomini 
disponibili » 

La prevenzione coinuiigiie, 


itinanc per gli addetti ai la 
tori la politica piu redditizia 
pei evitare gli incendi, sia 
nei grossi complessi indù- 
striali sia nei boschi. / dati, 
(he riportiamo a fianco, di¬ 
mostrano che gualche frutto 
questa politica lo stia dando. 
Infatti, se confrontiamo le 
cifre relative agli incendi le 
rificatisi nel primo semestre 
] ilei 1977 e quelli del corri 
spondente periodo di que 
sfanno notiamo lina iliminn 
zionc (il Ltrca 100 unita. Xan 
' bisuqna dimenticarci peto 


I 


(he nel peitoilo luglio agocto 
nonnulmcnte i dati relatni 
agli incendi si tripluano. 

Solo a setteinhie perciò 
potremo teli filai e -cc vera¬ 
mente tutti abbiamo impara¬ 
to a rispettare quelle nonne 
di prevenzione degli incendi 
che cartelli c pubblicità « t 
IH t ifano ad ossei vare, in par¬ 
ta olaie uri boschi, che in 
giicsto periodo esiti o sono il 
itnrina’e luogo di liiioiu dei 
iigiti del tiioto 


1800 interventi in 6 mesi 


Incendi 

1977 

GENNAIO 107 

FEBBRAIO 96 

MARZO 225 

APRILE 93 

MAGGIO 112 

GIUGNO 157 

TOTALE 690 

TOTALE INFERVENII 1.865 

1978 

GENNAIO 116 

FEBBRAIO 106 

MARZO 106 

APRILE 78 

MAGGIO 86 

GIUGNO 99 

TOTALE 591 

TOTALE INTERVENTI 1.825 


Soccorso Incidenti Allagamenti 
Crolli persone stradati Aperture 


Il progetto della Provincia per Monte Giovi 

Un polmone verde 
di tremila ettari 


Da tre anni l.i coinuii; 
ta montana .MuitelIoVal 
di S.e\e. gli amministra¬ 
tori dei Comuni, la Pro 
vincia di Firenze, e alcu¬ 
ni tecnici .stavano .stu¬ 
diando il probiema; come 
fare un parco attrezzito 
.sul Monte Giovi. .Adc.sso 
le conclusioni ci .sono, e 
quanto mai interessami. 
Il perché della ricerca del¬ 
le possibilità l'ila spiega 
to nell ultima riunione dei 
Consiglio provinciale, pri 
ma delie ferie estive, l’as 
ses.'ore alla caccia, po.-ca 
sport e iur\mo. il coni 
pagno Gerardo Paci: i L 
iiidustr.alizzaz.one. con 
centrata caoticamente :n 
alcune zone. la cri.si dei 
l'agnco’.luru e l’e.-odo do: 
contadini dalie nastro 
campagne, il dsord.ne 
idrogeo’.ogico. l'inquma- 
mento, hanno provocato 
alterazioni gravis.sime ne 
gli equilibri ecologici ani 
hientali. Sotto la prcssio 
ne di un inurbamento :n 
controllato c la rapina s.- 
.stematica della .specul.»- 
zionc edilizia — favorita 
da una leg.siazione urb.a- 
nLstica arretrata — lo no- 
-stre citta sono state spo 
gliate dalle aree \erdi. e 
gonfiate a dismisura con 
nuovi quart.eri dormitori. 
spessO privi di spazi at 
trezzat! c di strutture so- 
e.ali. r.creatne e cultura 
Il ind'.spensah:I: ». Dunque 
andai .aho studiate .-oliiz.o 
n; adatte ad una .n\er 
sione sV. tendenza; od oc 
co n.».-oere I ipotesi Mo.i 
te Gio'. ; 

Quo.-to monte a nord de. 
oapoluozo o n.itura'e 
pros-cgu.me nto de. com 
prensorto fiorentino, lutt’ 
altro che fatto .sog.no. da 
p.»rte dello pa.-v>.»ie Atn 
ministraz.on. comunal. 
di particolari attenzioni 
sul piano deirassetto ter 
ritonalo. 11 territorio de. 
Giovi, per la .sua coìloc.t 
zione geogr.ifica. intere^ 
s.». oltre che la comunità 
montana di quell.» zona, 
sei comuni, e cioè' Borgo 
Sin Ixirenzo. D.comana 
Fie&olo. Pont.vss.eve, V.a 
glia. Vicch.o 

L'area .ndividuata per 
la creazione del p.»rco non 
e precisamente un fazzo¬ 
letto. quasi tremila etta¬ 
ri. Due 1 punti essenziali 
intorno ai quali far ruo¬ 
tare riniziativa; la tute¬ 
la. la valorizzazione e il 
recupero del patrimonio 


naliiraie .s'orito e cultu 
rale a laiore delle popo 
ìazioni, il contributo al 
piano generale d; svilup 
po della comuma monta 
na, attraverso l'uso di quel 
terriiono a fini ricreatili, 
turistici, culturali e scien¬ 
tifici. 

Un'iniziativa nata sul 
terreno di obbiettivi pre 
ci.si. che deve fare del 
parco, un elemento di cer¬ 
niera fra Torca fiorenti 
n.a. interLsamente popola¬ 
ta e ad alto .sviluppo prò 
duttivo e Tentroterra mii 
gelìano. die al contrar.o 
offre invece una .v.tuazio 
ne d. degrado. 

Il compagno Paci iia 
detto. « Vogliamo re.il.z 
za re un parco naturale, 
r.gorosa.mente sottratto ad 
intenenti che ne alteri 
no le cara'tcnsiiciie. a 
jxirto ai visitatori al solo 
scopo di ricreaz.one c il. 
educazione >. perche que 
sto dovrà s.gnificare r. 
portare gente nei ceiitr. 
m.non e nelle frazioni 
della montagna, valoriz¬ 
zando le potenzialua del 
ì'amb.ente e dot.ando, a: 
ir.i\cr.TO gli interi en;. 
che rerranno programma 
t.. gii abitanti stessi del 
le .attrezzature. 

Stabii.ti quest; pnncip. 
base led.amo su quali cr. 
teri di intenento e prc 
i.sto. almeno in qucs'a 
pr.ma fase, l’uso de. 23 0*0 
« ttar. d; terr.tor.o So.io 
e^senz-aimente qu.ittjro. .. 
primo proiede un’.area a 
porco naturale T. s-ccvin 
do quattro zone d: .me- 
re.-v-o :ur_'t.co .smb entale. 
.1 terzo ::Ctte centr. « cer¬ 
ti.era « .n altrettintc fr.i 
z.oni .ntomo al piirco .i.» 
turale, con funz.om an 
che d; xcapol.nea » dei .- • 
.-tenui viario e parchegg.o. 
i. qu-ino. infine, iin'are .1 
per att.rezzature d; sup¬ 
porto ai tunsmo alia ri- 
crea 2 .one. al tempo ì;l>e 
ro. con zone p>er pie n.c 
eccetera. Piu in dettagl.o 
Il parco natu.-ale sorgerà 
su tre nuclei amhleniai. 
che variano dai 705 ai 
903 metri di altitudine, 
saranno recuperati m 
qjesfare.» edific. che ser 
viranno come « compIesfr<i 
vacanza a rotazione ». ge 
6t:t: dalTassociazionusmo 
democratico del tempo li¬ 
bero. Le zone di interesse 
t 11 rist ICO ambientale in te- 
rcrsano una superficie di 
2300 ettari, con TutT.zza 


z.tHU- .tii.iu <ic..è* 
medicinali ternial: ciie 
- ono state indiv.diiate n-i 
pres-s. di Bivighano. Vi 
.-iara. ni questo ainb.to. 
uno sii.uppo articolato d; 
attrezzature ricettive a 
carattere soc..iIc. case va 
canza. centri di anima 
zione .sociaculiurale. Il 
che tniplica il potenz.a- 
mento dei .-icnizi di sup 
porto alla ricezione le pre 
li.sto anciie un « camp* 
■ng»>. Di conseguenza 
avranno strutture e d; 
ir.ens.oni d; queste i iie 
dovranno .soddi.'lare le cs. 
zenze in b.isc alia do.r,.i:i 
da .-Oc aie. oitre die .iii« 
c.ap.uita proniozona.i e 
Iin.mz.ar.e degl: enti lo 
ean ctie. al iiioir.ento a: 
:ua.-e. non hanno cc-rin 
;>ì.-v-.bT..'.à di m.»s.s:cc. .n 
•ervem: -al piano crono 
ni co Pcrc.o T. problema 
r quello d; real.zz.ire a! 

р. u presto g'.i fie-men’i 
funzionai; de! parco la* 
’cnzione pero propr.o per 
i.i cron.ra mancanz.» d. 
soldi degli enti locali, ol 
tre di** prr cc.-nple-si 
ta dei! imz.atiia. .1 com 
pazno Pac. hi aiien ’o 
^ he la real.zzaz.ono ■< .n 
•ere.-v-erà sicuramen'e un 
arco di tempo non breve 
F' opportuno gisard.arr. 
da tentaz.oni d. g.gan'. 
.-mo e perfez.onu-mo prò 
gc'ttu’.e — p.u f.ir.’.e .i 

f. irs. s'uTi.» cart.i — rite 
hi rehbero per lanifieir 
,'i c rendete .r.'a'fuab le ia 
loion'a deg.. enti loca.i »-> 
Per poter procede.re co.i 
'un.i certa coler.’a *" r 

< e renerà a rorm.i rìel.'at 
i.ito del terreno, do,e ron 
S ..1 d; propr.e'a pubb.ic.» 
e ledra come .ntende 
.ntcrvtn.re la Reg.oiie. 
c:ie g;.\ .n m»*er.» d. o.ir 

с. n. pubbl.c; ha d.mostra 
•o una noieio.e ,sen.'.b.I. 
t.» Secondo la Proiinc.a 
non e pero :1 caso d. dar 
..ta a forme con.'Ort.'r. d. 
ge.'t.or.e" lo -tramen’o 
p.u idoneo .n qu-esto e 1» 
Cemun.tà Mon'.ina I. 
s.ngolo ccma.ne potrà p-^i 
re.ilizzare a proprie spe.-e 

g. i .ntt'nen'i d: .ntercssc 
.'trettamcn'e ronruna'.e 

Un.i importanza dfc.s. 
V.» lerra assunta dalla pic¬ 
co’.» in.z.ai.i’a pr.vata »n 
storanti. bar. alberghi, ec 
cetera* che. fra l'altro, 
potrà avvalersi degli m 
cent .VI prev>ti in questo 
.-attore dalle leggi regio 
nal: 


Prossima (ma non per tutti) la stagione venatoria 

Gli «estatini» a caccia dal 19 
Pronti a sparare 200.000 fucili 

Conferenza stampa del presidente regionale della Federcaccia, Sgherri — La legge 
apre la strada al rinnovamento e alla riforma — Il decollo delle aree faunistiche 


Nella na-tra ut.» ci .-oiu) 
.scadenze piii o meno un- 
inutaiiili piacela o no quella 
delTapertura della caccia e 
t».nuu un .ippiint.imenio fi—o 
Per 1 'JOd mil.i cacciatori lo 
scani T.ippunt.miento e fi.'-a 
fo per II 19 d: .igeato anche 
se .solo pei gli (( e.-tatini » 

1..1 matcìM c tuf.iltro che 
semplae .-i iicoidci.i che e 
.stata vot.ila. dopo mesi di .n 
I uliaz.one tlal Paiìaineulo un.i 
legge quadio nazionale, .uiil.i 
t.i in vigou* il.T. dicembre 
htor.so. e che e'e .stala una 
(K^einiea, .soffocata per non 
creare pioblemi ui cacci.itori. 
fra governo e Regione Tasca 
na. elle lia visto re.spingere 
dal potere (enti ale alcune 
piopo.ste quahficanti 

Qualche li.spo.sta lia ceica 
to di darla l.i eonieienza 
stampa che .uimialmeiite, nel- 
rinmuMcnz.i delT.ipei ima. 
promuove la Federa/ one ii.i 
han.i doli.i C'aeci.i (ra.s,socia 
7ir*.ie venatori.I ni.iggioui.i 
na). attraieiso le n.sixì.sie dih 
eomp.igno .senato!e Schern. 
pte.siciente regionale e prò 
vmcialf' dell.! FIdC. oltre che 
promotore della legge qu.idio 

L.i legge, .secondo Sgheiii, 
apie iin.ilmcnte la via .il rin 
novamenlc* e .tlla nlorma del 
l.i caccia 

Vi e {X31 il latto che iiucslo 
e Tanno del concreto decollo 
e della pratica delle arce fau¬ 
nistiche. unobtrumenio mioio 
e indispensabile attr.iver.so il 
qu.ile SI avvia la programma 
zione e la gestione m tutti gh 
iisiietti del territorio to.sc.m(* 
m seivso naturalistico e vena 
tono, chiamando all.i colla¬ 
borazione c alla direzione 
a-Ssicme ai comuni le a.-sso 
nazioni venatorie, quelle .sin 
datali e quelle naturai.stizhe 
Sgherri ha nehmmato alTec 
cezionale importanza die n 
veste que.sta eollabc-azionc 
per affrontale e nsoiveie po 
sitivamentc la coinple.vsita e 
la drammatieita dei problemi 
caiUs.iti daTa cn.si profonda 
che invp.ste l.i cacc.a. I.i in 
tura e Tainbiente inon ceilo 
per tolpa dei cacc’.itori < he 
ne sono al contrario le vit¬ 
time. c .stato previsaio). m.i 
come conseguenza di e.uise. 
piu strutturali e prc'ionde 
quali la cn.si delTagncoliur.i. 
la mancata politica di fo 
re.stazione. J.i distruzione del 
patrimonio liaschivc* pt^r in¬ 
cendi spe.sso dolo.->i e specu¬ 
lativi, il di.ssesto idrogeolo 
gico dei fiumi e dei terre 
ni. gli inquinamenti, Tuso di 
.sastanze chimiche nocive al¬ 
l’avifauna in agricoltura. 

Sgherri h.i .sottolineato co 
me importante sui il lattf* 
che per la prima \oIta nell.i 
•Stona della caccia i cacc.a 
tori e le loro a.ssociazioiu sia¬ 
no chiamati, con la ustituzio 
ne delle arce fauni.stiche. a 
partecipare m funzione din 
gente alTelabor.iz.one e alla 
direzione della politica que.-.to 
contesto, e investiti da qui' 
ste responsabilità i cacciati» 
n porteranno il loro « in.-o 
stituibile e fondamentale con 
tributo di idee, di propaste. d. 
.niziatne e di lavoro per g.i 
rantirc il succe.s .'0 delie .tiec 
f.iuni.sti; he e la soluzione dei 
problemi che ci .-tanno d. 
fronte, aperti e .-fileiiti a! 
confronto di quanti, agrirol 
tori, naturali.sti. gio'zani (he 
come ; c.icciaton \ogl.ano \e 
ranieme .-.ilv.irc e sviluppare 
il patrimonio incompatib.le di 
bellezze naturali.-tichc. ani 
bieiUah e faunistiche deila 
Tascana >. 

Il compagno Sgherri h.t an 
che ricordato, cnme fatto di 
portata ccrez.nnaie e produt 
Uva. li fatto che .si .s.a co 
.slituita l'Unione regionale Ira 
le inizi-itne unitane tese a 
tutelare la natura c Tambien 
te a rinnovare e riformare la 
cacri.i. e a s.iluppire una 
caic.cnz.i ivao'.a che già .s. sta 
affenntndo fr.i i r-irciator. 
Elemento. que.«to. di grande 
impon.anz.i: p unto fondamer. 
tale fra i prim.iri che I.i 
Federe .Itoli .mende -tiluppa 
re Un ataenne». n tn certo 
murile per h' novità, Szìier 
n Tn.i dedir.ito .li •’a'e.n'la 
ro lenatono que-fanno 
connniera a -jiarare p.u pre 
sto. li 19 agaslo nn.i .-olr> .igl: 
«c.'t.it.n. > ) E' un pis.-o .it.inii 
}jer una toncez.one moderna 
e tiioiog.caniente o u gu-^ta 
dtlla carc..i. o g.'J---tt) e :l fa' 
teche al posto dei! i in.-n-ilr 
di te^s'crin; degl, anni scor-. 
c! sara un unico te.-v->er;no 
gratuito per tu'’,-> il tcrri.to 
no naz.Oliale, rr-i come, a 
d.fferenza del p.i.s-,»to. i! ca¬ 
lendario e regionsie 

Pas.si avan'i d'jnq'JC Rile 
\.»ti daiia Federcarc .« crn le 
gitimi ,^odd.«fazione Fd e 
'.enuio .indie .1 rr.'’men*o di 
•una .«inte.s; ri. b lane o. alla 
il! n—ìe dd c iu'e lumno 
pcrter.?»ito anene Mi.s.'.n.o 
Szl.fzj. .-ejret.ir.o p.-.v. inca 
le c Vittor.o C.f, ,na Prate. i. 
.re pre^.de.nie 

.■\Ic..ne cifre 10 e-ixvsizVni 
canine. 5 oro.e d- cacca 
orane.» -'s .'el'..-i gg..'.3 natura- 
ie. 30 p.m.e d. c.^ce » pra 
t'ca. li 1 trofeo 1 R.ndo Rin 
d: 1 . dedicato alla m»*mor.a rì. 
un co-noagno part g.ano re¬ 
centemente scomn.in-o 

Gh ..'Cr.t'.i al„» Federc.ic 
ci.i au.’T.enfano di .anno n 
anno a TU TJZi.o erano p.u 
di c.nq'jtm.la r.«petto al.'.m 
no pa.s.sato E' una legifim.i 
soddi«faz.cne 1 es-,x5s.z.or.e di 
que.sti dat. da pa.-te della Fe 
dcrc-ic.-.a. m.» dato che .-ii 
mo iic.ni alTin.zio delle «Ont.- 
l.tà'. gli ste—-! d.r.genti, .-e 
n.itore Szfiem .n tc-sta .non 
dirr.ent.cano d: ra'cornar, 
dare a racc.atcri alcune re 
gole fondamentali ma.ssima 
prudenza .n generale, rispetto 
per le colture agricole, mente 
fuochi aU'aperto de merende 
cucinatele a ca.sa». spegnere 
accuratamente i mozziconi d» 
sigaretta, .se proprio non riu- 
.scite a non fumare nel boaco 
Che altro? Ah. .si II rituale 
♦ in bocca al lupo ». 


^economia toscana nell'ultimo biennio 

Si rinnovano le fabbriche 
diminuisce roccupazione 

Interessanti risultati di una ricerca dell’lrpet - Fenome¬ 
ni contrastanti nel mercato del lavoro e nella produzione 


Co.-hi .icc.idL* iU'lTivouonua 
della regione? 1 -T in crisi lo 
-sV.luiilKi di iiuollii che e .st.i 
ta delinit.i l.i x formula to 
il an.i i)"* ITsisiono -eeni di no 
Mia nei; eennonn.i legion.ile 
come .sintomi di uwio del 
proce.-vso di foim.izione di un 
. modello aliiun.iti\o » di sm 
lappo? 

« li’ipote.si di l.uoio pu 
plau.-ibile e piu utili' -- si 
legge in un.i lel.izione del 
TIRPET i Istituto Regionale 
pei III inogr.Mumaz.one eoo- 
nonna della 'Tasc.in.t i — p.ir- 
rebbe ipiel..! di doinandtu.-i 
.se non .si.i all opera il st'» on¬ 
do tempo dell'indiistriahzza- 
z.one lascana In prc.senza di 
coinpoi tanienii del capitale 
pubblico (' prualo non troppo 
(li.-vsiinili d.t quelli tridizional 
mente .siH'nmenl.iti nella sto 
na legtonale poliebtie mani 
le.slar.si mediante tatti di ii 
strutturazione e di i.eoil.ibo 
razione magari non .-empie 
lineari ». 

Dt que.sti laiu, qu ndi. ap 
pare .sempre piu nnporian'e 
(•ono.seerne la meccanica })er 
poi prevedere t' oiientaie gh 
sviUipp.. 11 lascieo'o del 
.’IRPÈT « Note .sommine sui 
recenti andanunli d('lTi*Lono- 
in.a to.se.ma » -i p’opone di 
fornire un eontnlniio di (o 
no.-ccon/o e di nfle.s-ioni <i 
qu.mti SI vedranno impegnai. 
.1 realizzale gli scop. dell.i 
programmazione ihtKUluli e 
analizzati nelle ultime .sedute 
di liigLo del consiglio regio 
nalt'. 

Negli uh imi tre anni le fui 
ze (Il lavoro della To.scana so 
no ere.seuiie pai di quanto 
consentisse Tinercinento di 
popolazione Crc.scit.i dell.i d.- 
soceupazione. uT.erion fle.s 
sioni delToeeupazione pr.ma 
na e sceondana. torti ed am¬ 
biguamente giud.cabili au 
menti di oecupa.^ione terz a 
na. sono gli andamenti ciie 
compongono il quariio di er(- 
scita delle for.ze di lavoro 

I due latti piu .significativi 


-ono. e elidente la eie-e t.i 
della di'oeeup.izione c il i .1 
lo di (hi>endenti tU'i sei toro 
indtistn.ile D.ill inizio del '75 
alTotlobie del Vii . disiR'cu 
p.Ui er.ino eie.-ii.i’i di U> nu 
l.t unita pi ala .unente qu.i 
s tutte donne D.il genn.iio 
1977 .il zt'iuui.o 711 liiuinen 
lo e stato ih 'Jil mila unil.i 
equ.iinenle di-'iibuite li.i ' 
due -e.s-. Qiu'-ti .luiuenti pei 
la prima volta h.inuo l.itto-.i 
lue il pe-o (it-ll.i disoccupa 
/ione tivsc.m.» ,id o *re il fi 
per t('nto del toi.i'e n.i.uon.i 
h' I dipenib'nt 1 delTiiulii-l 1 a 
dopo una leie iipies.i durali 
le il 197ii -ono diininuiti lon 
.siricievolmente nelTultiino .in 
no pa—andò lialle 51.5 iniUi 
imita del genn.iio '77 tiile 
■17.1 nnlii dell) -te.s-i) ine-e 
de. '78 .\iulie m que-to e.i 
-o pin colpii.i .ipp.ue !.i coni 
ponente leinnnmle 

L’amnent )M ot * up.i/.one 
nel .settoie ter.'i.uio ha mie 
re.-ssato -oprattuito gh uom.ni 
m jX).s!Z!one di d'pt'ndenti ipm 
24 nula nell ultimo anno* In 
«igruoltui.i 1.1 lli‘s-innt> di oc 
eiipati -si.i imi.pendi ni 1 che di 
lienilenti e -t.it.i p.u molai 
mente lotte nel '77 inieno 13 
pel lento) Dopo l'.ni/io del 
'78 ,i .situazione lU 1 meie.i 
to del iaioM) i(>'(.uio -em 
b'.i aei cimare .i qu.ilcht' ini 
glioranii'nto rraile Toeeiip.i 
zione indu.st! i.ile. -pet'ie per 
l.i jiaite lenmmule, .si -tabi 
l.zz.iuo li -ettoie teizi.irio e 
l'.igiKoltura e (hnmun.seono . 
li.-oei liliali idai 97 mila ih 
gennaio .leli 8.') nula di 
aprite ). 

Se negli ultimi due .inni -i 
e regi.stiato un e,i o delToe 
eiipazione 1 lonlraiio e .iwe 
nulo per Tappai.ito pnxìutli 
\o dell.) Tasi ana Si può due 
I he nelTulliino bienii.o -1 e 
lalloivato di un.i peieenluale 
n—ai pro.s.s:ni.t al li) per ei'ii 
lo in termini di poienz .lina di 
produzione Que-to aumento 
i- si,ito e.ileo!.ilo .ittr.ucrso 
1 iniheatore deU'eiierg.u elei 


li i.i l! lou-uino di qmsiH 
ultima e 1' mog 101 -intorno 
dell.i puHiu/ione iisu.i di un 
-ettoro Tia il ■ 7 .> e il '77 
1 .) potei).’ l eli't : 1 V .1 m-Mh.i 
t.i pie—o le imit.i pioduit.ve 
della regione -o’io lo.m.i d' 
ioi.,i mot le e .uuneiu.ita 
di II 11 pel I Ciro ( iica I ili 
un.t peueiitu.ile .in.ilo-M nel 
!.mu) de!, iiulu-i 1 ,i ni.in.lai 
lui '( 1.1 

.\ lonic’im.ue quesi.i ip.iii 
-1 1 li.Iti -u I u'ii IO ’ ' .1 .1 
.a-’lembie '7.1 i l.i line di 1 
77 il -isleni i I ledlt, .0 li.i 
aiiment ito i! i 11 u ' o .u i ,) 
d.ito -otto qu.tl'ia-' loini.t .)! 
-ettoie 111.mula'tui le o lo-i.i 
no ili iiu.i. 1 mllenmesento 
niili.uiii il.e rappre-i ni .lini 
un.i iie-i-’t.i dii 7i) jx'r tei. 
Io Dell.i - e—.1 pelei n' i.i’’ 
i8() pel 11 Ilio) e aimient i" i 
.ini he Tilt iliz/a/ione di qu. .0 1 
mezzi il.i p.u te del e iiulustiie 
legion.ili elle Inumo adoixu.i 

10 un.i in.i.s.-.! Imanzi.ir .1 -u 
IKiioie (Il in Tetrn eii'o nr 
li.uih 1 six'tto .1 quella del 
.set tein.hl e '75 

In ( oiu Hi->ioiie '! .isUin.i 
piodutino le'Zion ile -t gn.it i 
menti' nel -no ramo p.u .m 
poi;.une iiueTo m inut.it : 111 n 
IO, Ini II g sii.Ce m'.Mi u't, 
mi dui .111 '. un n- > pi 1. 
it.s-o (Il 1 .nnm.uiu n’i) i d 
e-ixu*sioiu 

Il ix)-i!.\i) .111(1.unenti.) di l..t 
piodu/iune ha detei niiii.Uo . 1 
ino'uzioiu' di 1 e leiid.le a. 
Te-leio ilelTmdus’i 1.1 inanilai 
t miei a regionale D.tl '7;i «' 
77 la 'To^e.ina h.» piu ila 

11 ipliiato le \end le .ili e-tero 
Ci ( he p II IDie ( e il i.u’ii 
elle inuilit' nel 7} e *75 le 
l'-ljo't.iz Oli! t('-i.ine -ono pio 
lediilt mi'iio \elot eiin lite (Il ■ 
la nu'd .( ilt. p.icsi'. nei din 
anni piu leienti -ono i.iddop 
pi.Ite ili \a!oie inniC'c qin I 
le n.izionali -ono i rcsciute di 1 
1 89 |x r ( en'o 


Arrestato uno spacciatore in piazza S. Pierino 

Dietro il sedile dell'auto 
c'erano 137 fiale di morfina 

La polizia fa la scoperta dopo aver fermato una macchina di grossa ci¬ 
lindrata - Si aspettava un corriere con una grossa quantità di droga 



Piero Lolli, detto * Roma > 


i Bilancio positivo per gli enti promotori 

Alla stagione teatrale 
estiva 11.000 spettatori 


fg» -lag.iine ivjlr.» c 
-. e ct.ncligs .1 Pe.- g i t..‘. o. 
gan.zzaior. .! Com-ane d. F. 
ronzo. 1 azienda d. Tj.-.-.r.i 
f :i Teatro rez.isnaie lo c.u.n. 
e- arrivalo il moir.tnio dti b. 
lanci, c li b.ram.o d. «Fi 
renze E-i.ife “8 •> non pao 
e^v-ere che po- t.’.o 

Le cifre parlano da -i le 
11 my* -peiraior . Ó3 rapire 
-entazion. d; ru. 3o dt-c.icaii 
agli adulti e 2-3 .ipp'^o.ia.'rer. 
le realizzato pe.- ; r.izazzi A 
qje-le cifre vanno .izg.'i.nl. 

1 laboratori realizzai, co.n gì! 
edu-alori e-l vi e ben 're 
•speiracoli d. « Fire.ize E-l.iie 
"78 •» che qj. hanno avuto 
.! loro debutto nazion.i'e Si 
tran.» dei; «Edipo.» di Seneca 
per la regi» d. Ma.s.s.mr» Ca 
-tri. re.»l.zzato m tollahor» 
z.one con il Centro Teatrale 
Bresciano - Compagnia della 
Loggeua. 1 Ba’.h di Sfe,s.sa 
n.a« del gruppo Pupi c Ffc 
.sedde. «Winn.e, o dello 
-guardo »» per la reg.a d; Pic- 
ralli, fratto da « G.or felici » 


ri S.ui.u-i lin-tf" ri.ti.zva'.o 
dal g.upjx) Ourolyvro- 

Ij- ir- '..1 .11 ‘ (zgl eiize ri. 

p.ibrT.eo. e aP., l.e dt!i.» (''.t: 

l. l. --.'.) (Il -t !'..(■'• .( -'I-C.t.» 
re {X'r !» .ur"'-'»''*-» -tagin.ie 
inte.-e-v-e e i.jo.e rich.e.ste 
Del rc.sto .i li.elio dell.» aro 
riuz.cne t .-'.ito di la 'evo e .n 
'ere.s.-*' e non n.i .-offerto del 
!e cKca.-.oi'.a.i .mprovvisaz-.o.u 
i-t.\e CI.e r.f'.nono in quc.ste 
o cas.on. L'i a -t.ig.oi.'- m. 
prontata dunque a! r-go-e cui 
t i.-ale ala qj»li;i a.-t.-ti'a 

m. i anche al (Oite.».mento 
delle -pe-e infatt. 1» spc--» 
sasfenuia dazi, enti promo 
tori .-1 e agg.rii.i -.n CO m. 
l.oni 

D. p.irt.ro;.i.-e impori.inza e 
fta’.» .u.rb.e Tart .l'Olaz one de, 
luoghi e d»-gli .spazi, che ha 
re-o pas.sibi!e un dinam.ro 
Intervento ne la c.lta soprai 
tuffo nella zona di Oltrarno 
In.somma una e.sper:enz.a im 
portante che richiederà ne. 
prossimi me.si ulter.or. rifle.s 
sioni nc.la citta. 


Un.mio ri’ grov-.t ei. nrii.i 
t.» -’(( late..(lo .i.'-ui.. gir. .s< 
.-peti. ..I p..\7zi .Si.. F.imi" 
L.l PO.IZ..I ..( leim.l e 11 ( 
.nterno rie’. .-tci..( ix--’-r,.»;' 
vengono tiov.i’» ! 17 1 a.e (<1 
un l.'.uone rii morfina 

Il gli.datore P < ro Izòli dt ' 
lo " Rom.i >• g.> .iiin. a') '.u.'*’ 
11 . V <t Bill o (l.t .M<'nlt'..)))•> 
181 '..tilt ilo ;x r .pi. 

( .() e (k tei. ' oi.* (1. . <).eai . 

. ■ U|x ; 

( »! .1 zen’ I ri. i; t -qu.i'l' i 

r..')'). e ri ! .(!'‘u 1 g ori.' .t.■ 

\ .il o .tV u’o 111 .’ / 1 ( ii< s*a\ ( 
j>' r g.unzeri .-u.'.t « p azza .• 
(il F.rcn/'’ un i..(..o (j.nn’ 
l.l’IVO ri (l:<,g( .S* !'. z (1 \ 

.’ '(t’IZ.I ( I.ii'.'» p. e.l -jX- • 1 

n v.tr* zo'.t (!•;!( < ”,( nou. 
!..ur.'’:*‘' tr» q’.'i*' ri-i g <> 
van. (Iiog.i’. 

In pai t.( •j'.ire e..ino .«M’” 
iiK.se -o"() Sor.( z...(r.z.i p.az 
Z.I .S Sp r.to n .iz-a rie’.'» R* 
puì>')’..c.i ( ’p (z/.t S.ui P* 
r.no 

E s’ »’o l.l q..' • ult.n. ( 
p <i7z.t ere- I nr.g.id eri Co-- 
V rei c .Sgu» gl 1 i.a-.no vis'o 
/.ungere un» Renault. 15 G'. 
(on .( txirrio .1 Iz»'!'. vecch .» 
fo:,a-(enz.i rie T.» qu»'-ara 
.-endo e.a -ta'o co.nvolto n 
ima -’oria ri. rirog.» r.e! 197.'> 

I. ( -'.'l’o ffrma’Ci e 

.-■,...»'il» ..’<■( 1 rov »'a ; » 

ir.or! r..i 

« Fk -n.i -■ -( ’i.lira «i .s a d’ 
f<.-o .if :< r.i..i.''irio che .e ’ <7 
t .» e ri; morfin» gl erano sta 
a.ri.rii'e a .M-)n'er.)'in. ri» 
a.{uni am ri ci.i' ’.e avevano 
ruba’e in ur.n lar.mac.a e eh*- 
; Il ne k u-.»va. ne le .spai 
c.av a 

fi 1 .izen'. invece .r,r,o .sta’; 
ri. dver.o .tv\;.-o Non e e 
-clu.so c/.e .i! I>oi'i veng» coi.- 
l’o ar.c.’.e ri reato di r.ce:- 
•az.one 

Que-to arre.s'o. ar.clie .se 
gn» un p’urito a f.ivorc de’..a 
lotta contro gl. spacc.alori eh 
.sostanze stupefacenti, confer¬ 
ma come e.-tre mamente d f- 
fiL-z) .« 1 .» qut-to fenomeno In 
f.i't; nio'.'o p.-ob.ibT.me.'ite ri 
Ix)l.: quando e arr vaio a F.- 
renze con que.ste 137 f.alc rii 
morf .na g a sajx,-va cne -are!)- 
t)e riu-c.to a p.azzirle nel gi¬ 
ro d; poch —’V')* mo tempo. D - 
vcr.-amente non .-uirebbe com- 
prens.bilc :! fatto che « Ro 
ma » .SI .s.a portato dietro 
que-ta gros.-.a quantità di 
morfina, che .sul mercato ne¬ 
ro raggiunge il valore di cir¬ 
ca 10 15 mila l.re a flald. 
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Danni , paura e 


Eletti il sindaco e la nuova giunta comunale 

La vasta intesa risolve 
la crisi a Porto Azzurro 

Alla guida del Comune un democristiano, gli assessorati al PCI, PRi, PSDI e a un indipen¬ 
dente - I socialisti garantiscono l'appoggio esterno - Conseguenze della rotture nella DC 
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PORTO AX/I RKO -- L n <jp- 
p/fji/Afj lihcrtilnrii) i/ut'lhi l uii 
CHI li f'ilhi fJiihhlicii rhr tl^^i 
sli'in al CDii.^iglio canuiiiale 
di Partii Azzurrn ieri m'wi. 
ha uiliitatii la clcziiaif ilei 

stillarli Sfilu Aihii'ii In fi'n-ht 

scciiiiili ^l ^rancarti tutta la 

teMMOIlf cTesCllild IH M'flltllll 

tir ih Ittiiglir, ihflicili tnit 
tallir, ih iiiiitaiiiriiti ih nUia. 
l.iì \'iliiziiuir (Irììa rn<i rrn 
apparai as\nuil(iì>ilr alla 
co^npu^l^l()lu• (Il UH l•()ll|;)ln■|l 

10 mu^aicn rhr irmi a ^mm 
pifìliiit" fiiiiitiialinriilr 'u/m 
l'ulta ciir iHirrra f/ll(l^l rum 
plrtatu 

SVlHpIlt ls(ICi> (•i||^•(i^■|■^i fili 
(ìrrr rniisuìrrar^i if riiifi/orf 
di (jiirstii hra'-rm ih Irrru, 
più rralt<liro n^pniiiìrir rhr 
l'urti) .-Xzziiri’) rnti i .siini gru 

11 prnlilrnu da n.-mlrrir. il 
('iiDiuiir rhr trma fiiiaimriitr 
una i)iiiiita rhr rmirirtizza la 
più lustri aliranza pniitira. 
e^rr nm pra^in-ttirr di spr 
raiizii in ima i rrorila nrile 
da (turata l'irriida. 


I n itr’itniri^tumn i d ^utda 
Cn .■{daini 1 . un rnii.unirla, un 
X'iriiili'.la driihu Iat•( II. un ir 

piihhlii-auii. IDI uiriipfiirif'Iti 
(turata la rnmiin'^'’ iniir drihi 
nutra iitn'ita i hr i/ndra un 
rhr ih una s'>>M di app'igijvi 
rstrnin dri f'/’H;)Uf;/;i '' 1 ( 1(1 

listi A pMipiisitii ilrl PSI la 
drlto rhr pit'-xiiipu un lut.-n 


il tatti 


I <iirialiiti 


t iiliitamriitr limasti fumi drl 
In (iiiinta d'tpn arrr larmain 
per "it'si aliti rirrira di uim 
•mliizimir unitaria r uc; cifri 
hdr I na hattnta di arirs'ii 
uri prvir's'u di rmi'ulidainrn 
t> drllr siniair di pel si" 
Mlpci (|l;|/c. IHr| (ili' iiMrc ili 
yiiinrntazi'ini (seppur tuiirhr 
r trnui I lilla DC rm>n>i rusn 
I iidr 

C '(' l'itriuimn nii’i r liti 


nii’i c irti 


Ir rlnrnhrijrr sii rhi ha rm 
t'i. r rhiai'i irirrrr rhi r* 
lisrit'i urlili tiriii/i'irr drllr 
manirrr dai latu di Pori > 
;\z:un'i l na DC c’ic ai ina 
in riiiisijjlio roiiunnilr a tir 
rirtarr I C'.miÌsiohc di due 


■s'ioi lappirsrntanti i ha rni 
d sindaro u'trrnlrt. rhr inni 
lillà ilrrin tiii di oiaaimmi di 
(I "t’iTiliIcc pci tfcrif.'ic, f'ii‘ 
trnfa di « (•'l’fimissuriufc » u 
na srzimir run pretesti tm 
mah r huriH-rutiri. nmi può 
dirsi un partito in hnmia su 
Iute Kd r .stuprhirrnlr ipuin 
t I le rlrzauii ih ini passato 
rrrriitr ahhiano poro puiiato 
a ehi lui la rrsumisahilitii 
di diriijrrr la nuijitjioir del 
Ir fm :r pohtirhr rihanr 
Comr riiiiiur riinu Ki ri Pfi 
raposto la DC ha r/nis» il 
p’uiipi ni’isìluiir rd d panilo 
pur ih non darr .spazio a ehi 
iitrnrra. ira Ir .sur fila, ma 
tiii I li tcrripi) per iii'lriiirurc 
un rappoito di irair rollaho 
lazionr rmi Ir sinistri’. I dr 
miiriistiaiii .■{dami r (lamhn 
lotti drilli riiffonr drl hrnr 
pultliliro. r drl maiiduto drt 
la mangioranza drila I ira’r 
.srzi'inr. hiiiinu (Irriso ih con 
tiniiiirr ad ai/irt' sei mulo ro 
sririKd a dispetto dri tutf 
(isii'i l'Kufi. ilrgli amilrmi. di 


i.iui diriaioi:a :oiialr 'f/cru 

tizzata r r raparr di prrsr 
ipnir lina nolitira rhr i.mh 
SO! (p.rlla dt I '• fi/rfii p I (ir 

'li tri stuiiii (Il pialli A;:iirr(i 

che hann t deriso di aprire 
roraiig-osamrntr a siiii.stra 
’iirritii" I rmisuli’i azimir r ri 
spt'i: / Il tranma rhr m i' 
'•(fut'i aP'intrtno della DC 
dm ra indurre nrrrssai uimcn 
fr il partito Irmai'ristiano n 
I II I ho r 1 pi opri allrj/pin 
mrnt ' 

h' ucce "il rio "i i';!io'ui c in 
futuro d i lima di r iltah ira 
ziiiiir anr'ir in altri urganisini 
ro'iìt i/urlli rompi rus II lidi 

me si'iishr r Drmo.i a:ui eri 
'tiiiiiii so'io iif •o'nini(!!i PI re 
spoiisalnlita (Il (lorrrno Ln 
l'iissihdita. rmirlndriidii. per 
III DC d' t• asior-’iii’f un ro 
l'i 'rio p ilih -Il i-mnr r/iii’ilo 
sl|iilIo o Parto .\:Tiirra II] iirt 

"I ii'iioi’ I di rrcsi Ila. (' le 
Itala alla sua raparità ih ma 
tinnir una sena aulort itiro 

Sergio Rossi 


A Livorno navi 
e yacht in balia 
del mare forza 7 

Salvati i marinai deiritnbarcazìoiie ci¬ 
priota «Thoonika» fracassata contro la 
diga foranea - Interrotti i collegamenti 


LI\()HN(J — l 11 folte vento 
di Nord i‘st clic li.i |miì mriito 
il Lilicccio *'1 c iilihiittuto ieri 
sul litor.ilc livoriiosc piocu 
niiitio iiiiiiicro' i incirlciiti sin 
a torri! clic in iiinrc. Il fiitto 
più rlriiniiiialico è riucllo <ic 
Ciiduto Iiiiicrli iillc fuori 

del Porto (Il Ijvorno. Il 
Tliconika. unii inivc merci di 
HTO tonnellate c 70 metri di 
luiighcz/.a, battente bandiera 
cipriota. SI c’ fraca.ssiita con¬ 
tro la I)l^^a For.inca del '.Molo 
Novo S-. La iia\e era in rad.i 
itia d:il ponici |C(^i<» e rloicv.i 
diniieisi \erso l.i liaiiLliiiia 
Sniimllino dove il ■£ narbaiM v 


' (Irnsv.i rcdcrnli il posto per 
I le opeia/iriiii di stiirico. Per 
{ il forte vento ;i liH nodi (cir- 
! cii MIO kilometii orari) o il 
I mare forza 7. le ancore bau- 
{ no K arato » il tondo e la na 
i \»‘ è stilla sospinta ver-so la 
! sropliera nei pressi dell’im 
i liiKciittira Moiri del poltre 
! (ili otto uomini che erano 
i a Ixirdo. ureci e ciprioti, so- 
1 no stilli sorpre-si dalla rapidi- 
i ta con cui è avvciiiilo il 
nauirait.o c non liaiiiio avuti* 
1 li teiii|)o (Il iicci'iulcre il mo 
, tuie c corre.i^iterc la lotta. 

, Foiliinatanieute la nave, no 
. nomante le «irosse falle die •'i 


A Marina di Massa 
il flagello del vento 
a 100 Km Fora 

Un nuovo colpo airecoiiomia turistica 
della riviera Apuana - Il mare ha rag¬ 
giunto forza 9 - Sconvolto il litorale 


MARINA DI .\1-\S.SA — L.i ' 
furia del man* ha inferto un 
nuovo, duro colilo .ili.i eco 
nonna tiin.-'iicii della ruier.i 
apuana. Per tutta la notte un 
mitre die li.i ra^iiiunito forza ' 
!) Iiu fia;:dliito la » o.sta 
creando seri danni proprio là ‘ 
dine piu delsili e.-ano Ir¬ 
si ruttiire. dove 1.1 ■'piaccia e 
ra ridotta al nummo. AlLi 
for/.i del mare -■i è .iceiunta ■ 
1.1 veliKità del lento s be li.i 
toccato punte di UK) dillo 
metri all ora 11 Ila :ioti«- fr.i 
lunedi e martedì Trenta -sta 
biiiiiienti b.-ilneari 'en.miciite 
d.inrirL’c.,ui. .-rmei’o duciento 
le labir.L- .u'-!.ilt' di'lru'.u-, 
(elitinai.i e fcatui.iia ri: olii 
hrdloni e stfii, .j -(irario 
trav<ilti d.il iiiare; (picH'ii il j 
bidp'io ■'.'aviiarpi « nro\ 11 
5**ra* (ìli- forst' (■ di^'.'ial** i 


ad .ninieiitare \ U'to le i ondi 
/ioni del m.ire. 

.\itii .^tabllmlentl biilne.irì 
distrutti, tra cui il Barconi e 
ITlalin conipletameiite seom 
p.irsi. ■'ono dii iiegiuncere i 
daimi ili b.ir. iu n.storanti sul 
mare; un iiejtozictto d: l’io 
( .ittoli c ''tiito deiM'itato diu 
maro.'i e la nuTce è andata 
distruii.i. 

Ma il coIdo Più ^r.iie lo iia 
.subito liireniie: d.dl.i fenr 
del Fricido alla colonia Tori 
no 1.1 spijc^j.) n,iji «-iste più 
(■ e d.i sperare i he il riflu"t) 
del mart ri-titu’sc .i p.irte del 
materi.ilc asportato ma non 
1 .'è tropici ria stare .dle;;ri. 

11 problema del'.'ero>ioiie. 
« Olile tutti .Siiniu» non e rii 
o^ei. siiiio .inni dio eh abi 
t.intì del (filtro mari!'* I*it 
t.iiio t<>ntro la rontimia ero 


Viano iiiHole. non è altoniiiita 
ma si è sdiiiicciala contro itti 
scouli |x-rmetlen(lo allerpii 
paMMi" di arrampicarsi sulhi 
dina e di mettersi in salio 
Nel frattempo i piloti c Tav 
visatore niarittinio. iianno ri 
cevuto l’SOS del Theomka e 
ne liiiniio dato .sennaliizioiie 
alla Capit.ineriii di Porto 

In podii minuti una piloti 
na con a bordo d comiuidaii 
tv .-\tliho Hiancolti ed il eriii 
duttoie .Mirhcle \'v--feia si è 
reCiilii sul posto i>er succor 
r«*re l iiaufruclii. l-e forti oii 
ri.ite im|)e(livano di r;u!muh 
cele hi nave. ,uu he !<i piloti 
na rischiava di sbiiltere con¬ 
tro iili scoi’li. Vista l'impos 
sitiilità (li ai \ icinarsi. i piloti 
hanno chiesto albi Capitiiiie 
ria di iMirto di fate intei ve 
mre un elicollero e lutto il 
personale disponihile all’iii 
terno della rima. Poi. (|uaiido 
SI c' sjK'iita l'illumiiia/iotie 
sulla naie, si è potuto m 
trai vedere la luce di una 
torcia sulla rima. 

I piloti hanno capito dio 
(|UaIcuiio ai fi a scx-Iio riui-lla 
Ila per mettersi in salio. F.' 
.'l.ito più facile a (|iiesto pun 
tu rientrare e racj;iun;>ei e i 
marinai atlraceando sulla 

sioiie dell’.irenile: ma mai si 
era lerificato un simile fe¬ 
nomeno di erosione in piena 
stagione turistica. Solitamen¬ 
te la spia^jtia veniva erosa 
nei pcniKlo iinernale. c’era 
poi il tem|H) di trovare cpial- 
die rimedio; ora ruiesto tem 
[IO non c’è. 

La staoioiiv turi'tic.'i inizi.i 
t.i in ritardo pare e.s.scre fini¬ 
ta in aiiiiciiio. «Ci maneai.i 
anche riui-sta — due .seno 
tendo l.i testa la titol.ire del 
biiciio Vigii.di — mi dispiace 
.sopr.ittutto per i turisti die 
aievano sjià |Kt{?alo... ». Ma i 
turisti sembrano reagire piut 
tosto svreii.imeiife a riiu-sl.i 
niioi.i aiuTsit.r i più ciov.mi 
si stanno prodicando in un 

I. iioro inrr*-s,iiite <i‘ npri-ti 
no. aiutano i titolari a risi 
.stcìnare lo cabine aurora uti¬ 
lizzabili. a -sali.ire -1 sali'.ihi 
le. 

L'ti "rup|)o di aii/i.iiii turi 
sti non ha loluto rinunciare 
alla p.irtita ,i brisrol.i c <li 
fronte a ccntiiiai.i di otdii 
stupiti hanno (Heup-<to una 
parte del marciapiede per 
€ ci,irar'i un litr<i ». Sono 1<‘ 
poi he note liete di iiii.i situ.i 
zioiiv ogcelliiaineiitv diffu dv 

.Nella mattiii.ita si surio in 
fontrati gl' aniministr.dori 
lo ah e flopo un «ipralliiogo 

II. inno conioc.ito ’in nuoio 
incontro nd ponuriggio I-.i 
riunione albi ri.i.ili iraim 
pre'« nti il snidaio di .Mass.i 


palle iiilenia della diga. Bum 
tulli e sivso. ha giutlalo i 
greci sul ler.saiite opposto 
del .Molo -Novo e li ha aiutati 
a salile sulla Pilotina. .Aiiii.i- 
ti <1 terra sono stati lras|ioi- 
tati all’osiH'dale da un'anihu 
lan/a: non pre.seiitai ano fei i 
te ma aievaiio .subito un 
grosso e compreiisihile shok 
La Theonika. .ihharhicala 
.sugli scogli, sta ora f.iccndr» 
capolino dal .Molo Nolo 
mentre si inabissa seiiijirc rii 
più. [{.iggiunitcì la è impossi 
bile. 

.Mnltissiine altre imbarca 
ziiiiii hanno iiscinato di far*- 
la stessa fine. I piloti in io!- 
biboraz-ioiie con gli ormeggia 
tori, hanno riaddiizzalo il 
traghetto < Corsica Noia» 
che .SI era |K'ricolosameiile 
ai vicinato alla banchina. 
\'er<o le diU' di ieri notte lo 
Stelios ha rotto gli ormeggi 
ma iHiggiando.-i contro la 
porla contiiiers fraiice.se Ho 
dielle. che da solo podio ore 
ai ei a attraccato alla Haiidn 
na Orlando. Numc’iosi .sono 
gli yactlus .SOCCOr.si e diverse le 
pei.sOfie rieovorate all’ospeda¬ 
le S()()raltutto nella zona 
compresa fra Vad.i e Cedua. 

'< Ix' ((uuidici Itali die era 

A 

e i! presidenlr’ deiraz.ienda 
autonoma di Mariiui di Mas- 
.sa Fo.sco (Jiorgeri hanno par 
tecipato aiidie i rappre.sen- 
tanti del comitato di dife.sa 
per l’arenile clic .si costitui 
ndl’inierno scorso. 

Olibicttiio della riunione è 
.stato (|uello di predisporre 
un piano di pronto intervento 
te-o ,1 niiristinare almeno u 
ti.i parte ilei litorale e a for- 
niiv gli .liuti possibili agli o 
per.itori turistici maggior 
mente loip.ti. Fr.i gli mter 
lenti immediati si prevede 
die possa cssi'ie organizzalo 
un fras;Hirto i la terr.i 

Nel ’or-o (li'l'.i rmiiione 
fidla r|ii.ile si è f.uto il plinto 
della situazione è stata sot 
toiine.ita Tiitilit.! delit- o|)erv 
di difesa iiredispost»- in li.isv 
alle (lirr-ttiie <U’I grupis* d' 
■eN|)crti. un griipiio iri 

.seguito .al Limolo roniegiio 
del giugno '77. Infatti è 't.ito 
accertato che ba sede .str.idale 
lu'l Inng<*m.are. pur e.-'-.vndn 
.s’.it.i min.icr i.il.i d.i i u ino 
non h.t 'libito .ik un daui-o 
proprio per l'a/ione di dife-a 
delle Isole colleg.ite alla '• .-- 
r.i L.i I o-a lui dv-t.it.i -«'(l 
tiisf.rzionv tivrr lié pari f.liaì 
niente troiata la strada di 
percorrere per dife'uifr» la 
spiaggi.i 

Quf'ta è la terz.i iolt.i ta-ì 
giro (li (ju.iltr*) anni die •.'* 

ago't»! si se.itenaiiii gl: va ■ 

menti su .Mann.i di .Massa; 


no in lada nd porto hinciii 
[Kitiieriggio si sono allontana 
te mettendosi alla cappa, a 
tldosso delle isole — cl ha 
(ietto (òialtieri un uiK'ratore 
di Liiorwo Radio — aiielie 
otto panfili sono stati stx- 
cor.si dai niiiordiuiton die si 
trovai ano a Piombino e \a 
da; a Cecina è afiondalo uno 
yaelh. ilMaz/abubii. Inoltre 
ieri niaUina leiso !«• f. u 
irallm imbaieaziom è 
naufragata a ri(los-,i( ddl.i 
barriera frangiflutti del poi 
ticeiolo di .-\ntignano . 

.Airinteuio dello scalo Mo 
rosino. (b bito a! Catitui*||| 
Orlando uno yactli genovese .sF 
è .sdiìaiitato contro gli scogli 
e le due persone che erano a 
bordo sono state trasportine 
all’o.spidale. 

Colicgaiiieii'.ti tra Liiorno e 
le i.sole SI sono iiilerrolti: 
fermo a ridosso della Corsica 
è l’espresso proveniente dalia 
Sardegna, nessun traghetto 
ha lasciato Livorno 

lori i turisti diretti alle iso 
le lianno atte.so invano per 
ore e ore nel irorto con evi 
denti disagi fermi nelle loio 
auto e som il 'e imbaieaz.ioni. 

Stefania Fraddanni 


n* l ’7.i un inibii r.igio d.uiiieg 
giù roiilottes e tende nell.i 
zona della Partaeciii. nel '77 
il tremendo tornado a Roiidii 
c Poiemmo ed oggi ii (biro 
colini del mare .d n ntru ri 
Alanna d: .Mii'-..! 

f. e. 


Turinta 
si avventura 
in acqua 
e anneqa 

PORTO .AZZURRO - U;. 
e.f.adinr» uslv-i <> d v,i. 
non s. i-o;ii>.i/v .«:i-i*.*-.! 
no'iu- d••I;■e•.l d. (-r< .1 .70 
.mn; !m per.-o l.i r.i nel'.o 
.--p.’i-i-hiii d'acqu.t prasp. 
dente la .sp:.igg:o dei B.ir 
twrors.sa d' Porto Azzurro 
I/» condizioni di-, m-ar-- 
•L ino’iieiro «b-.■.'ini-.rieri*- 
i-r.ino o,»vver<i pauro.-- u« 
intima dei';d--\.t d. ,»v\en 
turar': coimiiique ni una 
hai'lira d; iv-, ca .-ubar 
(l'it.i r| :a'.i-l • ni 'i i 

■<» ;<» .'. v-.dv..i ni 
‘rie i i-i.-i-i 2"ri tne*.--. 
da. Il diiMfe-'i ;n 

(i’iara d.tt .r«>'.*.a t qu.n.i. 
,spar..-'v II i.o:',xi ivniia 
reCiipeiato a divn.s i-iì.Iì» 
ir.e'r. d di-'ai.Zii 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Si sta aprendo una crisi difficile 


Una legge per lo sfruttamento delle cave e delle torbiere 


Le beghe nella DC minano | La Regione disciplinerà 
la giunta di Pontremoli I le attività estratt ive 

Le dimissioni del sindaco democristiano | La proposta approvata dalia giunta regionale - Piani poiien- 
chieste nello stesso partito di maggioranza | naii di intervento elaborati con la partecipazione dei Comuni 


PONTRKMOLI — Uu.« cri', st n'^iante ni» coni .mia sta 
minando !«' b.i'i s.i'e qual; .s: recar i.t gluma comunale DC 
PRI l'Sni d. Pilli;rems!- Hcgi-.e iiterne a’.l.r DC incapacità 
di PHl e PSDI ri; tonere; i7z.ire m aiunta una linea amm: 
iii'iralii.i. h.iìino o i.’.iliz.’.rTo ra'":vitA delia nimlnisii azione 
Tinto V volli.n. i.ito I on iv ncJi-e'it .ài.uiz.«t«- d.i d.ie 
ii" 0 ,"iir; de'.’..« DC iV'V .« i,«r d.nit';;e.-«' . 'iidaio democr: 

st.rtUo \t.ir.i.io Bertocciii. iiciiciie a p e.'Ciitarsi e.ss, stV'S. 
io.mo dimi.s.s.oiian In -cguito : lepubblicani. anciie .n ma 
iiier.i iicii uff.c. li-.' iu iij.o vii e'*o ie d nr.s'on; de! 'Oio 
s iid.ico 

In d.ffico.ta I.i eo.mm.t.i pinitn .iiO.e.'V. in qu-c't. nies. 
dovei.ino e.«scr prc.se import.uiti divisioni come queii.i ri 
guardante :1 rifornimento idrico dell.a cittadina i !a piu grO"a 
deii.a lai-nci.nna 1 e qiie'.i.a concernente le acque di Mrotc 
Luogo (.icqje terni.i’ii ma «oprattuifs noi sroo stati fatti 
f bi.inrl fonsuntii; de! *76 e rìel 1977 che in h.»,'e aiì.i legge 
4;t riiicv.ino O'.sere p.-'e'Citati entro lugiìo 

Il comitato reg-.onaio d; controiio ha conreaso una prò 
roga fino al IO agos’n 

Ma alia h,ise d: tutto ciò c’e .soltanto una questione 
Interna alla DC'* Certo è che le :n.z;ativc incalzanti della 
sii'.àtra h.Mao ir.e>'o sul tappeto una «ene di problemi che 
;ravalic.ino anche la giunta fino a coinvolgere il gruppo 
DC della comunità niontan.» od in questa .sede .sono iniziate 
diftiroUa che hanno portato alle dimussion: del capogrupixi 
DC noi a coniunit.i niont.ma 

Le .sin sire .'i piaiviigono d. .’.uiige.e ad un accordo pio 
gramnwLco d. tuie log.s.atui.i 


Lo .'frut'.amento delle cave 
e del.e torbiere avr.a pre.'to 
una micia norm.ativ.i .s-.il ter¬ 
ritorio regionale. I-i giunta 
regionale infatti ha approvato 
la piopa'ta rii legge che re 
gola e di.sciplina > attii.ta 
nel .'Ttlore e.'trattno Ruspe* 
to alla veccht.a legge .s; miro 
ducono con i dicci arUcoli 
del'a nunia piopa-ta, criter. 
innovatori, fra i quali lale la 
pena r.cordare che .si .'tab. 
bare che « ai tini del raziona 
le .svilupixi dell'att .V'ta c 
.sfrattila ia regione predi.spo 
ne p.ani ooiiennah delle caie 
e torbiere elaborati con la 
parteoipazione dei comuni e 
.'cntite le forze sociali inte 
ressate » 

Nel progetto longono iL'.sa 
te in maniera particolarmen¬ 
te dettagliata. le procedure 
per la presentazione delle 
domande di concc:>à‘.one che 
lamio corredate da un prò 
Vitto Tia .'ailro q.ii\sto dcie 


con’em-re ur.a rei.sz.or.e .' il’.v 
raratieri.s'.che eeologich-. 
geomorfoiog-cho idrografiche 
e pae.sagg'.-stiche del luogo ri; 
Intenentc .sulle interferenze 
dell'attività e.-’raiJisa da a.- 
meno due .'ezioni d. dettagli 
del terreno: da foiografse . 
denee a r’conof*cere le cara' 
tensTiche e.-senzial: de: luo 
ghi; la relazione dovrà speci¬ 
ficare le colture agricole e 
fore.stai, e.si.stent.i 

— Un pi.ino indi-'ai.io d. 
ro'.tivaz.one corred.no di 
p.animetr.e (per .sc.ila 1 2 0f>ù 
e -sezioni m .scala 1 20(X)i tal. 
da individuale In.-s-etto che 
prevedibilmente il terreno 
lerrà ad a.s.sumere In ron.se 
guenza dell aitività di roltiv?. 
zione; dovranno e.sscre Indi¬ 
cate le zone di e.scavazlone. 
la localizzazione delle aree d; 
rispetto, delle aree di depasi- 
to det materiali eairatii. gli 
impianti anello di prima la 
lorazione, le infraatrutlure, t 


5t-.i.2. V r« C-.'.z or.;' 

- La ir.d caz ere dei e r.p* 
re d.» rt.i..zz4jr.': pt r l.< urn.» 
n.zz.iz.or.v o'm.r ' .i • p^r 
r.i'lacf .anier.'o ai p .bbl.c. 
M'-nizi. 

— U ; pn.geiio d. r..'..'*' 
r...i 2 .or.e gr.idua.e «.h.r meiv- 
c.« compai hilmen’e et n l.t 
r.t'ur.i e !.s '<« abzz.azior.v dt. 
g-.icimenio. r:mod<-i:ame.ì*o 
riti lerrcr.o '.a r;cri,-*ni7.i re 
rii! 'n.ii'.’o *.vg'*.ie 1 . dr«- 

r. aggio del.e .iret' già in’e.’-f.s 

s. i’e alba coll:*..«z or.e a.tre 
opere .s..s:ematc.-ic- che .'i 
rvnde.s.se:o néce-v-arn . al', «-■ 
leneo dehe epe ."e doi ra ac- 
compagn.ar.si .’ind.canone dei 
temoi d: realizzazione; ,I 
progetto dovrà e.s.sere redat’o 
.su pianimeirie e dovrà 
romprt-dere sezioni .n nume 
ro e scala opportuna, dovrà 
Inoltre e.ssere precisata, ove 
nccessarfo. la natura e :a 
provenienza dei maicrial; ria 
riporto, le c-smuizc da mettere 
a dimora. 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Liuigarno l’i-r i r; Cìiialdi - Miazz.n Ui.ivv I 
Tel. 200.'419 

La Compaanja Dory Cci co.r B ano Ve’: i. 
Orlando Fui. Ore 21.30 L'aiiassii'.o c Ira il 
pubblico, yia^o ,11 due tc.nip, e Ire iiaud'. d 
Dory Ce Scena Sodo.lo Manna Rea reata 
da Anaelo loti* Pre lO'JiiO.ii laido .10 390-115 

Spaltacol luì! a orm csc.uio ' uicdi 
NOVITÀ' ASSOLUTA Un ih-.llin-j eccacoia'e’ 
TEATRO ESMVO BELLARIVA 
Luny.uno C Co onitio l ei ti77 l'.tj ] 

Tutte" le Se'e alle o-e 21.30 la CoinpaaniB del 
Teatro F o-anl no d -ella da Wanda Pa>uuini j 
P'Clcnta Una yrulla in tata Stianti, t-e alt. , 
coinic.ss nn d lij no Cajijtit Reyia d VV-ando ' 
Pasqjiiii R din 01 . ENAL, ARCI, ENDAS. ! 
acuì. MCL. Dopolj.oro Fe.ro. aro Tati 1 ! 
a-orni escluso il sabaKj e ia doinen ca L.iiadi i 
r.poso I 

TEATRO ROMANO I 

( Fiesole I - Bus 7 | 

In caso d p.og-j.a al ccienia Ga- balJ . XXXI 
Estate Fiesolana, Firente Estate '78. O e 21.15. 
Francis il mulo parlante d A Lub n. con Do 
.latd O' Connor (USA '49) O.-i 22,45 

Moulin rouye d J Huston (USA '53) 

« 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Luriguriio Ferrucci - Telctoi'O 6810.)TU 
Queste sera Bile ore 21,30 la Cospersi va tea- ( 
i-Bit » Il F.or.no > con G ovanm Nann.ni prs- i 
sema Purgatorio, Interno e Paradiso. Due aiti | 
d Augusto N 011 . 1 .J. Reg a di Bruno Breschhi. j 
Prenota» oni ancna teleioniche. Lunedi r poso. 
TEATRO IL B05CHEI IO 
V. (Il Sulliano 11, P.itio di ViLa tì'ri>//i 

Bus 6-26-27 

La Coop Teatri,» i I' Barge lo • p eS-niD 
Callina vecchia..., l e atl d A Noi all*, con j 
Ga.iia Sauna-co e M.-.o ,M noreU- P - lO'a- | 
i.o.i. leatro , Il Boschetto » ta.. 702591. | 

PIAZZA S SPIRITO 1 

FIRENZE ESTATE 7B j 

1,1 2 ai ic cu!'u-Ci Mus ca oo..o are a bai o 
(questa se a o e 21) yupoo Popolerata. 
Mus che d danza c cani, popo ar de'- periodo 
r.-iasc riK.ita a G-uppo Ca taca ila ,Mjs ctie 

cle "3 :-.'dcoic pooo are toscana liyesso 

I bc o 


PISCI.NE 


CINFlMA 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Vi.tle oaoll - Tel. 675.7T-4 
(BiJ< 6 T II) 17-20) 

Scuoia di nuoto, tutti e pala'-joto. Aperta 
aj-ii j O'no da :e ore 10 a le o'e 19 Qjjt- 
r-o vas-’ie di ogni d menzione .n u-i grande 
P3'CO-g a d no Acqua s;-np-e ri->caìdata. 5o’a 
r ,-n Dapp.o bar e seit serv'ce. Una conver¬ 
sar cne, un grama a. un po’ di mus ra’ Alla 
p sc.na Costoh c'1 anche .1 salotto buono! 

U. n ser.'.r o pupo co per le ei-genze di t-utti. 
PISCINA LA PAVONlERh - PARCO 
DELLE CASCINE 

V. .iie del’.i C«i;eri.r - re!. 3n7 50T 
<B'i' A/17( 

Dafe o-e TO ale 23 Tutt. I g orni comp’ete- 
me~-e r n-ova-3. Naov. soan. nuovi se.-v zi; 
è con-.e se fosse un err,olente eh* mari hai 
arco-i conosc jto Bar-r sto-ante tpe-ti t.no 
a ti'dz .-lof’e 


ARISTON 

P »77i 0"T.ti'.; - Tei 257.834 

Pcs;~t: 

AKutULMirqO SEXY MOVIES 

' 1*1 13 « : 1 ’ lei. 2'34 332 

' A- » cpnd » re*' g ) 

A co 0’ Rivelazioni di un* evasa d* un 
carcere lemmvnile, .a a ,jd B owri. .Rabc-*s 
Co > .. ..jc 'G-"i 3 gc issnenfc . e-a'o 

-n -0 ; S a ■ 

'’3 30 m 22. -9 10, 25 SS 22.45) 

CAPITOL 

V -» drt r i-’e. ,sr;; • If-i 212 320 

' Ar a co’d e -et' g ) 

•S^o.o s- cc-d rj' o ; » 0 di 'o-rore L* »tra- 
na fiynora della grande sala a co'O'i ca . 'wi i 
7..--: 7 e.a Uos.a d 0 i,t Geo'sai P cot. 

' g M ■ 5 
tR d AG'ói 

';S3j ;33à 23 32 22 15. 

CORSO 

Borzo d* g.t .A b z. - Tei. 232 637 

P Ass rrz - -oe- - a 

EDISON 

i’ «77 j i;--. .V iiv;) .r*b..c.i, 5 - Tel 23 110 

( A a cc'd c g ) 

A - '£22' 

Solimsnte nero. n 'tenn "c a- con L '■■2 Cs 
.'0 ;c- a S-fj-a C»i - Ca. H tl. .;J 
‘’ó tato IZtij 2215) 

EXCELSIOR 

Vi.» Cvr'ririt.;. 4 * le:.. 212 ,98 
' A- a co'd e '**• 7 ) 

La lebbre del sabato sera, d -erte da lo-n 
Sidnin A co ' 1 ca* lo" T-avo fa Ki-en 
" ,t -*• *• A»* Geea (VM 14). 

■ * 5 13 2 ; 2 ; 22 43) 

GAMBRINUS 

\'.i V'ftì’ Te.. 215112 

'A- 1 CO'C a re'* g ) 

■ A, 15 3;, 

Ta — is V.a- a t ss-r.': > ne 1'—'. Il 
bienco. Il filila e il nero, d -i'to da Sc-g a 
Co bjcc -e.-n-icco- ca' Tornar V ' a*. 

G *->0 Gf' — a E . «V* ec*. Pe- . 

,R ed , 

'*5 'S’ó 2;;; zìHi 

METROPOLITAN 

P s "q f’.'rrr'-n • Tci. 6€3'àil 

P oss —a - !oe 

V.CiOtPNiSStMO 

\ I C tvo-rr Tvl 215 954 

P OS» r** - #oe----j 

ODEON 

V J dv ^a"e*;: Tel. 214-'«a 

r.l-' -3-d e re*''g ) 

PRIVA 

Molly. la pr,mavtra del testo d rette da Bt ' 

To n n -ec.hn co o- co' Va- a Lyn, Ere A>ai. 
Cn-t Chire. .V.M là, 

'16. ; 7 50 19 -.5 20 55 22 45) 

PRINCIPE 

V'» CAvP’ir 184 R Te; 575 891 
(A-'a eend e raf-'j ) 
lAo. 16) 

F -a ■ b-,oso • Una l,gl,s par il diavolo a 

•ec'in co 0 - cor Nas'tss.a K .sL- R'cherd IV.(3- 
rna-W * Cn- t'cphc- Rcg.» d. Patir S/xi* 

fV.M 18) 


SUPERCINEMA 

V::i Cimatori • IVI. 272 474 
Sabato 12 agosto occezional* r torno dci capo- 
lavo o pu co'O'Solt ed appari onenle Tcchn- 
cp o' Sodoma c Gomorra par la pr.nia volta 
’ia.la g and osa od z On# stereolon ca con Sle- 
.savvr' Gra.ige-, Anouk Aiincc. Slanlijy Baker. 
Rossa .a Podes'a Aniiamara P eraiige' . 
VERDI 

Vi.i Crii tu* liiui - Tel. 296 242 

Chu'i-j ostia 


Tfl. 410.007 


■J'ci. 5o7.700 


ADRIANO 

V:.i Kviingiio.n, . lei. 483.1)07 
Ch usu-a osi.. a 

ALOEBARAN 

Vili F. U.ir.icr-a, 151 rvl. 410.007 

Ch.usura est «a 

ALFIERI CESSAI 

Vili .M tir*. Popolo, 27 • Tel. 282 137 

Ch usura os:..a 

ANDROMtUA 

Via .-\rvim.i. 63,T4 • l’Cl. 663.W5 

Ch usura OSI. * a 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 , 

(Nuoro, grandioso, slolgoranle, conlortevole, 
e eganie) 

Emoz onante v.eslern. Sella d'argento, in tech- 
II color cor G u •* io Ge.ninu Cinz.a .Moiuea e. 
(15 30. 17 -5 19 20.15, 22.45) 

(R d AGIS) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Orsini - Tei. 681.05 50 
Chiusure estiva 
ASIUR GESSAI 
Via Uom.itia. 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond e relr'g.) 

(Ap 16) 

Personale d. Geo g.- ScgjI d .t -.e i! ss nio Un 
uccello tulio nero con G Sega.. 5 Aud an 
Co.cr, L 1000, AGIS L 700 
U 1 2 2-15) 

CAVOUR 

Via C.Il Olir • 'J'ei. 5o7.700 
Ch ulu-3 tri , t 

COLUMBIA 

V.a l avDza • Fcl. 212.178 

(E'O'c Mo..e Center) 

A . 0.0 I Diano intimo di un garzone di macel¬ 
leria con C.r atou'i.'.' Matterei e A i laba. Le 
. c .-Q I « V M 'Si. 

EDEN 

Via della I-o:.derla . Tel. 225 643 
Chiusura tsl .a 

EOLO 

litjfgn .S Fr,'diano • Tel 296 822 
( Ap 16) 

A .oi’u o.a ! .1 -.la- Pc '.1 II piccolo grande 

uomo j '0 a • co-, Dus’ i Ujllimi e Fayc 
Oj-.j. i) Ps- tu'! ' 

FIAMMA 

Vid Pacinoi’i - rei. 50 401 

Ap qe 16 0- e 21 oosjjja n iJ-Jno 

Pf 3 -eg a d óan-i Pcca inpak, r torna Cane 
di paglia, co o- con Dus* n HoM-ran e Su¬ 
sa’. Gco.yr. ’JW !b) 

FIORELLA 

Via D.-\nnjnz(* - Tel. 660.240 

(Aria cond. e retrig ) 

(Ad 16) 

D .cMentiis'rr.o -.'orna II film di Germi diretto 
da Mon ccl.i: Amici miai. A colori, con Ugo 
Tognazz. Galton» Mosch n, P. Nc.rtI, 5 D o- 
“. s u e D De' Prete. 

FLORA SALA 

P .n/z.n I) r-n i7‘a • Tel. 470.101 

C' is, a * 1 - .5 

Flora bAuONE 
P .n//.! Di 'r'a/],t - Tel. 470.101 
Cn uia a M- *1 

FULGOR 

Via M K - 'g'jerra • Ttl. 210 177 
C.n u.a t :i- .a 
GOlOONI O ESSAI 
V.a clr-. Serragli - le 222 437 
Un ‘ni d Fcd.'- co fe'n; Amarcord, r. 
•:;":qo ‘-’.it'i *«c: Cojnia so o* 

n -0 Rc-t Pe- tutt Pj'ea L. *500 
' ’ 5 ’ S 10 20 20 22 30) 

P i'ee L : SCO 
IDEALE 

V 1 r r**' / IO..» • TeL 50.706 
Cn -'.a a a 

ITALIA 

V a Naz.ona.fc - TeL 211.069 

Ar a cond. * refrlg. 
r -V o c■» 10 enr.-n ) 

Superball, i rq n con Ra'n*d s e V. 

P i-q-di' .'M -3). 

MANZONI 

V > Msr’ir - le 366 3i>e 
' A Ca d c -»•- 3 1 

Cinque dii* di sioiciua, ' n 'e.'-'cc;' ccn 
aO .en g » , C*-tn 9 Cm 3 Hn (W *4) 

'’S *2 -0 20 23. 22 20) 

MARCONI 

’.’‘i G'.V* . Tel. 630*n44 

C' _Sa-i »s* . a 

NAZIONALE 

V... C n.rt'or, • Tel. 270 170 

C*! utu-a «SI . a 

NICCOLINI 

Via • TeL 23 282 

C.*l al--* vi- . a 

IL PORTICO 

V'.a C»DO de. mondo • TeL 675 930 

(Ap 15) 

'l-T-p a"'c • Fs-ced Alf •) 

Impiccale piu in alto n -e:'* co o- con C ni 
Eai-orOdd l'it- S-e.ene (R d-z o* ) 

■U i 23 33) 

PUCCINI 

p'azzv r I-Cir.: - Tei. 362 067 
'B'j« 17 i 

C*! -sa-s ts- .a 

Sì ADIO 

V'i'p .M.i*'.*''ejo F»n:i • Tel. 50 913 

Cn Jtu-a est •* 

universale D'ESSAI 

V 1 P «ar .» Tel. 22€ 196 
Ch uSa t CSI . a 

VI T TORI A 

V a Pagri r -1 . Tel. 460 87P 

Ch jsu-a est .a 

ALBA 

V.a F. Vezzan; (Rlfredi) • Tel. 452 296 
Cn usu't et* va 
GIGLIO iGalluzzo) 

Tel. 2(149 4M 
O-e 21) 

Petctli, icint e .. con Jen-i ter Aih.ey. Ce- 
.0-. (VM IU. 


TeL 50.706 


V. .* ai; 


TeL 270 170 


TeL 23 282 


LA NAVE 

Via V'illitmagna. Ili 

Ogg. r.poso 

CINEMA UNIONE 

Oggi I poso 

AB Cinema dei ragazzi 

Via rti'i l’n.d • Tel. '.'8'2 879 

Chiusp-e osi .a 

ARCOBallNO 

V:a Pi'.i 1 , 142 ■ l.t'gii.nn 

< (I.IUOM.- ,1 Ibi' 6) 

Ch usure Usi .a 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Vi.i cl,'i hs-rr.iKh. l'H lei 225057 

Ogg Ch j >0 

CINEMA ASTRO 

P'32.*a .Siiiiont. 

Ch uSu-a e»' .* 

BOCCHERINI 
V'.a Rnct hrr.ni 
Ch usii'? OSI V» 

CENTRO INCONTRI 
Ch USa a est (* 

ESPERIA 

()alliir/o - IVI 20 48 307 
Ch.usura est .1 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch.uso 

FARO 

V'.a F P.u»',-".!. '36 • Tel. 469 177 
Ch usure est . t 


E.STIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Piì.iiM II)'» rei *(*" l.ii. 

Do.na.r Rocky d J C Av. dse r 

ROMITO ESTIVO 

V 1.1 (li-l '{'iriil’t' 

Do-nen Qui comincia ravveiituia. 
hblIv/O UMiakuiLuNA 

V .1 .M,)'i;s '.iiig \ le .-5. .-x.e.nu.* 

'Sue'- o c 20 -13 0 22 50' 

Mogliamanlc coi L'.i a A-i'o irli . Marcel'o 
M.st-ofin Gesloiq Moich.ri Color (VM IBI 
(Il coso rii ni* tempo e l'Eden »;> 23 33» 

Gl.'lRUINO PRIMAVERA 
\' .1 D 11(1 I 11*’ r; I -*’m 
•S.>''l oc 20 30 C- 22 -15! 

Tc L.-.-c II ; r- lì id 5.JCI1CC.' t- Continpavano a 
chiamarlo Trinila. Tccbico’o- (In celo 8 

rn.l'C'li.o 0 ' F 2 1 5.''0"*' 

ESI IVO UUE SI RADE 

V*.T Senese 12iir - r»-) 221106 

(Ap l’IiZ.O soe'l'ro'l qr» 211 

Un tocco di classe co'i Ceo-gt Sega e Gtendr 

Jackson 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

. 10.0 

ARENA GIARDINO S M S. RIFREDI 

.1 \'*'ri;liv F'ili.l'lU.'.i' 303 

Operaciono Oterov coi Toiy Cu-f f Rngf 

M-io r P ui. c P.isoinc 


CIRCUITO 
DEiMOCR.ATICO 
DEC CIs\E^t.\ 

eoe. ARENA ESTIVA CASTELLO 
V:a R fi' 1 i.inl 374 Te. (ni 4 -p 

'Ap c t 2t 33 - 5 r r.t*e -1 I ternpoi 
E-ts e c '.et: c VVa.t' rn B3'0.vcc/k II ma, 
gin* con £ l'- s-e' ) Dt ’tt? d-o TAGIS) 

' >C. »,r''-i> UA'^L'UZZO 

Dio fi' f 

eoe b anorea 

V'ia .S .-5riflr«a a Rove/zano (b'os 30 - 
le! 670 08 
Ch uso 

SMS. S. QUIRICO 

V.a S Rnii.-iiio. 1 - 'l'tl 0 *7 .'i| (Bus lOi 

Ogg - _;so 

CDC zsPAZIOUNO 
V' 1 'ff-i 3o!e. 10 

Cn uin 

I n >giNASCENTE (Calcina dal RIeeloi 

Cn _in . 

eoe. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pnn'e ri Fl.iia . B'Ua 31/-31 

Ogg - peso 

C. uC COLONNATA 

0,3 ■ ad .3 

CASA del POPOLO ORASSfNA 

P vr/.i Hi’-la Rep'jhb'lca • Tel. 640 06.» 

AnVeLlÀ CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

0>3 - posa 

COMd.M PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r**! 20 11.113 

MANZONI (Scandlccl) 

PlazzA Piave. 2 

MODERNO ARCI TAVARNUZZI 

Tel. 20 22 593 • Bus 37 
Ch.uso 

«ialfSiani (Fioiina Valdarn*) 

Dut tisrt unB («rosni 


Prato 


CARItALDI; 5 303 '*,-, d P*ur* 
ODEON: L- pp--p n 2 

POLlTEAMAi (eh usure estive) 
CENTRALE; Nq c s < p c-z* 

CORSO: (eh usj'i es've) 

EDEN; fc*i usu-a estiva) 

MODERNO; Fa reta di' con* 

BORII D'ESSAI: (rjp-* Il 2 lertimbra) 
AMBRA; (rsn ae.'V*"*u;o) 


Empoli 


EXCELSIOR: U : .mo i*t3 
CRISTALLO: Ch'usure eetlve) 
LA BERLA: Ange e 


RubrichR a cura della SPI (Seclati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZI • Via 
Martalll n. 8 * Telafoni: 287.171 * I1f.«88 
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Danni , paura e allarme ner il maltempo 



A Livorno navi 
e yacht in balia 
del mare forza 7 

Salvati i marinai deirinibarcazione ci¬ 
priota «Tlicoiiika» fracassata contro la 
(li^;a foranea - Interrotti i collegamenti 


IJVOltNO - Tn Itii'ii' 
d: Xnrd f'.t clii' lt;i jhii uii'iilu 
a Liljoti'iii st t'* al)l)atl(it() ieri 
sul litorale li\oriiese proeu 
raiuio inimi'iosi incidenti ^ia 
a terra elle in mare. I! fatto 
più drammatico è (niello ac 
caduto lunedi alle fuori 

del Porto di lavorilo. Il 
'J’Iieonika. una nave merci di 
K7d tonnellate e 7d nielli di 
luiiKlio/i/a. hattonte handiera 
ci|>riota. .M è fracass.ita con 
tra la Dina Foran(>a del .Molo 
.\ovo>. lai nave era in rad.i 
nià dal j)onicii”t;io c dmei.i 
diiiyei'.i \er.-;o la liaiKliina 
Siiarallino dove il < Harb.ira >• 


do\e\a cedergli d ))osto per 
le opcra/ioni di -aarico Per 
il forte vento a 118 ikkIÌ (cir 
ca loti kdonietii orari) e il 
mare forza 7. le ancoro lian 
no < aiMto » li tondo e la mi 
\e (‘ stata sospinta vef'O la 
M-onliera nei prc'-si deirim 
liiH cattil a nord del |)orto 
(Jli otto uomini elio orano 
a Ixirdo, nroci e ciprioti, so 
no .stati sor()iesi dalla rapidi 
la con cui (' avvenuto il 
natifranio e non li.inno avuto 
il tempo di accendere il mo 
lore e correnn<'t'e l.i rott.i. 
^‘ollullalanu•lltc la nave, no¬ 
nostante lo t;ro>so fallo elio si 


A Marina di Massa 
il flagello del vento 
a 100 Km Fora 

Un iiiiov'o colpo all'economia turistica 
della riviera Apuana - 11 mare ha rag¬ 
giunto forza 9 - Sconvolto il litorale 


M.\Hl.\.\ DI .M.\SS.\ - La 
furia del mare li.i mferto un 
nuova, duro colp.i alia ciò 
iiomia turi-.tica dell.i riviera 
apiiami. Per tutta l.i notte ini 
mare clie ha iMUmunto forza 
t 11 ha flanellato la < o-.ta 
cre.ando seri danni proprai l.i 
dovi- iiiù delwiii e.’.ino U- 
strutture, dovf la ■'piailiii.i 
ra ridotta .d mmiaio .\da 
foiv.i del m.ire si ò aiiiuint.i 
1.1 veloiil.i d.-l veni,* , ile ha 
tod.ito punte (Il ino eliiio 
nutrì aHo",! i , ll.i notte fi a 
lunedì e m.ittedi ■rrciil.i 'ta 
hiaiunt: ìialue.'ri s,-r;.nra;ite 
dan.u j^^iat 1 a’niii.o dai.iuio 
le ( .ih'U:- andate di^truMe 
Ccntin.ii.i I ., aimaia d oin 
hreiloin s,-(tie a s,l>aiii' 
tra V olt ' dei ini;,; p i. -ti* il 
lu’.U]. IO sauri' i-|o ( ii-ov \ I 
se.; .a i he i.-.r'i .■ <i,-t.a ito 


ad .lument.ire visto Io londi 
/. OHI d('I ni.ire. 

.\oIi st.ihilimontì h.ilneari 
distrutti, tra cui il Harttoni o 
rItali .1 ( omplotamento s(om 
parsi, sono da .i.‘ii'iun.neie i 
damii ai h.ir. .ii risi.ir.inli sul 
m.ire: un neti(*zietto di mo 
( atto'i e stato dev.istato d.il 
m,irosi e l.i merce è .ind.it.i 
iiistriitt.i 

.M.i li • o!|)o più urave io ii.i 
.'uhiti* Lareuile. d.ill.i fo.-c 
del Frigido all.i coloni.i 'l'ori 
no i.i -pi.ir^i.i non esiste jnù 
("e d.i sper.ire (he il nfl’a.s'O 
dei m,n« listiti sia p.iite d. 1 
ni.iteri,ile .is|K)it.ito m.i non 
I ( ' Mpp.i d.i st.ire .illemu 

L prohlein.i (lel:'eros|onf> 
(Olile tutti s.u'.iio non e d. 
oem. sono anni che ali alii 
i.ii'tI di’l 11 litio m.irin • I.'t 
hmo Ientro l.i lont'nii.i ero 


erano ;i|K“rte, non (■ <itfondata 
ma SI è .scliiacci.ita contro itU 
scogli jH'rmctlciulo airepui 
p.iHt'io di arrampicarsi siill.i 
ditta e di mettersi in salvo. 
•Nel frattempo i (liloli c l'nv- 
visatoro mariltmu). hanno ri¬ 
cevuto rSOS del Tlieonika e 
ne hanno dato se^jnala/iono 
alla Capitaneria di F’orto 

In pochi minuti una piloti 
na con a hurdu il comandan¬ 
te .-Mtilio Hiancotti ed il (on- 
duttorc .Michele X'csceia si i* 
iccata sul posto (u-r soccor¬ 
rere 1 naufraghi. Le forti oii 
date impedivano di ranttiun 
nere la navu-, .mche la piloti 
na rischi.iva di sbattere ((ni¬ 
tro ali sco.itli. \'ista rimpos 
sihilita (li avvicinarsi, i piloti 
hanno chiesto alla Capitane 
ria di iMirto di fate interve¬ 
nire un elicottero e tutto il 
personale disponibile all'iii- 
terno della diaa. Poi. (iiiando 
si t! siienla l'illumina/.ione 
sulla nave, si (• potuto in 
travvedere la luce di una 
torcia sulla ditta. 

I idioti hanno capito che 
(lualcuno aveva sei-lto (luella 
via per mettersi in salvo. F,' 
i st.ito *»ù facile a (pie.sto pun- 
1 lo rientrare e raiigiuniteie i 
I marinai attraccando sulla 

sione dell'arenile; ma mai si 
era verificato un simile fe 
nomeno di erosione in iiieii.i 
stagione turistic.i. Solitamen¬ 
te la spiaggia veniva erosa 
nel pcTKKlo invernale, c’er.i 
|)Oi il temix» di trovare qual¬ 
che rimedio, ora (jiiesto tem 
|)o non '-'è. 

L.i st.igioiie turmtu .1 ini/.i.i 
t.i in ritardo pare e.s.sere fini¬ 
ta m anlicqhi. <r C’i m.mcav.i 
anche (incesta — dice .scuo 
tendo l.i te^ta la titol.ire del 
bagno \'ignali — mi disiiiace 
.soiir.ittutto iier i turisti che 
avevano già pagato... ». .Ma i 
turisti sembrano reagire piut 

• tosto serc'naineiite a (iiiesta 
I nuov.i avversit.'i: i più giovani 
i si stanno prodigando in un 
! I.ivoro incessanti' cl. npristi- 
j no. aiutano i titolali a risi- 

• stelli.irc' le cabine ancor.i uti- 
Ii//ahili. a .'.dv.ire :1 s.dv.ih; 

; le 

I n grupix* di anzi.mi turi 

• «Ui non ha voluto rinunciare 
albi p.irtita a tirisi ola e di 

I fronte a ceiitm.ii.i di occhi 
I stilimi hanno oc cup.ito un.i 
I p.irte del mare i.ipiede jK-r 
I t .tiocar'i un litro ». Sono le 
j [Xi. he note bete di llll.i sit.l.i 
j /lune ogviettivanieiit*' dilfiiilc. 

.Ni'II.i mattili.da sj sono i:i- 

• (ontrati gl ammmistr.itori 
lo .di «• do[>o un sopr.iìluogo 

. h.miio ciiuv.H'.iio .in n lovo 
meoatr,* nel (ioiih rigai.). L.i 
' rio.li.ine .dia qu.di' er.iu.i 

• presenti il siuciae o di Massa 


(i.ute interna della diga. Uian 
cotti e sce's,). h.i guidato i 
greci sul versante opposto 
del .Molo .\ovi> e li ha .untati 
a salire sulla Pilotimi. .Vrriv.i- 
ti a terr.i sono stati traspor¬ 
tati .dl'os|H'clale da un'.unhu- 
lan/.i: non pri'i-eiit.iv .mo feri¬ 
te ma avcv.mo subito un 
grosso e coniprensdide sliok. 
La ’l'heonika. .diti.ubicata 
sugli scogli, sta ora facendo 
capolino dal .Molo N'ovo. 
mentre si inabissa scmiirc di 
più. Kagguiiigerl.i c' impossi¬ 
bile. 

.Moltissime altie inibarc.i- 
/loni hanno risi Inalo di f.ire 
la stes.sa f.ne. I piloti in col- 
l.iborazione con gli ormeggi.i- 
tori. hanno ri.iddrì/./ato il 
traghetto «t'oisici Nov.i> 
che si era (H'iicolosamenie 
avv'cmato alla banchina. 
\erso le due di ieri notte lo 
.Stelios ha rotto gli ormeggi 
ma ixiggiandosi contro la 
porta continers fr.inccse Ko- 
ciielle. ( he da solo pixlie oie 
aveva attraccalo alla Banchi¬ 
na Orlando, Numerosi sono 
gli yactlis scK'cor.si e diverse le 
peisone ricoverate all ospeda- 
le soprattutto nella zona 
compresa fra Vada e Cecina. 

•t U' quindici navi che era- 

e il irresidente deira/.ienda 
autonoma di .Marina di .Mas¬ 
sa Fosco ('iiorgeri hanno par¬ 
tecipato anche i rapiJrc'sen- 
tanti del comitato di difessa 
per rarenil*' che .'i (iistitui 
nell'inverno scorso. 

Obbiettivo della riunione è 
st.ito quello di predisporre 
un piano di pronto intervento 
teso .1 rqiristinare almeno li¬ 
na p.irle del litorali' e .a fo’’- 
niK' gli aiuti poss)|)di agli o 
jiei.itori turista I m.iggior- 
mc'iUe lolp.ti. Fr.i gli inter 
venti immediati .si prevede 
c he possa esseri* orgam//.ato 
un tr.i.s;)orto via terr.i 

Nel • oi'O dcll.i riumone. 
(ic'lla qu.de si ,• f.itto il punto 
dc'll.i situa/ioiie, (• st.it. i sot- 
toiiiie.it.i rutilit.i d.'lle Oliere 
di dife.s.i pred.sposti- m iia.si* 
.dii' direttive del giup|»o di 
espe.-ti. un gruppo nato in 
seguito ,il famoso (omegno 
del gnigno '77 Infatti e st.ito 
.iccs'rl.ito eh(' la sede str.idale 
Ufi lungomare, par e's<'ii(lo 
st.it . 1 mia.n il.il.I d.i v i< m.». 
n.)o li.i s'.ilnto .d'- in da'-'i o 
pr.ijirio per I a/i(xie di difi -a 
ch'ile isoh- colleg.ite .ill.i t-i- 
r.i L.i I.)'.) h.i de-i it'i -od 
di'f.i/ion.' per. i'c (lare f nal 
nieii’i' trov.u.i I.( str.id.i d,i 
pei.oi'ere ner difender, la 
sjl'.lggl.l 

(J 1, -t.i (' 1.1 'el '.I ’.o.'.; a-'I 
gir., (il (pi.litio .iiiiii Cile :n 
.'igost.i >1 ,-i .Itemelo .‘1. e.e 

iiK'i.t; s-u M.iriii.i di M,i".i: 


no in r.id.i nel poi tu lunedi 
l>)merìggì() si .soiu* .tllontana- 
le mettendosi alla cappa, a 
ridosso dt'lh' isole — ci ha 
detto (ìualtieii un (>;H'ratorc 
(Il l.ivorsio Radio -- anche 
otto panfili sono stati soc¬ 
corsi d.ii riniorcinatori chi' si 
trovavano a F'iombmo ,- \ .i 
(la; .1 Cecina ì* affond.ito uno 
yactli. ilMa//.abuba Inoltre 
ic'ii iiiiittina vi'i so le 11 u 
n'.dtra imbaic.i/ioiie è 
naufr.igat.i a ridosso della 
barriera frangillutti del por 
ticciolo di .Vntignani» •. 

.Airintc'i'iio dc'llo scalo Mo- 
rusino. (Il lato al Cantiere 
Orlando uno y.icth gc'iiovc'se si 
(' sfliiantiito contro gli scogli 
e le due pi't'Oiie che erano a 
bordo sono stai,' tias|)ort.ite 
alIOspedale. 

Colicganieir.ti tr.i Livorno c 
le i.sole SI sono interrotti: 
fermo a ridosso della Corsica 
è l'espresso proveniente dalla 
.S.irdegna. nessun traglu'tto 
ha lasciato Livorno 

Ieri 1 turi.sti diretti alle i.so 
le hanno atteso invano |)er 
oic' e ore nel (Kirto con c'vi- 
denti disagi fermi nelle loro 
auto e s(*pra le imbarca/ìoiii. 

Stefania Fraddannì 


nel ■7.'', un nubilr.igio danneg 
giò roulotte.s c' tende nella 
zona della Partacci.i. nel '77 
il trc'mendo tornado a Ronchi 
c F'over(,m(» ed oggi il du.'o 
colix, del m.ire .il i('litio di 
Manna di M.iss,». 

f. e. 


Tiirinia 
si avventura 
in acqua 
e annega 

Poino .\ZZURItO ^ Vr. 
citi.cdino ic'de.si-o d. m. 
.'lo;', s .'o.'iOM e .tn.or.l 
nouie. (h*!l’e;;i <1. c.rc.» .So 
.vim, h.i m-r.'O i., vra n.-l'o 

sp.'C (-111(1 (i'.ICCI.M pcO'P 

dente l.a spiaggm del n.n 
twi'oss.i d Porto .-\ 7 .zurr<i 
Le ro.".(i;z..oni de. ni.i;e 
.(. iiMUienTo d.''.;'.n(-,dfii:-- 
e;'.(.’i., d.ivvero 'p.viiro— L, 
van.nia de.-id, vv d. .evven 
:ura-s. connil'.c]Ile ;;i 'una 
)>.-v"u(.i d m-se.i ,~-ii>e- 

U I,.. l> >;> > .) l.i.i ni 
:•> lo .'. Vedi"..* ’.n 

2u(» :r..-;r. 
da. a I d:l>.i::ers. .n 

.in.vra ciiiLvo,'.-* ,- qaind. 

.sp,..r(- l; lO.-po ve.niv.i 

rec.qr-irt'o .« cL'.c rs. in..,, 
'i.eT 't '.ii-’anz.-i 


Si sta aprendo una crisi difficile 


Una legge per lo sfruttamento delle cave e delle torbiere 


Le beghe nella DC minano La Regione disciplinerà 
la giunta di Pontremoli le attività estrattive 

Le dimissioni del sindaco democristiano La proposta approvata dalla giunta regionale - Piani polien- 
chieste nello stesso partito di maggioranza naii di intervento elaborati con la partecipazione dei Comuni 


FON l'ttF.MDI 1 Cn.» 
ri.r.-ici.t.’' le h,*-; s.i o .-ju.C; .-i re 
Piti FVni <i P.,;i:B-.'gue 
O; PRl v PSDl rt. I .>r.:ro’, .z.'.df 


:ri'.'i.tivc m.v (’.,n* .iv.i.t 
go i.i g’.uira (Cimin.C.r DC 
c.tcr-m .Chi DC. ìu.. in.il l’iV 
n g'.upt.c im.v l.neiv .vmrni 


i’.:s:;.i:iv.i. n-iiv:'..', 'n.ir lo :,i”.v.i.'v dc’.rammin st 


I.o strvi:t«r..('r.’c.c.., ^.-iv, 
c dol.c Tcrhiere .ivr.i pit.-ic 
uii.i iiuov., nismi-i:iv.i s..; ’r. 
ntcvrio rog'.on.ilt' g-.un* , 

r<-g:on.th' ir.frtit; tia appr.iv.iio 
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;., pioixx't.i d; legge 

(he 1 , 

'gobi d.-^'ip-n.v ’e 

atti', t.i 

nel .'('ttor,' e.'t ; fttc ;v li 

Fli.-p,’* 

tu Vee, h;.( legg, 

ntro 

riu.t'h-» ruii i ri',ei 

.li’ .eoi 

riel.,( IIUOV.V p.O)XL'',V 

c I iteri 

mnovuitori, fi., ; qau.i 

v.de 1.1 


I.Ci’.t' 


r,f<').n.:r.t'n‘o .d.'..'.* rit'L.i c:;t.i1in.i . l.i p;u g.-i'-'si 

d; 

-t.it. f.cf ; 


gu 

de.’.* L'.:-'i.g .in.t I c qiig. .i i-.sr.oc-nor.tc* le .leque 
l \.<vgo i.icv-U' .n. i* !V..i s.-'.-pr.ittutT','* nc-v '.'('.o 

1 ! 


n ,.'n. 


( ( ' 


>i.n!.v. (!e 


76 e .tei :ùTT i h.e :n Ivi-e .i’...i legge 
■».( li .ev.ir..* e.s'eie 'p.e'i.i'.i;: er.tio lu-g'.io 

■(. cernii i',.-* '.'og.v'.n.i'.t' .1. ei li*.c.'.'.o h.i coneesso '.in.v jir.i 
rog.( I; '.n -il 10 .(go'* ■ 

.Ms .Chi b-i.-e d. lutto e;o ee solt.iruo una questione 
!r.te.<v.v .di.» DC'* Corto e ohe le .r.'./i.vt.ve .ncalzanti de'.l.v 
sii.,'-tr.i !i,'. 1.1 ir.e.'-^o .'Ui t ipp.'to un.i sene d; problemi ohe 
• r.c\.i:..'-.ino an.'he g.U'-.t.t fin.r .i coinvolgere il .gnippo 
DC rìcilft comunità niont.vr..v c'd in questa sede sono iniziate 
;.' (l.ftic.'l;.! elle n.inno port.ito .die diinis-; oni de! capogrupiai 
DC ne’.'. ( ce niinita inont m., 

Le s;!i ^-.le .s; uioivingoiio d. g.unc'ic- -ad un a.coido p.o 
gfwiunat.io d. I.iie ;e«;s;.it;...i 


pen.i ricorda.-, thè .'. .-tah. 
ii.-H't' che «> ai lini del raz.ona 
e .svilupi'Hv delihìti .v.ta »• 
.'tr.(tt:v.-v i.v reg.one p.-edi-pt*- 
ne n.vn; ixuiennali delle cave 
e tiorbiere e!.ib.nrati con ic 
panecipaz'one de; comuni e 
.sentite '.e forze so la'.i .nte 
restate ». 

Nel progetto ven.gono fi.-vs.i 
te. in maniera particolarmcn 
te dettagliala. le piocedurc 
per la presentazione delle 
domande di concesoione elio 
vanno lorrodato da un pro¬ 
getto Tra l'altro questo cieve 


e.iratte. .f fie geo.og.eli-. 
; giximorfolfxg;.'fie dr.rgr.vf ii t." 
e p.ie.sagg;s’.f Le et, ; Uiogn ci; 
intervento .s nle interferenze 
de.i'art .V it.v e'Ta**.cc ri.i h- 
meno due .-vz.oni d dtf.cg.i 
eie; 'er'eno; da Ì..trg-.-i: e ;• 
ilo:', e .1 riconco.-t're !e c«r.a'- 
•t'r.s’ief'e e.s-'epza.' de; l'i.- 
ghi. !a rt-I.az.one dovrà spc-r.- 
f ira re ’.e e.','.tur,- agriro-e e 
f<,.''e.s'a . f.'i'tt’n:.; 

L':i p .(P.., 'H.i; .c .v,- o; 
co.:.az.rr.e . f'rred.i’o .ia 

pan.rr.etre (jv-r .sc.i'a ! 

e .sez.c*.!; ir. .M'.,;a 1 ta.. 

da ind.v .ciua.'t- la.s-eito « l.-» 
j prevedibilmente il terreno 
■ verrà .id assumere in con.'- 
' iTuenza de’.i attiv.ta d; roltiv.-c- 
zone, dovranno «c-sere tnef.- 
caie !e zone di escavaz.one. 
la localizzazione delle aree di 
r.,spetio. delle aree di defX5.s.- 
lo dei materiali estratti, gt 
impianti anche di pr.m.a la¬ 
vorazione, le infrastrutture, 1 


'•rviz. . r-c.nz.on. 

La ind caz r.,-..e o.y- 
r, da Tt p-'r la 'irna 

r.’z.zaz ,'r.e p-.m.,:.., • oc. 

; ,,..a c .ani, t.io .i. pulx*.., ; 
;v .zt. 

l li p.( », i*o cl. 

:i..izg,')je g.-.'id la e , pr-v,- 
d., comp.vt biltr.en'e co.n It 
r.i' 1 . V , ’a ,H a,./7.iz.oi ,- cl-1 
gac;in,i.;c> i r.moiit-.lam,nt,'* 
c!e' •err,'r< ’i -irò-'mz or e 
.1-1 tr.a.i',' vtgc'a- . dr,-- 

nagg.i» iiehe .,re, -j.à n’-^r-.s 
,sa’e al.a ec,;t.vaz or.e .a.'ie 
oov r,- s.st, m.ai.vr., die .si 
r, .i.i,,-v',-ro i.-v-.it,s 
lento de.;,- i-oe-e dtovra 
rompagp.arsi .’.r.d.raz.cne dei 
temo, li; rea.izzazmr.e; .1 
progetto dovrà e.ssere reoatto 
su p’.animetr.e e devia 
romnredere sez.on. .n nume¬ 
ro e -scala opportuna, do.ra 
inoltre essere precisata ove 
nece-s-sarto la natura e a 
p.-oven.enza de- ma’fri.ai- ria 
riiK.no ’e t-.s.-enzt da mette.e 
a d.mora. 


Eletti il sindaco e la nuova giunta comunale 

La vasta intesa risolve 
la crisi a Porto Azzurro 

Alia guida del Comune un democristiano, gli assessorati al PCI, PRl, PSDI e a un indipen¬ 
dente - I socialisti garantiscono l'appoggio esterno - Conseguenze della rottura nella DC 


PORTO .AZ/FKRO I u up- 
phìu.^i) lihenituni) t/uello tori 
cut il fiiltii pubhlifi) che (j'-ii 
stelli (il consiglili coniiiniile 
di Portii A!7iirrii ieri .cin. 
ha .Mihitufo 1(1 eh'gimit' del 
siiidacii Sedo Adiniti In p irhi 
secondi si sciiricdin nitrii in 
tensione cresciuta in scitinui 
ne di lunghe, diflicili luit 
tiitire. di niiitanieiiti di loiin. 
I.ii soluzione dellii en-.i eia 
iippiirsiì assimiltihile olili 
composiziiiiie di un cunplico 
to niosoieo che renilo m'i.pi 
pulliolo piintiKilinenle niini 
follii che jHireiii (/iiU't ei/m 
pleuito 

Senipìiii^tico chiedersi ehi 
dere eunsiderorsi il rincitore 
di ((l((''■tl) lira -l'Io di lerro, 
poi reolistirii rispiiiidei e che 
l’oiii) .Azziiiro culi I siilo oro 
Il prohlerni ilo risolrere. il 
Coniune che trniii finolniente 
uno f/itinto eho i oncretizzo lo 
più costo alleai,zo politica, 
('.-.(•(’ coll pr'ispi-ttii c di spe 
ronzo in iintt ^•lCsClto cirile 
do ijiicsto ricciuto 


, I 


{ Il dc’llnCri^tKllln III Sllldtl 

Co l(f(i»iii. ini (’Oiiiinisiii. un 
s'i.'iolisici dcni'icrat'co uii ic 
piihhlicii ii'i. un iiiilipcndciirc 
(lUi'slit hi i I oilp I si z c l'iC iit'llo 

UU'il O ((‘.i'illl o'it' pl.l'il ll'l 

I he il’ unii sio!ii di iippiiooi'i 
estenui dei C'i’iii‘Oti '11 s/-■.'u- 
listi l / inpiisi’ii del Ì'SI IO 
(iettn che 1)1 (''(e. iipu 11)1 i)E) ■() 
lì lotto eh ' ) s'icuilisti siano 
I olutoiiieii'c rtmiisti iii'iri del 
lo ipunto (lupo irci hiionito 
per Illesi uUu lu-eriii di uno 
soluzione u’i>!iirui e oceeiru 
lille I 'III Inittiitii di arresto 
iii'l pioccs.ii di foiisiiluhi nell 
tu delle sinis'ie iv tur sé 
siipc' ohi!i\ UHI che olile or 
0 ii'ienìozuii I I seppur iriu he 
e ff)iiii ) nlhi /)(■ > > 

I lille 

Il 'ipetui'iio 'uoì < liti 
le el’icido ir e su ihi ’ui riii 
lo. , |■l|ul|ll DII e. (- i-*i( I' 

Uscito licita priiip ir,’ delle 
tniiniere iloi tutti di Ihoto 
.\z:iirri) I no DC che uiririi 
in cioisKilu) ciiiiìiiiuile u de 
cretore I e-piilsuou- ih due 


SUOI riip'i'esentiinti i t'u c'u 
lì si’idui'o 11fc ) d'(- ini'ii 
lido decisioni di oiiHrus"it di 
Il sscnhlct' pcntenchi'. l'hc 
tento di s. eoiirni.ssoi un e ^ u 
lui sezione con vrelesi’ pn 
'nuli e huriKTotiei. non imo 
dii SI un partito in Imona su 
luti' h'd e stuut’lacente qiiun 
t'i le elezi oii di un jKi.'d' > 
recente iihliuri i po-n pi irut ' 
Il chi hit hi resp'insuh'h'ii 
r (ìiniieie lu inauiiioie del 
le fo'ze pulitix'he elhant’ 

Collie i'iiiiiite anni tu a Fi" 
iiiposto hi DC hii iliris , il 
iinipp I eoiisiluiie l'u d puitito 
Olir di nuli dare spuziu a .hi 
ritenti il. iru le sue i’Iu. uni 
tir I il tempo iH’r nisiaurure 
un lu/ipulo di leuli' rolhiho 
razione con 'e sinr're I de 
’n icrisfuni Adw"! ■■ (hi"d’ i 
'oi'i ilelli ruphi'ic ilt'l litoic 
puhlilu'o. c de! 'ini 'i.'dl ) ih'l 
lu inupijioiunzii ilcllu I n uh- 
sezione. Iiuiiiio deciso di coi 
'.iniiurc ini upne sei o-id • co 
scienza u dispt’tto dei luì'' 
cisiiii t wi't. 'U'iili d'idl.'d'i. d: 


Uni di) 'i.'d zoi-iih' scierò 
tizziitu e inciipiice di perse 
(lidie idM ; ilitiCxi ( he rio’i 
' 'Il ipielhi (il I ' furili -. / de 

’ . >Ct 'stili'Il lì' l'olio .L'ZIII I I 

e'i- ) '.hi 1.0 di upiriri' 

i orup'/iiisu'in ute d siiiistru 
'iicritiii, I cii'isiileiiizio'ie e r 
sui'tt-i l! "ou’itu che .SI .■ 
( r('di ) ini iiitrr’io della D< 
d icii inilur'C necessuruimeii 
le li "ir t'i I .Icnocristum u 
I r ('th-'c 1 p'opri afe Pilli 

"W'i’l 

F iii'i l'ssorio miplui'u'i' I'. 
tu;.,lo li (lumi (Il e di ah or a 
zuo'.e iinche ii dll-'i oruriis'iii 
.(/i.t'hi .■i)’M|)rt’)i'-)ri(i!i. 
ore sousl'i' (' Dwi icraziu l'r' 
't'ii'iu •ui'' I ucx'o'nunu'I in re 
si'oiisohì'.i'u (Il pirei'io lu 
I ossPiili',! r ,r ludend < pc 
lu DC lì ''Usi n -i;.,;-.- i, n m 
I .' i'' ) ' d ’i -Il cwie i/iiell'' 

sii'n’ I d l’tii: I A'zui lo in u" 
''lo'"," ' I (/, , rcsci'u, Ir 

ijc.i.i ulhi sito . lr•uCllu (il nju 
t'iruit' una si'i'i I uulic’itiea 

Sergio Rossi 


Uno spirito nuovo animo gli amministratori della società calcistica 

LA MASSESE RESTA IN LIZZA 

Iniziative per superare le pesanti difficoltà finanziarie - Una affollata assemblea In Comune ■ Poi l’aii- 
luincio ufficiale della partecipazione al campionato della serie C ■ Vasta campagna di abbonamenti 


.M.-\HS.A - Lii M.i'.'(''(• cli'pii 
tera regolanuenti' il pl•o,'..^l■ 
mo campioM.iio di calcio cl: 
'.cne C 2 La decuione, presa 
dal vecc'fuo gruppo dir.gente 
ch'ila socu'ta. c* maturata gra¬ 
zie alla compatta p.irtc'cipa- 
zione degli sportivi ad una 
affollati.ssima a.'.'omblt'.t po¬ 
polare. 

l/a'>si*mblea ha detto una 
co.->.i a. dirigenti la .seiuiidra 
d: Caino deve continuare a 
vivere. Ma tutto non e filato 
Ii.-,t'io .i; di la di alcuni in- 
tei venti clic' mollo dura.Jien 
te ma con serietà hanno crl- 
tic'ato li vet'ohio modo di 
ge.stire la .soc.eta, non .'•ono 
mancate alcune pc.sizioni de¬ 
magogiche 

Il rilievo maggiore che va 
mo.'io («1 ccm->igliO U. .iiiimi- 
iu->trazioMe della .Ntii.-^ie-e -■ 
presente al completo insieme 
al .-(indacn dt*r..i città e ad 
alnini as'«''sori e consiglieri 
comunali e ((iiello di non 
av,'!' fornii II chi.(rezzi .'U'.le 
('lire del rii'ficii (' su come 
■S.a st.iio p().".l);k- .(cniiniil.ir 

10 C'io c nvei.coit' di come 
sia diffic.le U'C.ie li.iKa \cc- 
ciii.a iogic.i 

Con ciiu'.'io t* .iiiU'g.ib.if cne 
un i>.i"(i .iv.iiii. 'i.c ■'■.(■() l.it 
to -Nuovi c.in'.iLMei i. ( on una 
ba"a C'pi)-.i/i(':u- fin.in/i.ir.a. 
potrai’.)lo il.i og'gi cnti.iic a 
far parte di'! consigl.o e dare 

11 contrib Ilo per.'ona.t' alla 
guid.i der.i .'oc eta Per cjuan 
to riguard.i i 'ifosi. cpic.sti si 
'ono .'•:■(•:!! iirorno .il 'oda- 
!:z..() proiiu" ti'iuli) iin.i 
cami).i'gn.( (Il .ihbon.ciiicnti 
ciancio ( o'i :t''Pir() alle finan¬ 
ze della .Ma'■->("• L’obbie* t .vo 
,' quello (Il t'OOi) .)bbon.itI La 
'OC età auib.i i.Koniro .ii 
vomfon con dell,' rate.iz.oni 

Ma gi. .(.ibonallu-T. ; non 
potranno di -'C' rrorere 1 
i)n)t).(-iii (It-.i.i .M.(-'i' )' ne- 

(,'".i:.o un .(iinicn'o de! (.(• 
l)i’.ma -oprattuito un mo¬ 
vo niocio d: 'iinduiic la 'O- 
C.et.V .Non piu ',|■•o ne! th U 
.'^o di '.( I.t S.i’.l',-. ni.i pu 
c;u!) **..inc('Ti'T. -''iizi .('.c.in 
poi,-li- [le,-'.o.'i.nf. non i).u 
un r.(pp().’■■() • on g.; .in.in r.i 
•'tr.ito.'-: '.oc.Li !n'.(*. 
en!o d. p.i.'i-, ()iH''' 
e-'i'..- g'. obb.e'"iV 


Da 60 anni nel mondo de! calcio 
e ora il campionato di serie C 


M.'iHSA Nel '('.-'-..ìiiU'nn.i'.e (h'il.i mio 
to.'.iiaz.on*' la .M.i.'.'t'.'c ha ri.sc hi.it o la cii.'i 
pu {vioionda ch'ila piopri.i .stona; non p.ii 
t«'cipi..''(' a', cainp.on.ito d, .sua compc'ienza, 
C2. ben/a tornar,' .dia preis'or’ii della vec 


!a 


ciii.i .M.!--,',*.'('. (i('l!a Virtù.' di'l'.i Pro Mas-'ii 
b.i.'i.i r.ci'rdiire rultimo decennio, fornito d: 
{.'i:u'(l! appuntamenti (' dalla collocazione in 
un c*ri<' c.tit'io elle »' .incora quello .ittu.ih' 
d'*! .-eim prof,'.-v'a)n..'ti>'r iniendc’r.s: 

tjaapdo !;i .Ma.-»-,'.-.,' r.iggiun.'-,' I.i t.lppi del¬ 
la b'-r c C er.ino i K'iiipi di .M.nitov.un. un 
ceni!'..'.ani. di (nielli \,*r. .-'fondarcte. i tempi 
cl. l’.'i; qiiiiLiii. ,;i picco;.i ’rottol.i di'lla fa.'^cia 
iatei'ait' de.stra II r.aggiunginii'nto (!,'I!a Se- 
I;" r ■'i-rnifico rc'nir.iiii in un'.dlra orlnta e 
! pniii' .'•..'uliati lurono pur .''einp,'',' po-'itiv: 
H c )''o .(iia, .illuni c.impionat (l..'.pin.(*i fra 
i pnnn della cla.-.-.ili('<(. tu ordiamo il record 
d’ l’iib.'ttibili'a lol'ie milh' ni miti) del i)cjr 


'trevi.-.m 1)0 aop.'od.ito in .Ser.e A 


.11 


; l.iutor (b l ( ondi 
tu .''’iiz’.dt I () il libei-i 
allenatole I! ri 


M-'l e 
N.'pt 

C^ue!‘',t.iiio uno '1- 
po'to dell.i .'i|iiadni 
Sergi) C...'!elleUE. .itiua;,' 

co-(i() (!’ quel camp on i'o e dell i .'impaMa 
eh*' «gli ,'bl>,' H .MH'.'a lo ha < onvmto ari- 
.) I 'n.i'l* ;i;,i lilla 'b-lli, .soc eia 

b cn '•): ' I * F.-.m-i ' :* nn) di Rolla e Mon 
•eiiig.tm ci. Bui lamio, un grande talento 
ini s'-p..-(’.tlitio ei.mo -gli .inni .ilì’jn.si'gn.i di 
Giorg.one Clnnaglia. ’I ragaz.zo g.ille.se giun 
to a Ma.'-Eii ed atfenn (’o.-.! per la projiria 
p-nenv i »• pri'.stan/a 'is ni. 

F-'’’! ;> )• l’ini/.io del ',1 miov'a era di'li.a M.i'- 


B 


•' e’nmino 

i.) sU( ( *-,'-' 


I)' 


(Oli M iiroiiiozionr 
. l'ces-ione *' (luincb 


Uh p.i.ii (!' iiniii 
Uh.i stiu.idi.i fra 
(iiii.-s.;. C'«'(c(itl. 
V i.di. I-'.ehern 
Boiigi.irm 'l'.f. 


.■deun: c.inip.on.it! con buone sodd staz on 
L e.'.) V.iali. 01 lenuuo cln.im lì l.( Ci.cntnei. 
Vitali ha tufi) molto |K'r l.i .M.v.ssi'.m' Coni' 
u'Mc;.toit c- .'-'ato ’i.i i m.glion che abhi.in- 
c-iaat) i’ tene.lo del Comunale. P.iili da: 
sito ari'vo, .1 i.iniptun.iio iniziato la scalata 
al! I .s( B La ioriii.iziune e aiuoia sulla 
boic.i ti. tuf.. lome il nome del leemcci 
Cc'.'.ue Mence., che (Ledi' imz. o .d i.iinpa 
Mito pr, cnc.cuio li i .iggEungiineiilo (iel.M 
'.d.*';v.i e g..uig,'iulo inv.'.e .d veilice ilelln 
cl.i.-»-' ! ic.i 

.Mtoiiu) .1 V.l.ili. dopo 
(!; t .'’.m. iZioiie, 'i str.iigc 
I ' I) li bi'la V ..s'e a ,\I.(,'.'.1 
Z.i i-'.i.i P.iidiii Sp.icl.iio 
f’iii'i ib 11 .. Cenili. P.Klesta. 

Ci)'-.--! all indi' ti'iK'r.il m.in.(i,'r del I^anr 
ri.-.,’ V'c<n/.i .l'.ev.i (i;.-,ti'nto una lu.Kchin.i 
p<'.'*'l":i con in uioco come poi la vo.tt' r-.i 
s..i:o (l.ito ii.i '.('cii'i-e .11 .in11 ( (Hip: (|ei:-i 

.S.'-e (■ 15.1.'.i tio'.i;.- .Olile Ct-i.ll: ubi) i 

-pii.i’o '!.‘'!n.t ■..iiuen’e .’ vo'o [>. r la .S*- 
r •' .\, P.irdin; PcHh-.'t.i c Bongio.-n- alili.an¬ 
te.uito (Kt ami; lo .'-'efro th'i gr.mdi go 
cilori .M()'*; .-dlori r.ncal/o s, i gnintz* .- 
I r.i .'ii.i rri: d: ore.-t ic.o 

oi.i non ( .- p 'i N''.s''unr) . 
ullo'.l cpuiaLe a'iio liel glCKi 
() (I.I M.i 1 C',(Lidio Vinnzzan 
ne I' .si.iio ;.i o.mdier.i. Ora all'ombra do! 
Vcsii'io ò uno de. ma.-vuini protagonisti. L.» 
5?c‘r.t^ .\ (' st.ita (i.i lui affrontala con la 
lacinia con la quale correva |)cr li 
(' P(-ri bà '’ili’orm.i d. Vm.azzan. non 
P'e.'io fili (li Ilio' In fo.'idi) la .M.i' 
V" .inc'ic p-'." (1 1* ''o 
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Dibattiti, film e balli al l’e.stival di Siena 


b. .ip. e ')gg. .db- p) , 

'..cggio del lesina. dellU»v-'a 
provine de d: Sien.i .d..i For 
'('//.( .Meda e,i In p-ogr.iin 
ma fK-r qucsi.i prima 'cr.a 
a.ie 2i un dibattr,* 'ii' .i -i- 
lorma rle.l'.nforni.i/rzle ti- 
•rodo”o da', compagno 'cna- 
’o.-i' F*,ei:'o V.'den^.i vuere 
'poiisabilo fi-' A C()mm'":() 
!'.(' 'per 1 pioo'.em: cl*’!! in;or- 


I m.iz; «le (' (lei;.) i.id o'e.i v. 

' 'ione del PCI; -t-mpre al.e 
21 b,(.Io per tu'ti c on « g i 
oiattoli (1,1 li'C o . .dii- 
■_’l 30 pro.oz.nir. di d'ie f.lm 
uno per adulti « I c.mnib.i- 
li » d**Ila C.iv.nii e imo per : 
i p « co;; <( 1 -g.i’tr) con gii .,1.- 
V.al! 

.A! tes'ival (i! San Gimi- 
I gnano pc’r qu--''.) '‘-ra .d 
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I cinema in Toscana 




.1 »- 
r.* 
!«ror 


", ' i. C.; 

1 r.o'tf !ì.«n:o 

%d\: 1 

.•'TO'»: in'orro 

» !(* 

** (■ ' ;v .' ,t S-' 
orili '■.(Zio:.*- La 1 

1.1 ri* r 1 ' Da 


mri I zioc, 1 *(■■■• 'ino 'L.' •■'-n 
vo. in -"d*- )HT ;ni/.,r*- .a 
p.-, p.iraz.on*' in v.-'.i ri* ! ori 
mo ■.u'.iX'g'V.) cL,- vei-a .a 
'q'j.nbj r.inf.'.'ini .il i.nn 
po 1 o:i .t •2.i.''r.i.''e-*j 

.; 3.) «go'io p* r 1,1 z.o -!• 1 - 
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l .u.i>,-Z"''.o ri' ., ... 
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PRATO 

CARIBALDI: I bagn Jel spoeta 
"ette 

ODEON j... e**d t C^: ** ne iO el- 
e se» . 

POLITEAMA: \C\ j%j-a es* .ai 

CORSO: Cn jij'j e»* •ti 

EDEN- C "i ., j e * # a » 
CONTROLUCE' ,iì 

CENTRALE: Virb'si *3 U'O t ** 
MODERNO a 9 t 

BORSI D'ESSAI i R e .1 2 

■ ' r % fi 

AMBRA: fs.Cjto- 1 
S ì d oro 

PISTOIA 

EDEN é. e g 3 

ITALIA; Ir 

ROMA, re*- jsj-i js' -») 
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•N, , 


cc.zsct . 

< (j.'t't z*-: z,i .'-.i;!. 

g'.i,-ri ri-'’.;., Mi- 
r.v.a’o u;ì »-iu;o r iii. rin- 
gr.ìzi.a.'reii'o .a'..'.A’'ini.ni'- r.» 
z.or.c ronviia’*' p-zr !'o;> ri; 
'ep.'!h;hzzaz.r.r.e •=v.a;'.a tr., ; 

r. ‘*.a,ri n' •’ r l'in.peg’ao cn* 
q.!(,*a "( is'Un’o ]> r con*, 
nu.are » .ivnr.v.'e .. ff.nrte 
rna".a ('•■a.'-i iivorno .cl.-T 
rti.is'C'*- u!'. gruJiin dir-ge.-a- 
tf rapir,' .1 rida’",■ ' ,nc o 
e v.if>*e .(..»' .-iiiihtz. ani '}>a: 
tiv,' (l''.Ia c.'iA 

l^.ic'',- airib i 'oro ro.i 
t( i.u'e .t. un prozr.'.mn-.a 
' z i'.'.'.'.Ad (Le :; lOP'.glo di 
an.m.ni'-.'azior.e ri'', a M.,'- 
-VC',"- .'"ft vsr.vndo ’irtn ov- 
V amen'e d.p,-nd''ra da pro'- 

s. m: due n.e'i, non v; .',ra.n 
no infatti, a breve 'Caden¬ 
za. risulta:. tang;b.li. a no¬ 
vembre la .sfKieta dovrà ven¬ 
dere i giooator. .n vista di 
una definitiva res.'uaz.or.e 

ri, li a' t .V ;*a 

Fabio Evangelisti 
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EXCELStOR; Ose't: ons 1' l'.io.o 


'Sito 

CRISTALLO: (Ch ..ijrj tsuv») 

LA PERLA; La «q-jtdra sce; a'« 

. irr'-o-e S *.f r 

AREZZO 

POLITEAMA Caba-rt 
SUPERCINEMA; icb .t.i-a ee -ai 
CORSO; c~ i-ij-a titsti 
TRIONFO. No!' D 0 ".o re to-oo 
ITALIA: O oerr; o-.e 5 eg* eg 

SIENA 

IMPERO Cs - .(• n 

SMERALDO' ^C^ utu-j est \i) 

METROPOLITAN Pa re n rosa 

MODERNO: CoTìur eie con del 

ODEON: Fe-nm nit 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: L a''*~.ir.Te ado esctr.tc 
POLITEAMA; (099 eh.uso' 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA; (Cb.un.'a 
e.iival 

GARIBALDI: q-a.ge r ap«.'l.i'a 

{o.T • Pon non n 2 • il .ucce». 
»C trot.cs '78. A colo,-.. (VM Ifl) 


PIOMBINO 

ODEON: f on pcrvcrt-^o) 

METROPOLITAN; r^ofo.-c 

ORBETELLO 

ATLANTICO; La » g-c a om z C 
SUPERCINEMA: Ecce Eorr.bo 

LIVORNO 

GRANDE; I ... .. Ig-t-iSC t-c- 
i-b 'o • 5 g is d * 0 e-ra . 
etn Lo L cS Waog P ng A co- 
or (VM 14 

MODERNO; I I --T* itiTai—ore g 
• Co„. e e-o'.c'.e • A 
co.o . eoo Re ,a K ;„, 

T r-f , ( * S) 

METROPOLITAN: Joe D’ rn'd-o 
e £ to.'o-o G o ;9 n j-i dee, o 
da Mo reca* o al K I rre-ig o-o 
■. 6 uLD WS a pij-a ». A co- 
o- Pe' 'u'. 

SORGENTI: Ag.r'c 007 s ...e 
-.0 0 g e \ 0 •• 

LAZ2CRI- -Cs i,j-3 Ci' .t, 
JOLLY: B.ue H.../ 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO- Bmt- 

ipor.t :i'i V, (VM 13) 

S. AGOSTINO: (riposo) 

VIAREGGIO 

ODEON. Il ijo UT co oe.c-'o c a 
Ca-TG-e il «„o ua co a-ra-e e a 
il 1 gl o • As.e'a » A co'o-i, 
eco Soob a Lc.-e-i c Jo'io Hofo*. 
(VM 141 

EDEN: Uo? ic'i-a b lla.-ire e d 
ser'tr.rt « li mar !o :-i co 'e- 
o » A colo-; COI E.S'iCO Mo- 
le.aso S Iv.B O oo oo Per (..it 
EOLO: ' Il tfoo-ieoo " del 1973 
. La lebbre del labato i;ra ». 
Colo* (V.V 14 I. 

GOLDONI: < r r OSO) 

CAMAiORE 

MODERNO: I r.oco) 

MONlLCAflNi 

KURSAAL; Aìt-'.lt 007 c.c- e la 
»c a mcr re 

CXCELSIOR; (o-e 16 e o e 21) 

V.a col .•■"IO 

ADRIANO: Po-nololl e d- rotte 
LUX: Picis ma aoertj-a 

LUCCA 

MIGNON: (Cb Jt-jrt etti/a) 
PANTERA: r api rturi col P.J gri.-v 


cr i jccec.o del. c ii ■ Ncpo.i 
de: c . . agra v,.i: a e » .* 

co ~- cc 1 P —* ! t'-:rr i-o * - 
L -)s P. to (V'.' 14 - 
MODERNO: (o'osvma r.soe-tura 
ASTRA: U i -j e' o po r eleo di 
nror.-al ilo -Teae-'e Kojacll I 
CJij .'.e 1 c 1-3 ». A color . 

co 1 Te-’/ Sa.3 a-. Lor.i.r : G»'/ 
Pc' !„:• 

CENTRALE b-i i V • 5?r n 

s "T.. fo'*e og o ti !-s dol.f 

f'see P scr. O 9 » Gco’g? P co' 

( ; : s j. 

PISA 

ARISTON (a .a cc-.d e le'rlf.) 

U-. C.3. c neo le'ic; i’ale • I 

9 abb r .a.*"3 bau- » cai M»u 
- : 3 ‘•'* 1 . A c-Oib' < Vf.V 14). 
ODEON. di.l Arrica ei. A-re-ica 'e 
i'i* a p j lote-, cale « L* 
\ a .Ce a pras' lecce. A co o 
co.' Ga-'CJ' e la 
L f .--a C* -ri»' r M 13) 

ASTRA (a- * co-.d » re'r 9 ,. L’uo- 
r-o c'r n.e geli e-cl.imo cart# 

• li r-s co e-cf :o » con P#f«- 

Hr-- .Ma' 9 '.i-tCb Poia Kt - 

'V.M 18) 

ITALIA; (P-C15—a r aoert.ra) 

NUOVO; (C*i j.r-a e,r «a) 
MIGNON. ei* va) 

CASTIGLIONCEllO 

CASTICLIONCCLLO (ore 17.33) 
Ea.rbr - (o:e 21.45) U'.i vifi 
daiO-' a le 

ARENA PINETA; (ore 21 45) O-Je. 
' . - C'o 1 .1 -5 b' rdaco 

ROSIGNANO MARITTIMO: (F 

poso - 

PORTOFERRAtO 

ASTRA: L- s*ra*a l ari, a-.c.-fure 

ri S...,c.'ii>o 

PIETRI: VVeit 1 da icc y 

SAN VINCENZO 

V/ERDI: feomo ra-jno 
TIRRENO; (non pe-vcnutol 
CENTRALE: (no-| pervcnulo) 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Torà tor# tor« 
ARENA SOLVAY: G'jcrra itelltn 
ETRUSCO (Doneralito): Le nuovo 
avventure d. Brace.o d- Ferro 
ARISTON (Denorallco) i Agtnto 
C07 1 v,.e solo du# yolM 
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Allarme e gravi disagi ieri nelFospedale della Pignasecca 

< Pellegrini > : 16 ore senz' acqua 

Sospese le sedute operatorie e semiparalizzata l’attività del pronto soccorso - Fe¬ 
nomeni simili già successi più volte - Due cisterne (costruite per risolvere il pro¬ 
blema) mai utilizzate - Lungo elenco di attrezzature comprate e poi dimenticate 


Fino a oggi negli ospedali partenopei 


Solo 


malati dì mente 


Dopo l'abolizione dei manicomi i ricoveri possibili solo ai due policlinici e ai S. Gennaro 
Un documento della commissione sicurezza sociale della federazione napoletana del PCI 


Allarme e gravi disagi 
Ieri ai « Pellegrini ». Per più 
di sedici ore, dalle 20 di lu¬ 
nedi alle 12,.30 circa di ieri, 
è mancata completamente 1' 
acqua. In tutto l’ospedale non 
se ne è vista una sola goc¬ 
cia. Le conseguen/.e sono stale 
di estrema gravità, come del 
resto è facile immaginare: 
serlute operatone sos[K*se, at¬ 
tività del pronto .soccorso m 
.seno (KUicolo (non è stato 
po-isibile sciac<|Uaie e di.sin 
tettare i ferri chirurgici), ma 
lati che non hanno potuto la¬ 
varsi neanche la faccia, cor- 
kìc e reparti rimasti .sporchi 
per ore ed ore. .servizi igie¬ 
nici impraticabili. 

Tutto questo, come se non 
ba.sta.sse. è successo in pie¬ 
na estate e in un ospwlale 
che è .sempre pieno zeppo, al 
completo ed infatti ieri i ri¬ 
coverati erano più di 700. 
Ma l’aspetto più grave è .sta¬ 
lo certamente ciuello delle sa 
le o|K.*ratorie. In sostanza sono 
stale portale a termine, e li.s 
mille difficoltà, solo le o|X‘ 
razioni già iniziate. Menti e 
per gli altri malati in atti'sa 
non c’è stato nulla da lare 
nuche se alcuni ciano già sta 
ti « premedicali ». Kratio cioè 
già pronti a subire l’operazio¬ 
ne e .sotto preaiie.ste.sia. Sal¬ 
tato il turno, ora potranno 
entrare in sala oiKuiitona non 
prima di una settimana. 

La grave ed inostenibile 
.situazione è stata denunciata 
ieri mattina dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Nel corso di un 
lungo incontro con i giorna 
listi sono venuti fuori alcuni 
retroscena davvero sconcer- 

t. inli: si è ap))re.so. infatti, 
che il problema della caren 
za dell’acqua. iieH’o.spedalc 
Pellegrini è « cosa vecchia». 
K’ un fenomeno, cioè, che 
qualche infermiere ricorda da 
.sempre, da quando ha messo 
piede nel nosocomio per la 
prima volta. 

Proprio per risoli ere una 
volta |)cr tutte il problema, 
per farla finita con i rubi 
netti che si prosciugavano di 
colpo, con l’acqua che biso¬ 
gnava usare con il contagoc¬ 
ce anche .se c’erano mille 
cose da fare, il consiglio di 
ammini.strazione ■ decise 
circa due anni fa — di co¬ 
struire nel cortile due cister¬ 
ne. Dovevano servire ad as- 
nicurare l’actiua a tutti i re¬ 
parti ed in ogni momento e 
— innanzitutto — a servire 
con facilità gli ultimi piani 
fleiro-spedale, i più colpiti dal 
fenomeno. 

Nel giro di poco temiX). 
dunque, è stato dato il via al¬ 
la costruzione dei .serbatoi, 
co.stati più di 44 milioni (44 
milioni .357.895 lire, jwr la pre¬ 
cisione). Alla fino dell’anno 
scorso tutto era pnmto. le ci 
sterne jKitevano entrare in 
fun/ioiH' da un momento al 
l’altro, ed invece — ancora 
oggi — non si è ancora riu 
.sciti a capire perché non so 
no mai state utilizzate. 

L’ufficio tecnico dcirosiio 
dale (diretto da un geome 
tra c non da un ingegnere, 
come norma vorreblie) ha 
più volte .sollecitato l’acque¬ 
dotto di Napoli a provvede 
re. ma nulla è cambiato. Ix; 
re.spoii.sabilità. dunque, si in¬ 
trecciano. jK'rchc certo non 

ba. sta una sollecitazione di 
fronte ad un problema di ta 
le pro|)or 2 ione. Dt'l resto ai 
Pellegrini casi di « disatten 
rione ». di approssimazione 
nella ge.stione delle strutto 
re osiKdaliere non sono |>oi 
cosi rari. 

L'episodio di ieri -- il più 
graie da molli me-i a que 
sta parte — ha infatti of 
ferto ai rappre.senlanli delle 
organizzazioni siiulacali lo 
.spunto |x?r in rapido, ma prc 
ciso bilancio dei casi di 'pre- 
chi. di .scelte sbagliate c di¬ 
scutibili. 

Sono tutti cpisorh ihe i co 
munisti delTaspedak? hanno 
più volte denunciato. Pren 
diamo, tanto per fare qual¬ 
che esempio, l’episodio delle 
radioline c bip-bip ». di pic¬ 
cole ricetrasmittenti da ajr- 
plicarc .sui camici dei medici, 
utili per rintracciarli in jw- 
chissimo tempo od in ogni 
momento. Sono .state compra¬ 
te 14.8:11000 lire) a trattatila 
privata con due ditte: la Sicl 
tc o la Bernasconi e. anche 
se di'-ponibili dal diccmbie 
del '77. non sono mai .-tate 
utilizzate. ncanclK- fXT pril¬ 
larle. Ora .Mino apix-e al mu 
ro. in bolla mostra, nella prò 
lineria (k'il’osptxlale. 

.Miro caMi c quello delia 
€ ^cittgrajìa ». K’ una attrez¬ 
zatura sofi.sticati.S'ima che. 
tra lo altro cose. .sono, dojio 
particolan esami che si fan¬ 
no iniettando isiHopi radioal- 
tiii nelle artenc del malato, 
a diagno-sticare lun>iri. 
molti giorni daH'acqiii.sto non 


• EDUCAZIONE SESSUALE 
A TELESORRENTO 

O.vìi gioiedi, alle ore 21. 
Telèsoirervto manderà in on¬ 
da una trasmissione curata 
dair.àlECS VAs.sociazionc Ita¬ 
liano per TEducazione Co.n- 
Iraccettiva e Sessuato sui 
problemi della eontracccz.one 

• del controllo delle n.ascite. 


si sa ancora doie metterla. 
Nel frattempo, se c’è da fare 
qualche analisi, i inalati ven¬ 
gono dirottati al vicino isti¬ 
tuto di medicina nucleare 
(con .sede in piazza Carità). 
Ogni analisi viene cosi a co- 
.stare circa 2(K) mila lire. 

Simile a questo è il caso 
delle protesi dentarie. Nell’ 
os|)cdale c’è un oclolntotecnico 
il cui comjuto dovreblx' e.s- 
.sere proprio quello di piov 
vedere alle protesi .Ma, non 
SI sa j)erché, si preferi.sce, 
e da tempo, riiolgersi ad una 
ditta privata, con altro di 
spcndiu di denaro, ovviamen¬ 
te. K l’elenco è ancora mollo 
lungo. 

Al entro di fisioterapia, ad 
esempio, da alcuni mesi è 
di.^ponihlle un nuovo tavolo 
per la trazione. K’ una at¬ 
trezzatura particolarmente 
importante — dicono i .sin 
dacalisli — di cui a Na- 
|)oli è lornito solo l’ospt'da- 
!e (Iella Pigna.sccca. 

Ix* occasioni per utilizzarlo 
non sono mancate, epjnire non 
è mai .stato utilizzato. L’n ea- 
|)ilolo a parte potrehhe poi 
essere (|iielh) dei macchinari 
da riparare. .Anche qui la leu 
tezza della burocrazia, da una 
parte, e la .scarsa solerzia di 
certi funionari. dallaltra, 
hanno ixirtatu la situazione- a 
limiti insostenibili. In qualche 
sala operatoria — tanto jier 
continuale a fare esempi con 
Cleti — molli bisturi elettri 
ci, aspiratori, apparecchi ixr 
la narcosi, sono fuori uso 
da temiK) e non è mai .sta¬ 
to preso un provvedimento. 

A tutto questo si aggiungo 
no anclie provvedimenti nei 
confronti di ristrette catego¬ 
rie (li lavor.itori che hanno 
tutto il sapore di interventi 
parziali, (iresi al di fuori 
(il una logica più complessi¬ 
la. Purtroppo il quadro che 
emerge daH’elcncazione di 
(liiesli episodi è simile a quel¬ 
lo di multi altri ospedali del¬ 
la regione c il rischio — an¬ 
che in que.sto caso — di for¬ 
mulare accuse troppo generi¬ 
che. che fanno di tutt’erba 
un fa.scio. è reale. 

Non a ca.so. infatti, di re¬ 
cente. il consiglio regionale 
ha istituito una commissione 
di indagine .suH’utilizzazione 
— da parte degli enti ospe¬ 
dalieri — dei firianziamenti 
pubblici. Di sicuro però quan¬ 
do la commissione si recherà 
ai Pellegrini il lavoro lion ; 
mancherà. ' 

Marco Demarco 



Russo e Gomez 
a Castelgaiidolfo 
per roniaggio 
a Paolo VI 

Il cordoglio delle popola¬ 
zioni della Campania per la 
scomparsa di Paolo VI e sta¬ 
to ufficialmente espresso ie¬ 
ri dal presidente della giunta 
regionale, avv. Russo, e dal 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale. compagno Gomez 
O’Ayala, che si sono recati 
presso la residenza di Castel- 
gandolfo per rendere omag¬ 
gio alla salma. 

Il presidente della Provin¬ 
cia di Napoli Giuseppe Bal¬ 
zano. ha inviato al cardinale 
V/lllot, segretario di Stato, un 
telegramma in cui si espri¬ 
me il cordoglio del consiglio 
e si ricorda l'opera costante 
di Paolo VI per la pace e la 
fratellanza. Messaggi di cor¬ 
doglio sono stati inviati dal 
prefetto, dott. Tito Biondo, 
al cardinale Villot e al car¬ 
dinale arcivescovo di Napoli. 
Ursi. 

Agli ingressi delle chiese 
napoletane e sui muri delia 
citta sono affissi manifesti di 
lutto; alla curia napoletana 
continuano a giungere mes¬ 
saggi che esprimono II dolo¬ 
re di molti cittadini per la 
morte del Papa. 


















' 


Nella foto in alto: le radioline ricetrasmittenti per il reperimento immediato dei medici 
costate 4 milioni e mai utilizzate. Nella foto qui .-.opra; una delle due cisterne per l'acqua 
mai entrale in funzione 


Per ^incidente del 30 luglio 

Chieste indagini 
rapide e rigorose 
sulla «Vesuviana» 


Nella mattinata di ieri 

Crolla capannone: 

feriti 5 operai 
a Castellammare 


Indagini rapide c rigorose, 
o'obligo di adottare t miglio¬ 
ramenti tecnici necc.s.sari: 
questo sollecita la segreteria 
del consiglio d’azienda della 
« Vesuviana » alla commissio¬ 
ne tecnica di inchiesta nomi¬ 
nata per accertare le cause 
del grave incidente avvenuto 
domenica 30 luglio. 

Come è noto a pochi metri 
dall'uscita della galleria Ira 
Sciano e Vico Equense la re¬ 
te elettrica cadde su un treno 
e provocò un incendio che 
■solo per caso e per fortuna 
non cbl>c conseguenze gravLi- 
simc; mentre la motrice c u- 
na vettura andai ano compie 
tamente distrutte i circa 60 
pa.ssezgcri riuscivano a giia 
dagnare tutti l'uscita. 

Immediate e durussimc fu¬ 
rono le prese di pa-izionc 
dopo questo grave episodio 
da parte delle organizzazioni 
sindacali si fece notare conto 
tra l’altro i nuc-.i troni della 
Vesuviana avrebbero dovuto 
essere di materiale autoestin- 
guente. ed invece elettromo¬ 
trice e carrozza erano state 
distrutte da alte fiamme du 
rate oltre un'^ja; come il 
corto circuito sulla rete e- 
leltnca non aveva comporta 
to l’interruzione della c(-*ren- 
te. dal che s: deduce che le 
nuove .sottostazioni, definite 
fc gioielli della tecnica » non 
aievano funzionato 

La segreteria del coiv-izlio 
d ;iz:cnda torn.i .-ull argomen 
to invitando la commi.-sione 
tecnica di inchiesta a con 
durre un’.nd.ig.ne r.gerita i 
ma rapida, c chiedendo che. 
dopo 1 nsuitati. si faccia 
obbligo allazienda di adotta 
re tutti 1 miglioramenti te 
cnic. ncces.>ari per porre fine 
ai continui guasti e alle in¬ 
terruzioni di eserc.zio 

Sull’epusodio torna anche la 
sezione PCI di Meta che ri¬ 
produce in un volantino la 
lettera inviata al minustro dei 
trasporti, alla cc-Tniissione 
parlamentare, alla Regione e 
alla magistratura. Nel docu¬ 
mento SI ricorda che .solo 
coincidenze fortuite, quali 
rorano — era un.i delle pri 
me corse del m.attino — il 
ridotto numero di viagg.atori. 
la prontezza del maccliinista 
c il breve tratto di gallena, 
hanno evitato un dt-astro di 
gran proporzioni. 

La linea della Circumvesu 
v’..<ina è l’unico mezzo dt 
trasporto pubblico dalla pe¬ 
nisola .sorrentina verso Napo¬ 


li. dice ancor.i il docuiiiento. 
si cliicde quindi che lavora 
tori, studenti, turisti die -si 
sentono delia vesuviana len 
ganc' adeguatamente protetti, 
che siano colpiti i cc.-^ponsa 
bili dei disservizi e ucllc in 
sufficienze clic pure avrebbe 
ro dovuto scomparire dopo 
le ingenti spe.-w .sostenute — 
co! denaro pubblico — per 
l’ammcxiemamento della h 
nca. 

L .1 .segreteria della .sezione 
di Meta ha chiesto, infine, al¬ 
la direzione della Circumve¬ 
suviana e aira.s.sessoralo rc- 
gic^iale a. Trasporti di ndur 
re a 100 lire il prezzo del 
biglietto sull autohnea .Meta - 
Sorrento relativamente ai 
percorsi urbani. Non e loile- 
rabilc intatti che per and.ire 
d,t una zona all'altra di Mela 
.M debba pagare un prezzo 
casi c-sOtjO 


Si ferisce 
mentre l’arrestano 
il «nappista» 

De Laurentiis 

E' rilornato a Poggiorealc. da 
dove era stato dimesso il 29 luglio 
scorso per decorrenza della car* 
cerazione prevenliva, il trentunen¬ 
ne Luigi De Laurentiis. 

il tribunale di Napoli, inlatti, 
ha disposto il nuovo arresto con 
la motivazione che si tratta di un 
elemento socialmente pericoloso « 
che pertanto non può essere la¬ 
sciato in liberta. 

Il presunto nappisla e stato 
arrestato da! carabinieri di Ciaglmo 
nella sua abitazione di Mugnano, 
in via Napoli n. 172. Al momento 
detrarreste Luigi De Laurentiis ha 
reagito con violenza rompendo un 
vetro c ferendosi ad una mano. 


L'aveva rubata ai Pellegrini 

Arrestato mentre si portaj 
I a casa la gettoniera SIP ^ 

I 

j Sorpresi e denunciati ad Agnano 6 allibratori - Sei ar¬ 
resti per il furto di 110 cocomeri e 8 cassette di pesche 


Nel [xrnitr:2g;o d: un in.t 
p.ittiiglia di cf.iltii » ii.i no 
tato. Ili p.az/.i Ro>ar.o a 
Portamed.na. uii cioiai.c (.iu- 
ptirtaia >uha sp.illa una mai- 
cbmetta di-itributruc di gtt 
toni telefonici. Lo fermai ano 
e. dopo ai trio identificato 
per Carmine Iaccar.no di 17 
anni, abitante al Vico Politi 
17. gli chiedeiano doie aie> 
se preio quella gettoniera. 

Il gioì ano. candidamente, 
dicci a che .s'en recato a ii 
sitare un .-uo parente nco 
lerato al reparto urologia del 
l’aipedale Pellegrini. .Andan¬ 
do iia al eia staccato la mac 
chinotta dalla p.ircte del cor¬ 
ridoio c SI np'ometteia di 
forzarla a ca.'-a per recupe 

rare soldi e gettoni. 

• • • 

Gtiardic della ‘quadra mo 
bile in .servizio di iigilanza 
nell’ippodromo di .Agnano lun 
no serpieso otto pep-one men¬ 


tre -i amiji.si al o la {xi't.t 
di-ik '(ommc'.'e Xgl: otto -o 
no .-tate -c-qiu-'trate 1 083 
lire. So.lo stati ider.tifu-ati per 
X.ixenzo Trtomb.no d: 37 an 
ni; .Natila Daiid di 42. .Ma 
no \ ajro di .31. (ìiuteppe 
Hoffman di 4-i; \ incenzo Por 
nnti di .U; Chmente bmarra 
di .38. Carlo K-p>taito di 44. 
Giutcpjx? Di Fraia di ,32. 

• * • 

Sei persone -nno .-tate ar 
re.'tate per aier rubato 110 
cocomeri c otto cassette di 
pe-che. hi tratta d. .Angelo 
Savarc'e. 22 anni, lia Mar 
che 41; Giovanni Ce«.arano. 
21 anni. (or-;o Secondigliano 
2(6; Giuseppe Chiummo. 19 
anni, iia (Tassano 14; Ren.a- 
to Saiarcsc. 19 anni. Cupa 
delle Vedoie 5; .Antonio Me 
sfun. 26 anni. Masseria Car 
dono 7: Domenico Baule. 19 
anni, na della Meccanica 54. 


Cinque operai .sono imia- 
si i coinvolti nel crollo del 
tetto di un eapannone e .si 
trovano ricoverati all'ospe- 
dale z San Leonardo i». a 
Castellammare di Stabia. 
Le loro condizioni non 
sono per fortuna, gravi. 

L'incidente e .ivvenuìo 
nella mattinala di ieri m 
va Napoli, dove t in cor- 
di costruzione un ani 
p.o c.ip.innonr- jier conto 
deila « Immobiliare Tor- 
"t-'e » che ha la .stia se v 
■li cor.-o Vittoiio Enanue 
ie (Il Casle!!.i]Tìm.ire d; 
SN.b.a. 

La costrii/.one t qua--. 
. 1 ,limata e si stava appun- 
■(• procedendo ai inuniag 
g o dei soia o .li copertu¬ 
ra in cemenio preconi 
pre.-v'O Per cause che an 
cora -lon sono ;>ta'o accer¬ 
tate .1 solaio ha ceduto ed 
e croiiato. I i>-e//i d; c-’- 
men'o hanno roipilo cin¬ 
que operai e prt cisam--'r;- 
•e Francesco Di R tocco 
d. .36 anni. ab.tinte a G.*a 
gnanc in v;o Nuova 3?. ciu 
ha r.portato (ontusion: 
rnaitip'.e escoriate agi. ar- 
;. superior. «_• alia teciu. 
\ .ncon/o Ruo'co d; ,31 .in¬ 
ni. Ca.stei.animare d; .'>'a- 
bia. via Fontaneiia 7.3. ft- 
r.te lacero contuse niui:. 
pie ai corpo; Salvatore D. 
.'anno d. 24 ann;. Tor.-j 
.*.nnun/iat,i, via S;ena 8. 
'."attura d. alcune costo 
io: M.chele Longobardi, 
di 19 ann.. Torre Annun 
nata. vi.i Magnolia 76. fe 

r. te al cuoio ca}.<ei'.ulo; An 
;onio Di Somma di 34 an¬ 
ni, Cùistell.immLre d; Sta- 
b„i. via Bonito lti3. contu- 

s. oni agii arti auper on 
con .sospetto di lesioni 
o.-see. 

Sul luogo deli inciderne 
SI sono recali i carabin.e- 
ri e, successivamente, fun¬ 
zionar: dell ispettorato de: 
lavoro, che hanno aperto 
due inchieste parallele 

Sarà necessana. molto 
Drobamimente, una perizi.! 
.su! cemento precompres¬ 
so 


1 manicomi z.oiio .-jl.iti linai 
mente alxihti. .Ma i piobleim 
(Il una migliore a.-«i.stenza 
I psichiatrica sono luit’altro 
che ri.soHi. E' di tre mesi fa 
la leg^e che porta il numero 
180, che pone le ha.-,! pei 
una radicale riforma dell'as 
sistenza p.-,ic'lnalrica m It.i 
ha Ma a distanza di dodici 
settimane la Campania legi 
stra già i pimn i nardi nella 
conelt.i appli.Mzune de'l.i 
iniov.i normaiiv.t. 

I nnilati di mente, i i. d.vci 
si », insoinina, stabilito che 
non devono e.■^.■^el(■ pui ini 
eh.Usi nei manicomi, molto 
spe.'.so non .-.anno piu (love an 
dare Elitre* il 15 luglio .scor 
so. cioè esattamente un me 
se fa. secondo tiuanlo avev.i 
dichiarato r.(s-,e.ssore reg.o 
lille alla Sanità. Sii,io Pavia, 
bisognava provvedeie al^l.^tl 
tuzione di reparii di quindici 
posti letto in ogni ospedale 
per accogliere i malati di 
mente dmu'.^.si dai manicomi 
Ma a tiiit'oggi 1 ricoveii veli 
g(*lo accettali .solo nei due 
policlinici di Napoli e all’ 
o.spodale S Gimnaro in tal 

10 quai.inla'cuique ixi.st; . 

Intanto si avvicina il l-'* 

agosto, termine entro d q'uale 
. primari degli ospedali p-.i- 
chiatrici dovranno comunica 
re ai sUiUaei l eleuco di que 
gli ammalali die h.niiio bi¬ 
sogno di cure nei nosoccnin 
Le .statisliclie pailano die il 
60 per cento dei circi otto 
mila ricover.it 1 negli aspeda 
h psidiiatrici della C.impania 
è co.stituito da anziani i qua¬ 
li in realtà non sono iiialati 
di niente, ma che inv(‘ce a 
vrebbero insogno di a.s.sisten 
za in ospedali per lung(xle- 
geiiti ri che polrebliero bcnis 
simo far ritorno alle loro ca 
simo far ritorno alle loro c.i 
.se, se le famiglie los-sero di- 
spciti ad accettarli. 

Tutta la con)ple.s.Mi quest io 
ne della applicazione della 
legge 180 e .-itala, pertanto, 
affrontata dalla comnn.-taioiie 
sicurezza sociale della lede 
razione napoletana del PCI 

In un dettagliato documen 
to SI sottolinea che la legge 
n 180 dà un grande viintag 
gio applicaii'.'o là dove e.-.ito 
no .servizi psichiatrici terrilc* 
nuli all’interrio dei centri .so 
CIO .sanitari. Ma m quelle 
realtà dove il manicomio e 
l’unica risposta che si è data 
alla sofferenza psichica, vi c 

11 pericolo che la legge po.- 
sa essere interpretata in .sen 
.so limitativo. 

La commissione .sicurezza 
scH-iale del PCI denuncia die 
non è possibile alcun lavoro 
territoriale corretto die pre 
.scinda da un contemporaneo 
intervento anche nei luoghi 
in c’Ji SI «leclude rutenz-i » 
(Ospcxiali p.sichiatnci provin¬ 
ciali. e i.stitucndi servizi di 
diagna -,1 e cura negl! aipe 
dall generali). 

Un’efficace soluzione e rap 
presentata dunque dalla aiier 
tura dei «.servizi di .salute 
mentale » che operino in tutto 
il territorio provinciale e re 
gionale. Per garantire i) fun 
zionamento dei centri — .sol 
tolinca II documento della 
coinnns.s.onc s;cure/.za so. :,i 
le del P^I — il punto di ri 
ferimento fondamentale runa 
ne Veguipt' di .salute men 
tale territoriale gestita dall’ 
ente locale, un gruppo specia 
li.stico. iitacmma, in grado d: 
svolgere interventi prevent.vi 
terapeutici e riabiUl.ìtivi. 

Per realizzare queste* prò 
gi-amma. pero, è necessario 
che in tempi brcvis.s:ni: la 
Provincia, la Regione e i n 
dacati .SI impegnino reai 
mente a garantire la mobili 
tà dcìì'rr/uipr. 

« La recente dehber.i ddl.i 
giunta regionale .suU.i legge I 
n 180 - .M)stienc il docu- j 

mento del PCI -- ripropone ] 
ancora una volta la sello j 
r.ahzzaz onc dello intervento 
(limitato al .solo reper.ment''* 
dei posti etto negli r,-.pedali ' 
r.v.h*. salt.indo il nodo terr. i 
tonale e dis,(ttendcndo un di i 
.“cor-o d. prozramniaz.onc 
die invece Io .-diem.i d; p.a 
no .srxiio .-aniiano dehne» «(•.'• 
molla preci.-ione ». 

I! icn’.ro srxr.iJut.'r.o - 
nelle ind.cazion: del PCI — j 
deve castnuii'e dunque il nu 
dea fond.amentale eie. ^erv:/; • 
.--an.tari dell unita .sariitar. i , 
locale (.cinpre.-a <c non p»-r 
tanto e.sclu.sai a.nche la ps.- i 
diiatr.a Su qufe'ta .-.'.rada non 
.'. parte d.! zero Ci sz-.io in . 
fatti le esperienze di Pont: I 
celli. Triar.o. Colli Amine . 
GiUeliano e Stella che po.s- > 
.'cno e->.-.ere ulteriormente va ' 
lonzzato e diff.^ da even 1 
■jal. attacc’n: da o.arte dei i 
« biron. *> del’.! f>s chia’r .! 


Sarà tolto fra breve il divieto di balneazione 


Positivi i nuovi esami: 
scompare l’inquinamento 


1j a.-v.'e.-v.-,oie . oimmri.e alla 

Sanila, jiiol .Anionio Cali ha 
ionie;m.Ito i.^ri m un conni 
meato il « netto calo del t.is 
so di inquinimento sul Ino 
rale » messo in evidenza dagli 
iM.iin: Imttenologic: elfeltiiati 
subito doiK) che sono ilentia 
ti in funzione gh impianti di 
sollevamento prima ge.stiti 
d.illa Cassa pei il Mezzogioi 
no 

leii 1 b.igm sono stati un 
pediti dalla polizia nelle 

.-piaggeite di .Meigelhna c 
davanti alla Rotonda Diuz, 
dove e stato nuovamente ap 
posto il caitello co! diviein 
(li lialnea/ione Si pievedt', 
comunque, che a brevt' sin 
(lenza la silu.izioue pu.-vO 

tornare normale. 

I risultali di nuovi esami, 
compiuti sia dalla st.i/ione 
/(xvlogica che dillo 1-4 liuto 
siiper'oie di .Sanila, saranno 
completi c di.spombih pioba- 
bilmente nella sies.--a giornata 
(Il oggi, ed e sialo già anlici 
palo che i! t.i.-v-o di inquina 
mento e molto b.i.-so Ne! 

eoiminic.ito di ieri ra.'v-e.-v'ore 


coiileima an-lie die laum.n 
to dei Lohtecah in uKum 
tratti della costa < e da altri 
luius! veros'.mihueule alla 
imim.v>ione di liquami in 
male determinata da! discon 
tiniio funzion.imento degli 
impianti di sollev.nnemo gc 
stili (lall.i Ca.-v-.a per il .Mez 
zogiorno, causi lo s.iopeio 
del p.'r.-^onale addetto » 

Non ita alcun .->enso (imndi 
sOsteiu'ie coinè laoeva lei i 
un (luotidi.ino oilladino, che 
foix' le (OiidoMe .'Ottomaiine 
si saiehbeio nve'ate in-.iilti 
(•lenii L ifiQuin.inieiiio lui in 
dotto .t i.i- appone miov.i 
niente i divi-'ti di baine.izione 
ne. I latti in oiii le condotte 
avevano leso il mai e pulito 
• con ta-v.so di lolileo.ih di 
mollo infoi.Ole .d ina.-sano 
i-on.-.!(!eiat(i ( tolleialule»! e 
dovuio inlatti ad un epno.ho 
del lutto eccezionale 11 man 
calo lunzion.imonio dei ginn 
eh nnpianii di .-.ollev.nnemo 
die pollano i luiu.iim della 
IMI te ha.-sa di N.ipoh nella 
coHeltr.ee die poi si innesta 
.sili grande (oHettore di Cu 


Da famiglie di Bagnoli che vivono in coabìlazione 

Occupato e sgomberato 
il liceo «A. Labriola» 

Il dr.tniin.i dell.i e.(--a c dell.i c( .tbn.i/.oiu' t ia‘^pU)--i> 
l’.ilti.i notte ((uando aii.t seit.inan.i di pe. ione, duine e 
bambini, hanno oeeup.Ui) : lo .tli del luco -.(lent.lieo «.-3. 
turo Labriola», in vi.i Kr.inee-eo Celione .» H.ignoh E’ st.i’.i 
la fu.slode deirediheio seol.istico ad avvemre. poio prim.i 
delle ore vcititre. I.i iiohzia che decsie c decine di donne 
r- Iximbim avevano forzato il c.incello del liceo, avev.uio 
mandato in fr.intuim i vetii de. locali a piano terra e 
erano jH'iietrati nelle aule 

Sul p()-,i() SI recavano subito guardie del locale eoininis 
sanato e quindi rinforzi dalla (luestum 

Veniva in i Mallo un’altra thanunat ica ualta legala al piu 
comples.sivo problema della c.is.i quello dell.i ( o,tbit.iz,ioiu“ 
Le denne cht occuiiavatu) l ed.licio scol.nt ao cin la loio 
azione Intendevano iichi.iniare l’.itten/une delle autorità 
sulla esigenza dell.i rapid.t assegnazione di .illoggi .ii f.tmi- 
hari che coabitano con loro 

.Alla fine di un ulteriore v.uio tent.it ivo di concordata 
soluzione delia iniziativa delle dcn.ne. la polizia procedeva 
allo sgombero dell’edilicio c in questa operazione tre donne 
riportavano contusioni vane c vxniv.ino ncover.ite allospe 
dale San Paolo. Si tratta di Anna S,dvalo di 3‘J anni, via 
Ccisalvo 142; Maria De Vit.i 46 ann.. via Diomede Caraf.i 
73. Assunta Ctioffi, 32 anni, via Dicinede Caiaf.» 3.') 


in.i i)iovo,.i.io I vei'.unenti» 
in ma e di tonnell.vie di n 
Unti luin.di I.,i coiuloiia .sol 
ifinaim.i della Uoti'iul » Diai 
ila ics.,stilo pei o.t e ni ni • 
se ad un.i poi tabi eiu'iine. 
r.Uscendo .i ,-ni.ihue gi.m 
p.irle dei laiuann gi.iz.e a 
(lue.sto inii)ianto si e evit.n.i 
lina sitna.'ione iiegg i>it' Ix' 
condotte nil.it'i sono piojti 
t.ite pei nn.i nc'it.it.i iiaivc 
lino .--iipei lui e lini iph Ha 
ciu“ e .tinv.ita tea ecee.’iona 
le I a (lu.'ll.i .Ibi» ii.i e di gli 
-c.ili.ii! .( eli; .--oiU' :igg.i:i ;a 
te Se.i.ielr rieoidi.inui ih» 
oilg.ll.il ; iMU lite et.tuo -.li;» in 
tu iluv i.di. » che 1 n u- pun 
.sih.hi.i di pi'it'deiui .munì 
.ii.sU.iziuiu del .1 cita 11 » !» 
-■eia’o ' ia--toi 111,11 e — i !-g ., 
mente e peri uu.-vuuen’e po 
a .-.ihi'e (h 'u”i -- in tu-giu 
nel e o mi.--te 

La piova 1 .-* ( !■ ia‘ I 11--1 

Ijisoeno» che le to.uiotn . ui 
tomaiine sono utili ed et" 
fieni, le per di pili los’.iiio 
ino to meno di (pit 1 t.i..ion 1 1 
impianti di disini|n n.mu ntu 
I he la « C.!".--.! » e li Regio u 
annunoi.mo voniimianiente d.» 
anni senz.i misi ne mu .• 
lealizzarh > st.i nel latto che 
.( Mneelv.aio ;! maie si e 
inantemito .--empie pulito Lo 
se. (Ileo logli.(ilo di M «re hi v 
IO (in e .igginciat.i iin.iltm 
condotta .-ottoinai . 1.1 m n e 
inlati! (h qnei.i i li*- vuigono 
' inv.t,--! » in e.ia- di in.inc.ito 
lun/ion.(mento degli impi .ut, 
d. -oHev.mu'ii’o 

In pi.it 1 1 .--ul ..’oi.ili d 

\ i.i C.u.n CIO o I .'Il ..ilu’o 
quanto si v ei .1 a o . ii -he lun 
go il hlor.de (l. l’u zito 1 11 . 
(K(.(.-'U'ne d*•l!.i (li.-ast I osB 

ro’inr.i del eol.ettou di Cu 
iiM ivoiiigine .sulla Donuzni 
na e Ii.uii» die piovoco l.i 
deviazione deg.. .s ar.i in ner 
nelle fogne pluvi.ih (he !.n 
.senno a in.ire Noi. i e (pniuii 
ne.ssun motivo di --()-.teiU'ii 
( he 1 " .nnbi-'ioso pi mo •> di 
le-'titune 1 ' in.iie palio a 
napoletani delib.i fai ire co 
me sost.ene il solito quot 
(li.mo loc.ile 

1.'episodio dell inqum.mien 
to non s.nehtx- m.u avvenuto 
se C.iss.i p( I i! Mezzogiorno 
e Regione ave.s,^ero alirontnto 
e ri.solto in teinix» il pioble 


mi della ge.-'tioU’ 
pi »nt . 


degli Ini 


Dopo i gravi danni di lunedì 

Nuovi focolai d'incendio 
ieri mattino sul Fnito 

La mancanza d'acqua sul posto complica il lavoro dei VV.FF. • A Gragnano una 
famiglia (undi-ci persone in un solo vano) rischia la vita per un corto circuito 


.Sono rijiresi n-n m.ittiiia. 
alitile jicr il risulievar-i del 
vento, gli intLiicli ^ul monte 
F’aito. .Mi/' 10..31) 1 ! leiitralino 
dell.i ea-enn.i dei vigili del 
fuoco ha ricevuto la ridiiC'l.i 
di un nuovo inUrvent<i pi r 
controllare la situazione. 

Su tutto il vergante d< 1 
monte che gu.ird,) ver--u (’.» 
stellamm.iri 1 fot Hai '«ciò 
attizzati t generano T'irti 
pre-oi cup.tzioni ne: V’.làggi.ui 
li If (omjuto de. vig.h d* 1 
fu-Ho agii ordini dell ing S.i 
Ir.itino e r* so nr:tura p.n ara 
vos.* (ialiti nnj>)s'iÌ!.l,t.i d. 
attingere acqua 'Ul i>u''.o. la- 
autnlxgti dcl)b'’iu f.ir* I .1 
^;»»Ia tra Ca^tdl.nimi.irt e le 
zone ili fiam.Tie [Xr apiiruv- 
vuicnarsi di ai{|iM 

Nvlla tarda 'Cr.ita d' luta di 
le fiamnx' min.ìct lav ano l’t 
bilaziotx- del g'uardiaix» d( Ha 
strada privata che sale al 
F'aito e. fx-r misura preca i 
zionalt. venivaiK* s.i-ix-se an 
(he le iilt.nx p.artenz» de. 


treni dilla C.rtiimvf'uv.a la 
-Sospeso aiuhe l'esereizio d< 1 
la funivia |xr il F.nto iiuuirt 
il traffico ferrovi.ino è ripre 
so regolarmente ieri in.itlm.i 
.Nella notte la pioggia t 1 ! 
eaì.ire dt 1 vinto .ivvv.n.o at 
tenii.ito h ion--(giKnze dii 
I intenda* e i vigli, del fii<Ko 
avevano pituto .ihli.mdtei.irt 
'.I z.i’i.i l.i'ti.mdu .il!e gu.ird.' 
fii.-e-.t<i!l ’l ( u’iipito (il to', 
trollart gli ■'Viliipp. delia -. 
tu.iz.une 

.Vmprt- .1 i.u.'.t d un ni 
Ct-iul.o -- di*tii;o p( ro .1 :in 
torto iirtuto -- iri.i n.'.tr.i 
f.nn.gi,.) tuinpista d.i m<ir. 
!o m-igin. e n.jve figli, h.i 
ri't imito (i. tsstre (l.--triitta 
dalie fi.inimi 

K' attadut»* a Gragnai.*». 
dove ili VM A'tttii.a .San \'.'<* 
48. al -t tondo p.a-.o. abit.i- 
\aix> .\ndre.i Cu imo e 1 suoi 
o*ng.iinti. Tutti e iind.ti sono 
(O'tritti :n un 'olo v.-.p»! pui 
un cut m.no ‘1 s£rviz; ig.tiiKi 
so fuori dell.i t.is.n e .n 


t Olii me < oli .liti I II (l'JlLlil 

dello 't.ibi t » 

L.iili.i iio’tt. n,. tuli 

dtiniiiv.mo .Xi.tirt.i Cuonx» ha 
.ivvtrlito piizz.i (Il b Uv-.ilo 
s e dt stai*» di s<.,ir.is'al’o e 
ili '( ort.» Il f .miiiit ( g li 
SI lev.n.iiio intorni a uno dei 
lett i.n ini d-imi.v , 1 . .. i f.gl: 
■S e !t V ..lo (i. SI. it; 1 il.) -■ 
gl . 1*0 tu'.!] gli t s.iIK» 

fuggiti .11 f. da 

tu r.ill.irnie t »!', 1 sij i.iiir.i di 
V gih thè p!,».«M'. I ( 1,1 un -n 
tervi-i.lo .1 .s eri I •'* » s’at.i 
siib to i'iv..i;i ,! (.'...'i f'-o e 
ruittn-li* do(s. tri or.I 1 ‘ta 
to doim-'o 

L- L.iin-ut iia.ii-i (istrutto 
pr.it:t.im< i.t* t .•.:.i 1 .ib.t.iz.o 

r<- (oi !t jy». he s.ipjxlletti’i 
( be e * r.m.* e li.i pro-i l'to 1^ 
snn.i iiflle stri]'; ire p»''t.inti 
de!!'(-d.fi( IO Non s, ;p,bra 

( «jm.intjat. < la (lU(--'.e k sioPi 
s.an»> di 1 i.I.t.i t.ile d.i fir 

d:s(>»’‘''e Io sg.xnlxTo (itile 

altre fa'n.gl.e (tu V. al* laro 


PICCOLA CRONACA ! VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Ogz. n.e.co.ecJi '.* .igo.s'o 
Onomastico Fermo ido.TU 
ni; Lorenzo*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati v.vi 54. decedali 35 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: vi.! 
Carducci 21; Riviera di Ghiaia 
T7; v.a Mergeliina 143. San 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 343 Montecalvarlo: 
p zza Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: Staz. Cen¬ 
trale cor.sO Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S, Carlo Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 213. Votnero Aranel* 
la: via M. Piaciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E- 


' pomeo 154 Pozzuoli: (orso 
Umtxirto 47. Miano-Secondi- 
gliano: via Mo.nv.so 9. Po- 
siiiipo; v.a Manzoni 151. Ba¬ 
gnoli: pzz.! Bagnoli 726 Pog- 
gioreale: v.a N Poggiorcale 
152. Pianura: via Provinciale 
13. Chiaiano-Marianella-Poci- 
nola: corso Chialano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanila no 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 3^13), lelefo 
no 204014,204.202. 

Segnalazione di carenze 
igiefiico-sanilarie dalle 14.10 
elle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita escluslvaniento per il 
trasporto malati infetttvL 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. teL 441.344. 


Le case ci sono 
ma solo per 
J villeggianti 

j LudO D Ur.sO un nostro lei 
toro rii Malori ti lia ir.v ale 
j una lunga .citerà per denun 
I tiare quanto avviene ne..a 
sua c.lta. 

«(Abbiamo prc-scntato, 61 
c tiadin. di Maion ed . 0 . una 
denuncia alka Procura della 
Rcpubbi.ca dj S derno .sul 
drammatico problema del re 
perimento d. una abitazione 
da parte dei cittadini maio 
res.. 

« Ubiamo la parola "dram 
malico" — continua la lette 
ra — perché soltanto coci .si 
può de.scrivere 11 dramma di 
chi da ann; è alla ricerca af¬ 
fannosa. esasperante, ed inu¬ 
tile, di uno del p;u dementa- I 
ri e sacrosanti diruti del cit- 
tad.no. la ca.sa. i 


** D .1 .. Il -'..n..! appri*T.-,.m*- 
'.va. j> r (1.ietto, r.^i'a ta che 
.-u una popol «z o.ie rc.-idenie 
d; 7 0</) ixTiOne es-.'tono 

17van. c.rci, una buona 
pirtc de. q-j.'ih isfitt.» ed in 
;r,.tno ad una '’ca'ta" di picr 
.--or.e (l.e i. fitta e-.rhi'.va 
ira'nle r.el periodo e.-t.vo a 
c.f.’-e vertiginoL-e. e.-xlude.ido 
a pr.or.. in n.odo dcxrr.mina 
tor.o r ve.'gognoso. d. fillar 
h a cittadini m-iioresi 
« Ix* dire record degli afi.t 
t: 'estivi” indicate nella 

denunc,.! .sono .‘t.ite :n questi 
giorni supera’e Si tratta un 
aff.tto .n que.'.ti eio.m.. in 
fatti, sulla base di 2 000 000 
mens.li. import] che certa 
mente non sono sopportabili 
da chi cerca un,! casa. Ma il 
problema della casa si arcop 
pia a quello del « caro prez¬ 
zi ». perché 1 generi di prima 
necessità aumentano con l’ar- 
nvo ne; turisti c non sconéb- 
no mai. 
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PAG. 9 / napoli-campanla 


In pericolo il lavoro di cento dipendenti della ditta Petrella 

Castellammare: il racket gioca pesante 

Presa di mira la concessionaria Fiat con sei attentati in otto mesi - Parla Timprenditore: 

« Non darò una lira ai taglieggiatori, preferisco chiudere l’officina e andare via » - Peri¬ 
colosi segnali di degradazione nel tessuto civile e oscure manovre su cui occorre fare chiarezza 


Se ne sono già svolte otto 

In Irpìnìa decine 
di feste delFUnità 

Da 099 Ì 16 agosto se ne svolgeranno 

altre 16 - Tre temi al centro del dibattito 


AVELLINO — Anelli- que¬ 
st’anno, i le.ìtival deirUni 
ta di sessione nella provin 
eia di Avellino sono « espio 
sì 1 ) nel mese di agosto Di 
fatti, oltre al Festival della 
Gioventù, la cui .seconda edi¬ 
zione .si e tenuta a Frii't-n 
to, fino a ogKi hanno «vuto 
luogo ben otto fe.stival loca 
il: quelli di Volturara. Ba 
gnoli. Forino. Carile. .Mon 
fella. Candida. Andretta, S 
Angelo airEsca; sino al Ui 
ago.sto, inoltre, ne sono in 
programma altri sedici 

Que.sto l'elenco; oggi e do 
mani Lacedonia: da oggi li 
no a venerdì Fonlanarosa; 

11, 12 e 12 Ariano. Montemi 
letto. Palernopoli. Grottolel- 
la; l‘2 e 12 Quindici, Banza 
no. Villamaina. Bisaccia e 
Nusco; 12. 12 e 14 Bonito; 

12. 14 e 15 Vallata e Groltu 
minarda; 14 e 15 Montema- 
rano; 14. 15 e 16 Aiiuilonia. 

Ciò che bisogna innanzitut¬ 
to sottohnejire dell'e.sperien 
za linora fiitta c il grande 
succe.s.so che le nostre feste 
stanno regi.stnindo. un sue 
ce.s.so il eui segno piu vi.sto- 
.so e dato dalla partecipazio 
ne di mas-sa ai dilwllili e 
agli .spettacoli. Da rilevare 
flnchi* la .straordinaria pre 
.senza giovanile: al riguardo 
resta Indimonticahile l’e.spe 
rienza fatta con il romplcs.so 
degli Inti Illimam a Frigen- 
to. dove migliaia di giovani 
pagarono regolarmente il h: 
gliello per iis.sistere allo 
spettacolo nel campo .spor 
tivo. 

« Tre — dice il compagno 
Marino Magno, responsabile 
della commissione .stampa e 
propaganda della federa/.ione 
romanista irpina - .sono i 
tempi quc.st’anno al centro 
delle feste deH’Unita. It le 
questioni generali del Pae.se. 
con particolare riferimento 
alla nuova maggioranza par 
lamentare che Io governa e 
al programma che ne è alla 
base; 2» il rapporto tra le 
zone interne e la Kegione 
Campania, la quale non sa 
ancora e.iprimere un reale 
impegno in direzione del lo 
ro sviluppo; 2» vicende e 
aspetti di lotta politica lo 
i-ah. ilirettamente collocahi 
il alla frantumazione e.stre 
ma del quadro politico prò 
vmciale >. 

Cosi. 1 problemi più sen 
fili e urgenti (da quelli ur 
hanisiici a quelli dei concili 
ton, dellavipllcazione della 
legge suirat)orto. ilaH’apertu 
ra degli aspedah di H .ùngi¬ 
lo dei Lombardi e di Bisac 
ria agli altri .-servizi civili» 
stanno divenendo oggetto di 
un dibattito serrato e cn 
fico che vede iK-r protagoni 
.sti le popolazioni 

D'altronde, gb .ste.s.si coni 
pagni tendono a presentarli 
in modo sempre pivi stimo 
laute e originale; fa testo 
al riguardo il filmato che i 
compagni di Forino hanno 
pre.scntato sulla realtà del 
loro comune e della loro zo 
na. coinvolgendo, m modo 
ni.ii prima avvenuto. l’intera 
poDoia.'ione e le forze poi; 
fiche sui problemi e !e prò 
po.->te che .scaturivano dalla 
di.scu.ss'one 

Infine. Ifi p.ir-er;p.i.:;one 
degli altri p.iriiti ai dibat¬ 
titi ilei nostri fest.v.il d.\ 
.segno del .-uner.imento d: un 
vcech.o nuxio mun:i-:pal;.st; 
co d; far poh tic.» 

q. a. 


SI E' APERTA 
LA FESTA 
DI SANZA 

E' Itiiiiala ieri a Santa, nel 
Vallo di Diano, il lejtival del¬ 
l'Unita. 

Ieri si sono tenute le aare 
del tiro alla fune e del torneo 
di tennis e il diballilo ■ i clt- 
ladini doniantlano, yli animi- 
iiisiralori rispondono; confron¬ 
to di un'csperienta amministra¬ 
tiva II. 

Oggi, alle ore 17, si svol¬ 
gerà il torneo di calcio; alle 
20,30 è prevista la proietione 
di un film ed alle 22,30 uno 
speilacolo di balli popolari. 

Domani, alle 17, proseguirà 
il ioriieo di tennis; alle 20 si 
esibirà il complesso * I vam¬ 
piri s, ed alle 22 ci sarà uno 
speilacolo di folk locale. Vener¬ 
dì, serata conclusiva della le¬ 
sta, alle 17 si concluderà il 
torneo di calcio; alle 19,30 è 
prevista una gara di corsa cam¬ 
pestre mentre alle 21 si terrà 
un comizio nel corso del quale 
prenderanno la parola il com¬ 
pagno Gennaro Bonomo, sinda¬ 
co di Santa, ed il compagno 
Gaetano Di Marino, membro 
della commissione centrale di 
controllo 


-K C'a^lellumlIlau■ di Stallia 
il rackt-t di-lli- pruti-ziuni sta 
z giocando iH.'.s,inti- Sono m 
Hallo 1 {xtsti di lenoni di iii 
ca cento per.vme. operai e un 
piegati, tutti dioendenti della 
(tilt.! che fii a (-a|)o a Knru o 
Peti ella, titolare di una co i 
c-es.sionana Fiat e di un’avvu» 
ta officina di riparazioni e di 
a.ssi^tenza automobilistii .i 
Petrella ba rifiutato di ii.i 
gare per la protezioni . ni 
;x>sta ai commercianti st.i 
blesi, su->cilando la reazione 
violenta dell't Aiioinnm e.stor 
sori /. (ili atti (Il violenza 
contro il conces-ionario Fiat 
sono già arrivali a sei in olio 
mesi. .-\ seguito di uno di 
(luesti episikli -- .su cui la 
miigistratura dece aiicor.i fa 
II- pieriii chiarezza — il cui 
ciuantiilreenue i (•mmerciaule 
fini in g.ilera (vi è rima.st»» 
venti giorni e jxii rila-sciaio 
in libertà pnn e isr ri;i i con la 
imputazione di omic idio pis - 
termtenzionale., 

Succes.se una se -.t del me¬ 
se di marzo: Petrella -- die 
aveva già subito un primo 
attentato diniimitaido — ."or 
prende un giovane ail iiiterno 
della sua villa e gli spara 
contro alcuni colpi ni pisto 
la; il giovane fogge. 

Dojio poco viene aceiuffato 
da una pattuglia dei carabi 
nicri e trasferito a Poggio 
reale. Ninzio Vcrdoliva. di IH 
anni, morirà la mattina do)Mi 
tra atro i soffe/enze: era ri 
inasto infatti per 12 ore* i m 
una piccola pilliittol.i c.ilib-o 
21. nello stomacM senza i lu- 
nessuno proviede-'.^i- a medi 
cario 


r Ai tofiliff/riittluri rutti ilari) 
tuia lira — NO-,tiei'e deci.-o 
Petrell.i — e m- n.»ii mi la- 
scialili al fkice airo cnslretto 
min maÌQradu a hccii-’iarr i 
flifieiiflciiti e a ch.iiilcrc hot 
tci/a ». 

L.i gr.ive del i-^Hviu- è verni 
ta dopo die è eiplo-ia uii’ai- 
tra biimb.t (la te-rzai contro 
l auto! ficina 11 iirov \ ediim-o 
tt> di licciiziaincuto. die -.a- 
re-bbe dovuto ^e alt.tre .liti 
l ine (Il luglio, è st, to p«-r for- 
li.ii.i niivi.ito di diii- nu‘^l gra- 
z'c airmtcì V •■nto dt-ir.imnuni- 
..!iazione- e-oiminale di (’aste-l 
lamm.ii e-. i la- ha c^ort.ito Pe- 
Irdla a < on» exlcrc una prò 
roga 

li Comunt- iiioltit-, -.1 lo^ii 
tiiii'à p.iite civile ne! prex es 
so e he si svolgerà eontro gli 
igiieiti .iite-ntatori 

Il -.mdaeo ih ('a^tellaln 
m.ire-. [1 SOCI.iliaa Lianni La 
Mura, in -in m.iiiife-,!»» .ill.i 
(itt.i. 1 m ni).(dito 1.1 polizie) 
11 .' gi,i (iresa d.il eomiglio io 
mu:i;t'e- i-ontro la v iulen/.i d(‘i 
(■' ii:i II, iti eaor^on II ni.mi 
((•'lo del -'ind.i- ei t- indirizza 
te» oltre die alle forze di po- 
I;/M locali. <il lirefetto di .V.i- 
(e.li. al qiiestiiie, al lom.uido 
dell.i legione dei eaarbiineri e 
al ministro delllnterno 

Il braccio d ferro tra i ta¬ 
glieggiatoli V Petrella è guar 
dall) con pre-occupaz.ione in 
tutta la città. « Perdere cento 
posti di laniro in un ntoniento 
di crisi profonda sarclihc ini 
cero dramma v commentano al 
sindacato. .M,t n >n m.iiu ano 
neppure conqKirtameuti c.m- 
trailditlori tra gli ste'.-i la 
vor-iton. .\’et giorni se-on.i in 



Punta del Fortino si sta sgretolando 


punta del Fortino pian piano si sgretola. Giorno 
dopo giorno ad Agropotì, dalla punta del meravi¬ 
glioso promontorio su cui è arroccato il centro sto¬ 
rico altrettanto bello della cittadina cilentana, si 
staccano lentamente ed inesorabilmente lastre calca¬ 
ree: l'ultima ad esserne, in ordine di tempo, caduta 
alcuni giorni ta aveva le dimensioni di una vera 

frana. La parete più immediatamente interessala dal 
movimento franoso guarda appunto sul porto di 
Agropolt, mentre si sporge pericolosamente sulla 
spiaggia libera vicina al molo, ircqucntatissima dai 
bagnanti: in genere quelli che non possono pagare 
i costi assai alti della cabina presso qualcuno dei 

a lidi > della citta. Proprio l’ultima frana, caduta 
intorno alle 24 con un gran tonto nell'acqua, e 
stata accompagnata da una pioggia di detriti che ha 
invaso il lato sud della spiaggia: e se tosse sue 
cesso dodici ore prima avrebbe colpito dei ba 

gnanti. Non sono ancora pronti gli studi che per 

propria iniziativa alcuni giovani geologi stanno con 
ducendo ma comunque hanno ritenuto di poterci 
dire con certezza che, se entro breve tempo non 
saranno presi provvedimenti, piano piano tutto il 
costone rocciosa potrebbe sgretolarsi. 


Non e impossibile intanto che lo stesso centro 
storico possa risentire nel suo complesso del movi¬ 
mento franoso, tnlatti, entrando dalla porta sud-ovest 
della cittadella, essa stessa allacciala sullo stra¬ 
piombo, e possibile notare parte del perimetro di 
una casa piano piano precipitata giu con la roccia. 
E' necessario quindi che l'amministrazione intervenga 
subito ad impedire che qualche disgrazia si verifichi 
ma anche lavorare perche, attraverso studi precisi, 
venga appurata l'entità del fenomeno che minaccia 

l'incolumità dei cittadini c l'intcgnla di una testi¬ 

monianza della bellezza dì questa terra c della sua 
storia. 

Ce da augurarsi che la risposta non su in tutto 
simile 3 quella che sembra sia stata data per quanto 
riguarda un altro bene da salvaguardare, il castello 
di Agropali, ormai in stalo di abbandono c depres¬ 
so. cui V tanno guardia > arrugginite strutture per 

lavori edilizi che, come indica un cartello, dovreb¬ 
bero essere di restauro della rocca mcdiotvale e 

che pero, come ruggine e abbandono stanno a testi¬ 
moniare, non sono stali neppure iniziali. 


fatti una dt'lt'gitzioiH* ih-l ton 
.sigilo unitario di zona ('(ìllz 
(’ISI. L’IL, non ò riu.-ei ìta a te 
nere un‘a.-.seiiibleit all'interno 

ili prohlenia - loninienta- 
no '.einpre iti •'ind,ti-.ito — 
è prosso. Finora i taplieppia- 
tori Iloti ureruiiii fiun preso 
di mira una azienda produtti¬ 
va che dà lavoro a tanta pcn 
te Se il fenomeno ducesse 
('.stendersi, .si rischia il collas¬ 
so dell'economia cittadina s. 

1 segni del di.s.igio e dell'in 
.sofferen/.i della città di fron¬ 
te al dilagare della critninah- 
là orgiini/zatu sj è avuto con 
chi;»rez/a alcune .setiun.ini' la. 
quiindo tutti i commercianli 
di (’astellaniinaiv see'scro coni 
patti in scio|H'rii per una gior 
nata, sfilaiido m eolico fino 
al mimicip'o in seguito a 
(|uc!l.i mamfesi.t/Kine si è a- 
vuto il c.imbio della gu.ndia 
al vertice t.mto dei c.irabi 
meri clu- della ixiliziit; d<) Na- 
jktlt Mino stati .spediti un mio 
vo capii.Ilio c un nuovo vice 
questore. 

« Si è acuto finiiliiicnie iin 
intensificarsi dell'opera di ci- 
(jilaiiza e ili prevenzione da 
parte delle forze dell'ordine — 
ctininienta il sin;laco I,;i Mu¬ 
ra —. Sono stati effettuati an¬ 
che numerosi arresti. Sella re¬ 
te è finito anche nn noto per- 
snniifjpio indicato come il ca¬ 
pa deU'organizzazionc crimi¬ 
nale. un pregiudicato che si 
dice goda di collegamenti con 
alcuni potenti boss dello u.o/ti- 
vita napoletana r. 

Ma. nonostante gli arresti, 
.sono continuate le Immlx' c 
le minacce. « Dar cero non sa¬ 
prei dire chi ci sta dietro — 


Restano irrisolti molti problemi 

Procede (non bene) 
l’operazione 
« Salerno pulita » 

La meccanizzazione esigenza centrale del 
servizio NU - Dimenticati i rioni popolari 


A qualche .settimana dal 
suo lancio ufficiale l.t cam¬ 
pagna « Salcroo città pulii.i » 
procede con difficoita ma. 
unto .sommato, va avan'i. 
u E' .stala anche <oniini-ìata 
qualche multa -• afferm.nio 
con orgoglio gli organizzatori. 

Prima erano >talc fatte .-> 0 - 
no de’llc diffide. ii:i vigli: ur¬ 
bani e giovani dcl’.e •.i-.-.tK ;a- 
/.toni ecoiogielii' 

K' proprio una l).ittag!.a; 
ma. è 11 caso di dirlo, sembra 
as.sai male armato resercito 
che .si tiatte per la pulizia 
della citta, visto che anni dt 
ira se lira te/za. un .-.erv./.io di 
«lettezz.i lirb.uia org.tni//a»« 
ancora m modo profondamen¬ 
te irrazionali' t*. .-opraturto, 
ancora iontaiio dall:i niccc.a- 
luzzazioiie. impediscono di 
porsi MTiamente li probleina 
di dare iin volio pulito a!la 
citta. 

Innanzitutto il rapporto 
con i cittadini è ancora irop- 
po burocratico e compiic.e'o. 
K' stato ;nd-(.r,o un numero 
Tcicfonuo per tinti < oloro che 
vogliono 'l'gn.ii.ire infrazioni 
alle norme ig.e.iiro s.qnitanc. 
Ma alle .'Cgn.il.izioni piutto 
-.t.» Cile « o;i .ii'erv'-ii’o l'ii- 
med.ato .>; r;^p^n^le .ri-.r.in¬ 
do di; fi.i ’c ••fon.i'o .1 t o ii- 
Piiaic un r.ipporto eo a .noi 
trario .i! Connine 

Qutlciino. lUiian'e .a ore- 
sent.i/ione dei;.» (.«inpagna 
'< iàalerno p;i..'a »-. ehi», ai 


rat i onta lo stesMi Peirell.i — . 

« Sia ben chuuo — |)rosc 
gite li tuoi.ire della coni es-%.o 
naria Fiat — che iiou .shurse 
rò una lira. Ora iH’rò deca 
credere che da ne ni>n co 
gliono soldi: for.^e ipiahiino 
sin giocando pc.siiiili’ pi'i chis 
.eò (piale ohbiettiro * 

E’ imitili* chii-dere di pai a 
K,nrii<» Pi'trell.i. Più di qu.ul¬ 
to lui già affermato non è di- 
s|xiNto .1 dire, (“è solo Np.izio 
ix'r le i|x>ti'.si. alcune e-tn'iiia 
inenie fant.isiose. .\ l'allei 
laminare si teme die la li.in 
da di recente finita m gali-r.i 
sia gi.i siala riinpì.izz.ita dii 
una nuova org.mizziizione Dp 
pine die l’acc.mirsi dei boin- 
iiaroli lontro Petrell.i rappio 
senti l.i Veliditi .1 degli .imiei 
di Xuiiziii V’erdoliv. 1 . il giova¬ 
ne molto in qui-sia s.mguinosa 
z guerr.i del r.u-ket ». 

.\I Comune, ir.i i sinil.ie.ili. 
nei partiti pulitili si guarda 
con prtsiciup.izioiie ai prov-.! 
mi dii*' mesi. Se ci .saranno 
nuovi attent.iti. l'.izienda e hiu 
dt*rà e .s;n<i dilfuile salvare 
il lavoro pel e* nto famiglie. Il 
tessuto eeonoiiiii <> e soi iitle 
dellii città risdii.i di sfaldar 
si iilterionneiite 

:\ |X)ca di.staiiz.i dalla con 
cessionariii Fijit. sui muri del 
vecchio stabiliincnto dell.i Ci 
rio. è comparsa, premonitri¬ 
ce. una Iiingii sci nta in .spra.v 
azzurro: -v Oen'e di Castellani- 
mare. organizziamoci nel con 
trabbaiulo libero per poler ri 
cere p; sotto hi firniii di un 
.sedicente * collclliro conlrab 
band ieri v. 

Luigi Vicinanza 


ctii* I;u -.pniior.ilezza ili tc'v 
tari* di .scaricare su; net tur 
b.ni !e colpe ili'-il.i diffici'.** 
s;tua/ione igie:iic:i di Sah'i 
no !i Colpa loro, dei loro 
-.ciopen. .se iiiito v.i male» 
s: dissi*. .Se COSI fos.se. jx-rò. 
biso'gni'rd)be ora spiega.'t* o- 
me ni,li continuaiio ad ess-.? 
re sp,>n-he numerose zoi.e 
della c:t‘a adesso che sc’o 
per: degù .sp.iz/in. non . e 
ne sono 

La realtà è che i* impo.Ssi 
bil*' pulire davvero una c.t 
tà delle dimensioni di Saler 
no cui ;e mani, co'i come 
sono .nuora ogg; tostretl: a 
f.ire i neiiurl)..ìi L pioblenia 
re:i;«' <• qia-Il.t delia mi'cca- 
1117/azione lie! .s*'rv i/:o di nel¬ 
le//-* uri).*!!,» l'.ie resi,* mio 
ilei provvs'dirnen!; centr.ili 
elle l'.iniminisjr.»/;nne deve 
lirendere. e al piu presto, an 
che per mig';o.are ;*• itzidi 
.■'ioni di lavoro 

Ini ine ;.* d.str.liu/ion*' ter¬ 
ritoriale deirintervi-nto è di- 
scntitjile No;’, s; pos-vono, .n 
fatti, chi idere gl: occ!i. di 
front*' .*■.;•■ (Oi’.d;/;*)::! '.n i ui 
versano .e fr.*/:oni .il'e o r;n- 
tero ctxir.) s’nr:cn cori'.i’.an- 
dos; . f)n li f.i'To file la 'tra 
(i.i ;n'or;io * D’.inniO 'nuie 
pu'.:'.* [vr t,*r lie'. -* I.gura 


( on 


tur.s' 1 


Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Rocco Scotellaro (Certos.i di 3 M.irt.not 

• Trash i Bit zi 

• Giulietta degli spiriti >Noi 

• La febbre del sabato sera (Delle r.ì..r.-.'< 

• Volontari per destinazione ignota iS.mta Lu* :.* • 

• Il dittatore dello stato libero di Bananas (.\b.id.; » 

• La battaglia di Alamo * Metropolit-m» 
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TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Muwo ‘ 
S. Martino) 

« Rocco ScotclÌJro ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 . 
Tei. 377.046) 

(C.'v.i.sura e&t.*a) I 

MAXIMUM (Viale A. Cranuci, 19 ' 
Tei. 6S2.114) ; 

(Cli jsura 

MO (Via Santa Caterina da Siena i 
Tel. 41S.371) I 

Giulietta degli spinti, d f Fc: 

1 n. - OR (VM 14» ; 

< 4,-c:t o. e 19 22 1 ; 

NUOVO (Via Monteealvano, 18 ' 
Tel. 412.410) 

(Chiusura esi.sa) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Tc- - 
Iclono 660.501) 

R.Dose ì 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Kiroso 

circolo CULTURALE . PABLO ' 
NERUDA > (Via Posillipo 346) > 

R paio 

ftITZ tVia Pcssina, 55 • Telclo- ^ 
co 218.510} , 

Traah 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Cri.u'jra «stiva , 

CINEMA PRIME VISIONI ! 

j 

ACACIA - (Tel. 370.871) j 

(Ch --su'a esilia) | 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - To- 
(clono 4IS680) 

(C.-iiuiura Citivi) i 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 ' 
Tel. 6S3.12S) ! 

(C.*: usura est ia) j 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, i 
70 • Tel. 416.731) 

(Chiusura est.va» j 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta ( 
Tel. 415.361) ' 

(Chiusura estiva) 1 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- , 
fono 349.911) 

Milano trema: la polizia vuole | 
giustizia, eo.-i L Merenda - OR 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con 
J Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tei. 681.900) 
(Chiusura est.i»! 

FIAMMA (Via C. jh ano. 46 . Te- 
Iclono 416.98^.. 

Chiusura estivo 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La tigre del sesso, con D. 
T.*iorr.e - OR (VM ISi 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Il ragazzo del mare, con J dr!- 
to’-s - 5 

METROPOLITAN (Via Ch.sia - 
Tel. 418 SSO) 

La battaglia di Alamo, con 1. i 
W-v.-e - A . 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 ; 
Tel. 667.360) 

(Ch.usu-a esi.iJ) j 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) j 
Ch usure est.va | 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 I 
Tel. 415.572) 

Volontari per destinazione ignota, 

ca.n .M P.acdo • OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel. 377.0571 

Il dittatore dello state libero 
di Bananas. con W Alien - C 
ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
lono 619.923) 

Fantasie di un tredicenne 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Le calde notti di calisela, con 

C. Colombo * SA (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Torino nera, con O. Santoro - DR 
ARCO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 

Pon pon n. 2, con J. Woo-h - C 
(VM 18) 


ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Dove volano i corvi d'argento, 
con R Eo,'.~ - D» 

AUSONIA (Via Cavarj - Telefo¬ 
no 444.700) 

* Ch i.-su-a 1 a 
I AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92 64* 

<cr u» ;'Z es’ va ! 

BERNINI (Via Bern.ni. 113 - Te¬ 
lefono 377.109* 

Quelle strane occasioni, co) '4. 
Viri.ee, - SA CvM 1$) 
CORALLO (Piazza C B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Terremoto, vo.n C .‘nesTon - CR 
Diana (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

(Ch.uSwri c t.vaì 

EDEN (Via C. 5a.nlel.ee • Tcle- 
lono 322.774) 

Ordine da Kong Kong, ucc-dete 
pantera nera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Cn uSw 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

I Wrome da Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

MICNON (Via Armando Oiaz • 
Tel. 324.893) 

I II racliet del sesso 
GLORIA < 8 . 

Ch usa 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

(Ch usura est,va) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 268.122) 

Ouel desiderio di lei 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 
Tel. 248.982) 

(Ch.usura est.va) 

AS't’ORIA (Salita Tarsia • Telclo- 
no 343.722) 

(Chiusura estive) 


ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 i 
j Tel. 206.470) 

I iC.n -jura est .a* ! 

I AZALEA (Via Cumana, 23 • Te- j 
I Iclono 619.280) I 

I La luna di Ercole, cor, 5 Har- I 

; ' s - SM j 

i BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 | 
i Tel. 341.222) » 

, ' Cn -i-ra es-..a) I 

; CASANOVA .Corso Cinbald.. 330 - 
; Tel. 200 441) | 

I 'C.n uS.'i »S* .i) I 

I DOPOLAVORO PT (T. 321.339) | 
' Cn US-.,-» 's' -.a j 

t ITAINAPOLI (Via Tasto. 109 - ' 
, Tel. 635 444) f 

. C- . «..-c cv* . J ' ; 

, LA PERLA (Via Nuova Agna.hO, 

35 - Tel. 760.17.12) | 

! Pubertà, ccn A A-.<;-<*$ . S i 

i (VM 18) I 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 

Ordine Interpol, senza un atti¬ 
mo di tregua . 

PIERROT (Via A C. De Me.s. 58) i 
Tel. 756 78 02) I 

L'uomo, la donna e la bestia, i 
-.0- 1 Aj-, OR -W li- I 
POSILLIPO (Via Pos.llipo. 68-A 
Tel. 769.47,4i) i 

C*- -us -a -s* , a ' 1 

QUADRIFOGLIO <V le CaviMrgge- i 
ri - Tel. eie 925) • 

(Cn US.,-» e'.' *a ■ | 

TERME (Via Pozzuo'i. 10 - Te- l 
lelono 760.17.10) 

Ch uso ! 

VALENTINO (Via Risorgimento • ■ 
Tel. 767.85 SS) 

Ch uso 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 

ino» 


Dal 1' settembre le prenotazioni 
dei concerti al San Carlo 

Dai t. sclicmbrc riapre il botteghino del teatro di San Carla 
i>cr le prenotazioni dei concerti aulunnali; si tratta di 13 co.-icert. 
sintonici c di un recital dì Katia Ricciarelli, che si svolgeranno dal 
16 settembre al IO dicembre, in due turni di abbonamento. 

Direttori saranno Molinarì Pradelli, Carlos Piìla. Massimo Pra 
della. Aldo Ccccalo, Ettore Crac:*, Carle Zecchi. Alberto Zrdda, Lu¬ 
ciano Rosada. Franco Caracciolo, Lepes Cebet. Stewart Kellog. 
Juri Aronovìich, Bruno Aprca; maestro del cero. Ciaconso Maggiore. 

I solisti: arpista Siena Zamboni, vieloncellitli Amedeo Salde- 
vino e Giaeìnlo Caramia, violinista Roberto Biselle. pianisti Sergio 
Fiorentino, Laura De Fusco, Sandro De Palma, Niccolo Parcnia. 
Inoltre sono previsti concerti de ■ I solisti del San Carlo > nel 
Teatro dì Certe. 

I lavori di restauro in corso (nlacìmcnte dell'impianto elet¬ 
trico. c di riscaldamento, ccc.) non impediranno — come e state 
già comunicato — t'attivita concertistica ne quella lirica (che 
avrà inizio, secondo l'antica tradizione, la sera di 5. Stefano). 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Pi.izza .Mu.ht'O -- E' li più 
iiiiporlante museo ari-heolo 
gii'o d'Europa Ccziai-rva lo 
r.(ICO.le del Farnt'.se di Par¬ 
ma bioiizi. marmi, piiture 
'.upp(’llt':!ili dfgli l'dilii'i dis- 
.sepolti d; Pompei l'd Eico¬ 
lano 1! materiale degli v* a 
VI di Clima, tolleziixii di an- 
tlcliità etrusclu' ed egiziane. 

Orani) tei'.iii 1)14. l*'--ii- 

\i ;t l.i (lunedi iniusoi 

■l’H.''.ffa iena;: E l.")!! iie 
*>tivi 1, 75, iloiiien;*a già- 

turo». 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte 'N.ipoli» — 
t'oinprendono l.i (i.t'.'*‘; ..t na 
zion.i.e .'ìu' *• !i.* le inagg.o 
n d'Italia, una i o--p;( u.i r.ie- 
l'olt.» di jntturc de; maestri 
• lajioU'lani del tiiKl *• del TtH); 
la galleria dfll'HiK). ;1 museo 
II»! l'armena, le pi>;e*l!*i!ie, 
gli avori. 1 bi', )n/i, ei e 
Oi.irio leriali 9 14 le-'.vi 

i) IH (lunedi chiusoI 

laiilia lena! 1. l.><) le 

st:\; I. T.h domeiih-a g:a- 
I Ulto 

Museo nazionale di San 
Martino (.Napoli su!.* .-oll'na 
(Il S-inl'Elmo al Vomeriii 
C*ipi()sis-,une test unonmii'ze 
(lell’a te, della stona e del- 
ì.i \.i.t (I: N.ipoli dii! '.*(Ni ad 
oggi *"me.'.. (luadn. io' e- 
/i.)ni il. inttur-.i napoletana 
(i>*’!'K()4) 

Oi.ii'io leruili i» 14. tfs’ .vi 

!» IH ( lunedi *'ìiiiis() I 

’rarilte fi';'iali 1. !.'>»» le- 

.s'n; I,. 150. domenie.i gra¬ 

tuito 

Museo Pignatsili iN.ipoll, 
v.a Riderà di Cinaia » • Col 
lezione ih poieellane. mohill 
th’U'HlM). arredanieot; 

Orarlo lerial !• 14. le-tivi 

9 IH (lunedi ehm.stx, 

'ranfia tenali I, Uki. ic- 

.siivi e domecìii'.* E. 50 
Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napol.. pt*»/. 
z.i Plehi.scito» - Prezio-te 
raeolte di oggetti li'aiie nio- 
hlli, dipani, sculture e )>or 
celiane deire\ ;egno delle 
due Sic.’ie. 

Oraiio feriali 9 i4. Icstivi 

9 IH (lunedi l’hiuso». 

'rarilfa leriali E KMi, te 

stivi E. 50. lioiiienidt g;a- 
tuiti» 

Museo Civico « Gaetano 


! Filangieri» (Napoli, vi.i Duo ' 
j nioi .-Vrinena. collezione . 
1 di mobili e porcellane. ' 

I Orario leriali 9.'3014, fe I 

stid 9,H0 13 (Uiiu'di l'Ir.Uso» , 
1 'l'ariff.i feria e li'siiv; ; 
: E UX) 

I Pinacoteca del Gerolomini | 

' (Napoli, Via Duomo 143» — 

I l«i più antica nieeolla le 
' e<’n!i'men;e lest.uii.it.i e s. 

! s'einata' *o;n()iernie dipinti 
' del '500 *■ del 'i'>00 
, Oiano ton.ili e Icstid oie 
' 9 112 e h» 3(1 Ingresso g;.* 

1 ’u.to 

I Casteinuovo (Naiioli |'..'z 
za Municipio, iiiinu'U-iiiente 
j ehiainato .Maschio .-Nngionu»> 
Edificai.) tra il l'JT.) e il 
; 11293 ila Carlo d’.-Xn.gió. AH'in 
gi't'.sso r.irco di tnonh) di 
I F:,ince.s(o [.«(tir.uia, air.iiti'i- 
j no. la Bal.i dei B.n'oni di 
1 C.iialano Begie.i liSede del 
loiis.glio coiuunalo». e l.i cap 
‘ l>ell.i Pilla».na del \'isit.) 

j llhei'.i 

Cappella Sansevero i.N.i 
[loli. Via Francesco De S.inc 
, lis. nei pies.si di P H.ui Do 
I ineiiico M.iggiO'.ei • - E.oii"- 
no e r't'co ih de* >.a/'o.i! e 
i CAilient' alcune [.iino'C -* ni , 
I 'lue come 1 .<t''is*o \*-laio » 
(l.'l -S.unni.»rlino c 2 1 l’.e!,* . ’ 

! del Celebi.ino 

(Ir.ii'io lei ..il: l(i,,((» M (d 

, !7..(ll I9.Hi>. U'st'.M 11 H„;tl 

'l'.intla leiia.l e te.s'i\’. 

E .(09 - S'ud.'ir; e con:', r. e- 
E 390 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (N.tptiU, Capod.iiRin'e 1 
Ingrcs.so dalla s'ii.str.i ilell.i 
etiK's.i del Buon Con-.gli.) » 
al 'l'')iuio di C’.ipodimont e 
S; trat’.i di due h.isihelu* 
.((lo;»ie ih ini’ine ii.i.eo.'ii ' 
I stiline, dove lnr(xio .sepolti 
j vescovi c duchi licll'epoca 
bizantina. , 

! Orar;*) -s-ibato. domeiitc.i 

; e testivi, dalle 9.H() alle 11,45 

! Tarlila E 500. 

' Antiquarium di Pozzuoli - - ' 

. Rmni.see tumierosi rejierti e . 
1 opere iirovenientì dagli sca\; 
j archeologici dei ('.tiiipt Fle ■ 
■ grci. 

Orano ehuisnra un'**;.* , 
puma de’, iianvmio 
Antiquarium di Caslellam- 
1 mare - - li'anlliiua’".uni d. ! 


t’.is'cr.ammaic di St.ib a .■ 
uno dei piu nccli; dell.i Cam 
P.inia. In particolare vanno 
menzionati gli spluuluh d. 
p.nti iiarictali. si.iceati c 
t'.imei \ .)•. nel museo .-'.ihia 
no c.ie l'i'iuplet.nii» con 'a 
loro tcnereta testuiioiiiaiiz-'). 
r:<-c.ì di suggestioni, le nxio 
seeiize che ahbi.imo dell arte 
I om.in.* 

Museo del Duomo a Saler 

110 ; r.iccolta di dipinti, avort, 
bonzi, imniatiire. n 4ii'h*' 
monete lom.iiie g.eche. lon 
g.ib.i.'tle e iiorm.r.iiie; cera 
mu'he *ie: '700 .Ml’oste.no 
ir.immen’.'. di seu'.tuic e Kipt 
*1.. u:.le e saieofag: rom.'ii: 

Museo provinciale di Sa 
Irrno (\ .i .S Beneiietlo» 

Vi s*)ni* '.estunonian/e delle 
\.(r:i' *'i\!'.t.i siu'eeduti'si ne 
rs.dei nit.dio d.i.I.i j).e.stori.» 
.»lie *‘P*>*'!u* U’C*'*l'. i. 


Di .11 . 1 » 

9 14 


Tari! l.t 

• :ugit'"<» . 

itici 0 

Museo 

di Paestum 

Con 

lu's'i» a! 

1.) zon.i ar 

elii'ol'/; 

i .1 di-i T 

empi; d: cu 

1 eoiisf 

\.i l'ci l'zinn.vh it'liei 

tl come 

le t.imos 

(‘ .Mctopc 


Museo 

di Elea 

Ha scd. 

lU' 1.1 To 

re Medioc*. 

.ile p'es 

so gli SI 

'.tv; dell'an’ 

'l'a (olo 

ni.i li'it'. 

i (1 \'*‘;!.i ! 

a * Ili vi 

.sH.i *' .n 

'. CI essa» U iss, 

111.* 

Museo 

del lago Piacentino 

A Pont 

e* .1-311.ino. 

1 eicntc 

nu'iito .11 
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log.die (1,1: 3 0,19 ,* c . tf ro 
*.ite iie’.l.i pi.in.i P.ien'.na, 
t'ii.i di ne.’opol 

Museo provinciale irpino 
( .4* «‘Hill.) • B,te. ligi!*' : r»’ 

peni )).e.s'onci del.a p.in.i. 

1 1 .» li.il n.'oli:.. o .intieo ali.» 
eia del bii* i/o o de’, le. r » 
Museo del Sannio (Bene 
Miito» \'i .si l'onse; * ano 

una sene d. nnpoitanti >. 
tr.ivament 1 pici.stor.ei c dei 
;*■ epoche .successi* e effe» 
tu.itc nella jirov «ii'ia 

Reggia di Caserta - Int.- 
ri-ss.inti le visite alla P.n.i 
fo'.eta. al .Museo c a! Pano 
V.nivitclliaiu» 

Museo campano di Capua 

Ttcstinion an.'*' ile'.la iircsen 
z.i (h ctnisein. gree; c "^an 
nr 1 in Tei r.i *h Eavoi > d.i 
1V '('* (»'..) a C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 


ALISCAFI 

Ovest 

SNAV • Molo 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 08.00 

07,50 08.40 

08,20 09,10 

09.00 09..h() 

09.00 09,55 

09,40 10.35 

09,40 10.30 

10.20 11.10 

10.20 11.25 

11.00'l'2.0.7 

10,.50 )2.15 

11,30 l'2,55 

11,20 13,10 

12.00'13..h0 

12.20' 14,15 

13.00 14.5.7 

13,20 Eh.in 

14.00/15.50 

14.20 E7..7.7 

15,00 16.15 

15.00 16.40 

1.7,40'17,'30 

15,50 17,25 

16.30'18,0.7 

16,30 18.0(1 

17.10 18.40 

17.10 19.00 

17,50 19,40 

18,'20 19,40 

19.00'2().'20 

1Ò..70 

19.30 

1 r.irillu L. 

3 090» 

ALISCAFI 

CA RE MAR. • 

Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 08.30 

07,40 O*).)!) 

09.30 10.50 

10.10 II .30 

13,45 14.:tó 

14.25 1.7.1.7 

16.15 17.1.7 

16.5.7 17,55 

18.1.7 19.1.7 

18,.75 19,55 

iT.irifla L 

1 800» 


VAPORETTI - Società Elbe- . 
ra Navigazione del Golfo ■ | 
Molo Beverello i 


PARTENZE 

ARRIVI 

07.30 

0K..>(l 

08.25 09.0.7 

10.10 10.20 

09.1.7 10.19 

: 9 . 3.7 11.3(1 

11,0.7 11.19 

l'3.35 13.(0 

13,05 I4..79 

13.3.7 16.15 

13.30 16.'30 

14..70 17.40 

16.30 17.00 

27.30'1R,'30 

18.3.7 

19.45 

CA.RE.MAR ■ 

- Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 07.1.7 

03.35 03.40 

09.00 10.00 

IO,'3.7 11.25 

1.7.:9) 16.0*) 

26.55 17 25 

19,00 1-1.39 

311.27 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI 

CA.RE.MAR. • 

Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

(B.4.7 

20.00 

29.4.7 

10.2.7 

2 7.'hi 

19.4" 

ji::> 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

OT.i'iO 

07.4.7 

C2.*.(K) 

f)9.47 

15.1.7 

26.0(1 

28.4.7 

2;'». W 

VAPORETTI 

GIUFFRE 

Sorrento 


(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

(>'..2.7 

07.0.7 

()8..39 

W.3“ 

2.7,49 

ih .30 

(Da Sorrento) 

P-'-RTE.NZE 

ARRIVI 

07..<9 

»e 3') 

C9...7 

20.2.7 

26.4.7 

’7..37 

ALISCAFI ALILAURO Ali¬ 

scafi del Tirreno - Molo Est 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

rr'i. 40 

29 90 

■.0.4(> 

2 : Vi 

22Af 

2 3.‘»9 

26 3.7 

;6.47 

17,35 

17.45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

((0.10 

(D..t0 

10.10 

iu.:ifi 

12.10 

12..30 

2,7 .77 

26,1.7 

16..7.7 

27.1,7 

1.7. ;o 

28.30 

VAPORETTI 

- Società Libera 

Navigazione del Golfo - Mo- 

lo Beverello 


(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

(X8,2-7 

Oli. 1.7 

09.10 

2 <7 .01 

(Da 

Capri) 

:ii.:.7 

17.M 

27.30 

28.20 


Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 
(Da Amalfi) 

P.\RTENZA ARRIVO 

08,20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

IR.OO 19,00 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO ■ Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10 07,50 

07.50 08,(0 

08,20 09,00 

09,00 09,40 

09,40'10,20 

10.30 11,00 

11.00 11,40 

11,40 13,30 

12,20 13,20 

13.00 14.00 

14.'20 15.20 

1.7,00 16.00 

16,30 17,'3(l - 

17,10 18,00 

18,10 18,40 

2 8,.70 19.20 

19.00 19.20 

18,40 '30.00 

19.40 20.00 

30.30 30,40 

30.20 

31,00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 07,30 

07.40 08.10 

08.00» 08.20 

•18.40 09,00 

03,40 (Kt.lO 

90.30 Oi»."!) 

09..70 10,39 

19.(0 11.10 

21.10 1I,.'>0 

11.50 13.;i0 

13.'30 13.'39 

li.h) 14.90 

24.20 1.7,29 

15.00 16.00 

16.20/17,'30 

17.00. 18.00 

IB.IO'19.00 

18.50 19.40 

29.30 30.00 

30,10 30.40 

30.30 

31.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo 

lo Beverello 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

08.40 

10.40 

12.20 

24,49 

:.>.j9 

1»>,.79 

Ì7.'(9 

28.59 

1!»(0 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,15 

07..),» 

99.31) 

19.20 

13.4.7 

14 '2.7 

15.,'h’ 

20,3') 

17..V) 

l.(. |(| 

ALISCAFI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. • Molo Beve 

rello 


(Da 

Napoli) 

PAR TE.N'ZK 

.\RRIV1 

97.47 

08 1.) 

I9.C»/| 

I9.'(i| 

2.7.10 

2.7.4») 

27.39 

2 ;,.)•) 

29.9. 

l!).37 

(Da 

Procida) 

PARIENZE 

ARRIVI 

o*;.,vi 

07.20 

09,90 

0'.:((i 

14.10 

21,4 ( 

26 39 

2 6 .V) 

18.2.7 

IB 1.7 

VAPORETTI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. - Molo Beve- 

rello 


• Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

0',..'yi 

07.5.7 

09.1.7 

20.20 

14 07 

15.07 

26.4.» 

I7..V) 

30.r»» 

32 97 


3 2 ,.39 

(Da 

Procida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

97.20 

03 : 7 

*(7.3») 

*>8. (.) 

2 l.lzl 

23,0.7 

2 .> 2.7 

26.3» 

27, S • 

■ •(.(» 

18.30 

29..30 

19.00 

20,05 


ALISCAFI napoli- 


linee . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO i 
NAPOLI • ISCHIA 

Da Napoli; 0 30. 7.50 (fe 
.st.vi», .i,3,'> ifcnalc». 14,51*. 
3l.il>. 

Di) Ischia'. lì.lU. 7.30, H.l.'», 
lO.'id. 11.40. 13.0.5, 11,30, E5,2.5. 
10.35, 18.35, 19.5,'». 21.00 

P02ZUOLIISCHIA 

Da Pozzuoli; 5.10, tì.lO. 6..59. 
7.H0. 8..)0, 9.50 icsclu-to iii.irt 
C vcn.i. 10..50. 13.0.). 13.3.'>. 15.1». 
IO.IO. Iii.SO. IH.IO. 19.90, '30.29. 
21,00, 33,30 (Ics! 1*1». 

D.i l.'Clmn 3.10. 4,00, 5.09. 
(>.0(1, 7.15. 8.U). 9.00. 10,'30. 11,10. 
13,00. 13,30, 14.35. 15.30 (escili 
s() mart. c vcii », It).4.'>. 17.20, 
ia.45. 19.30. 31.00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
D.i I eh .1 i).c D.i Ca 

l'iri ore 1») 39 

TERRACINA PONZA 

D.i Tcrracnia ore 8.1.5 D,i 
Ponza ore 17,15 
Sedi- Libcr.» Na* iga.'.inn,' 

E.iuru. .Molo Bev.'i*-;»». Te:<- 
Inno HÌH3.(') 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) • CA.RAMAR. - 
Molo Beverello 

P.i rtenza fl.i Napoli: 6.50', 7*. 
ari IVO .( Procida; 7.55. Pai 
tinz.a d.» Prorid*' 8. arri**» 
.1 (2.is.»mU'( II»!,» ■ 8,H9. 8,3.» 

Part*-n.'.i d.i C.»-.iniK i .ola ; 
9, .-Xrrivu a Najn»'.. 10.'35. 

'■Fi-naie - 'Fc.-tlvo 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE MAR - Molo Beve¬ 
rello 

D.i Napol. p H.')') 14.lu. 

17. 19,HO. a. 1U,'39. 55.49. 18.'3.). 
39'>7. Da 1 .rh:a p 7. 14,4.7. 
;v.37. ;,'2..79. .* ;!.3.7. :»; k». ih..*'», 
3'1.2.7 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo • Molo Beve 
rello 

Da N.i|J»..; )». '9,1,7. II. .* 

',‘>.3 7, 13 20 D.i l'C'n.T p lH.->b. 
; I . .» Il 3.7. iS 3’» 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU 
RO ■ Molo Beverello 
1).* N.»p»:i p 9., (". O.3.*. 

;;.:o. 13..,.». I!.;*. ;•.;(». 27..u 
391*7 a 8. 9 7,7. d'.H'» 13.49. 
! >,o.j. i7.;i'i, ;a 77. 393 . 7 . 3E3u 
P a.-"'•nz»' di Isrl::,* p 4.1o. 
6.10 7,3»l. 8 2.7, 2'i.39 1( 07, 

I») .57, 282 ». 29 3.7. ,i .7..'l0. 7.3'» 

8.40. 9.H7. 12.39, 14.3,7. 1.7.h(). 

28.0,7, E». 3 . 7 . 39 47. 


POZZUOLI • PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 


D.» l 

.//.iO.l 

■ p 

0.3 J'. 

23.30*. 

26.3'j', 

19.40*. 

• • ì 

45- 1 

Ca Re 

M«; '. 

4 U). 6 

. i'K 

7.2»; *, 

, 9.10*. 

9..70. 2 

2 .I 1 J'. 2 

3.0*7 

. 23.1 

0. :6*. 

17,10*. 

9.2 . 

D.i 

I ,< il 

la: p 

7.1'.V 

2 2. Fi*. 

I J 

13*. 

21.15' 

<C.) R- 

-M.: r » 

) n 

to. 4. 

5.40*. 

7.10*. 

ri 2 j. 9..30, 

2'7.40. 

12.10, 

13 20. 2 

14', lo J. 

7*. 

2 7.40* 


• D* 

\ 1 ' » T A. 

. l'O 




POZZUOLI CASAMICCIOLA 

D.\ Po/'jn.’- p 430 . 7.40, 
7 7" 2139 , 3 2.39. ;.7..J(). 1.7. >3. 

IfiHft iq.3fi D.) ('.Team'.ccloia; 
p Z.òO. o.VK 6.2'». 9.39. O.V). 

2(3''. 2». 27. 27.50 

)RTI DEL CILENTO 


PERCORSO; partenza d.* 
N.* 5 >o.i r...i Cara(c.o;o» ore 
8.00. arrivo a Capri ore 8.40. 
r.parte ore 8.50. arri'.a ad 
.-\gropo;i ore 10.00. r.par'.e a!- 
le 10.10, quindi; Acr.arol. a 
I'3.40, p. JC.50; Pai muro a 11.30 
P 11.40; Marina di Camero 
2 a a 11..75. 5 ) 13.00. Scano 


.1 .3...» 

R ‘(».mio par'e.n/., f),., .Se* 
no ,■)',.*■ ore 15.45, Manna di 
t2.*;i'.erota. a. 16.00, p. 16.05; 
Pa,.mirri. 16.20. p. I6..'{0; 

.^r-ei.aro.i. .* 17.1(). p 17.20; 

.-\g;o.) 0 ... .-1 17.79. p 18.9)0. 

Capr., ,*. 19.10. p. 19.20, Na 
p*,... .* 30.()i( 


TARIFFE 

Napo.: o Capri per .^gropo.i o '..(C.c.-s.i L. 5 000 

Napoli o Capri per Ac* laroli o *.(C'.ersa L. 6 000 

Najxili o Capri per Pal.nuro o vife*er=a L. 6 500 

Napoli o Capri per M. Camerota o viceversa L. 7.000 

Napoli o Capri per Scar.o o viceversa L. 8.000 

-■\grcpol: per Acciaroli o virevers.» L. 1.000 

Agropoll per Pallnuro o vicevtraa L. 1500 

.Agropoh per M. Camerota o v.ccveraa L. 2M0 

.Agropoli per Scar.o o viceversa L. 3.000 

-Acciaroli per Palinuro o viceversa L. 500 

.Acclaroii per .M. Camerota o viceversa L. 1.000 

Acclaroll per Scarto o Viceversa U. iooo 

Pallnuro per M. Camerota o vicever.sa L. Soo 

Pahnuro per Scarto o vicever.-.,» Ij^t 

M. C.nmcrota per Scarlo o v.cevcr.sa 1,8ii 
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PAG.8/le regioni 


Nuova tendenza in Sicilia? 

In numerosi comuni 
il Psi «riscopre» 
l’accordo con la De 

E" il caso di Comiso o di Campobello - Posi¬ 
tive soluzioni a Casteltermini e M. del Vallo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO - • La tendenza si porla appresso il segno del¬ 
l'antico, di fronte ai grandi mutamenti che si sono verifi¬ 
cati negli ultimi tempi, anche in Sicilia. E' quella che in 

numerosi comuni {'randi e piccoli neU’i.sola si sta svilup 
pando nelle amministra/ioni locali uscite dal voto del H ma^' 
ftio scorso. .Accade, iifatti, che sia da parte della liC sui 

da iiarte del P31 si tenti 


Da stasera 
festival 
provinciale 
deirUnità 
a Cerignola 


FOGGIA — Mentre si i con¬ 
cluso con pieno successo il 
festival dell'. Unità ■ del Gar¬ 
gano, che ha visto la parte¬ 
cipazione di migliaia di citta¬ 
dini e di turisti, si apre oggi 
quello provinciale che si tiene 
a Cerignola. Le iniziative che 
caraleirizzano la lesta provin¬ 
ciale dell'. Unita > dì Ccrigno- 
la sono molte Ira queste se¬ 
gnaliamo il dibattilo sulla con¬ 
dizione giovanile che avra luo¬ 
go questa sera con Alfredo Scn- 
sales, la conferenza su . Il 
mezzogiorno o la Puglia dopo 
il 20 giugno; problemi e pro¬ 
spettive u (che avrà luogo do¬ 
mani giovedì 10 agosto), non¬ 
ché le conferenze sullo svi¬ 
luppo agro-industriale con Lui¬ 
gi Conte che avrà luogo ve¬ 
nerdì 11 agosto e quella sul- 
l’ordine democratico . Il ter¬ 
rorismo e la riforma della 
pubblica sicurezza a che terrà 
it compagno Pietro Carmeno 
sabato 12 agosto. 

fi festival provinciale det- 
r« Unità » sarà concluso con 
una manifestazione popolare 
con rintervenlo del compagno 
Claudio Petruccioli, condiret¬ 
tore dell'* Unità a e membro 
ctel comitato centrale del PCI. 

Sul piano ricreativo c cui- 
turalo il feslival si caratteriz¬ 
za con una serie di iniziative 
che sono state curale dai com¬ 
pagni di Cerignola. 

In particolare segnaliamo le 
rappresentazioni del gruppo 
Teatro Idea (venerdì 11 ago¬ 
sto) che presenterà . Il ci¬ 
lindro B di Eduardo Oe Filip¬ 
po, il folk di Matteo Salvato¬ 
re (sabato 12 agosto), ed al¬ 
tre iniziative. 

Dibattito sulla 
zootecnia alla 
rassegna ovina di . 
Campo Imperatore 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Fla avuto luo¬ 
go a Campo Imperatore la 19. 
rassegna ovina. La novità di 
quest'anno è stata costituita 
da una tavola rotonda sulla 

situazione della pastorizia 
abruzzese in relazione alla leg¬ 
ge Quadrifoglio, alla legge 183 
ed alla politica comunitaria. 

La tavola rotonda é stata in¬ 
trodotta dalle relazioni dei pro¬ 
fessori Carlo Cupo e Bruno 
Parruti. Fra gli altri sono in¬ 
tervenuti i compagni Franco 
Cicerone, consigliere regionale 
del PCI, Mario Basile (PCI) 

e il dottor Enzo Caporale re¬ 
sponsabile agrario regionale 
del PSI, i quali hanno sotto¬ 

lineato i limiti e le contrad¬ 
dizioni della legge di program 
ma dell'agricoltura presentata 
dall'assessore regionale Stuart, 
auspicando che alla ripresa di 
settembre possa essere porta¬ 
lo a termine il confronto av¬ 
vialo su di essa tra la giunta 
regionale e i rappresentanti dei 
cinque parlili con l'introduzio¬ 
ne di sostanziali modiiiche al 
disegno di legge stesso. 

I rappresentanti dei parliti 
di sinistra hanno inoltre solle¬ 
citato la giunta regionale ad 
avviare un sostanziale rinno¬ 
vamento della politica agraria 
attraversa la elaborazione dei 
piani di settore dei più im¬ 
portanti comparti dell'agricol¬ 
tura abruzzese: piani settore 
che dovranno necessariamente 
essere localizzali territorialmen¬ 
te attraverso la delinizione di 
pian! di zona 

Tra i piani di settore, par¬ 
ticolare rilievo deve essere at¬ 
tribuito ai piani della zootec¬ 
nia. all'i-itcrno del quale do¬ 
vrà essere dato spazio adegua¬ 
lo al comparto dell'allevamen¬ 
to ovini che riveste decisiva 
importanza nella nostra regione. 

e. a. 


miovamentL- Ut dlàcntnin no 
1 coiiiuiii.-.ti, (Il allontanarli 
dalla pHrtecipamc.ie attiva 
nello arntnln.^irazloni, con 
una operazione che ha tu! 
to li .sapore della vecchia 
loL-'iea del centro .-.imstra. 

E’ il ca.so di Coini.so. )rro.s.so 
centro di 30 mila aiutanti in 
provincia di HagiLsa. di lun¬ 
ga tradizione popolare demo¬ 
cratica. dove i .socialLsti demo 
cri.stiani e socialdemocratici 
Jianno dato vita ad un accor¬ 
do eleggendo un sindaco del 
PSI. E tutto questo nonostan¬ 
te che in Cornsiglio comunale 
la forza comple.s.siva della si- 
nl.stru raggiunga 18 seggi su 
3‘J. Non diver-sa In situazione 
nelTAgrigcntino dove si ma- 
nife.-ita in tutta la .sua di- 
men.sionc la ripi(Kluzione di 
un a.s.->e preferenziale tra DC 
e PSI: e quanto c stato fatto 
ai comune di Cainirohello di 
Licata. 12 mila ahitant;. 

Come a Comi.-io. in que.sto 
Consiglio comunale c.si.ite una 
maggioranza di .sini.sira ma 
gli e.->)X)nenti dei due partiti 
hanno .scelto la lormula del 
centrosinistra dando vita ad 
una giunta guidata anche qui 
da un sindaco del PSI. Pure 
a Pillerà. 22 mila ahitantl, i 
due partiti hanno sottoscrit¬ 
to un accordo che stasera do- 
vrehhe concrerizzarsi nella ele¬ 
zione del sindaco c dclLi 
Giunta. 

Perfino in centri dove si è 
votato con il sistema maggio¬ 
ritario — è 11 ca.so di Joppolo 
Giancarlo — .socialisti e de¬ 
mocristiani hanno d.ito vita 
ad amministrazioni bipartite. 

Fa eccezione la vincenda di 
Ca.steltermini dove invece è 
stato po.s.sihile co.itUuire una 
Giunta a tre (PCI. DC. PSli 
sulla ha.se di un programma 
unitario e con la ufficializ¬ 
zazione della comune re.->i)on 
.sabilità di tutti i partiti de¬ 
mocratici. .senza alcuna di 
scriminazione. 

Positiva soluzione anche a 
Mazara del Vallo. Il notaio 
Tamburello, socialista, è stato 
eletto sindaco con 25 voti su 
40. Hanno fatto confluire .i 
loro voti sul suo nome i con¬ 
siglieri comunisti, socialisti, 
.socialdemocratici e dem(K:ri- 
stiani. La DC per la prima 
volta ha sottoscritto un accor¬ 
do programmatico ccci il PCI; 
la giunta è costituita, oltre al 
sindaco socialista, da 4 asses¬ 
sori comunisti e da un social¬ 
democratico. 

L’episodio di Comiso, dove 
domenica prossima il PCI ter¬ 
rà una manifestazione per il- 
liLstrare la propria posizione 
sugli sviluppi c la soluzicAe 
dato per la formazione della 
Giunta, è uno dei più signifi¬ 
cativi, AlTamministrazione di 
centrosinistra .si c giunti do 
jK) una lunga trattativa tra 
tutti i partiti democratici. 
L'obiettivo era di .stipulare un 
accordo per una gestione uni¬ 
taria deirammini-strazione da 
Giunta iLscente era di sini- 
•sira. sindaco il coniuni.sta on. 
Giacomo Cagne.s). Tutte le 
propo.->te avanzale dalla dele¬ 
gazione del PCI sj sono scon¬ 
trate con la ferma'Opposizio¬ 
ne degli altri partiti: non è 
-Stata accettata neppure la 
possibilità di eleggere un'am- 
mini.strazionc di sinL->tra a 
termine in attesa di arrivare 
ad un accordo anche con la 
DC. E non c pa.s5,ita la prò 
po.sta di eleggere sindaco un 
esponente indipendente con 
l'appoggio di tutti i parliti. 

Li .--ed'Jta del Cons:g’.;o co 
mimale ha poi .sanzionato la 
d:scr:min.izione nei confron 
ti del PCI: sindaco è stato 
eletto il sociali.sla craxiano 
S.Lvatore Catalano con i vo 
Si di DC. PSI e P3DI mentre i 
14 consiglieri comunisti han 
no votato per i! compagno 
Giovanni Cob.s. 


Paralisi a Catanzaro 

Se la giunta non 
lavora Pei e Psi 
tolgono Fappoggio 

Il programma non viene realizzato - Nuo¬ 
vi episodi di malcostume amministrativo 

Dalla nostra redazione 

C.A’I’.ANZ.XRO - Se non ci -.arò un so.stanziale cambio di rot 
ta al comune di C’atan/aro, --e la DC, che lui in consiglio Ix'n 
20 consiglieri su 40. non uscirà dalla ambiguità sui prohleini 
più gravi die (.'esano sul c<i(»hiogo calabrese. PCI e lASl uai 
ranno dalla maggioranza die regge l'attuale giunta. K’ qut - 
sto il serico di un lungo comunicato emesso congiunlanieiil ' 
al termine di un inciititro fra i due maggiori (laitili della ->1 
lustra indetto (ler verificare la realiz/azione tieiractorilo (to 
litico prograinnidtico sottoitritto dai cin(|ue (jartiti deirintc-ia 
.\l Comune di Catanzaro i c.irabinien sono di c.is.i; l'ulti 
111(1 episodio (‘ costituito dall'arre.'to di un gcometia deirul- 
fìcio tecnico die avreblx' favorito un imprenditore edile nella 
coitruz:one abusiva di due ))iaiu di un grosso (lala/zo nel ((uar 
tiei'e -Materdomini, uno dei (liù .ol|)ili dalla .six'cula/.iono. Sul 
caso sono ancora arx'rte le indagini della magistratura. .Ma 
((ue.sta è soltanto Tullima grana esploda a Palazzo Santa Chia¬ 
ra: gli uomini (k'H’attuale grujgiu consiliare de stanno facen¬ 
do. da ((ualche tem|X), collezione di comunicazioni giudiziarie 
o in alcuni casi di condanne. (ìli illeciti .si sarcblxTo verifi¬ 
cati nei .settori più disastrati, quelli che si trovano oggi nella 
condizioiK' dello sfa.scio: urbanistica. tras(X)rti, .servizi .sociali. 

Con l'intesa politico programmatica era nella intenzione del¬ 
la ."linistra ra(x‘rtura (li un capitolo nuovo nd governo della 
città, improntato ad efficienza, pulizia morale, correttezza am 
ministratil a. La IX' si è didiiarata (lis(X)nihile a (|ucsto nuovo 
corso ed ha addirittura formato una giunta giovane ». ma a 
parte qualche confusa e (iroitagandisiica iniziativa del siiida 
co .Mule non è stato fatto nulla (ler risolvere i [irobleini in¬ 
dividuati; urbanistica (' lotta a!rabu''ivismo. consigli di circo¬ 
scrizione, ulilizzazitjne immediata d(*lle risorse dis|)onibili. ser 
vizi sodali e trasjxirti. Incapacità amministrativa'.’ Pigrizia? 
.Maggioranza risicala condizionata dalla opixisi/ione? .\’o, nien 
te (li tutto questo. .Si tratta più .sem|)lkcmente di iiitere-s.se. 
.Abbiamo davanti una città umiliala per anni dalle pratiche 
clientelali e da un sistema di (wtere costruiti dalla DC nel 
passato e difeso ora ad oltranza dalla nuova amministraziont 
Se non ci saranno segni concreti di camliiamento. ca()aci 
di caratterizzare una fa.se (xilitica davvero nuova, nella coni- 
(losizione dell'c.sc'cutivo e r.el concreto o(xtrare (x-r risolvere 
i problemi della città, .si interromperà — dicono comunisti e .so- 
ciali.sti — la collaborazione stabilita dairaccordo (wlitico. 

r. s. 


Gli incendi flagellano la Sardegna e la Sicilia 


Dalla nostra redazione < 

C.AdLl.ARI -- (ìli incHuli 
stanno flagdluiido la Sarde¬ 
gna. Da un ca|X) all'altro del- 
l'iiohi ogni giorno le jxzfxila- 
zioni. con i vigili del fuoco 
e le e.Mgue squadre regio 
nah anti incendio, si trovano 
mobilitate (X'r ore wl ore. 

' anche (ler intere giornate, nel 
l'ardua o|X'ra di spegnimento 
delle fiamme. 11 fiHxt» divani 
(ta :ii (ìalUira. in OuluiNtra. 
in Barbagia, in Baronia, nel- 
rOristane-ie. nel Cainixdano 
(Il Cagliari, nel Sulci-> • Igle 
.-iieiile • (Iu')piiie.se. Non (-'è zo 
na che non abbia avuto il .suo 
incendio; non e'è comune die 
non sia stato daoneggiato da 
(jucsta piaga e.stiva. 

«.Sono davvero incendi do¬ 
losi? V. La d(Ananda è di ri¬ 
gore. dopo che (la più (larti 
è stata avanzata !‘i|X)tesi che 
.si aiipicca il finxo (xr de- 
va.stare le colture .stanziali 
e so.sti<uiile con le terre da 
|)a scolo. 

1 (lastori res))ingono l'ac- ! 
(•usa. Per esempio. Perda.sde 
fogli non è zona utile (X’r ! 
il |)a.sC(;lo (tra l'altro mter | 
(letta a causa delle servitù j 
niihlan». eiqiure l invendio di 
vaste (jroiMirzioni c'è stato, j 
dovuto ad autocombu.stiune. i 
K' facile con 40 gradi al ' 
rombia. il caldo afoso, la j 
soffocante umidità. Basta un ’ 
niente e le .stoiipie (irendono ’ 
fuoco, i campi diventano un 
interno. 

Ieri l'intera Ogliastra era 
diventata un ro.go immenso. 
Centinaia di ettari coltivati 
ridotti in cenere: agricoltori 
clic denunciano danni incal- 
colaliili; una economia, già 



Solo scirocco o c'è la zampa 
della speculazione edilizia? 

L'autocombustione non spiega tutto: molte volte ci sono epi¬ 
sodi legati all'utilizzo speculativo dei terreni — Fcrti i danni 


gravcinciite prov.it.i d.illa cri¬ 
si. che mm.u-vi.t ih colare 
a pifct;. « 1 pastori non (-'en- 
irano - - precisano gli animi 
ni.sliafori comunali e i diri¬ 
genti del Conqireiisorio —. 
ma si tratta (mittosto di eser 
citare un controllo sullo stalo 
(Ielle campagne .sarde. (Jiie- 
sl'anno c'è .stata una (irodu 
/.ione di fieno notevulissimu. 
I campi non sono stali nini 
liti, c soiirattnlto non risulta 
che sia stata effettuata una 
ripulitura ai bordi delle .sfra- 
de. (love i' facile che il fuoco 
dilaghi (ler autocombustione. 
Ecco rorigine vera degli in 


cendi di ((iiesto .m m ent.ilo 

ilgOstO >.. 

.Naturalmente ihimiulio ilo 
loM). provocato (ler motivi di 
(i.iscolo nella disperai.i ricer 
va (il trovare « pastiir.i ; |H'1' 
le (leiore. pilo .nulle .ivv« 
ihri-, .M.i è solo mi.l delle (los 
sibili, parzi.ili inotiva/ioih. 
•s In ogni caso incendi del 
genere vanno ritenti a sin 
gole situazioni, e non Insohn.i 
((Uindi generalizzare. Forse ni 
altri temili, oggi non |)iù ». 
(irccisaiu) ancora i pastori. 

I 40 gradi aHointir.i. il 
vento di scin;cc() alimentano, 
dunque, quello che coixtadini 


e pasto! i ( liMiii.i.io > rmini; n 
si lir.u are l'iivo». In molti 
i.isi, |H-io. r.nito. oinl)iis:;oiu‘ 
non spiega inno 1 p min in 
lianno .tiuiie .ill;i in.nulaiitr 
n pnino Uio" i gh ^pi-t-nla 
toi'i e(ii!i (Nu'st.i i|)otesi è 
st.ita .i\.ni.'.it.t pel iin.inio ri 
guarda rnueiulio nella col 
I;na di l'golio. (iresso .Nuoio, 
Esistono ((ui (irohlemi di uti¬ 
lizzo del terieni. eolleg.ki al 
piano regol.ilore. ()ualinno lui 
voluto for/.tre l.i m.ino? .Non 
(loti'ebbi' Ossei e 'a < troval.i » 
(Il ehi Osteggia e combatte 
una linea di lenden/.i ormai 
prevalente, .nu he per le li.it 


Tra boicottaggi e difficoltà l'esperienza dei giovani che hanno in concessione due alberghi sulla Sila 

Perfino i carabinieri contro la cooperativa! 


Sì tratta delia «Trota» e dei «Sole», due hotel lasciati nei più completo abbandono dall’OVS 
Mille cavilli e infine anche i CC intervenuti su denuncia deii’Opera Sìla — Un progetto di 


e rimessi in funzione dai disoccupati delle leghe 
ristrutturazione fermo da 4 mesi alia Regione 


s. ser. 


Nostro servizio 

LORIC.A — « C'i .'ìtaniKi crean¬ 
do un sacco di difficoltà 
nel tentativo di stancarci e 
farci mollare tatto. Qualche 
giorno fa ci hanno mandato 
perfino i carabinieri con i 
mitra spianati i quali sono 
venuti verso mezzogiorno, 
hanno circondato l’albergo, ci 
hanno fatto entrare tutti in 
una stanza ed hanno comin¬ 
ciato ad interrogarci trattan¬ 
doci alla stessa stregua di u- 
na banda di criminali o di 
terroristi ». A sfogarsi con 
queste parole è il compagno 
Ennio Oliverio, presidente 
della cooperativa « Emilio 
Sereni » di Pedace, un picco 
lo centro della fascia pre-Si- 
lana con uno forte e combat 
tifa tradizione di lotta. La 
! cooperativa Sereni, formata 
da una ventina di giovani, è 
quella che ha ottenuto in 
concessione, con un contratto 
di affitto che dura noiv anni 
ed ùn canone di SOO mila lire 
anime gli alberghi « Im Tra 
ta » e ^ Il Sole ». entrambi 
nel cuore della Sila. il primo 
a Lorica, .sul lago An o. c il 
secondo a Quaresima a pochi 
chilometri di distanza. 

lui storia di questi due al 
borghi di proprietà delLEnte 
regionale di svilupin agricolo 
Opera Silo, è nota. C'o.cfniili 
! negli anni ’fO « lui Trota » e 
s II Sole » .sono stati ge.<titi 
direttamente dalTOVS. .sol 
tonto per pochissimo tempo: 
poi sono stati ceduti a priva¬ 
ti I quali progressivamente li 
i hanno abbandonati. Kscmpla- 
I re. a que.sto riguardo, la vi 


ceiida de « La Trota r>. il più 
carutteri.sticu e importante 
dei due hotels. che fu ceduto 
per poche decine di migliaia 
di lire Tanno ad uno dei più 
grossi operatori di Lorica. 
Raffaele Cosentini, proprieta¬ 
rio del lussuoso e proibitivo 
— almeno per le tasche della 
maggior parte della gente — 
Gran Hotel Lorica. 

Il Co.sentini appena riu.scì a 
mettere le mani .sull’albergo 
< La Trota p lo chiuse tra 
sformandolo in una ria di 
mezzo tra un depo.sito-ripo- 
stiglio e una dependance per 
i propri dipendenti. 

L’II dicembre dello .scorso 
anno l'albergo <tlui Trota p e 
ra ridotto ormai ad uno sta¬ 
to pieto.so: cucina inservibile, 
ftfirte e fine.stre sgangherate, 
intonaco cadente, piatti, .sto 
viglie. lenzuola ed altre sup 
pelhdtUi trafugati, impianti 
idrico, elettrico e di riscal¬ 
damento a pezzi. Lo scopri 
mno le centinaia di ragazzi e 
di ragazze organizzati nelle 
leghe dei giovani disoccufHiti 
della Sila c della Presila che 
in quella fredda mattina di 
dicembre occuparono l’alber¬ 
go: Tohiellivo era la piena, 
completa valorizzazione delie 
risorse e delle .strutture iiiu 
tilizzatc. a cominciare da 
quelle pubbliche, per dare un 
lavoro .'Crio ai giovani di.'OC 
cufktti. 

Il compaguri Ennio Oliverio 
r gli altri giovani della cnop 
Sereni si trorano a Lorica da 
quel giorno. In questi nove 
mesi hanno dovuto lottare 
eoli tenacia fier superare dd 
fic'iUà c o.^tacoli d'rigni gene 


re, artificio.sameute creati dai 
dirigenti dell’Opera Sila, i 
quali fin dal primo momento 
non hanno visto di buon oc¬ 
chio l’esperimento di Lorica. 
« Per ogni iniziativa che ab 
biamo preso ci siamo dovuti 
.scontrare con Tostiìiià e l’ar¬ 
roganza dei dirigenti del- 
l’OVS p. 

In tutto que.sto periodo 
comunque i giovani della 
Coop Sereni hanno lavorato 
.sodo- Gli impianti idrico, e- 
ìettrico e il riscaldamento 
sono stati riattivati: le aiuole 
e il giardino intorno alTal 
hergo .sono stati sistemati e 
rivitalizzati: lutto l'albergo è 
stato pulito. Ogni volta però 
(' intervenuta pe.santemente 
l'Opera .Silo a molestare i 
giovani attraver.so mille cavil¬ 
li di carattere giuridico. 

« i na settimana fa voleva 
mo aprire almeno il .servizio 
bar e abbiamo trasportato 
qui alla Trota alcune .struttu¬ 
re i'idi.spen.sabili che si tra 
vaiano iMÌ’altrn albergo. 
■Non l'nrc.s.simo mai fatto: il 
giorno succe.s.sivo .sono piom¬ 
bati i carabinieri che dopo 
averci sottojKisto ad una spe 
eie di terzo grado ci hanno 
contestato il reato di furto 
con .scasso », 

Iai denuncia contro i gio 
vani della cof>p Sereni era 
IKirhta naturalmente anche 
.•stavolta dagli uffici delTOpe- 
rn Silo, anche se poi nessuno 
dei dirigenti ha avuto il co 
raggio di assumersene la 
respon.sabdità diretta. In .se 
pnito alle immediate proteste 
dei sindacali e delle forze p^> 
litiche democratiche la de 


nuncia è stata ritirata e Te 
pisodio è stalo definito dai 
dirigenti delTOVS un « in 
ere.scioso incidente p. La .stes 
sa concessione dei due alher 
ghi avvenuta nel mese di a 
prile. è maturala dietro Tin 
calzante azione delle leghe 
dei giovani disoccupati, dei 
.sindacati, dei partiti, degli 
Enti Locali. 

.Ma ora dopo aver .superato 
tutti gli .scogli, le difficoltà. 
Tostrnzionismo dell’Opera Si 
la, cosa .si aspetta? 

t II problema di fondo, dal 
quale lutto sommato dipende 
la riuscita o meno di questo 
intcres.sante esperimento. <’ 
ora quello dei soldi. Senza 
.soldi ovviamente non si può 
fare altro ». 

Contestualmente alla con 
cessione dei due alberghi alla 
cooperativa Sereni. TOpera 
Sita ha presentato intanto al 
la Giunta regionale un prò 
getto di rislrntlnrazione de 
« Ix) Trota > e « Il Sole > per 
un impfjrto complessivo di 
300 milioni di lire. Da circa I 
mesi il progetto di ristrultii 
razione si trova presso i 
competenti assessorati alTa 
gricoltiira e al turismo. Come 
mai non c .stato ancora esa 
minato? 

« Se solo CI dessero uno 
parte di quei soldi noi sa 
remmo in grado in fiochi 
giorni di rendere gli alberghi 
perlettamentc ellicienti. di 
avrirli e di soddisfare cosi le 
rontìiinr. pressanti richieste 
che ormai ci giungono da 
molte frarti ». 

Oloferne Carpino 


Dopo la fuga di 



Manfredonia dì nuovo 
tranquilla ma non 
si può vivere con la 
paura deirammoniaca 

Il gran caldo ha fatto registrare il «pienone» 
dei turisti - Le inadempienze del governo 


Ancora un incidente provocato in Sardegna da aerei NATO in volo d'addestramento 

Bidoni di benzina cadono in terra e fanno un cratere 

Il fatto si è verificato proprio mentre il ministro Ruffini rispondeva alla lettera di Soddu in merito all'« infortunio » di qualche mese fa 


Dalla nostra redazione 


CAGLI.AItl — Nelle c.imp» 
gne di «d appcn.i 

due elr.loir.etr: dal centro ab: 
tato, ad un uro d; .^clnoppo 
da Cagiian. .-.i c venfic.ito ieri 
un altro grav ;.-v-,;:iio incide:'. 
:c provoc.ito da aerei deh.» 
N.ATO in volo d; adde.ilra 
mento. 11 pilota ri: un appi 
rccclr.o a reazione, durante 
un'e.'ercitazionc in picchiata, 
ha lanciato due .-<erbatoi di 
carburante, che sono finiti in 
un campo coltivato, formando 
un largo crateri' e spngio 
nando intorno delle .schegge 
di fuoco. I contadini, donne e 
perfino bambini, che si tro 
vaiano nelle vicinanze, molti 
intenti ah.i raccolta dei po 
moderi, .sono fuggiti via .spa 
ventati. Tutti hanno creduto 
che .>1 tratt-a-s-so di un bom 
bardamento aereo compiuto, 
per errore, uno dei .soliti er¬ 
rori 

L'« incidente » .'i e verifica 
to proprio mentie il ministro 
delia Difc-s.i onorevole Buffi 
ni ha risjxislo aiìa lette.a 


del pre-'identc dcL.i giunta re 
alenale sarda, onorevole Pie 
tre S<x1du. in mento alì'aitro 
gravissimo inforfanio ver.fi 
eatOM di recente .-u una spiag¬ 
gia di Vihasimius. con T. ri 
scino di una strage di vastis 
sime proporz.oni 
n L'inc.dentc — ha detto in 
.sastanza il minisiro — e da 
addebitarsi ad una ina-vser- 
vanza. da parte del pilota, 
delle norme che regolano il 
volo di aerei militari in ad¬ 
destramento. Il governo ita 
Iiano h'i protestato con le au 
tonta militari allc.ite. chic 
dendo che e.s .'0 richiamino i 
piloti ad una magg.oro re 
spon.sabihta nella osscrvanz-i 
di tali norme ». 

L .1 ris'posta non è soddisfa¬ 
cente, t.into più alla luce del- 
lepi-sodio di ieri a Sam-ists!. 
Come guì i comunisti hanno 
.sottolineato sin dall inizio. la 
vicenda non può ridursi ad 
una que.slione di leggerezza 
d; singoli militari nello .svolgi¬ 
mento dello proprie mansioni. 
Il ripoter.s! di incidenti p.ù o 
meno grav. con il coinvolgi¬ 


mento, sempre p.u frequente 
di civili dei tutto e.-trinei al 
le esercitazioni militar., .ni 
plica -.ma va.uiazone profon 
da della qix.'tione. 

Non si tratta, pero di da 
re fiato a strumentali cani 
pagne poste tn atto da erap 
p; e movimenti « indipender. 
listi « che vorrebbero .str.ip 
p^ire la Sardegna dalla sto 
ria. nell impas-sibile pra-petti- 
va di un ritorno al « buon 
tempio antico » dove tutto era 
regolato .sc-lo dal volgere del¬ 
le .stagioni. E' nere.s.sar:o 
prendere atto del fatto che la 
presenza militare nell'isola .sia 
delle forze armate nazionali 
che di quelle della NATO, 
pione problemi di notevole gra 
vilà, non .solo sotto il profilo 
della incolumità fisica dei sa 
lari. 

Tropp» spesso. Infatti, la 
sussistenza di servitù militari 
in vasti tratti del territorio 
i-solano costituisce una vera c 
propria « pialla al piede n pxr 
lo sviluppx) economico della 
regione 

La Sardegna, come è noto. 


è .a -'pconda regione d Iial.ì. 
dopx) il Fr.u!.. ptr c.-:en.'ion' 
d; terrer-i vincola!; a .-ervitu 
a m.i.iar; E‘ piertan'.o ind. 
.'peru-gibile die ;I governo e.-a 
m.ni .a q-ue.'t .oric setto q-ae;>to 
a.-ipietto. c-d e.-ca daH'equivo 
co d; attr;h-j;re ogni cor..^e 
guenza deirallarmanie s.uia 
zior.o a respxin-sabihTa px'r.-o 
naie d: .-ingoli mil.tar: Bi.-^o 
gna. prima di tutto, perfez.o 
nare eh strumenti di control¬ 
lo già esistenti sullattivita 
militare ncH'isola. liberando 
la Commissione regionale p>er 
le servitù militari da quel 
carattere più o meno notan 
le di organo di reg_strazione 
delle decis.on: g;à p.-e.--e ;n 
alto 

In tal sen.^ : com.unisti sol 
leciiano l intervenio non solo 
del governo centrale, ma an 
che di quello regionale, tropx 
px) spiesso piassivo spiettatore 
di scelte che v^engono fatte al¬ 
trove. sulla lesta dei sardi. 

In concreto il PCI ha for¬ 
malmente richiesto che il go¬ 
verno centrale e quello regio 
naie adottino le misure neces- 


.-arie p>er :*• evitare le e.'er 
citaz.on; belliche in zone ir. 
tensameme pxipxilate con insc 
d.amenti industriali c piel.'ol 
chimici ad alto potenziale 
esplosivo ed incendiano; 2* 
respingere la richiesta di nuo 
v- -Stanziamenti militari, ed 
andare ver.-o la progressiva 
riduzione di quell; esistenti 
Questo può e.'w'C.'e fatto m 
breve tempxi e senza pregiu 
dicare eh impiezni iniemazio 
nah deUTalia. ma inseren¬ 


do la quest.or.e degl: .>tanz.a 
menti m.l.lar; in Sardegna in 
un p;u eener.ìle di.'Xior.-o d. 
pionaia nazionale sulla que 
stionc delle se.'Aitu m.litar. 

L'autonomia, ancora una 
volta p-jo e deve essere di 
fesa confrontando i prob em; 
del.a nctitra L-ola con quell; 
del contento pxilii.co e .-oc.a 
!e 1.1 CUI es-sa e in-ienta, c 
non con anacronistiche b-iita 
gl;c pier uno « .-plendido i.-o 
lamento *. 


Attentati contro sezioni DC e PSI: 
solidarietà del PCI ai due partiti 

CAGLIARI — Due preoccupanti epitomi di leppiwno ai tono «crìlicati 
r.clla Koraa notte a Nuoro e a Senerbi. groaao centro agricoio della 
provincia di Cagliari. Net capoloogo barbarìcino on gruppetto laicista e 
penetrato nella ledtraiiona ^1 PSI. dUtroggando la suppellettili ed im¬ 
brattando i mori con scrìtte inneggisnti al fascismo e al MSI. A Senorbi 
la sezione democristiana è stata danneggiata c data alle fiamme da 
ignoti teppisti. Il PCI. ncU'csprimerc la propria solidarietà alle forze 
politiche colpite, ha condannata i dua episodi, sintomi di una conce¬ 
zione della peiHica del tutto estranea al costume democratico od al ri- 
spatto della libertà, condizione prima per on sereno sviluppo della 
battaglia politica a per la crescita economica e sociala dal Pacsa e della 
Sardegna in particolare. 


Nostro servizio 

.MANFREDONIA — D.irm 
caLiitt* del 3 ago-^tu .'-i.* w 
(larla .sempre meno. Ixi pn 
ma domeaiea doixi la fuor.u 
.'.(•ita di amm.aiiaca è tr.i 
.-leorsa norinalmcnie: i villeg¬ 
gianti soro rito.-ii.iti a [>)p • 
lare le .-.(ii.Tgge di Manfredo¬ 
nia. di Sitonto, d: Wirearo 
TK'lla zona di Matehia. lirigo 
dove M trova il petrolehim: 
(o deir.WIC. Il srande c.ildo 
Ila fatto resi.'trare ovunque 
il [j.eno: tutte le loeal.ta liari 
no i-esi'tr.it » il tut’.i * - lur:- 
to. -x-gno q;x‘-,to clit- I,i nulx- 
d: amnxHiuKa noi ha avuto, 
pa-'.ata la srandt p.i.ir.t. 
grandi niXTcu'.'.ion. -,ul turi 
smo. Non (xiteva del re-.;*! es 
'cre diver.camenU 'e >1 tieia 
conto che lo < -.[i ffero •- d 
.Siovtdì .M'.-a non h.i prodotto 
— (Olile è .''tato detto da fo i 
ti ufficiali — d.inn; '.ille (on 
dizioni igieiiK ne .'aiutar e de! 
la Città. 

Ixt r.trovata « tr.mcju l'ità s 
peri) u-in ha fatto n.duralnu .i 
le dimcntitare cIh- il proble 
ma .AN’IC e-':>te. e (k*ve tro 
vare quanto prima una '•olu- 
z.one. .\bl)-arì)o s..i drfo (fu 
(Xx-orrono adeguate e tf-m;>^ 
'f.ve m.'Urc- p; r v'n((-re !,i 
n.iura. per al’ont.eiar»- og ,i 
inc.ilxt 'U di una ponoi.iz.-'j ,- 
(he (trnta Oltre (inq.iant.im !a 
abitanti e eix' di qu<-'! g.or 
n.. tra turiimo |x-nd'>].tre. d. 
pa'v.sass.o e roidente. arriva 
Pi rMiM a tocC.ire punte ri; 
centomila pervoix-. Ma afre 
donia II) que.'ti ultim; anni e 
CTC.'Ciuta co i.sidt rev olnientc. 

I cittadi.ni. !e forze p)!:t; 
clx‘. il .'.iidaeato iciitario. il 
(on' siili di faMiraa del jv 
trolchimico, au'pc.mo < Ix 1' 
ii'cideiite d; 1 .3 aSii'to .-erv a 
alme.x) campaiello d; 

allarme — -X' ve tic fO"e h: 
'-OSI» — nei risuardi di q.i.m 
ti (Li due anni a questa par 
te SI som as'iinti pubblici 
mente 1'. mpeg.no m-nrale e ci 
V !e di (kit.i.'e .Manfre-d-'n!.! 
li, adeguale strutiure .s-x-.o 
sanitarie tali cL» coinsontire 
alle autor.ta minuipili di far 
fronte in ogni momento alia 
emergenza. 

Resta poi il problema del 
le mi'ure di .sicurezza elle r. 
guardano e-spressafmnte il 
petrolchimKO. Bcsogna nmiw 
vere gli ostacoli, di natura 
burcxratica c politica, clx- 


ii.iiino iiniifdito di attu.irc. 'ii 
1) to dopo •! draumi.itit o '(<iii 
(HO del 20 si-tteinbre lilTfl ciii- 
s[irigiii:'o iieir.itino-'fer.i luil). 
(il anidride ar.'emos.i. i (irò 
grammi die furono elatxirati 
d.d com.i.ilo dt-gii <•'(). rti die 
SI in.serlK) .subito (io()o il gr.ive 
i:k .de.i'o . 

DellAMC ..hi),un.. d,i!i 
[)iù volti: li [letrolc.iim vo e 
.! (inni . 1 ).ile r»'(>. l'.tb.le d<-l 
la [irev.inelà della sUu.i/ioi e 
(xri.'ié (onqxti- ..d e ."0 g. 
r.intiri- l'effic.e.i/.i i 1. s.c i 
re/z.i di'gli im(ii.!i.'ii. nie.itie 
U'i d.' .i.-'Vi ,1 (xirte mer,l.ino 
go-. er.no e g.int.n region.il-c 
(ijglies . -Sii (nano (xiIiIko c 
i;'g.'l.|t.V (1 ;l go.er’K) n.iz o 
n.ile. .illa luce di (| i.i^i'o s',. 
.iccadcndo a ,M<eifri-d in.a. de 
ve p.-edis[>ir.>-e fitt: qu.-gl. .tt 
ti teidv..’. .1 p-eve;i.re q I il 
siasi (xr.coio p.r la s.ilu'.c e 

r.IlVOl.lITl.trl. 

E ()o. 1 ().-ob!e:ni deli.i inttà. 
E.vkj 11 - Iti- e I vp.vKl.o (iti (>)r- 
lo industriale. .So'xi stati 'pe 
.SJ ((u.ir.iot.i mili.irdi (> r (x.r- 
Utre a tennstx- i lavori del 
(irim.) e 'v-co.'kJo lotto di que¬ 
sta imp.rtan'e struttura. Or.i 
la (a".i per .1 Mezz-cgiurn-n 
r.fi'ita d, f.nanziaro il te.vo e 
quarto lotto. Praticamente s. 
e (O'tru.'.o ui'op-.Ta farao.na.i 
vi'» ri'v'li,.: d. non t-"i-re (•m 
iiàt.ita Li g..in; I reg-ouale. 
i'Cvite. de'.* affi'oiitarc, i.i'i 
(<nrt- e 't.i'o ridi.*•'!<) dai 
gruppi (*.,' li.irv t-im-.i l't. 
neil'in'.erjx .l.io/.i de. g-.in. 
svor'i. !.i (j IIM.infre 
don. a .;i tutti , .'.i,); a'p^-tti. 
(Xirtei.do d.il.e i.ndic azKini t- 
me.'-e ned. inco'iTi. d.batt.ti 
«■ to'ivign: ' I probi;.m. dell' 
occup.i/^o le (d*nve .s. registra 
u i .ittacv*» se ,/a p.-e: ('denti ». 
della t.l’eia e dillo sv.i’jp;» 
del ter-P.r.o in t.itte le 'Ue 
ar.icolazuMi. 

I manfreckiniani come .‘Min 
no a(iprezrato la lempgstiva 
p.-;Stnzi deiraltn gi.nmo d*-!- 
ras«e.'snro alla santa Fj'np 
p) (l'anp.nolo n*n d.mcnfca 
no (x-.-o le !;.nte//e, i ntird;. 

1 comportamenti contraddillo 
n (he dis'-.ns.'.'o :1 governo re 
g.onalc due anni fa. condotta 
questa che non ha ('onsentito 
di affrontare agevolmente quei 
problemi che sin da allora 
potevano essere soddisfacen¬ 
temente r.-solti. 

i Roberto Consiglio 


taglie vnidotte dal iio.stro par¬ 
tito, .secondo cui quel magni- 
fidi [lae.saggio non può e.ssere 
offe.su dairiucessaiite maglio 
della .s()ecul.n/ione edilizia? 

Nessuno dimentica a Nuoro 
che, a suo (em(X). il monte 
Oriobene fu trasformato in 
un gr.mde rogo (iio(ii!o ad 
Oliera di quei .gru()pi di affa 
risii e del .sottogoverno che 

10 volev.iiui dcturp.ue d'ii co 

l. ile d' ccin.'iUo. Il -1 Ikxc; i.- • 
è si.Ito semine gh olio e nml 
li, in cimkIu' e in modi di 
vci'i, s; ,s(.u> l.tncnUi «id .id 
dentarlo, ni. or.iggi.ili or.i dal 
riiieapaeilà degli amministr.t 
tori, ora d.ill.i e.ittiva vo 
lolita, c ((ualehe volta d.d 
rintervento di imoiuani (irez 
zolali, 

.\è si è nuseiti a scoiinie 
rideniuà (Il un piromane che 
r.iltra notte, nelle eamii.tgiie 
di Bauiu'i, è stato 'diiieito 
da aleiini vitt.ulini mentre ap 
(ndav.i il fuiKo ("è st.ito un 
iii'eguimciKo. m,i l'au india 
I IO (descritto ; onu- « ; onti 
neiuale ; 1 è riU'i ilo a ride 
guaisi m tem|h> 

D.d NuoiC'C .dl.i li.d'uia 
la c.Iteli.I del fu.Ko sembra 
iittn ..Ver;' oriiKi! 't'iu/.one di 

I oiitiiuiit.i .\ (’.daiigiaiuis ti iu 
del (entri (iiii ho-i o-t ilcll.i 
( ìiillur.i. d I u>>. o ili! ai. c: 

; liMto il (lacsc Le II. nume. 
I^irlite dal monti ciuost.uiti 
r.ihit.ito sono giunte .i l.nii 
biu' le (Mirle delle c.isi-. 1 
danni sono inc.iKolaliiIr tutti 
i sughereti e le eolliin' sono 
.iiidali distrutti (ht uii.t e 
sleiisioiie (Il (irv.i 2 mila »•! 
tari. Secondo vo. i lueicdit.i 
le. si IratterehiH- di un m 
(elidili doloso. Il snidalo ha 
(•li|.iiiiato tutta l.i |io|H)l.i/u)nc 
attiv.i a Ironteggi.ire le fiiim 
me. ehi' a m.iltino inoltrato 
all. ora non eriiMo state c(«ii 
lili t.mu’nte domale N'i'll.i zo 
n.i è st.ito |iro lamato lo st"i 
(o (Il emergi ii/a 

-Nei teiritori di Telli. .Monti. 
.Ma del S.irdi, ed m .liti i ; o 
numi ani or.I. 'On*i st.iti divo 
rati dalle liamme eentni.iin 
(Il ett.iii di boseo. di sugheri. 
11 *. ; I e \ Igne 1,'interv enti» di 
volonlan. vigili del Iiuk'o. 
«igenli (Il (Mili/ni. .igenti dello 
forestale, e (lerfino di re 
[larti deiresereilo. h.i evit.ito 

11 (leggio Si eont.ini) miliardi 
e miliardi di d.mni. m,i (io 
leva essere in (ìallura ntia 
vataslrofe di immani (iroiior 
/ioni 

Perchè siucivie " F.‘ solo hi 
talli.I ' teneste le 1» gittime do 

m. itide dei eittadnii. die si 
dieliiarano gravemente preiH 
(liliali ed iiliarmati. .\gli in 
tcrrog.itiv j è (xissibile d.ire 
lina ris|iosta. eilantio dei dati 
iiio|>|)iignabili ; I' ainministr.i 
/ione regioii de brilla, (orni'' 
s(iii|iie, |XT assoluta assen/.i. 
I servizi aliti iiu tildi, in .S;ir 
degna, sono tr.i i più anli 
((uati d'Italia e del mondo 
Basti un esemiiio. a \'d!anr 
baila, in p.-ovmcia di Orista 
no. uni vedetta, d.dla som 
unta di una (ollnia. deve d.iie 
rallarme ni caso di in endi 
( frc.ineiitissimi ) nella inimrn 
sa. 1 ) 0 '.fisa e col'ivata zoti.i 
del (irighme. Piirtro|)[xi è dif 
furie dare im qiiaLiasi .ivver 
timento. se non funzionn la 
r.idio ni( trasm ti* iite. (V»-i 
SIK-. ed(‘ 

Se (l'ii le fi.nume div.am 
(lai'o. e sciiipr*. (>.>ssihile (las 
sare la vo.e t on nn corno 
di bue. Fonie ai tempi degli 
uomini mir.igKi. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

PAI.KH.MO - Bru -nino i 
l>;s(ii’ dj iiu-z/.i S.iil.a. Le 
fi.iiiinu- h. l'ino .i".i ■i.i’.) e di 
strutto, .il.iiu nt.i't- d.i un for 
t* unto (I. 'C,ro (•>. niiint- 
ro'j (tt.i-, d. tt.-rin» da un 
t.ipi .ili .t!'.r«i d*-!l 1 «ila (ira 
Vis'.m ! d.iiiii. ;•! (i.irlieo 
lare sili P( lor t.cn r.ei (iress, 
d; .M< ss.;i.i d.r>, ,i i \.i''o e 
.m|).-<e. \ .'•» ,’!(*;, i I. d<»malo 
(> 1 . .1 stei.t*» d.i. Vigili (ie! fuo 
to. da m.l.t.ir. d; 11 e.'ere.'x) e 
da sfiuadrv- di v<i!o.ilari, ha 
s* mi d.'triif'i m 'an.itorio 
d*ive SI tro'.av,i''o riioverale 
77 p. -'•) iv. Il f'ui- .) lgi (>rovo 
fato s( f-H' d; (ii'i.to: k fi.im 
me nf.Tit . (<»ii.nciat«- lon 
ta-xi dall osped.iie f Pugli'g, 
.Mlegr.i » < ne s; trova in 
mezz*» .id ni f tto Disto in 
to-.'.-.ida Cinipi Italia. *:ui 
m<>n:. ct-.e S.1-. r.i't.i;,,) .Mevgi 
na h.i’in<i l>- n prt-s'o rag- 
gii:.;<» I Dci.gho.u («Istruì 

g*-:’,rl.t gli .imm.i!ati ad una 
p.'t c.p.t<is.i t- c.i::vi:l-a fuga 

("è vo’ r.) l'i’itervento di 
'«1 widr. o. nv.Ltar; della bri 
g.ita « .\o'!.i * *.• l'.nvio d; (fe 
ene d. .utoDitti (xr circo 
strivvr, !•- fiamme (.-Ile co 
mu.,qjt‘ liam» divorato 10 et 
tari d. (i.i:. D; 1 tutto d.strut 
ti dal fiXKO aitimi rep.irt; 
dell osp d.ìlc e i danni. 
io..do UT-i pr.ma .stima, am 
mo itam ad oltre mezzo mi 
lia.-do. Ventiquattro o.-e di 
fu<xo anche nei pressj di 
Termini Imt’resv- e di Cefali! 
d.)ve a.ncora bruciano •‘Ì0 et¬ 
tari d; Ixisco Incendi violen¬ 
tissimi 'xl Trapanv''*', ad Eri 
ce e a San Vno 1» C'.ipi. 

.\riche fuoco luigo la costa 
tra Palermo c .Messina. .\ 
causa rkllt- fiamnx*. clic in 
molli tratti hanno interessa 
to la linea ferroviaria, si so¬ 
no registrati notevolissimi rf- 
tardi nelle comunicazioni f!* 
treno. 
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Bocciate dal 


Violenta ondata di maltempo nelle Marche 


commissario 
di governo 
quattro 
leggi della | 
Regione Umbria; 


Raffica di vento fa sbandare 
la «vespa»: muore un ragazzo 

Un’altra vittima delio scirocco, dopo il giovane di 16 anni morto in un campeggio a Bolo- 
gnola schiacciato da una roulotte - il tragico incidente stradale suil’Adriatica, a Porto d’Ascoli 


PERUGIA — Quattro leggi 
tornano In Umbria rinvia¬ 
te dal Commissario di Go¬ 
verno. SI tratta di normati¬ 
va tutto sommato non < fon¬ 
damentali > per la vita regio¬ 
ne anche se I provvedimenti 
cui è mancata l'approvazio¬ 
ne governativa nello specifi¬ 
co creeranno qualche diffi¬ 
coltà. 

La prima legge rinviata ri¬ 
guarda I l'esercizio dalla fun¬ 
zioni regionali In crdine allo 
Istituto zooprofilattico speri¬ 
mentale per l'Umbria a le 
Marche e ristrutturazione 
dell’Istituto ». Mancherebbe 
una parallela iniziativa dal¬ 
la regione Marche assiema 
ad alcune piccole questioni 
tecniche di compatibilità con 
leggi statali. Rivista anche 
la legge di attuazione di al¬ 
cune norme CEE (n. 159, 160 
e 161), ma solo in maniera 
preventiva. Manca cioè il 
parere di un'apposita com¬ 
missione CEE; se questo ar¬ 
riverà la legge potrà avere 
corso regolarmente. 

Nemmeno la legge che pre¬ 
vede iniziative per lo sfrut¬ 
tamento dell’energia solare 
sta bene al commissario di 
governo. La motivazione in 
questo caso è la non compe¬ 
tenza formale della regione 
In slmili materie. Il gover¬ 
no starebbe per presentare 
una disciplina generale della 
materia; nell'attesa, l'Umbria 
che pur aveva fatto precise 
proposte al riguardo, dovrà 
lasciar perdere. Il che tra lo 
altro è particolarmente ne¬ 
gativo proprio per le molte 
esperienze in materia di 
energia integrativa che pro¬ 
prio in Umbria sono state 
fatte soprattutto in agricol¬ 
tura. 

Ultimo parto negato alta 
regione dell'Umbria è la leg¬ 
ge sull'abbandono di alcune 
pene pecuniarle d| modesto 
valore. 


REGIONE MARCHE 


! Proseguono gli incontri 
per una giunta «aperta» 

Ieri riunione tra PRI-PSDI-PCI-PSI e indipendenti 


ANCONA - Pro-^eguono u rumo .serrato ><11 incentri tra 
l parliti impegnati u dar vita ad una giunta ni>erta 
regionale e chiudere in questo modo la lunga e trava¬ 
gliata cri.si poUtico-lslituztonale apertasi nell’aprile 
acorso Ieri mattina il confronto tra le forze politiche 
dlspo-.te a ccncretlzzare que.sla proposta (PCI. PSI, PRI. 
I PSDI c sinistra indijx-ndtnte», sono proseguiti nella sede 
{ del comitato regicnale comunista. 

Delegazioni del partito repubblicano della sttistra 
indipendente e dei socialdemocratici .si sono incontrate 
con i rappresentanti comunisti e socialisti 

Le discussioni vertono nella fase attuale oltree che 
sul programma anclie sulle finalità, il metodo e la strut 
tura del futuro e-iccutivo. .A socialisti e comunisti le 
altre forze laiche hanno rivolto precise domande; al 
I teremine dell'incontro hanno garantito die si impegne¬ 
ranno a valutare nelle sedi competenti interne l'evolu- 
zlonc della situazione politica. 

La volcnlà prima — lo si è ripetuto ieri mattina — 
rimane quella di stringere i tempi. E' previsto solo una 
brevissima pausa per il ferragosto. Ccotinuando subito 
dopo (tra il ‘20 e la fine del mese) ò volontà dichiarata 
di chiedere la convocazione delTassembleii regionale, 
dove dovrà essere ufficializzata la mozione di governo. 
SI lavora sodo quindi per tentare di « chiudere » prima 
di .settembre e dare finalmente alle .Marche quel governo 
di cui hanno veramente bisogno. 

1 Molto, certo, dipenderà dal senso di responsabilità 

dei partners laici (PHI-PSDl), al quali — come si rico.’-- 
1 dera — Il comitato regionale socialista lia rivolto un 

j pres.sante invito a supenire visioni polemiclie e a colla- 
horare per la definitiva chius'ii.» della crisi. A conferma 
iomunque die l'ipote.ii pioge;v.ya non ha affatto volontà 
discnm.natone o chiusure a.-iiurde. soeiali.sli e comu 
nlstl hanno inviato alla DC una lettera per illu.strare 
a questo partito lo stato delle trattative e i programmi 
' ,i breve scadenz.! Nel pas.Mi e contenuta altresì un 

esplicito ifivito a partecipare ad un incontro trilater.ile 
(PCl-PSI-PRIi. 


ANCON.A - Una eccezionale > 
ed improvvisa ondata di mal 
tempo, caratterizzata da for 
tissime raffiche di scirocco 
ila i;ne.-,tito. nella notte tra 
lunedi e martedì, sino alla 
mattinata di ieri l'intero terri¬ 
torio regionale Danni un po' 
ovunque, numera-.e le interru- ' 
zioni di energia eletti ita. lai 
perturbazione metereologica 
ha provocato anclie due di- 
■sgrazie. provocando due vitti¬ 
me 

L'incidente imi gì ai e nel 
quale ita penso la vita un 
.■>edicenni*, in canip«‘ggio con | 
la propria famiglio a Bologno- j 
!a, una .stazione tun.stica I 
tiei Monti Sibillini, e aciadu- 1 
to nel ponierigg.o di lunedi, | 
quando una terribile rat fica j 
di vento .si è ahliaituta .su di I 
un campeggio, inve.iiendo ten¬ 
de. roulotte.-, c villeggianti. 
Una roulotte, appunto, e .sta- i 
ta spazzata via come to.s.se i 
una scatola di cartone, sol¬ 
levata in aria e gettata nel- j 
la vallata .sotto.stante ilove 
■scorre un co;.so d'acqua tra¬ 
volgendo un'intera lainiglia 
di sette persone. La roulot¬ 
te era ancorata al terreno, 
ma non c'é .stato mente da j 
fare' trascinata dalla trom- • 
ha d'aria ha .-■ciiiacciato tutti 
i componenti del mitico 

A terra .sanguinami .sono 
rimasti il veterinario comu¬ 
nale di Montecarotto (Anco¬ 
na) Mano Febo, sua moglie 
Malia Pia Cardinali e i loro 
cinque figli. Purtroppo per 
uno di questi. Andrea, di 16 
anni non c’era più nulla da 
fare. Aveva riportato gravis- 
-sime le.sioni al cupo ed è 
morto all i.-itante 

Soccoi'.si da altri campeg¬ 
giatori 1 feriti .sono stati tra¬ 
sportati till'o.spedale di Ca¬ 
merino. I medici .si .sono ri- 
.servati la progno.si per i due 
coniugi (lianno riportato va- [ 
ne fratture), mcntie hanno i 
giudicato guaribili in pochi ‘ 


giorni i loro quattro figli 

L'alt.-o incidente, raccapric¬ 
ciante nella sua dinamica, 
provocato dui maltempo, è 
accaduto alle quattro di ieri 
mattina lungo la statale 
Adriatica a Porlo d'Ascoll. 
Un giovane di 18 anni. Fer¬ 
ruccio Carano di Fano, era 
alia guida di una « vespa v. 
quando con ogni probabilità, 
investito da una raffica di 
vento. Ila sbandato invadendo 
l'altra corsia di marcia do¬ 
ve è stato inve.stito in pieno 
da un autotreno che procede¬ 
va In senso oppasto L’urto 
è stato tremendo e lo .scooter 
è stato ira.sclnato per 50 me¬ 
tri dalla pesante motrice. A 
causa dell'impatto la moto si 
è incendiata ed il giovane è 
morto carboiìizzato. 

Anche sul litorale verso 
nord, specie nella zona di Se¬ 
nigallia e Fano, .si registra¬ 
no danni e numerosi sono sta¬ 
ti gli interventi del vigili del 
fuoco. 

A Cinaravalle lo scirocco 
ha alimentato all’alba di ieri 
un incendio in un capannone 
per imballaggi alla periferia 
della città. I vigili del fuoco 
di Ancona e Iesi sono .stati 
impegnati per domare le 
fiamme per molte ore. I dan¬ 
ni sono ingenti, poiché oltre 
agli imballaggi sono andati 
distrutti i macchinari. 

Nella giornata di ieri la si¬ 
tuazione si è andate gradual¬ 
mente normalizzando. I me- 
tereologi giudicano 11 fenome¬ 
no pur nella sua straordina¬ 
rietà. una evoluzione della si¬ 
tuazione dei giorni .scorsi (ca¬ 
ratterizzata da un'afa incre¬ 
dibile e da un caldo umido). 
Nel giro di ventiquattr'ore 1 
barometri erano scesi da 758 
a 740 mm. di pressione. Que¬ 
sto forte dislivello spieghereb¬ 
be (a.ssieme alle perturbazio¬ 
ni che sono sce.se dal Cen¬ 
tro Europa) la forza e la 
durata del vento. 


MACERATA • Cresce la solidarietà intorno ai 150 lavoratori dopo lo sgombero di saboto 


La lotta dell'Eme ora fuori dalla fabbrica 


li Comune di Montecassiano ha messo a disposizione degli operai la sala consiliare — 
dinaria il consiglio ha deciso l'esproprio del terreno intorno allo stabilimento — Oggi 


In una seduta straor- 
incontro tra i partiti 


Dal Comune di Marni j 

Indetta la gara i 
d’appalto per 
ì lavori della 
Tiberina 3 bis 

NARNI — Potranno linaimcn- | 
te iniziare i lavori per (onsentire 
la riapertura al Irallico della Ti- | 
berina 3-bis. Il Comune dì Narni 1 
ha indetto la gara di appalto- I 
concorio per i lavori di boniiics ! 
e risanamento statico della appen- I 
dice rocciosa, che versa sulla stra¬ 
da statale Tiberina 3 bis. L'im- { 
porto è di 400 milioni di lire. Il 
Comune ha cioè deciso di cllel- 
luarc l'intervento, utilizzando i fi¬ 
nanziamenti messi a disposizione 
dalla Regione dell'Umbria, senza 
ulteriormente attendere quelle thè | 
saranno le decisioni della dire- I 
zione generale dell'ANAS. C* ap¬ 
parso intatti inirulluoso aspettare 
le decisioni dell'ANAS. 

L'esecuzione dei lavori relativi 
a questo appalto-concorso renderà 
possibile bonificare tutta la rupe 
eliminando lutto le cause del peri¬ 
colo, rimuovendo o incatenando 
tulli i massi pericolanti. C'è poi | 
da tenere conto che sulla rupe i 
poggia l'abitalo di Marni e prò- j 
prio in quel versante sono in cor¬ 
so o stanno iniziando i lavori per i 
ristrutturazioni e risanamenti per 
un importo di quasi un miliardo ' 
• 400 milioni di inveslimenli. i 


.M.\CKR.\'l’.-\ — La notifica 
zioiie ai Ia\oratori <lvl decre¬ 
to di sgoinlKiro del pretore, 
dottor .Adamo, da parte di 
fun/.ionari e agenti della qiie 
.stura ha .segnato la fine di 
lina prima fa.se della lotta in 
trapresa dalle maestran/e del 
la EMK contro il disegno di 
ridimensionamento dell'orga- 
iiieo iHTseguito dalla multi¬ 
nazionale ette .gestisce Tazieii 
da. Dojh) '.Ki .giorni di occu 
pozione, gli operai hanno ab 
bandonato Io .stabilimento. Ci 
.-.Olio st.iii momenti di gran 
de ten.sione. <Ì! rabliia e di 
commozione, jaii <‘* preialsa 
la ragione, .\ ixv.-he centinaia 
di metri dallo .stabilimenio si 
erano infatti sebierale di-eine 
(il carabinieri pronti ad in 
terieiiire. Do|>) i aravi fatti 
verificaii.si di fronte alla Far 
fisa di .A-.pio, nuovi .scontri 
non sarebbero .scruti a nulla. 

« I.a scelta di occupare lo 
.stabilimento -- iia scritto nei 
giorni scorsi lio Cabasci.i, 
.segretario provinciale dell.i 
FLM. sul periodico dt'lla CtlII. 
e dell lNC’.A — è stata 'un 
gaiiiente d..>(iLss,i e dib.iti.i 
ta. .sostenuta oltre cìie d ili.i 
stragr.inde m.igg'oran/.i de. 


1 lavoratori anche da tutte le 
! forze jKililiclie e dai snidaci 
j dei tre comuni interessali di- i 
rettamente alla vertenza (.Ma- i 
ciTata. Monteeas.siaiio e He- • 
1 canati). Quali gli obiettivi? j 
I Essenzialmente «niello di io j 
I strin.gere allo sco|a>no la di i 
I re/ioiie e investiria finalmen- I 
I te in nna trattativa .seria .sul- 
i le pros[)ettive ikt garantire ' 
a tutti I dqH'ndenli mia oc j 
cupazione • . 

l’na prima p,)sitiva consi- | 
derazione, più ima premes.sa 
! ra.ssicurante che una conclii- 
I sione di principio, riguarda 
1 la eompatle/za dello schiera 
I nu'iito democratico creatosi | 
1 m <|iie.sti Uinglii m« si a fian i 
; co dei lavoratori, 
j Se i tentativi intimidatori ! 
1 di’lla azienda non .sono nu- ! 
j sciti a dividere gli ojH*rai. , 
j tanto m«*ì!o b.inno incrinat<i ! 
I l'unità tra partiti e re.spon ! 
I sabili delle ammini.strazioiii la j 
I cali. La fivndatezza di qvie- | 
! >te arfeniia/ioiii ri.siilla tanto ' 
i fta'i ev dente da un.i .inalisi * 
! «Ielle scadenze «■ «legli impe j 
1 gni di questi g.orni. dal mo ; 
• do in « in -i affroni.i «pi-.--ta ; 
( iniov.i di-iic.it.i fa.-'C «ieil.i ver 
I ten/a che fa --«-girto .dìa fine ; 
1 «lelI't)ccupa/.o:.«.. S. or.i ! 


il jiroblema «li andare a mo¬ 
menti «li lotta più iiici.sivi 
ed articolati. 

Larnminùstrazione comuna¬ 
le «il -Montecassiano ha signi¬ 
ficativamente me.--.-o a di.six)- 
.si/ione «Ielle maestran/e la 
.-ala consiliare, come centro 
«li coordinamento permanente 
e luutvo punto di riferimento 
jK-r siiulacalisti, lavoratori e 
fKtiitici. L'altra sera il Con 
Mglio. niinito-i in .si-iluta 
straordinaria, ha «leci.so alla 
unanimità l’espropriazione del¬ 
l’area retrastante la fabbri¬ 
ca. a suo tempo ceduta a 
prezzo di ampa» favivre per 
incentiv.ire l'oci'upazione e la 
priKliittività «l«'lla /«)na. 

1! provvedimento «li reijui- 
-sizione — riguanla un appcz- 
/am«*nto «li 13 elt.tn — p«T 
varrà nei pros-imi giorni al 
le-anie della Regione ebe. 
.-econdo e.sphcite assicurazio¬ 
ni ricevute in questo sen.so. 
provvefierà entro la s«‘it:ma- 
na corrente alla approvazione. 

Oggi intanto, -v-mpre pres- 
-so il Municìpio, le federazio¬ 
ni urovindali di tu:'; i p.ir- 
liti -i ri;mi.'a:mo jn-r iri «--a- 
me deli.i ,s;tu.T/’one. l.'ob.et 
tivo o.-.i è «pieliti «1: voinvt)!- 


I gere l'Kiite Regione e io ste.s- 
I -SO miiii.stero del I-avoro nel- 
I la vertenza. La .spregiudicata 
1 politica di profitto persegui- 
! t.i «lalla multinazionale - - « he 
j come «>videnziato d.i tutte le 
forzi' jmlitiiiie e -iiid.ieali ha 
• trovato un alleato <i-se«jino,so 
} e zelante nella .A.-s(KÌazione 
prov inciale «legli indiistnnh — 
I va infatti battuta attraviT.so 
I un impegno «hi* v.i al «li là 
[ «Iella semiilu'e niobilit.i/aine 
i sinilacale. 

In termini contreli. .si trat¬ 
ta di riarremiare rintangibi- 
lità degli attuali 1.velli «kcu- 
pazionali. in un momento di 
c.-i-i generale eh«* non risp.tr 
! miii la nostr.i zona. Non a 
, ca-o !,i ste-.so lomp.igiio ("a 
1 b<i.scia. ra «(.'•«lata la «liffaile 
I .sitiia/.one m eli; ver-an«i al 
, tri im{)(>rianti «((mple"i mdu 
. striali della proviiKi.i tr.i i 
' «inali la Ceramica .Adriat.ca 
I «ii Potenza Picena, la Later 
i Marche di Colbuccaro e la 
j (Inni Pri\ «b Ttilcntmo. «Ufi 
I ni-< e 1.1 lotta della K.MK em- 
I blemaiica per tutto il tnovi- 
j ment«» .sindacai ; una lotta che 
t rhvn p ir* rimanere quella del- 
( le 1.7(1 nia«--tr.in/(, in,i » he de 
ve mve-t.re tuit«> lì m>v; 

1 m« n'.o ». 


MARCHE - Difficoltà nel settore commerciale che ha bisogno di una seria riforma 


Troppi i negozi, ora mancano i clienti 


Nelle Marche, nel 1976. in j 
ba.-c at dati del .Ministero «k-1 
l'Industria e del C«immercio. ! 
erano pre.-enti 2.12.19 es<'rci.'i 1 
di commercio fi-so al in!n'.it«(. j 
di CUI 11.045 nel r.vmo .aLmen i 
t.ire e 12 191 nel ramo mni .ih j 
meritare, un nego.za» quindi i 
o.gui 59 .vlv.l.inti. rispetto ad t 
una medi.i itah.in.t di 67 (It.i , 
ha Ceigiale 67); un negtviu 
«il geiK'ri aliint'niar: ogni 12-5 
abitanti (Italia 119, Italia Cen- | 
tr.vlo 141. Sud e Isole l'24) e 
uno di generi non .il.mentari . 
ogni 114 abit.int: (h.i!..i 1-11. 1 


Oggi alle 18 al Duomo j 
dì $. Lorenzo messa ' 
in suffragio di Paolo Vi | 

Questa .sera alle 13 pre.--o j 
il duomo di S. Lorenzo l'ar- ì 
cive.seovo d; Porazia Monsi¬ 
gnor l.ambru.sch d. terra una 
me.s.s.<i di suffr.vgto per la 
mone del pontefice. \\ par¬ 
teciperanno autontà cittadi¬ 
ne. Il presidente della pro¬ 
vincia di Perug.a rappresen¬ 
terà ramministrazione. .Assie¬ 
me a lui la delegazione della 
provincia sarà composta dai 
consi.ellen Buccini (DC). Bi- 
scontini (PSD, Guaitim ! 
(PSD!) ci.i-cu'oo .a rapprc- j 
.'cntanz.i dei propri grupp. j 

constr.arL * 


Italia ('«.ntr.ilv 124. S.id c Ki • 

10 1 . 35 ). I 

■A «'!«'( i>i«,»rrt* agg.ungerò ; 

circa .( 21 X 1 esorci/i .di ingro- ' 
s«i. qii.isi l:tvnz«* nl.i 

soi.ii«' n firn- 1975 noi ««mi > 
morci.) .Tmb.ii.in'.o o .5 4'57 fr.i 
.illK'rgiu «' p.ihhl Li «--ir*;/;. 

11 «.«imnuTv. IO .l'MX.a'.o or.i 
rappro-ont.ito d.i 2 uninni vn 
lor.'.inc .lon <(:2 'i-i» o 11 ' 
gnipp: d .luiii.'to n-.tn 1 2'A 
-ixi) oltre .( 72 CiMjxT.lt'iV0 'i, 
ton-am«) (cì.i'.o 1971). 

Co n ò abò,i-;a.iza jier U'ti"- 
no oon un.T riconfcrm.) doll.i 
{ToIvcnzzazio.K* dol s'-teni.i d. 
stnbutiv<ì man i) gi.ino, .ma ' 
-itu.i/iiV'K' di jxT'i'tonto info i 
rnirità n-poilu .t m<(i;o it.i- * 
liaiH'» gi.à dist.inti d.i quello ,}«■: • 
maggiitri -p.iO'i «•'irt'jv. ! i 

Por-.stiin.i tutt.ivia -ctova 
lutazioni o ritardi da snp, raro I 
rigaardii a. problemi econo 
niiCi e .stxiali «Ik* convergurkv i 
nel -settore «b.slributivo. dove \ 
anciìra farsi sir.td.v una form.t | 
consapovoloz/a oirca la tn* 
cossità della nform.v «lei s; 
sterna e dolio strutturi' di i 
eommerv laiizzazione quale a ! 
-spetto integrante e non -oion- i 
darlo di qiK'lla nuova politica j 
ecomimica e sociale che è no- 
cc.ssaria p«'r far ii-«irc li 
p.io,<o dalla erisi. 

.A e«)nfermare l imikvrlaiua 1 


«* la !H-vessità di un pro.-es-o ! 
ribvrinatcre <• «ert.amente ia j 
i unstata/ioue ik-l po-vii «I. « in a j 
41)0X1 iinprt*'-- iik-, ({u.ittru , 
r.imi: minuto, ingro.--,). .unb . ■ 

l.i'ito. .■'iOerghi «• pulvii! « ; e-e' '• 
«.,'.) e doll iK cup.i/i'» k* in'e- j 
rts-.lta (,(it't’ .Ulild .idde!:! I 
i''ol 1972 i, ma oo.i è --i' 1 «p.t - j 
-IO .1 g..i';,f.(.,tre e .1 r.« h o- 1 
<H re tri m.iggiore i:r.p.'in,) ,n ■ 
d.ro/ oik* del s-'t;ore di^irib i ! 
t v-i. o :«5 «ih- s- imìkoi' è ;n ' 
« ù!Ieg.vn',er.'.«) r.ixt-'.'("’.o 'r.v 
!,( nform.i del -«'tto.e «oiu- j 
«ici la [)ol.In.( in- • 
(1 l'tna'e e qiiintli anot.e c (U ■ 
un nuovo r.ipjviroì tri piani 
d. st-:tore. impresa prodii’tn- ; 
II* o organ.zzazioik' dei c.m.T- j 
Il di vendta; «on !.t pr.*d.spi> , 
sizioi-o e l attu.izio.x' «K'I pia l 
rki agricolo alimentare, con ■ 

I opt'r.i «li r.sananvnto delle | 
citta ed un diver-si rapporto j 
con il territorio, con la nk'ni; 
fica/io.ne e rid.tzione iK'i cwi 
-um: privati a favore di qik'l 

II pubblni, da detormin.iro 
spontaneamente ed in parto 
da guidare in termini di prò 
.gromma. 

K' sulla b-iso di que.ste prc- 
mo-.-a' che da p.vrtc «lei ikv 
-stro Partito tin un diTCumen- 
to roccntemonfe diffuso dalla 
Sezùvne Ceti McMi) si affer¬ 
ma la necessita di una nfor- » 


ma clic s; fond. su una vera 
e propria uolitn a n.izionalc 
d. 'Ottore e ii.na n iova logge 
q,ladro d, di-iiplina « di pr«>- 
gr.imm.izio'k- «.*01 «ouink-rcio. 



la jir.>p,i'ì.) 

d. ik'f o '-e 

lì ; 

ii.irwv di 'ett,(re a hvello 

n,ìz\. 

.)".i!«’ p.i.o'.a .1 


\t <• 

lalkir.t/i.ck- d. 

;in»» 

< <1 

■i.'.iri.i «• «0 r» 

1 . 1 I .4 4 <>:) .li 

:r; 

piov V ed,mere 

( 1 : 

«a «'«•iVkimiva. p.iralle..amt'.nte 

-ina 

n,M\.) legge 

(j.i.)dro rio 


vrohlk' ■,>>r..ìr«- .ni vinit.nrie'a 
gh ind r.z/i e l atiuale frani 
nk iitazione leg.-I.ttiv a. deli 
nendo megiiu di quanto non 
•Ktada ora i livelli di c»m 
potenza tP.irlamento. dover 
no. Re.gio.',. e Coni mi) e fis 
-a.ndo 1 erueri .nform.iton di 
una divor-a pollina del «re 
dito agovol.vto. • i«' .superi la 
iirq-vistazi.irk' -l'ttona’o dol'a 
logge .517 del 197.5. ponendo fi 
ne alla f.iH montare esporion 
za «li quo'ta h-ggo e ricono- 
.scendo alle Regioni 1 poter: 
die loro spett.ano p«'r una ge¬ 
stione degli i.Tcentivi piena¬ 
mente rispondente agli «ibvt- 
tivi ck'i piani di .sviluppo e di 
arleguamonto della rete di¬ 
stributiva. 

l.a nbtrma da avv:.are Ciati 
la leggo quadro d«avrebbo ri- 
guani) re ovviarne.Ito entram¬ 
bi 1 ivimparti (.ingr««5!>u c 


I «k-ttagliO' 'alvaguanlando : 

j cnt«-n d' in’er-eforialit.a e d. 

«er.iral.tà «leU'i-it» rv«"i:o pub 
, blii.i (dir«-t:*,. in<lir«:to. di 

(-iiit r-rln» ( «bvfr-- livelli 
Nani,* «(li. 11 ( 1 : « V .fi uz .«’.i. io 
:io-:a .i!«n-l. 'kliibbi .t-a-t 

ti p.-.-.!.v. 1 hin*: d-;!,i 
-.1 leg^,- 426. uu.( It ggf I iiv 
!-') b.( ;’i»;>-.i.:.( 1,1 «1 '.in.ni 
' !.«/ o «ie'l.t «l;si-ipl.r.i vi 

' g«-:'te t «i'I T.i"-) riflii'tiva 

«jvi.i Mo r < o’.d 1 . • la progr.iin 
ma ZIO .e «k-I -t-;t-vre tu « a 
nv. r.'e .dl.i <i f ni/.-r-.,. ,jj 
q.MT.t.'a d ' ick rf.c o d’ ven 
d 'M e di d,-;ntKiz ore '-rr.'o 
n.i'e ci'ìl.i -t«'ssa I-e «'>r.-e 
gik't zo s. 'oao f.itte '«■•l'ire. 
;n n«2ativo. .il miimoi.To «i-l 

• 1 ap-provaz.oi'K d« i p..( i; ««a 
mun.ab. p..an, scar-amerit» o 
jk'.'at.vi. •-Ile li.anri-a ixr'.ate» 

• s;x-s'o alla t ristaliizzaz one 
' «1e!i esistente p.ù ctk' pr<»p<ars. 
j ù r.rir»avamento del -istenia 
1 In U) convegrwa regionale 
! che SI terrà nel pross.mo au 

( tun'ka ! ciamiinisti marchigiani 
I prov useranno gli obicttivi «.he 
I a )cho nelle .Marette s«ano da 
I per-egu.re per svolgere iin 
1 ruoii positivo in «luesto prcv 
eesso di riforma. 

I Roberto Pagefta 



Nuove scosse senza 
danni ma con tanta paura 

Un forte vento ha inoltre creato disagi ai cittadini accampati 
nella tende - La giunta regionale sollecita l'intervento del governo 


iMovimenti 
sismici del 
(orzo e 
(luarto grado 
regislrati la 
nt)(te scorsa 


'rER-N'I — .Non acce lina a 
diminuire 1 ! .-i.sina che ha 
colpito hi zona .sud del 
rUmbrla. su una fasci.i 
territoriale abitata da cir- , 
ca 200 mila per.-one: ler; e ' 
ieri l'altro sono state re ! 
glstrate una serie di pie- j 
cole scosse, comprese fa 1 
il terzo e il «luarto grado ' 
della scala Mercolli, che 1 
hanno contribuito noti'vol | 
mente a creare preoccu- j 
pazione ulteriore e paura , 
tra la genti* accanipat.i nei > 
campi e nelle .strade. la' ] 
scosse sono state regi.stra¬ 
te dagli strumenti si.smici 
degli o.sservatori di Sciti ■ 
Pietro .1 Perugia e di .Mon ' 
teikjrzio Catone alle ‘20..10 
ed alle 20.4.5 di lunedi .sera • 


t-d a,le 2 0.5 di u-i;. Altre 
p ccolt* .Sono .-tute 

.ivv.'rU'f nc!..i nott.it.i ap 
j)enu ira.scois.i 

l'rt‘.'.-() !.i «'.iserin.i de. vi- ! 
gili de', titoco d; 'l’e'.n; e | 
prL-s.-o gl' uffici tecnici dei | 
comuni di Tern.. Nai'iil. • 
S-ingemm.. .Ameh.i «* .Moti 
teca.-irill: ie iichie-te di J 
ver.fv.i della st.thillta de- . 
gli edilu'i non si conta .10 
pili. Orni.Il pr.ii:'.imt-nie ] 
Iri’e'o piirnnonio (-(1.11 ; 

/IO (b'''..i prov iviu tei 'ì i- ■ 
na ii'.'e.-cnta le,-.uni piu o j 
meno gravi. I v gili del 
fuoco, inoltre, aono impe 
gn.iii d.i iiu.i sf't'.mana 1 
nel montaggio ()t>!lf> ti'iidi 
mvaite da! mint.'tero degli 
Interni 


ILi con'rilnnto .id .1 •-■-■.i 
t U I "e p.1111 .1 e n: eo • 'irò i 
/.Olle. Taltra notte, un lo ■ 
te ven'.o d.ii tetti .-ono 
volati tegole e i-opp . g 1 
a.ber. h.miui reti-) a fat.c.i 
alla forza del vento, molt: 
rami sono stati spezzati 
Nelle tende e negli allog¬ 
gi di forliin.i a!le.stltl a! 
l'aperto è .-tato pratica 
mente impo.-.<,ibile dormire 
Intanto la giunta regio 
naie umbra e iiirpe.gnat.i 
.strenuamente .sul fronte 
della r;co.-trii/;on‘c e dell.t 
soluzione dei prolilemi un 
mediati che si jiongono «11 
.senzatetto: mentre .-i e 
svolto un primo incontro 
con i (1,rettori degli isti 
tut) (1. eredito del Terna 
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Ma che noia queste 
radio: scappano 
anche i disc-jockey 


Finiti gli iniziali entusiasmi molti abbandonano gli striminziti studi 



S'iprd III; frn::i>’tn- 

l'K di-piT'f» i' ìiith) •y'itimaUi 
</i'.(iner-(i» «fi’Clii»’ «fi «'niltferi 
t: hniili itrUiun (ii.^prratii 
iiii'hU’ lo ji'iipna niii'i^ii fi 
fi'er.'i r, «er.-o rii ort-crhic 
/.'«•-'afe TiìiliiUi’iìc<: irnlirn 
«'xnfi’i'in oi un (Ct're -urrne 
cario fl‘’i rapii • (ielle p-i 
che co-e l’.’eUipe’iU ilie tri 
per-.iidn (il u r.e ne.-i -e.'i «J 
laneiare. ouf'c/i-fnrbonf/n.-i 
e III ogni iM.-o riu-renfii> <1 
rei,(Ieri’ il p.u '•earieiite i>'(- 
-:fnle la (inalila de! <eanale. 
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r ;r'’".T-• f V,, prai, f>ali 'h,- 

r«>s'r >;o I '~'ir.rì,i'e ara',', ,'e 
rodi-» < liht-re ». h 1 er > < 

1 ■» I - .-.Il fa » HI lì 

D.J a ri,ini 'il Pili » .-fi 

pNj-vii-jfl-,. "no ( ,i',!ri !'ar,!'i 

I tT I t i,t’ i! r, in’ri’ver.' I ili 
(filli a'ìi a Ine,,rare 

fk’r In « al'ina » «• arc'i'a hi 
a<'i( piTln’ì'e rieire"'t"iii’ie 
prir'ìia y.<:elii(1i nd’i. "la ., > 
hi r: pai",'. le rad,a pii. "lar- 
Cii'nritnle p.lP.-'he in eia 1 ! 
ìra-mtt'f’r, -i fr,i-(Mrrna m 
u'i^t .- -rtij di r'iil'trri'a. e 
quelle pi:. 'fyi',''im:are f>er 
tuffi' Il -«-'•• «-'firo >■) ch:a 
'na: d',(' •"keii «>. on l,ii 
quaggiù piu radua mie,) pr-i 
g’-amrr.al'ir: 

Chii.se le '■•(<!,,le p, r ten- 
hruiia di adole.-eenU e temf») 
di vacanti', lana calda. la 
Qcr.fe p<'r strada c. per chi 
può. la rara ma fuori casa 
direngorjo quindi un riehia 
mo truppa imprirlai.tr I.'in 
rrrno .stare negli studi più o 
meno striminziti pilo essere 
an,-hc piacer'ilc. ma d estate 


la 1 'leaz'orie orru’ « arriva 
ta '(■ t,i' ta I): qui la ea 
renza di orpaniei .Udiiam 1 
fatt') un giro per le radio (li 
l'rriigia r (ue; ee n,' 1 ne- 
■ama 1 he -1 sali a 
ì nastri prerepi^lra’i i",- 
ti(i,:a'io e la ipialaa -euri 
'I e il (jei un'Io i,r,"ro'',a 
quoì'di'in , .Ne ,'e di’dieh,’ 
maro'o il -il ’,o 
I elio € din, ir nuv hna » 
«he fui.CUI I su'ii dc.(hi nel 
l'aria, perire' olia ^t.irn hez 
Za dei pro'jramm.itori -i ue- 
lomjMip'ia la pai m.trota 
'lo. a dii vari € Franto f 
lena 1 urn-.iii fJ-ifjfii dnll'ai rr 
fr'tsmes.'i al 'n'irid,, d pro¬ 
prio . iri.mi'riso 'i^eiTi' » on 
.3f<) e più ded'che radio’oni 


Le emittenti 
private 
in Umbria 

ft.id... \ .1 Hil-. I)..- 
.Mundi, harìio Icliae-.'itrale; 
i!<jd.«( (à'ntc l'mb-.v; Ra.d » 
ii.hb.o; Rad.o Citta di C.i 
Cello; Radio .Aut ; Radia T*- 
'« (info; Radio Torre .As.-i 
'i. R.adio .Soie: R.adn Trevi; 
K.id.i# '/.era. Rad.o Tadirvo 
Rad'o .MTI). Radio .smanio, 
f’adio In.i. ft.id.o .X'ns,. R.i 
« 1.0 MTM; Had.o Ar.t. Rad.., 
Cannara. K.id.o Antfnr.a 
.Nlii-ica. R.iduj Onda L.tk-ra 
R.'id.o T Wrrìi; Rad.o \o,. 
Rad.o (».v!,k-o; Rad.o N'or 
vi.i. Radio Spoleto Interna 
tior.al; Radio Torre Aetu-, 
Radio To'x'r; .Sound. Rad.o 
Tra-.rricnii: Radio Tiferno. 
Radio Uvelin: Radio Katia; 
Rad.o Spot. Radio Penigia 
I: Radio \ altibcrina 
.A quo.st»* vanno aggiunte 
le radio d: .nltrc regioni clif- 
arrivano m Umbria. 


('he tutte ugnali S'iei s'e. > 
molti 1 oragpir) 1 ehe ari et 
Mntfu la fri.'fe renila eolici 
niieifuiio haraeo e h iralte 
ra e < liiuiloiei per fine. Co¬ 
inè lei furto Und 1 F.i eliti di 
Ter'ii. 

Da (pmlehe pir'e. cor,,- a 
i',-P'l)io. le o'e mriri'iiino 
rnepli'i La d'ire le riidn .<■> 

’.o di n,-r;', e la miei 

ta '■ f,iu Tt-( eii'e, l't htiisii 
'."1 I pri r.jlic I in,'.;l‘: il .■-<-1 
l0',i’ .'selle 'idre Z'/',e. .s , 
prat’.itt'i a l’eri.pi i. 1 pi 
ri di’lle cur.e erri.'lenti, rrit'u 
're (hinri'i il "■(lerof'j'i't a! pn 
m-t r‘>tr>’,',''osi> ragizzi'io rhe 
rufi'a. giiard'in'i *r<Tunco'i 
'il 'rttemhri' r Con l'inzio , 
de'la scuola — ri d.ce wio j 
'il loro — torriirimo ad aie j 
re gli s'iidi pieni », 

/-)•’/ re. hi da ternpo p, r f 
rr.ott. ragazzi la radei <■ piu 1 
che altri un pieifo di rite 
r’m,-n'o. un chili, m cu; jei ! 

dr.t-i la d'-gre | 
qizion,' d l’ntni'i'e nel pano j 
'n-ra g ovanile. chi l '.oJe ;«-< 
'rebbe u'.'cbe C'i-t'u.re q'i il- I 
che C'i.a di buon,; ■ 

.5 -et’emt/'-e ri l'P'ii ero 
tutta una nuova schiera di 
aspiranti DJ solchern'ir.o 
Feti re umbro almeno nume 
ncamentc rari nato. Con hi ' 
ro forse arriveranno i soliti 
pr'.p'is.ti di fare q'.a’ihe co 
'o di r.uavo. di supern'e il 
trito e ritrdo mdh'T il pri 
m‘i diso che eapifi; e par 
larvi un po' -u. .SoUo q.ie-r ) 
pr,;,^/o sarebbe augurabile 
eh'' qualche cosa verga *5 
n.Tl-nenfe fuori, visto che sul 
iato dii * b'j.ir.c.ss % c'è chi 
sta affilando le armi di una 
professionalità a favore del 
mcAssimo profitto pubblicità , 
no .Nel frattemprj sono sem [ 
prc più quelli che nsrnprona 1 
la pTofc.sàonahtà di una 1 
R.Af. che poi non è roti tuffa j 
da buttare 1 

Gianni Romizi 
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I ha avuto !.i propr «i .ih 
! tii/iom* le-io.’iat.i a fin.in 
I zl.nnentl .1 l).i--;() t.i-so d. 
I iritere.-.-e Quest .1 era .-tata 
j indicata «'oine uii.i delle 
strade ))i).-.sil)ili per la ri 
j costruzione fin «iul jirlrno 

i iWIIH,' o^mp. 

j una .<et(:m.ui,i, tT I 

! .Altre s'!rit(ie clié ,-:ni. 

I n«) esplorando .-on«) quel?- 
1 die SI rivolgono -11 eo.-tru' 
lori edili delli provincl.' 

1 Molti hanno gi.À tnanife 
{ Ito ì inti'tidim *1110 di .iv 
I VI ire 1 «'.intier; jinin.i po.— i 
I hll“. ma h.inno aiu'he m.i 
i nife-l.ilo |)er))le.-.-ità d il 
punto (il \ is'.i cconomu'n 
.-Alcuni progetti iier f.ie!!. 
t,ire rinlzi'itiva jinv it.i in 
! «luesta dire'ione .-ono .il 
• le-ame degli ammini.-tri 
tori «'omun.ih e di (pie;': 
region.di 

T.r • 1 : >-o;nii 'i: .n:('-r<-:»=,i 
t: dal .-ism.i. nei pro.'.-;ni 
giorni, pri nderanno con 
la'to con gii imprendito’'! 
eon l'm'-'n'o d' giun'g«'- 
I .1 !).’■•■ ■ .s-‘ (i- 1 n /lon, (I'”•• 

1 q.ec-' «(III < Olili --.-e .( (pie 
I -to tipo d'i.nterven’o .-An 
! die iiiu,;: ci'.l.i.i,ri. h innn 
I man ìi’Jta'o l ln» ■M'/ion,'* d 
I dar cor.-io priv.ilarnente o. 

[ I.r.ori di co.i,-(iid iin-n'o 
. ceriamenle pi ^<5 non ve' 
rei)b‘’'o p^rd-'-re li no--,:!!' 
Ita «il ,(«■ •ed'Tt* ,1 f.nan 
' / iineir . ’p li)!). o 1 '1- 
ag,-'. ol.it ■( K ,,i-r «pie 
j o. .ini'iiè. eli-' I m.m n 
1 .-;r i/jo'',- fg.on (.<• " 

, (i ‘ conciti iere prima . o* 
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i r. 0.1 po.-5onn .abbandonare 
1 c.ampi (- -td.le. 

I I.n'arito !a Rr*g.one .qa 
I .'f. .' a'o ino s'urlto cono 
j.'C.t.v') ri, -Ile cl.-siionibilitA 
; in lf>eo Sono .state ricordi 
1 te :>'• c.i-'' pr,-fabbr;''a'e in 
1 Ulte due aii.ni fa. dopo 11 
' .-t-ni.i eh,? h i colpito ..a 
I A'.ilncrina. .Alcuno d; q.i,''- 
j .-ono o.'-.i inutiiiz/ate, 
quindi po-.-ono e.--cre fv 
.-portate nello ca.mpagn# 
del Te.’mano. 

g. c. p. 

t 

NELLA FOTO; « TtrnI una 

' delle tende montate Mito il 
I monumento dei ceduti 
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